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Il presidente della Russia si scaglia contro il Parlamento e chiede un referendum 
Il Congresso boccia la proposta e la Corte costituzionale minaccia di assumere il potere 

Resa dei conti a Mosca 
Eltsin alle corde: o me o i deputati 
Un anno dopo 
la Russia non è nata 
ADRIANO GUERRA 

E ltsin chtj rnmLM. col Con^-vsso e si appella al 
|x>polo annunciando un referendum 11 Parla 
mi'ti o (. he sconfessa il presidente e accettati 
do I i sfida si eri^e come -secondo potere* t 

^mmm^m^ questo mentre qua e U\ si muovono oltre a 
gruppi di manifestanti (migliata di lavoratori 

dtlla fabbrica di automobili di Mosca wreubcro î ia scelto 
Eltsin) reparti nnlilandei quali si ujnor i la provenienza e la 
collocazione Uopo la bocciatura, di ' laiclar da parte del 
Congresso il compromesso fra FlL in e i «centrsti» e dun 
qut saltato Li MUia/ionc appare aperta aqli sbocchi più 
î ravi P tuttavia bene chiedersi se si sia di frenile a quella 
drammatica espi isione della Russia di Lltsin tante volte an 
nunciat.i oppure più stmplict mente ad un nuovo episo 
dio del tutto -ni rrn ili seppure più HTML di altri di quel 
convulso processo f itto di momenti di continuità e di ino 
menti di rottura ittr uersocui prende (orma sulle macerie 
del' Urss un nuovo sistema politico e sociale Dal e rollo del 
[Unione SCAIO tic i t passato giusto un inno soltanto un 
anno Molte cose sono e ambiate ma la Russia non ha a m o 
ra lt strutture le fonne e i srnbnhdi uno Stato sovrano An 
che e soprattutto pi r questo la crisi politico istituzionale 
t h e si e apert i tt ri e forse qui andata il di là del punto di 
non ritorno P difhr ilmente prevedibile infatti che possano 
ancora coesisti re da un ì parte un presidente eletto plebi 
scitart ini\*nte quando e era ancora I L'rvs e dotato di poteri 
< li* MII ' n Minuto no eli lentre in vita un governo bcxtiato 

d i l ' i r m i t n( i I II i ir i I i i ' e sMor i t di 
qut I -partito unico di St ito che o^m e ime tale nom sistt 
piu Noti a caso del resto tutte le proposte avanzate d die 
vare parti - dallo stesso FJtsin come dall interno del Con 
qresso come dalla CurU1 costituzionale (il cui presidente si 
muove ora percostn iRere f Usui e Kasbulatova sedere allo 
stesso tavolo) - pongono il problemi» di nuovt eie/ioni per 
la furma/iont non soltanto di un nuov ) Parlamento ma di 
un nuovo sistema politico Si tratta però di progetti che 
sembrano essere alme no sino a questo momento difficil 
mente umfic tbili 

E ltsin chiede in sostanza che cjli e lettori scelgano 
tra lui e il v ont>resso (.nel e a so poi che il voto 
elei li! i lo se ioi{limento de II attuale Omqresso si 
tiovrebbe arrivare a nuovt elezioni [xilitiche 

^ ^ ^ ^ empre ne II inibito pere") di una Repubblica 
presidenziale ) U* altre proposte di ricorso al 

voto - quelle se ittirito dal ( onqresso e dalla Corte costiti! 
zionale - mirert bbero invece i dar vita in turni caso ad una 
Repubblie i p » ri imentare Li posta in 141010 dello scontro è 
dunque a'ta porche m( ilarità fondamentali problemi della 
vita deriitx ratica Quel e he la b illaidii j istituzionale lascia 
perr> ne II ombr i t ti problt 111 1 delle riforme* Fltsin - tome 
si sa - ae cus 1 il ( oncjresso di e sse re' di fatto noli 1 sua n n ^ 
ijioran/a contrar o non soltanto alla pt litica economica eli 
Ciaidar (dettati dicono 1 suoi tritici - più dalla Banca 
mondi ik the el il Parlarnent ij m 1 ali idea slessa di una ri 
forma economica b.isat.i suda lu]Liidazione dello Stato pa 
dronc e dunque su una privatizzazione radicale Non e e 
dubbio e he la critica di Pltsm sia fondata f. p< roane he vero 
t h e critiche a Htsm e a Cia dar sui modit si 1 tempi della ri 
'orni 1 sono vt nule me he da parti di molte forze contristo 
colle Hate 1! mondo elei dirigenti delle qraiuli aziende non 
e tic dai yorb it IOVI mi oda vari irruppi f he hanno sin qui so 
ste nulo Htsi 1 Li ball i^li \ istituzionale celi dunque .il suo 
interno una batt ujlia |H re erti ispetti arie ora più importali 
te p* re he renard 1 I assetto stosso della sot iota la questuo 
rjn della proprie ta le condizioni di vita ti 1 milioni di cittadini 
alle pre-se - me ntre I infl izione sU[x ra I 2000 - con una 
situ i/iont insost* nibile Si vedr 1 nelle HOSMIIK ore come 
su (|iie sti tt mi pre ndt ranno posi/ione le grandi m is.se che 
ora H mbrano as iste re da spe tt.itric 1 allo svolarsi di un » 
e risi t intoclramm itic 1 

Il Quirinale boccia 
il giro di vite 
per i giornalisti 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

I H ROMA Nienti 111 UH tic 
per 1 glori' ilisli II [in siili nlt 
di Ha Kepubblit a ( Isiar I uigi 
Sialfaro difendi' il diritti) di 
1 rondi 1 »\on i e i gg( i hi 
possa sostituir! la uni''ili prò 
fissionali Por il i ipn di Ilo 
Stato 1 I miti di II 1 liberi.» ili n 
formazioni possono i ss t re 
solfatiti «il nspttto di Ila vi ni i 
i di'i diritti dell indi'.nino (ili 
f 1 i t o il presidi liti di I Si na 
lo diov inni Spadolini i In in 
vita « 1 non ripeti in siili.. 
stainp.. li colpi i h t troppo 
spi s.so app irti ridono illa 
1 lassi polita 1. M 1 il minis ro 
Martelli ubidisci i h ilgovir 
no 1 a 111I1 nzioiu di vnrari 
una l tgg i iti u i i i u rlu ioti il 
l'ari imi liti > i i oi 11 inlini di i 
fiorii disti M igistr ili t -jioin i 
listi IH» 11 in ) il pi >gi Ito di 
li gg t i i h o r il 1 d il ili 11101 ri 

stiano Garbini "Si qui sta fos 
se la li n,(e 1 opinioni' pubbli 
i.i non avrebbe inai saputo di 
t tiigiiitopoli" t Associazione 
nazionali magistrati awts i 
i In i giudici non faranno par 
ti di ili in giuri di 11 informa 
/ione F I Ordine dei giornali 
sti insisti siili autoregoi.iiiH n 
ta/ioiu Si k cose stanno i o 
si i inutile disi utere qui non 
servono cimi ni.i un iodici <1 
auloiliv. phna> Un firmo no 
ani hi dai polihi i li l'ds il l'n 
i alluni democristiani si op 
pontoni a t|ualsiasi prowtdi 
ini nto li disiativi) Sornmi'iso 
dalli (rittiIH (.(argani f i mar 
11 indn Ir i < fi finta i l ie I 
progetti ih Uggì non sta m n 
esistito Non volevo un in i 
sprillimi i di Mi pi ut ni 11 
stt nstoiit di I si grt to istrutto 
rio l'ossi ' tuoi nubi in tutto 

È guerra fra Parlamento e presidente in Russia 
Boris Eltsin ha aperto le ostilità accusando i depu
tati di «golpe strisciante» e chiedendo un referen
dum e he scelga fra lui e il Congresso I deputati 
hanno risposto contrattaccando «Si voti simulta
neamente per la presidenza e per il Parlamento» 
Il presidente della Corte costituzionale «Sotto
mettetevi al mio arbitraggio o decido io» 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M Mi )Sl A I la p irlato a lesta 
bassa dichiarando rig i dopo 
riga tutto il suo livori contro il 
Condri sso e il suo presidi nte 
Khasbulatov Koris FILsin l'Ie 
dieci e due minuti di ieri ha 
mos.so sottosopra la Russia a i 
i usando il Congresso di essere 
t ome il politburo del Fcus i 
deputati ili un golpe strisciali 
ti Da quel momento si e aper 
ta a un anno dalla morte del 
1 Urss una crisi lostituzionale 
delle i)iu serie Risili ha dn Ina 
rato guerra al potere legislativo 
t ha [imposto di sottopone al 
txipoio un referendum i he 
siano gli elettori a scegliere fra 
il pn sidentee il parlaniinto 

Sono rimasti di s t imo lutti 
avversari i alleati di fronti al 
tinnii' di paroli del prisidi nli 
I ministri della Difisa di gli In 
terni della Su un // i sono ai 
torsi ad assnurare i pa-lauu li 
lari «Uiro non si (.iranno i OHI 
volgeri ni avventuri 

Il uiaxtparl imi nto li i nspo 
sto pi r li rimi i ontratt.u i an 
ilo "Li proposta ilei pn siiteli 
ti 0 miti ostituzionali e dista 
biliz/.inli» i uintr ippoui u 
ilo «Si voti per l'Ie/ioni intuì 
pile simultanei di presidi nte e 
parlamento» Aiiolta una prò 
[ìosta ili media/ione di Valervi 
/orkin il presidente della ( oi 
tei (istituzionale 

PAVEL KOZt OV A PAGINA 3 

Edimburgo: 
il vertice 

della verità 
Oggi e domani a 
Ixlimburgo il vertice 
della venta capi di 
Stato e di governo del
la Cee cercheranno di 
trovare un accordo 
per superare la grave 
crisi politica che bloc
ca da sei mesi il pro
cesso di integra/ione 
Il clima e di sfiducia e 
di divistone Si conclu
de il semestre guidato 
dagli inglesi e tocc lie
ta ora ai danesi regge
re il prossimo 
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«In Irpinia 
troppi ritardi» 
Scalfaro sferza 
il governo 

NINNI ANDRIOLO VITO FAENZA A PAGINA 8 

eiPoRfeReno 
U DeMOCRAZW 

Coen Qua 
cue COSTI INCLUSO 

IL SOLITO 
2c# irt Più 

X fc»lt«~***>'* 

Il ministro Emilio Colombo - già responsabile degli 
Ustori ai tempi di Adua - ha parlalo di -antiihi li ganm 
tra Italia e Somalia c o n la sua espressione da basson 
bevo assiro Colombo ha la f a ina ideale per esprimere 
la monumentale infingardaggine della politica nassu 
mere una guerra d invasione qualche decennio di co 
loniaiismoe (crimini supremo) lo sperpero di aiuti lot 
lizzati in Somalia con 1 espressione antichi legami' 
equivale infatti a definire «operatore notturno il mi) 
strodi Firenze 

Speriamo almeno che ai rn.litan italiani laggiù pi r 
un opera Lullo meritevole quanto tardiva e ipocnla 
vi nga spiegata la natura di questi •antichi li gami» Che 
nello zaino insieme allo schioppo le nostre Supreme 
Autorità provvedano a stipare am he qui I minimo di 
stona geografia e cattiva coscienza che potrà pernot t i ' 
re ai soldati italiani di l ap i re p e n n e rischiano una geli 
da accoglienza 

MICHELE SERRA 

i i . 

«Siete tutti ladri e mafiosi» 
La gente di Mogadiscio 

lancia insulti agli italiani 

Occhetto incontra i medici: «Sulla sanità o cambia il decreto o sarà referendum» 

Abete flirta con Amato e attacca le banche 
Il governo rivoluziona il pubblico impiego 

BERTINETTO DE GIOVAIWNGELI FONTANA A PAGINA 6 

Tra i fedeli 
aspettando 
il miracolo 

SANDROVERONESI 

• A San Pancrazio, da 
un paio d anni ogni 25 
del mese I aia del ca
se male dove vive un 
contadino viene intasa
ta di auto II fatto e che 
tra gli ulivi nel dolce 
dee livio terrazzalo e he 
si apre sulla piana di 
Lucca in quella mimi 
labile tavolozza di verdi 
i di azzurri il 25 di 
ogni mese appare la 
Madonna » 
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Pace fatta nel segno della crisi economica, dell e-
mergon/a e di un attacco al sistema bancario tra la 
Confindustna (che riuniva 6mila industriali a Par
ma) ed il presidente del Consiglio Amato in parten
za per Edimburgo In mattinata il governo ha varato 
una ' rivolu/ionc» del pubblico impiego che equipa
ra ì dipendenti dello Stato a quelli privati Polemiche 
sulla sanità Occhetto «Osi cambia oreferendum» 

RITANNAARMENI RAULWITTENBERC 

• i K O M A Un,i nuova paco 
tra govi ino i imprenditori 1-
slata sancita a Parma dj 
vanti alla pili grande platea 
di industriili (olire seimila) 
t he la stona d Italia ricordi 
lonvixa l i da 1 titgi Abete in 
un momento di particolare 
(iniKolta por la piega teces 
siva della nostra ei onomia 
Ma per Amalo e stato un 
trionfo lia i t t a n a t o il siste 
tua baili ano «egoista (uno 
dei grandi bersagli di Mas 
s i i nb lo i ) i stato platoal 
mento elogiato da Ciiaiun 
As;iK III li i ini .issato un Imi 
go appl. iu.u al finali «tutti 

insieme i o la faremo ani he 
a combattere con I estero» 
Amato aveva presieduto in 
mattinata un consiglio dei 
ministri che ha sancito una 
rivoluzione nel pubblico un 
piego il dei reto delegato 
stabilisce che comi per i 
privati i trattamenti si dot i 
deranno per contratto e non 
por legge i dirigenti dovian 
no rispondere (anche con 
11 poltrona) del loro lavoro 
i ministri non avranno più 
voce i n i ap i l o loe il persona 
li in e i cesso dovrà accettare 
la mobilita 

PAOLO BARONI RICCARDO LIGUORI ALLE PAGINE 13 e 14 

Per Gianni De Michelis 
autorizzazione a procedere 
(soldi ai partiti e appalti) 

A PAGINA 10 

A PAGINA 7 

Noi ex terroristi neri ai nazi: pazzi, fermatevi 
Ila hrcinicsia Marnimi e 
\ah no hiortiixinti (he al 
la fini (Imitarmi 70/uro 
no Ira IKI/II del h riordino 
nero ahhtitino rio i uhi 
questa letti ra aperta a na 
zishin i/u riteniamo V " 
\loe utile fiuhblittm 

^H ( i dit ono t h( i i in giro 
g( nt( i he ut ga 11 sisli nz i 
di I lagi r nazisti i i b i rilieni 
di risolvi ri i milk probk mi 
di II Italia fin lidi lido i ha 
stonali i ni gn 

Siamo ni i in (ri d i t Ulti 
inni i non possi imo vi ni 

tari qui sii voi i ina 0 i o 
inunqiii difl ili i ri dir i i 

\ t ssuno puoi t ssi ri tosi 
stupido d 1 pi ns in ul si rio 
t o s i di I gì litri Ni di d u n i 
ino i In i naziskin di i ili si 
p irla non i ststono non pus 
sono i sisti ri A ini no i In 
non si tratti di quali uno ( tic 
fi i hi ni finali) di II 11 hiusut i 
di t ni limolili 

Ma pilo i s'sk ri anzi ( si 
sii su ur unenti i In si fili n 
dosi lotnpli tallii nlt i tu.irgi 
nato assillile atteggiatili uh 
di s'id i ut i confronti di tulio 

( di tutti t i n i di si uni tliz 
zari di f in il duro di farsi 
odiare i dispn zzari il più 
possibili I un modo min o 
di illir in I itti nzioui di 
darsi un idi ut Ho di pria in 
11 mozioni di ijip irti ni ri 
id un gruppo I t|ii ilms.i 

i hi l imosi i uno p< i i ssi ri i 
p issati un In noi 

( In liliali uno illi soclti 
di I JUDO arginili uh ini or i 
siili i sup< noni i o nifi riortt i 
di ili razzi i assurdi) i a imi 
I i si rvi h i rimili ihzz IZIOIH 
i unirò i in ilti i d i di fu tt nli 

Si invi i i i n iziskin non 
sono di i mostri i inni i ssi 
sti ssi vorrt blu ro fu i n di n 
ma solo di i giov un molto ir 
r ìbbiali ' inolio i unitisi ilio 
la - pi r i spi ni nz i pi rson i 
k un stii'gi i mi nlo possi i 
uni d irgln lo gii mi iti vi il 
torno ioli più itti nzioni 
l,)iii sto pai si si i ungimi in 
do li n' uni i ili ni i sta un 
glior indo 

(mulinili i inni I i t r ig izzi 
di II i voslia 11 i iiioiiv ino 
unni izz iti i nn un i t i rt i In 

i|iu nz i sin In trinili villimi 
s.u rifu ali in un 'irò UH UHM 
to di vi lidi tu i r tpp'i s ighi 

FRANCESCA MAMBRO VALERIO FIORAVANTI 

tra rossi -ni ri i poliziotti 
Li r ilibia nasi iva dal s in 
gin i dall i liliali stillili la 
ni II 1 liiustiziu Noi I molti 
ilio sbagliammo pi r n i i sso 

di dtspi razioni'i paranoia i 
11 si inliro i hi lussi riui isto 
sp iziosolo pori IVI udì tla 

l )ggi non i piti i t i . i non si 
muori più lutisi vigliati,! 
un liti fuori il i una si ziont ì 
I i ni u Qut sto vi priva di 
ogni diritto ali odio Non av( 
li ni mini no più il diritto di 
imp izziri l o i n e i sui (osso a 
noi 

Mi no i hi mai iv. te il dirit 
to di pn udirvi 11 ioli gli ulti 
mi di gli Ultimi ioti g'i numi 
i rati Non .i i.ipist ( proprio 
i hi ri spons.ibilita poss ino 
in il neri IH I problemi di 11 I 
lali i Al (nutrano pon hi 
I U n idi liti si c a r m i luto an 
i hi di predando i loro pai si 
d origini i giusto i IH SI I t r 
i In di ripar.in M i poi il di la 
di iju listasi iltra ( (insidi r i 
ziom r izion ili non vi vi r 
gogu ili di pi rsi gmlari i hi 
h i I in i t di iggn diri i hi 
non pi ( i difi nifi rsi 

Un i vi rgogna a m o r i - si 
possibile maggiori - dovri 
sto provan IH I iiinfro'iti de 
gli t bri I ina su qui sto punto 
si uno più ottimisti il fallo 
sii sso i In ni'ghiati I oloi ni 
sto indila i hi' non sapi le 
darvi IH una ragione i a vo 
stro modo toiidividi te il si n 
so di i olp i di tutti noi i uro 
|K i AIK IH di noi i hi non 
i rav uno ni lumi no n ili 

r- illora t ìgazzi si 11 no 
str i t spi ni nz ì può si rvin a 
qn ili os i non i adi li IH Ila 
provoiazioni non u n Itali 
il ruolo di illustri i hi un ti in 
[io tot ( o i noi e t IH a i|uesla 
s(x li I i .nuora inipi dit ta 
si rvi pi i s t a rna re li propni 
li iisioni Non forniti un trop 
pò i umililo ihbt il t ulti i hi 
hanno Insogno di ni nlarsi 
dopo ivi I s a n lioguialo I Ila 
Il i pi i di t i uni Voi SU ti sin 
puh t]u indo sosti ut ti i hi gli 
i \ lr >i ninnili! in rovinano I I 
t il i un or i più stupidi lo 
forsi tr ippo turbi 1 sono 
(|in III i hi vi sii illono in pn 
in i p ii'in i nulli inilovi i olili 
un ì i ini igi nz i n itur ili ilio 

stesso livello tli Ila ni dui o 
di II ì iornizione h non pn n 
di te esempio dalla in mia 
ma li ali KM milioni di ragaz 
zi sono i ros i inli si nz i ivi ri 
la ninnili,! idea di iosa sia I i 
deiiKK razia Avranno biso 
gnu di altro li mpo |H r i upir 
lo lasi iato che sbaglino da 
soli 

Voi invece parlate r a i ion 
tale il disagio l/i sp IZIO per il 
dialogo oggi i i la nostra 
sii ssa pn si nza su questa pa 
fina ne i una prova p i n o l a 
ma mollo importante 

Il vostro «atto eversivo sia 
la calma e la r igiomvoli zza 
il sottr'rvi al molo di valvola 
di stogo delli tensioni ib i 
si inno v uot indo il nostro 
pai si in trasformazione 

Voi non su ti i nostri t ri di 
noi pi r lortun i non ibbi.itno 
e ri di i non ni vogliamo Al 
( uni di noi li inno ìvuto pa 
ri n'i IH i I if( r ledi s( hi illn 
ti inno toiiib ittuto in I ih ino 
i II ini o di gli israt li.un ed 
uno dt i nostri migliori unii i 
- morto in un iiinflitlo i Ino 
i u - t ra un mulatto uno di 
qui III i IH VOI oggi t In uni ri 
sii marmi Ini, Ira noi i 

voi n o n i i possibilità di ioli 
Intuita 

Ma quali osa 11 inomui ia 
tigli limi nli il destili no di 
un lt dia migliori ( la dispo 
minili ì a pagan un quali hi 
prezzo II vostro prezzo |>cro 
non sia 11 nbi Illune violinici 
non sia il t a n t r i Si « piutto 
sto lo sforzo di asi oli in t a 
pire f irsi i ipin Par.igon iti 
la vostra frustrazioni di di 
s i m u p iti i i|uolla molto più 
grave die hi muoredi (dine 

Sia qui sto il viii'ni nnpi 
gnu guardatevi attorno 

Siopriri'li 'i IH non siamo i 
soli a pn (unipar i i pi r il no 
stro p ii si Si vi r uni liti vo 
liti lonlnliiiiri allo sforzo d' 
"•innovami nto non i re Ut 
lonfiisioni ni i individu iti i 
nulli li gami di solidaru ta 
i hi possono i di vono i si 
sti ri a di 11 di III divi rsit i di 
pi III odi ideologia 

1- soprattutto noi d il i luti 
so di I t in eri rat i olii india 
ino i voi thi VI n isiondi tt 
ni gli v mimali di non ( in i 
mostri Ni pi r su l l a vostra 
ni pi ri hi v i l i vogliono f u 
divi ni in 

Strehler 
interrogato 
perSore 

•Ho avuto un lungo 
colloquio col magi 
strato al quale spero 
di aver fornito c>li eli 
menti necessari per 
verificare la una 
estraneità ai fatti e Ite 
mi vengono addebi 
tati' Lo ha di Ito il ri 
gista Giorgio Strehler 
uscendo dopo circa 
r-> ore dalla stanza del 
sostituto della pr<x ti 
ra di Milano 1 abio 
De Pasquali e hi si ì 
indagando da mesi 
sull impiego dei fondi 
stanziati dalla ( i e 
per ì corsi di forma 
/ione e nconversio 
ne 
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11 dicmhrc 1992 

rUnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

La sinistra 
e il Welfare-State 

LAURA PENNACCHI 

I
decreti delegati, tra cui quello sulla sanità, con

fermano che uno degli aspetti più preoccupanti 
della polit ica economico-sociale del governo 
Amato consiste nel tentativo d i associare ad una 

^ ^ destrutturazione intenzionale del lo stato sociale 
^ ^ italiano la generazione di un interesse diffuso al
la sua frantumazione Infatti lo scarto che per molt i contri
buenti verrà a crearsi tra c iò che si paga e c iò che si riceve 
per le presta* ioni sociali al imenterà una nchesta a fuonusci-
re dal sistema pubbl ico che sarà difficile arginare Cosa 
obiettare a quegli utenti - soprattutto donne - che non ve
dendosi più riconosciuto il dintto alla pensione in conse
guenza dell al lungamento da 15 a 20 anni del min imo con
tributivo, chiederanno la restituzione dei contnbut i fin qui 
pagat i ' Cosa replicare ai molt i che, valutando il pauroso co
sto aggiuntivo del servizio sanitario pubblico, chiederanno 
di passare da questo ai servizi pr ivat i ' 

Se questo è il nuovo terreno del lo scontro, a sinistra biso
gna definitivamente prendere atto che la difesa del welfare 
stole italiano si realizza solo se non ci si lascia tentare da una 
prospettiva «continuistica» nspetto al passato e se si è in gra
do d i rilanciare un disegno di alto profi lo d i •nforma» dello 
stato sociale stesso, connesso a una coerente elaborazione 
sulle sottostanti scelle di valore e sulle priorità fra d i esse Si 
tratta in pnmo luogo di spezzare quel lo statuto d i separatez 
Zìi tra polit iche economiche e polit iche sociali in ragione del 
quale molt i sono arrivati a considerare la spesa sociale nel 
peggiore dei casi come «parassita dell economica», nel mi
gliore come puro problema di consenso, ma quindi pur 
sempre come impaccio e ingombro, benché tollerato per 
ragioni d i stabilità sociale Se la crescita economico-sociale 
che ebbe luogo negli anni SO e 60 non è più npetibi le, è pur 
sempre una congiunzione virtuosa analoga tra polit iche eco
nomiche e polit iche sociali che bisognerebbe saper ripro
durre È interessante nlevareche nel formulare previsioni, a 
esempio siili assetto del s'stema pensionistico, vanazioni d i 
frazioni d i punto, in più o in meno, nei parametri d i crescita 
dell occupa/ one portano a scenan molto diversi nel loro 
grado di dranmat ic i ta Oltre a consigliarci d i vagliare con 
spinto crit ico i risultati dei model l i previsivi, questa osserva
zione ci dice che è in ogni caso essenziale per il futuro tor 
naread assumere ipotesi di nlancio del lo sviluppo e del l oc
cupazione 

S
i tratta altresì di ideare «politiche d i welfare» che 
r ispondano sia alle grandi trasformazioni socio
economiche e culturali in atto, a partire dalla 
mutata presenza delle donne nel mercato del la-

^ ^ ^ ^ voro e nella famiglia e dall'intensificarsi delle 
^ ^ " ™ " tendenze migratone sia ai l imiti intnnseci, 
emersi nel tempo allo sviluppo dei "Sistemi di welfare» spe
cialmente in j ' d i n e alle loro mancate promesse redistributi-
ve alla loro i ostosita, ai nschi d i invadenza burocratica A 
tali problemi occorre aggiungere quell i denvanti dal caratte-
n «particolari .tico-clientelan» del lo stato sociale itlaiano che 
ne fanno I «anomalia» e che le misure del governo Amato 
pur tanto pesanti, lasciano in grossa misura inalterati la 
contraddizione tra «benefician» e «contribuenti» (per fare so
lo un esempio durante gli anni 80 i lavoraton dipendenti 
hanno sostenuto li f inanziamento del Servizio samtano na
zionale con contr ibuti pan al dopp io d i quell i sostenuto dal
le altre categorie) la contraddizione tra «garantiti» e «sussi
diati» generata da gravi squil ibn sul terreno dell'accesso alle 
garanzie fornite da l welfare state Parla per tutti il caso delle 
donne e dei giovani I aumento della disoccupazione e della 
inoccupazione non ha avuto finora nlevanti effetti sulla spe
sa sostanzialmente in conseguenza della nduzione della 
«eleggibilità» determinata dal l assenza di garanzie per i gio
vani 

Rispetto al a gamma e alla natura d i questioni che occor 
re affrontare, l ' immagine della «società dei due terzi» appare 
sempre meno adeguata la povertà, infatti non è superata e 
si aggravano le condizioni d i coloro che stanno peggio, ma 
cresce anche la dispersione delle discguaglianzc lungo la 
scala sociale specialmente nella sua area intermedia (si ri
corderà che i provvedimenti del governo colpiscono più 
acutamente i ceti meno abbienti e le famiglie con redditi 
bassi e medi compresi tra i 30 e i 50 mi l ioni lordi) Anche 
per c iò la «logica delle fasce d i reddito» - a cui continua a 
ispirarsi la De nelle sue forze migliori come Gomen - , ben
ché costituisca un correttivo significativo della filosofia del lo 
slato sociale «residuale» sembra poco convincente Bisogna 
inventare, infatti qualcosa che si c imenti maggiormente con 
V articolazione e la diversificazione socialecomplessiva 

Se i model l i d i welfare «particolanstico-mentocratici» e 
quelli «universalistico-egualitan» manifestano entrambi delle 
difficoltà e contrapporl i risulta sempre meno i l luminante la 
strada da percorrere può evsere quella d i ancorare il nspetto 
di persistenti principi unversalistici a una sorta d i «selettività 
in positivo» volta soprattutto a favonre la eguaglianza di op
portunità e q j i n d i utilizzante corposamente la logica delle 
«azioni positive» Operativamente c iò significa nvedere il si
stema delle prestazioni nella sua complessità (per corregge
re strutture e degenerazioni e per fare spazio alla soddisfa
zione di nuovi bisogni) porre mano al sistema di finanzia
mento dello stato sociale (considerando che lo smottamen
to del suo fondamento «democratico-occupazionale» si as 
socia a uno sfaldamento della sua base «contnbutivo-fisca-
le«) r imodel are il mix pubblico-privato, a partire da una 
incisiva riqualificazione dell intervento pubbl ico 

A S. Pancrazio, nelle campagne 
di Lucca, il giorno 25 di ogni mese (dicembre escluso) appare la madre 
di Cristo. Uno scrittore è andato a curiosare, e il miracolo 
è avvenuto tre volte, ma lo scrittore non è riuscito vederlo... 

«Credo di non aver visto la Madonna» 
SANDRO VERONBSI 

fffffffl Noi tutti siamo per degli 
dei che si mostnno». penso 
mentre mio ognato Claudio 
serpeggia per le strade dei col l i 
lucchesi al volante della sua 
R4, accompagnandomi nel 
«luogo» Ma se non fosse stato 
per l u i , di questo " l uogo ' io 
non avrei probabilmente nem
meno avuto notizia perché se 
è vero che sono per degli dei 
che appaiano, è anche vero 
che poi non mi interesso alla 
geografia delle loro appanzio-
ni e non m i tengo aggiornato 
nemmeno sui luoghi can alla 
Madonna, nostra divinità più 
appanscente A dire il vero 
neanche Claudio è un esperto 
in matena, solo che in questo 
caso proprio non poteva esse
re all 'oscuro, dal momento 
che il «luogo» confina imme
diatamente con un suo picco
lo podere di famiglia, a San 
Pancrazio, sotto le Pizzorne e 
da un paio d anni ogni 25 del 
mese, l 'aia del cascinale dove 
vive il contadino viene intasala 
di auto in sosta, incastrale le 
une nelle altre, e non e è verso 
di tenerle lontane Il fatto èche 
II, tra quegli ulivi nel dolce de
clivio terrazzato che si apre 
sulla piana di Lucca, in quella 
inimitabile tavolozza d i verdi e 
d i azzurri, il 25 d i ogni mese 
appare puntuale la Madonna 
e, mese dopo mese, i devoti at 
tirati dal l evento si sono molt i 
pl icati, poco alla volta facen
dosi folla Quando arriviamo 
in effetti, I aia del cascinale è 
già fitta d i automobi l i e molte 
altre sono parcheggiate lungo 
la strada, le ruote in bil ico sul 
cigl io a formare una lunga fila 
che si perde oltre la curva So
no targate Pisa Lucca, Livor
no perfino Genova La moglie 
del contadino ci accoglie ras
segnata «Guardate qua» dice, 
indicando la morsa d i Opel 
RegaUi e Ceat Ibiza che asse 
dia la cuccia del cane Ha un 
problema di ghiandole alla go
la, e si fa dare un'occhiata da 
Claudio che è otorino nono 
stante la sua contiguità co l 
«luogo», lei opta per la scienza ' 
Ancora più drastica pare la po
sizione presa da suo manto, 
che subito dopo pranzo e sce
so nei campi a raccogliere le 
olive, per il t imore che tutta 
questa gente con la scusa del
la Madonna, sconfini e gliele 
freghi 

E una giornata strana, oggi 
25 novembre per metà lumi
nosissima e per metà cupa, 
con un cielo galoppato da 
densi c i m gngi che ritagliano 
improvvisi squarci d'azzurro E 
in basso, circa a metà del f ian
co della col l ina oltre la sago
ma del contadino - eccolo là -
appollaiato su un ulivo a batter 
rami col bastone, si staglia una 
processione più strana ancora, 
che nsale un sentiero una sce
na, vista cosi in campo lungo, 
senza audio, con questa luce 
caravaggesca, che sembra 
provenire direttamente da un 
film di Bufiuel Scendiamo io 
e Claudio verso il conf ine del 
podere ben protetti dai nostn 
stivaloni contro il fango e la 
guazza e mentre lui si ferma 
ad aiutare il contadino con le 
olive io proseguo attraverso 
un canneto sconl ino e mi ri
trovo in coda alla processione 
Qualche passo ancora e sono 
in una specie d i giardino pen
dente costellato d i ulivi e gre
mito di persone - t recento' 
quattrocento' - che si vanno 
stnngendo attorno a un punto 
invisibile dal quale provengo
no inviti a prender posto grac
chiat i in un altoparlante Dun-
3uè e questo il «luogo» Ci sono 

uè frati un pò in disparte 
che confessano la gente ali a-

na apeita, seduti su un pan
chetto c'è una vecchia che 
prega inginocchiata davanti a 
un tappetino ncoperto di stinte 
foto polaroid, c'è un banco, 
con due-ragazze sorridenti che 
distnbuiscono opuscol i e c i 
clostilati senza chiedere offer
te, e e è un cartello appeso ai 
rami d i un ulivo, metall ico, ros
so f iammante che mi trafigge 
nei lombi «Vietato fumare», d i 
ce anche qui Nel loglio ciclo
stilato leggo il resoconto della 
scorsa apparizione, il 25 otto
bre, una specie d i comunica
to-stampa zeppo di puntini d i 
sospensione e firmato «Ma
donna degli ulivi a San Pancra
zio» vi leggo che in quell 'occa
sione la vergine è scesa cin
que volte durante il pomeng-
pio l'ultima delle quali sotto 
forma di gocce d'acqua punfi-
catnee -dev'essere piovuto Più 
avanti e è un esortazione alla 
preghiera nella quale la Vergi
ne assimila il Rosario alla dro
ga e incoraggia a cominciare 
con qualche Ave Mana per poi 
aumentare giorno per giorno 
fin quando non se ne può più 
fare a meno Finito il messag
gio celeste ci sono degli avvisi, 
degli appell i a inviare aiuti alla 
Croazia, e il programma per 
I appanzione di oggi, comple
to d i tappe del pellegrinaggio 
in partenza alla mattina da Ge
nova - perché è propno a Ge
nova, mi rendo conto, che fa 
capo tutta la faccenda Faccio 
appena a tempo a scorrere 
•Leco di Medjugorje», asse
gnatomi assieme al ciclostile -
alcuni titoli «La Santa Vergine 
converte dei cinesi» «HniTica 
satana attacca i figli prediletti 
di Mana» - e l'altoparlante co
mincia a scandire un'Ave Ma
na da come vedo sgranar per
line tra le dita intuisco che è 
iniziato un Rosario Cerco d i 
avanzare nell assembramento, 
vengo respinto, lo aggiro dop
piandolo da monte,efacendo-
mi largo nell ala opposta arri
vo a vedere il cuore dell 'even
to, una balaustra d i ferro circo
scrive un'area d i pochi metri 
quadn al centro della quale sta 
un ulivo, e sotto di esso uno 
spargimento d i statuette della 
vergine d i differenti dimensio
ni Di fronte sempre dentro al 
recinto e sotto un ombrel lone 
da terrazzo con una stecca 
spezzata, stanno alcuni uomi
ni e donne, quattro o c inque 
uno d i loro, coi capell i a tega e 
una simpatica faccia da bandi
tore televisivo, gestisce il mi
crofono amplif icato, e nei 
mormoni della gente colgo 
che si ch iama Enzo Ma quel lo 
alla sua sinistra seduto su una 
seggiola co l capo chino gli oc
chi celati da lenti fumèe non 
ci sono dubbi che sia Pino Ca-
sagrande. la figura attorno alla 
quale sta coagulando questa 
gran devozione popolare po i 
ché è lui il vero tramite delle 
celesti appanzioni (E a que
sto punto devo aprire una pa 
rentesi, giacché un min imo 
prima di pregare Claudio d'ac
compagnarmi fin qui mi sono 
pur documentato Pino Casa 
grande dunque, è il tramite e 
ti suo nome ha ormai raggiun
to anche le sale del Vaticano 
dove una commissione sta stu
diando queste mensili appan-
zioni strettamente connesso 
con quelle della celebre Ma
donna di Mediugone 

Non sono nuscilo a sapere 
molto, al proposito, ma l'idea 
che mi sono fatto, suggestiva e 
probabilmente sbagliata, è che 
quella degli ulivi di San Pan
crazio sia addirittura una spe
cie di Madonna sfollata che 
ha cominciato ad apparire qui 
quando là, nel cuore della 

«Incoronazione 
della 
Vergine» 

Domenico 

Theotocopoulos 

• El Greco» 

«È una filiale italiana -• 
di Medjusorje, una specie 

di Madonna sfollata, 
forse fuggita dalla Croazia 

per via della guerra... •» 

Croazia, ha avuto inizio la 

§uerra che dura tuttora, e ren-
e sempre più pericolosi i pel 

legnnaggi devozionali In ogni 
caso, comunque, e le pubbl i 
cazioni che ho in mano lo te
st imoniano, l'asse San Pancra-
zio-Medjugorje è un fatto in
confutabile, e se non di sfolla
mento si può parlare almeno 
d i , per cosi dire, filiale italiana, 
della quale Casagrande è il ga
rante) Dopo le prime due de
cine di Ave e Gloria intervalla 
te da una l impida spiegazione 
di Enzo sui pnmi due misteri 
Manani, Casagrande prende il 
microfono e uno nuovo come 
me si accorge subito d i che pa
sta è tatto L'età avanzata l'a
ria grave, l ' immediatezza quasi 
int imidatona di quel linguag 
gio universalmente compren 
sibile che è prerogativa solo 
dei non-intellettuali dei preti e 
di Sgarbi ma anche !e fattezze 
ordinane comun i , e 1 assoluta 
dissimulazione delle qualità 
che dovTà pur possedere se è 
stato prescelto come tramite 
dalla Vergine tutte questo 
campionar io di virtù si mostra 
chiaramente alle sue pnme 
parole E ha un nome, si chia
ma cansma «Dovete recitare-
questo Rosario come se foste 
al l 'ul t imo istante della vostra 
vita», dice, drammatizzando 
improvvisamente una pratica 
che sa bene evsere ostica an 
che alle beghine più incallite 
«E sorridete» aggiunge «que 

sta decina re 
citatela con 
un sorriso» 
Pix he parole 
chiare, seni 
plici peren 
Ione e la Illa 
ma ncointn 
eia in un os 
simoro ades 
so evidente 

nei voll i dei miei vicini che 
pregano e sorridono e pensa 
no alla propria morte in un tut 
t uno Ma a metà della decina, 
ci un tratto a un cenno di Enzo 
tutti ammutol iscono e Casa-
grande cade in ginocchio * ul 
I erba umida, lo sguardo pun 
tato al cielo nella direzione in 
dicata dalla mano levata An
che in questo gesto, cosi diffi
cile da compiere a ben pen 
san i senza sprofondare nel 
r idicolo Casagrande da prova 
della propria grandezza nes 
suna teatralità di movimenti 
nessuna estasi simulata nes
suna trance ma una posa 
composta e quasi reminiscen 
te concentrata su un unico 
punto del cielo dove tutti i no 
stri occhi - e macchine foto 
grafiche anche, e telecamere 
portatili - vanno a posarsi se 
guendo i suoi fi un cielo sere 
ziato quello che stiamo li .san 
do pieno d i movimento con 
strappi d i nuvole e brandelli di 
sfondo celeste, una quinta 
ideale si direbbe per un mira 
colo II silenzio che è calato 
svela latrati di quale he lontano 
cane da pagliaio e le bastona 
te contro i rami di Claudio e 
del contadino e an i he il rag'io 
d i marmitta di un isterico ino 
lore da cross ma tutti questi 
n imor i perdurando il nostro 
silenzio li assorbe e li cane olla 
K scnitando cori grande atti n 
zione tra nube e ntifjc con 
centralissimo mi rendo conto 

e apparsa' 

di tome sa 
rebbe real 
mente I I I C M 
VIZIOSO S<' 

tutt a un Irat 
to in questo 
tempo SOspe 
so <) rilievo 
sul fondale di 
questo cielo 
/ O C - appa 
risse davvero la Madonna Ma 
l>er quanto mi sforzi non vedo 
nulla V per via dell osi in a/ io 
ne con cui Casagrande insiste 
nella punta mi accorpo che le 
mie p re tev mano a mano si 
abb.iss.Hio e se non più della 
Madonna mi accontenterei 
adesso anche del luccichio 
del l ala d i un aereo un o lo 
^ramina di un JHJtardo ma 
col l imi la a non esserci nu l l i 
nu'la nulla Infine Casagrande 
si r ial /a il Rosario n i ornine la 
e io ceri o d i e apire sui volti de 
a,h .iltn se almeno loroqualco 
s i I hanno visto ma non mi 
sembra non mi sembra prò 
pno nevsuno pare (elice 

Va .naut i così per un bel 
pò con Rn/o che raccorda 
una dee ma ali altra e un le sue 
spiegazioni dei misteri - il pi 
L[IIO {Ui rappresentante con cui 
li presenta fa venir votjlia di 
comprarl i più che di credere 1 
- e la nenie t h e comincia a di 
strarsi e a parlottare Poi però 
tutto succede di nuovo Casa 
grande cade nuovamente in 
it ine*t hto la sua mano si leva 
verso un punto i lei cielo - un 
alt^o pai a est - e il silenzio ri 
conquis t i tutta l i cani patina 
Di nuove) i miei ex e hi frugano 
014111 angolo del cielo percor 
rono 1 orlo di otjm nube pronti 
a contentarsi della più traspa 

' "Come vaT, mi orida Claudio 
)uasi '\ dico 

e mi accorgo che è urta 
risposta assurda, ma sono tulio 

preso dalla mia marlboro» 

rente visione anche di una 
semplice travei^ola ma nulla 
per tulio il temjx> che dura 
I avvistamento non vedo nulla 
P riparte il Rosario un altra voi 
la Cosi dopo un altro pò di 
Ave Mane succede che mi ac 
corico di non star fumando da 
quasi tre ore e mi appare 
d improvviso quel lo si rutidis 
simo il lono della Marlboro 
Non e e mula da fare es sceso 
su di in*, so e he non |K)tro più 
scacciarlo e allora ratto ratto 
scivolo via dal mio posto e nn 
culo ali indietro oltrepassan 
do le tranne periferiche dei fé 
de li oranti fino a defi larmi lon 
(ano dall evento rimpiattato 
dietro un ulivo i ridosso della 
rete eli recinzione Al di la 
Claudio e il contadino conti 
nuano il loro lavoro e on i ran
de 111 " I o n i e va'» mi qnda 
Claudio (-Papparvi'» «1,'uasi-. 
e la ima risposta assurda t e r 
lo m i tutu le mie facoltà sono 
ora assorbite dalla sigaretta 
che sto succhiando di nasco 
sto rimediata al ton l rabbando 
\H r sia del lo se io|**ro e |XTC I<> 
i nco r i più succulenta h s o n o 
li che aspiro avidamente al 
1 ( ri 1 per non essere scoperto 
dai devoti quando mi accorgo 
e he la I»' ima si e interrotta una 
terza volta e lutti sono di nuo 
vi) 111 ginocchio e guardano il 
e it lo e IH sia |>cr imbrunire Sa 

rebbe il co lmo se questa volta 
apparisse sul seno e io me la 
perdessi perv ia di una Marlbo 
ro Tomo in tutta fretta verso ti 
mio posto ma questa volta 1 av 
vistamente) e durato mene; i! 
Rov ino A già r icominciato e 
d ora in poi va dritto fino alla fi 
ne senza altre m'^iruzioni Do 
podichó Casagrande si fa da 
parte e si mette a se nvere su un 
blocco mentre En /ocominc ia 
a dare il microfono a quell i e l ie 
vogl iono t hledere alla Vergi» ** 
una gra/ia personale Scene e 
la sera su un triste campier i t 
no di sciagure familiari rnalat 
lie incurabili sterilita di nuore 
operazioni disperate nel qua
le colpisce anche tra queste 
persone di campagna che di 
resti meno esposte I alta mei 
denza di congiunti in pngione 
per droga 1 mentre questa 
umana soffe renza dai tinelli e 
le cu. ine dove solitamente se 
ne sia rinchiusa slranpa tutta 
insieme giù per la campagna 
due vece nini si aggirano | * T il 
campo ormai buio e forni. ino 
fitti capannell i mostrando 
manciate di Colocolo, che do 
cumentano il prodigio del me 
se s t f ' j o alcune offrono una 
prova impercett iMe un nflc-s 
v j un lampo di colore un di 
fello di stampa ma ce ne sono 
alcune spettacolosamente 
esplicite dove ima Madonnina 
dtì presepe si siaglia < o m , una 
decalcomania nel cielo lue 
e hese 

Non e redo siano nemme no 
fotomontaggi questi le Ma 
donne sembrano addirittura 
d isegni le a pastello sopra la 
fotografia ma gli scettici sono 
pochi quasi tutti preferiscono 
mugolare d i stupore e chiede 
re i negativi per farsene una 
copia Ma i negativi sfortunata 
mente non ci sono Poi Fri *o ri 
chiama 1 attenzione la l e o n i 
di suppliche è finita e C . i v 
grande leggera il mevviggio 
celeste che Maria Vergine gli 
ha appena dettato h. Cavi 
grande legge con qualche dif 
inol t r i a decifrare la sua stevv» 
calligrafia comunicandoci 
< he la Madonna oggi è appar 
sa 're volle cosi anche ani 
mettendo che la terza io me la 
sia persa |>er via della sigaretta 
per le prime due apparizioni 
non l o v use Non solo m i 
non mi v u i o accorto nemm. 
no delle pagliuzze dorate che 
a un certo punto sono e a' i'e 
su tutti noi , benedicendoci 11 
messaggio finisce con una co 
inunic «'.une di servizio poi 
che il prossimo 2rì essendo 
Natale I appar i / ione e annui 
lata e il prossimo appunta 
mento vene fissato per gen 
naio solo a ejuel punto i fedeli 
cominciano a sfollare con le 
loro se arp* leggere di cuoio 
con le nappe che sprofonda 
no nel fango ormai invisibile 
per I ose unta Io nattraverso il 
tannetej e risalgo su [ x r il pò 
dere con fatica inciampando 
e scivolando ma soprattutto 
i x ' i i vmdo a cosa potrò mat di 
re a Claudio e he mi as|>elta su 
nell aia da un be ' pezzo Feto 
lo ia lo vedo sta eli nuovo esa 
minando le ghiandole dell i 
t ontadti ia Che posso dirgli'* A 
incora vient in mentesoltanlo 
il vece hioPnifrcx k t! suo e -ini** 
d amore la sua impareggiab 
le fortuna lui ha ragione a la 
meritarsi che non ibbiano 
cantato per lui m ì t lmeuo le 
sire ne 1< lui sentile 
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Elogio dei «loggionisti» fischiatori 
• 1 I. affollamento del video 
e le sue conseguenze sui con 
sumaton del lo stesso sarà cer 
tamente quanto prima al cel i 
tro d i qualche congresso medi 
co o psicosociologico A pre
scindere dalla partecipazione 
emotiva reale del lo spettatore 
alle immagini che compaiono 
in poll ici si riscontra sicura 
mente una specie d i assunzio 
ne passiva del genere di ciucila 
prevista dalle scritte sui pac 
chetti di sigarette (art 46 legge 
90) Ci SI intossica anche sen

za volere anche se ci si difen 
de con mascherine antivideo 
come quelle fomite dall ironia 
e 1 suoi derivati Si può uscire 
illesi dal bombardamento d i 
facce e fatti dei quali neanche 
la cronaca più futile si occupe 
rebbe in un contesto Man/a 
te 1 Si può rimanere quelli d i 
puma anche dopo aver segui 
to nelle impervie valli dell a 
nacoluto immaginif ico e av 
venturoso un servizio d i I ulvio 

Grimaldi il Romano Battaglia 
del Ig3> Si può tornare senza 
traumi nella cosiddetta società 
civile anche dopo aver assistito 
alle partecipazioni domenical i 
di Jucas Casella un alluviona
to sintattico paragnosta (bò1) 
che conta sulla complicità d i 
e ompari come Castagna o Car
men Russo per le sue esibizio 
m da fiera di paese' E quei pò 
veri furbetti di spalla alia ricer
ca di un riscontro di pubbl ico 
qualsivoglia si prestano fingo
no d i rimanere ipnotizzati far 
gugliano o bamboleggiano per 
la gioia di pubblici infantili o 
infantiliti 

I padri salesiani (che sono 
sempre stali gli Ziegfield delle 
attività f i lodrammatiche negli 
oratori) caccerebbero Casella 
e 1 suoi compl ic i buffoni dai lo 
ro teatnni E noi guardiamo 
con stupore quando non con 
indignazione Ma quello II coi 
capell i d un nero-lumo mnatu 

ENRICO VAIME 

rale che porta lette d i prose mt 
lo ad un padrone fingendosi 
patetico cameriere da bar/el 
lette (inglese solo gli inglesi 
mettono 1 e amerieri nelle bar 
/el leno) non e il telegiornali 
sta Sandro Paternostro che 
nella sua sfrenata ricerca di 
sputtanamento, s e infilalo 
perfino nella pubbl ic i tà ' Solo 
i animalona immensa della 
colla Saratoga e 1 può far torna 
re per un att imo quelli d i un 
tempo e sopportare ancora 
per un pò la Iv della reclame 
Quella diretta Quella trasver 
sale continua a ripugnarci co 
me quando Marta Mar/otto 
contessa e manager nel foyi r 
della Se ala perS Ambrogio di 
ehiaraal l g Rai (comi da e011 
tratto HninvesO che lei il suo 
abituccio 1 ha compralo alla 
Manda Una ragione per non 
andarci più o un invite) alla ri 
flevsione se ci tosse andata 

prnn » non se ne sarebbe .K 
corto nessuno e avrebb e ri 
spanin.ito elei nii ' i . irdi Quante 
stecche alla Scala' l-i pi 11 acu 
la quella di /e l f i re l l i e he si 
se aLilia e ontro 1 loggionisti e he 
hanno fischialo I 1 definisce 
«teppisti» Proprio lui il dile'ii 
sori degli ullras delinquenti 
degli stadi il e ornatore di 11 1 
neffabili slogan «meglio leppi 
sti e he tlrogati» Cambia ide .1 il 
nostro regista eosino|Milil,i i 
ce lo f i sapere dalla lek Visio 
ne Pere IH lo fise Inailo M a n n 
pubbli* o e he lise In 1 e In ne 
de Ito VIM il tlire e he e e e parte 
cipa Lsislc Non e1" rappreseli 
talo precariamente eia on ; un 
snu tipo Atiditel U i o p e n i l i il 
teatroevivo ( p o w r u rna\ ivo) 
e i a I v sta esalando forse 1 suoi 
ult imi catodic 1 respiri Ah se si 
potesse fise fnare il teli \ ison 
come sarebbe un glio' ( 01 te 
sarchile più dillie ile p< 1 1 K 
sponsahili naseolide'rsl the ti.1 

giustificazioni ahi mint i come 
il grosso pubblico vuole volga 
n'.i e faciloni rie' d i lan ia le la 
fila 1 he e e pt r < 'tirare al Mu 
si o Itorght'M ippena iperto 
(e g i i in e risi organizzata 11 
e ru t i l i uà eh pe rsonc e Ile 
ispc Hallo ter wilc n il Cara 

\ iDe'ir ( o m ggio R ili « Ilo 
I voi gli date Pippo I r ini o 

0 I. e su r i / ioni di I signore .1 
«I I III! .1 Sii ili II 1 SCU'S SI Iti 
mali 1 e In ini nlri il e ondi i l to 
ri sgr in iv 1 il soliti > suo Hi I H 
e hioni d 1 I) iniholotto et 1 » 
gr ililit line on un 1 stori t di f i 
losi.! e he pri vedi v 1 UH In 
1 i i i i i i isaini ' i i lo <k 11 ilei 1 Ilo 
sol ih i l /o i l i ( istagna e ol i le se 
lussi eli Ironie a lue is ( asella 
IV elle e e ' I lo eletto ucci l'o 

une 1 peni » Vi rgogu 1 O se 
non ce l i late alme no un pei 
d nuli,ir 1//0 I IH' I IS ite aite he 
1 ciucili e he stanili) in hi 1 Ì.Ì,Ì 

vanii ali 1 X e olle i^lo S Mie I H le 
( olile e hi un irli ' I e Inalil i 1 
inoli l'iihblxn aec lek nl i ' 

«Mi se t i s i , M a e s t à 

M i I M O d i m e n i l e a l o c h e 1 I n g h i l t e r r a e u n i s o l a 

C o m e f a c c i o a d a n d a r m e n e ' » 
Michael York I) Artagnan 

111 «I tre incise hi tliern i l i Rie li irei U sler 
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Drammatica giornata al Cremlino: il leader minaccia 
di indire un referendum per recidere il contrasto politico 
Ix) speaker del Congresso: «Ci offende, mi dimetto» 
Il presidente dell'Alta Corte: «Accordatevi o deciderò io» 

Eltsin scopre l'isolamento 
«D popolo voti: col Parlamento o con me» 
La Russia in gravissima crisi Dopo la sconfitta su Cal
ciar Eltsin si scaglia contro il Congresso «Il popolo 
scelga con un referendum tra me o Khasbulatov». 
Una giornata drammatica Khasbulatov si dimette e 
poi ritorna Vaste perplessità sulla mossa Burbuhs la 
mente" l ministri della Difesa, Sicurezza e Interni 
«Stiamo con la legge» Zorkin (Corte costituzionale) 
«Fate I accordo o assumo i poteri e vi giudico» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

fi rondimi r- e h c non su ino s o 
lo mil ione m a c i n q u e milioni 
a n c h e ih più S u i n o ali aut 
au t ' n o n c ' e altra strada» Hit 
sin h a a b i u r i l o «Farò il mio 
part i to s o n o p r o n t o a start i 
d e n t r o C C u n a svolta mol to 
s e n a Da alcuni mesi gli spazi 
democra t i c i si s ' a l ino r idueen 
d o le (or/c della partite* ra / ia 
e dei comunis t i si s o n o ben 
c o o r d i n a t e e s o n o [lassate al 

I offensiva ape r t a 
Ail< 10 e r> t'iLsin e rifugiato 

nel s u o ufficio Ma e stati» qui 
sia l.i m o s s a ' Arnbarzumov ri 
s p o n d e -Non n e sapeva nulla 
n e s s u n o Mi sa lau to c h e la 
p e n s a t a e di Burbulis» V m p r e 
lui it consigl iere c a p o Lavr. i 
a z z e c c a l a ' h l a t o v si to rmenta 
il viso f" pal l ido quas i a lutto 
Non riesce a c a p a i it.irsi C o m e 
si c h i e d e s s e Kltsin pere In ; 

• • MOS< A I fa par la to a testa 
ha-Ksa Dichiarai d o riga d o p o 
ni; t in un cresi melo rovsima 
n o lutto il p r o p ' i o livore c o n 
Irò il c o n g r e s s o ed il s u o presi 
di nte il Khasbu atov c a p o d e ! 
Soviet s u p r e m o ^ he lo gua rda 
va c o n s tupore gli occh i sgra 
nati Boris I Usiti i c r alle dieci 
e d u e minuti ha m e s s o sot to 
sopn i la Russia e svegliato di 
soprassa l to le e un e l i cne del 
I (Kcidf liti c o n un a t t a c c o a 
so rpn sa di inusitata du rezza 
ni i riguardi del Congrevso Un 
covo di m a n i p o ' i Anzi c o m e il 
politbtirò fle 1 P us Da que l 
m o m e n t o d o p i u n a valanga 
di e inqm et nto pa ro le ta Rus 
si i a un a n n o dal la du hi.tra 
z imu di morN dell Urss e ori 
tiara m un.i crisi ( o s t i t u / i onak 
dt Ik più serie Mtsin h a d i c h i a 
rati » guerra al \x> e re legislativo 
( ha pro[K>sto di tagliar co r to 
c o n un refen ndi im «Che seel 
ga il p o p o l o o io o k h a s b u l a 
tov Chi perde r<i si faccia d a 
partt Per un m o m e n t o ha al 
zato il viso sulla piate.i t h a 
de l lo -Mi rivoluti d i r e t t amen te 
il j i >u ' < n n s» no 

riusciti a tan in il adus to del 
')1 lo s t a n n o r pc ten t lo c o n 

qu« s to go lpe s t r i l l a n t i » Ec 
c o il «film* di u n a g iorna ta 
d r a m m a t i c i clall in terno del 
(_ p mimo ( n o n act trito alla 
ch i e sa tii s ,m Basilio si s o n o 
frotiteggiat sino a sera si pa 
rati i\<\ nutriti c o r d o n i di poli 
zia soste nitori di Kltsin t m a n i 
fi st i i i ' i comunis t i 

Li p r e m e s s a la bocc ia tu ra 
di IAJOT G udar illa t a n e a di 
pn mier a w e n u ' a mereolt di 
pomi nggio iu I s c i a t t o del 
l urna II c o m p r o me sso prò p ò 
sto d a Ut sin («Vi c o n t i d o 
in tltro ministri d i e leggeri in 

[ ir! imi nto in * u n h i o dt II i 
ii' min i di I pn uni r j t a n d ì 
t ) n fumo II pn si<|( ntt non 
h i n igito subi to \\,Ì p iss ilo 
si t o n d o i idist rezioni di b u o 
n t tonti tutt t 1 t ni Ut a e OH 
sul in un i sola pi r sona 
e. ih' mi uh Burbulis e ipo dei 

i< i i misiglu ri I e x si gre tario 
li st ito I ut sol mto IH SSIIIl 
litro Si dici e h • i'lt i int|iic 

di I m ittino | Itsm i poi hi altri 
(ossi ro pronti i OH il dex unu n 
to ul ri ti ri mimi) ( il ti sto eh I 
dis* orso d i ! iri il i migri sso 
1 ulto pi sa lo p irol i p« r [> irò 
1 i d ih » un e nza ungi ì Burbu 
hs Se m p n più -un ntt di 1 It 
s li I org mizz ito t di 1 p irhto 
d i i Usui 

I pn s d< uti i t r r aa to in ni 

la puntua l i s s imo Khasbula tov 
trt minuti p r ima del ie dieci s i> 
visto recap i ta re un foglietto 
t on un proge t to di r isoluzione 
sul re fe rendum Data prevista 
il 24 g e n n a i o l.a d o m a n d a d a 
faie agli elettori a chi volete af 
fidare 1 ust ita dal la crisi al p re 
siderite o al c o n g r e s s o 7 Se viri 
c e r a il p res iden te il p a r l a m c n 
to dovrà e s se re r innovato il 27 
m a r z o se vincerà il p a r l a m c n 
to d o v r a n n o tenersi s e m p r e 
in quel la da ta le elezioni pre 
s idenziah Se n o n passerei nes 
s u n a del le d u e varianti il 10 
apri le si t e r r a n n o le elezioni sia 
de l c o r p o de i depu ta t i sia del 
^ res iden te Kltsin h a letto que
sta p ropos t a quas i al tt m i m e 
tlt I d i scorso lYima ha lavorato 
di fino il cong re s so e il suo 
s p e a k e r -Qui si b l o c c a n o le ri
forme e e un s e n o p e n c o l o 
Khasbula tov e d iventa lo 1 e 
s p o n e n t e pnne ipale de l nuovo 
c o r v i que l lo del r i torno al p a s 
sa to S l a m o in p iena dit tatura 
del po t e re legislativo» Ber Kit 
sin I u n i t a via ti uscita e -Parli 
il popolo» Ma raccol to i fogli e 
ha invitato i depurat i t h< l o \ o 

i ! rsi in u n i s il i 

ac t tnto Nel l i s p l e n d i d a sa ' a 
voluta d a Ivan il l e m b i l t pie 
na di affreschi de l pa l azzo 
sfaccet ta to d e ' Creml ino han 
n o segui to il p res iden te m e n o 
di un cen t ina io di depu ta l i l 
più incora sbigottiti e presi di 
c o n t r o p i e d e In aula Khasbu 
latov h a repl ica to c o n n u m e 
diati1 dimissioni i p o i respinte 
c o n il voto mass icc io di (>tvl 
d e p u t a t i ) «U parole del presi 
d e n t e s o n o un insulto una gra 
vissima offesa Non p o s s o e on 
t inuare a pre s 'edert - h si e al 
l on tana lo 

S o n o stah m o m e n t i di altis 
sim i ti nsione L in dire Ita tele 
visiv i o rd ina ta appos i tamente 
d.t I Itsm l giornalisti s o n o i or 
si ai tele 'oni f po i hi ) Poi s o n o 
st.ili fatti entrar i pe r assisti ri 
alla brevissima r iun ione c o n 
1 Itsm C e r m o tra gli aliti il 
pn t« Jakun in 1 attore Basila 
slmili il i a p o g n i p p o I ilippov 
C t r t a ne lu un p( rplt sso ani 
b ist i iton negl Us t I u h n i1 

vie epresich'iite dt I par lamel i 
to I il ilov i d t.vgheni] Ambar 
zumov pn sidi n ' e della t o n i 
missioni l .stiri Qui stt ultimi 
in pt r nuli t t onvinti t sosti 
nitori d i 11 t IIIOSS i di i Itsm 1 
irnvato il s n i d a t o di Mosca 

I uzhkov i s e mi sso vit ulti il 
prt sulcnti ( he lui de l lo «Vi 
i h n ' d o 1 i c o s a e ssi nzialt rat 
t ogl i ri h liruii pt r q u i sto n 

I ukiii s e riavuto dalla sorpresa 
e p ropone «Bisogna I ire u n a 
c o m m i s s i o n e c h e traiti c o n Llt 
sm r- I unic ì possibilità di ri 
eomporre il conflitto- Neil a u 
la q u a l c u n o grida *.Se u s c i a m o 
di qui non 11 fa ranno pai nen 
tran » M t il Umore risulterà in 
fondato At torno al Cremlino e 
c a l m a I • r o re s ino il p o m i 
nggio I e guard ie ali ingresso 
p r o s e g u o n o il tu rno st hi rzan 
d o 11 c a m b i o al m a u s o ' e o di 
I I imi si svolge impeccab i l e in 
una Bia/za Rossa tlt serta e t o 
perla da un velo tli m ve Ne l 
l o m d o i o dei -passi perduti il 
d e p u t a l o lìot larov e onfessa 
«sono un ex eli hllsm Bai e he 
allo scon t ro uvtebbt d o v u t o 
fare appe l lo ali t pat ificizio 
ne II s u o col lega Bavlov 
t s p o m nte dt II o p p o s i z i o n e 
osst rva -In l crani.i e slato 
< at c ia to il < a p ò d t I governo e 
non e ac t a d u l o ni ssun d r a m 
ni t Ni h a n n o eli Ilo un tltro 
I ukm va al microfono e si fi 
app rova re la p ropos ta di una 
de l egaz ione t i l t vati t <.\<i Ut 
sin Un altro d e p u t a t o tagli,i 
t o r t o «Il p res iden te ha p e r s o 
[o r ien tami nto- 1 deputa l i cjel 
"I ronte nazionale > qui Ilo 
sciolto d a Disi vani .o i s i à m 
biarsi le itldi nella «stanza da 
f u m o .ti q u a r t o p i a n o 

l«a e risi d o p o un ora e mez 
/f\ e"» a l l ' apice Khasbula tov 
rientra e torna a p res iedere 11 
leader tlt II «Unione Civita» 11 
pitzkij annu l l i ia un e omuni t a 
to di c o n d a n n a e fa s a p e r e e he 
Volskij il c a p o degli imprend i 
tori li t ti M o l l a t o a tulli i direi 
lori de Ile J Z K udì pur inv ' irli i 
in mi IMII l u i Iint 1 pori.ivi 

ci di khasbu la tov Slobin rat 
t o n t i "Per que l e he IH so e 
s u c c e s s o lutto s l a m a n e a l i a i 
ha Alle c i n q u e d a Burbuhs» 
lutti quelli c h e incontri s o n o 
t|u tsi unan imi L e t o Rumianl 
zev «Li dex isione di jd ts in e ir 
ragionevole" V Khasbula tov 
n.iv utosi da ! e o l p o riparla 
«Chi ha o l t r epassa lo i limiti de ! 
la ( o s t r u z i o n e deve essere de 
stiluito i cit tadini d e v o n o di 
fé ndcre il t ongrevso le ri sera 
per te lefono h o par la lo c o n il 
p res iden te e ci s i a m o l a v a t i 
txMievolmente » L il m o m e n 
l o d i Rutskoi il v icepres idente 
C on i !u sia-" L subi to c h i a r o 
non f on I Itsm «Ut Russi i non 
p u ò essere spinta al c i o s il 
president i 0 a s sed ia to tla un 
g r u p p o di politici c l ic lo ingan 
n a n o Ques t e p e r s o n e d a lem 
pt» a n d r e b b e r o persegui te pt 
na lmenl i Riceve un ovazio 
ne 

Sfilane) alla t r ibuna i c a p i de i 
ministeri «forti Quel lo della 
Sicurezza {I ex Kgb) Viktor 
Buranmkov d ice «Stiamo c o n 
la ( o s t r u z i o n e r i spet t iamo il 
po te re l ega lmente elet to Vi 
garant i sco c h e non esiste al 
e un complot to» Il gene ra l e Pa 
vi i (Iratiov ministro della Hi 
fesa arriva dall o s p i t i ile «Vi 
ass icuro c h e le forze a r m a l e 
n o n si l a sc iano coinvolgere 
nella ballagli.! politica» Il mini 
slro dell i n t e m o Viktor E-.nn 
p ronunc ia la stessa dichiara 
zione di lealtà Ma la tensione 
l i m a n e Da u n a s taz ione radio 
pa r tono appell i pe r un r a d u n o 
alle 1 1 al Maneggio l'Usui 'il 
l i su s a o r j , \ i alla fabbrn \ 
de III vi Muri «Mosk\nh At 

t o l t o u n i nuKleralo calori su 
alia linea di mon tagg io Spro 
n,i alla mobi l i taz ione per il re 
fere n d u m A g e n n a i o o feb 
b ra io si p u ò tenere» Ritorna 
! interrogativo ci crede d a w e 
ro Lltsin •* Non e a n c h e un n 
sch io 9 b ccoBgorCi ijdar p ron 
tf><t gu idare ad interim il govi r 
no t h e si precipi ta i fttre una 
confe renza s t a m p i «Il presi 
d e n t e ha p i eno diritto di f irlo 
lo n o n n e sape vo nulla n o mi 
ha consu l t a to l un p isso p ò 
lille o mol to ri sponsabi l t t ri 
scinosi)- Una mevza p n s i di 
d is ta l i / i Kulskeii v i il tg i a g 
giungi d-).il re ferendum non 
ust ira nulla tli b u o n o Ci vuole 
un iute sa I allora t In megl io 
del presidenle della t o r t e c o 
stituzionali ' Vali ri| / o r k i n 
pre ud ì l i t r ibuna Si < rge id 
irbitro i gar mte ni ivsimo i 

p ropon i un i consu l t . i / ion i t ra 
1 Itsm kh isbul ilov i lui stt sso 
Se non e i sar i qut slo c o n i 

p r o m e s s o assume ro i poteri t 
ini/it rò .id indagart sulle rt 
sponsabi l i la ili tutti» l o r i t o 
p r o n o di app laus i Nella pa ra 
lisi / o r k i n si rivela la e irta v in 
et liti II eongre sso ipprova la 
propos t i Khasbulatov si d i ce 
p ron to l ItMit fa s ipt re e tu i i 
pi userà h in tanto i l i o n g r e s 
so t on t rop roponc e i onl r it 
Iacea la p ropos ta del presi 
d e n t e e incosti tuzionali e de 
s labihzzanli si (accia un reti 
rendimi sulle eie zioni anllt ip i 
le tli p res iden te e del pari i 
m e n t o L i st r.i t ila pr< sto 
mentre la pohzia f i il i i usi i 
ni tto p< r inipt d ie ehi si y on 
Iran unu 11 n inu di I llsm 

«Il 24 gennaio 
scegliete 
contro il caos» 
• • MOSCA L i d o m a n d a d e l r e f e r e n d u m 
p r o p o s t a d a r.ltMii s u o n a u n p ò c u r i o s a f 
c o s i f o r m u l a t a A e In af f idate il c o m p i t o di 
fare u s c i r e il p a e s e d a l l a crisi e c o n o m i c a e 
po l i t i ca di far rin i s c e r e l.i h e d e r a / i o n e ru s 
s a al p r e s i d e n t e d e l l a f e d e r a / i o n e r u s s a <>p 
p u r e cts l̂i a t tua l i c o m p o n e n t i d i I c o n g r e s s o 
d e i d e p u t a t i de l p o p o l o d e l l a l ' e d e r a / i o n e 
ru s sa e d e l Soviet s u p r e m o d e l l a f - e d e r a / i o 
n e r u s s a ' » In al t r i p a r o l e f Itsm c h i e d i u n 
p r o n u n c i a m e n t o n e t t o c o n u n >si»o u n MIO» 
SUI d u ' 1 p o t " r i a c c e t t a r n e u n o si(jiiific.i d e 
c l a s s i f i ca re I a l t ro si b b e n e si p r e v e d a u n a 
r i e l e z i o n i p e r I i s t i tuz ione p e r d e n t e II refe 
r e n d i m i a d i r e di Kltsin si d o v r e b b e svolge
re il J I g e n n a i o Ma p i r d e c i d e r e lo svola i 
m e n t o d e l l a c o n s u l t a / i o n e s u o n i l o la C o 
s t i t u / i o n e s o n o n e i e v s a n i5l) voti d i d e p u 
tati d e l i i m p r e s s o o p p u r e c o m e n u m m o u n 
m i l i o n e di f irme d i e i t t admi 

:! **\\" "•*• ; "T. "', \ i " _ 1 * r ..' Il discorso ai deputati 
I> appello al Paese, la censura del potere legislativo 

«È in atto un golpe strisciante. Vi comportate come il Pcus» 
• • M u s t \ 'ìiMìtutttama 
un (ifiifiui striti"-*! d> ! tdst t>n,<i di 
«< tisi ItstnuH or qrt •sso 

i iti uhm de 11 i Kusaa ' De pu 
t iti tlt I p o p I »• 

I o 'viluppi> d i uh ì\\t u 
mi uti .il " a i o C ougrt sso un 
i Mrin^i i n\olwM mi tiire tt i 
UH itt il p o p o l o I - rifornii 
i * > orni ii d i un i nno si >ttu i 
n n Kussia s o n o ì î r iw pt 
• « Io Al ( o n g n SSO SI t SI iti 
n i i un i poti i U offe nsiv i 

i tro I i Imi i oiulott i d i 
[ n -.idf ni» t ti ti L'I M rno di 
n i i fi i a ina tzioiii e In h unn i 
i <. ! ito il p it se t'i prt e ipitari 
ni uh ultimi un i IH U i < il i 
sii tt e i m nule i i 'in I e ht 
i r s ' Must ili i ! in m ti iw,i i 

si » P)«H si < d u so el ti i I in 
r i i ni un t olpt ih St ito sii 

v I Mi I I Ul i i ssi Mi el* gt 
l i vi i si i' i l< il i ( A I O 

I t f in i 'tu il " m o t i MI 

v. i r» w< e <n d / u n i i in i I 
i i t i n i i M il I i». in li 1 g o u r 
i d i i I - D< i n o r . 
li . e i I i \ p il in i 
I l e . . ili II | l l 

^ M >\ f 

i n o n n i |>oti ri f thntli sal\ i 
guarelantlolo pi ro da i |u«i l s i i 
si rosponsaoih l i ) ) l i rzo 
Mot t a r i la riforma smante l la 
ri (tilt i processi positivi i m p c 
din lo st ibiliz, irsi dell i sjtu i 
zioii l inlint il t|u u1o pini 
tt> Svolge n ni II ipnh l l>'lì 
I ott \\<ì t ougrt sso di i de put iti 
[>< r I tri t f • t i in ijtii'lla si de 
t o) t'ovi rno t on il pre sitlt lite 
i on le nfor ut c o n 11 de ilio 
i r iz t i ) Iati s o n o I i loun i 
» I i sut e t ssioni ili gli atti i IH 
\ I ni-|tino <i[n rifinii ntt disc ussi 
in tj it sti gion i ti i un i p irti 
de u < put iti 

Non nutrivi» illusioni ni i 
spi i ivoi IH IH 11 orso de 11 ivo 
ri i dt pul ili ( l i s imiti isse ri i 
t on r igioiu \\,\ // \ h UHI prò 
post» i dt ssc ro | tov \ eli hl ion 
st us J Mi rimprovi ro owjgi p< r 
ivi n più V > t • i " o i olle t .sm 

ni un.» ustifie i'i [ ur tli r Lagnili 
t< n i l i ' IIIM uso jio ila o II M 

su II ito t i IH SI I pi rso u u ipo 
un i n h intt se di re m>i i m ni 

)1 < st il nspi I ite ( j l. on 

t ivo s ili i nn | r usi IH I lo 
IV I II I s | o s i i int< UH 

i l i i l ' i l Min u n n i il 
e II III ti V,n s s V U l t i 

posti volli a «issic ur in un pi 
n o d o di si ibihzz iz ionr i ) 

I e unir i eh ipiost i s il i s o n o 
arrossite i i tiis i di mimiti in 
suiti imp is, i / ioni ili indirizzi » 
ili pt rsoni t onc rt tt di r ihln i 
iiisoh nza t vili in< ri i di sudi 
t lume di ambizioni m o r i s s e 
di pohtit i I illiti eli llt loro risse 
pt r la vt rgogn il iv mli il 
i n o n d o mli ro 

I a v o s t r u z i o n i o uit g l io 
i|ii« I i In H I rtm iste» ir is lor 
ni i il Sovit I S u p n i n o l i su i 
dir igi H A I t il s u o p n sidt ntt in 
gì t\t ru ttt ni u n u i le 11 i Km si i 
I ssi si inn i1/ m o s o p r a tutti t'Ii 
istituii i li I po t i ri t e e itivi) m i 
e i uni IH I | iss iti > n i n i r i s p o u 
e l o n o di nuli i l u to t | in st i is 
s o m i g l i i m o l t o 11 ii i ht ii t i 
ili v i IH I IH s'n» ri t * titi p iss i 
! > (jll Ulti ' il p li si t r i i.uiu1 itt> 
I i l l ' o h t b u r o d . M u l i l l ' i u s 

II fc»nVe ni > t II f l ' Io UH s s o 
I < Il l ( Olii llZl UH di UH govi r 
n< » p n i u TU il } l si inn i 
p< Tt llld i I I MI l t'Il l pi 1 It ( 
los i il eh I l de II i |ll ili i . il . 
ih si il ihzz i/i»ni « i IOS o 
111 Mille ) t | sp im'e ilio ul i iMlt i 
- i e tv ih II ri u I il I o t t o L'i n 
n i I i\ ni li i e m i r i 

si ila u n i g r a v i s s i m a t ris ih I 
I me or t li IL'III si,itali» i I IIS* i 

(ìli i p r o f o n d a se iss io u tr i i 
tlt pu t ili i h t si t ni un i i st it i 
i o n p utit o l a n v i gon H ri d u 
i inu 1 e It / i o n i tlt ' prt .uh lite 
dt I govt r n o r u s s o Ni n i i 
ut s s u n . i g a r tnzi i i he I i t risi 
tlt I ( m ig r i s s o n m si i sti nel i 
t In l i t ontr ipposizn UH IH HI 
invi si i tulli i pi un de I | ol ' rt 
'atah I iute r i sin H 1 i 

\o r re i i hi gh i li llori lo s i 
pi ssi ro II ( o n g n sso I i dim > 
stialo un i volta ni più i In n si 
nuli e onthzimii non e p< >ssihi le 
un lavoro n o m i ili i ) l l u m 
ITI sse ri spinge soli mio li 
strugv't solt aiti ) un Ut uelo il 
l> iv igho il disse nzn iili I )i in 
i n l i pos i / olii di i o l m o i 'i' 
si n< > ibituah i < i un iiid ire 
si i/ i nspi nuli n pi r il r siili i 
li i t insi gii m s< u / i t ipn t 
gitidk ire i>'i iItr i n/ i v< h < 
i p iopi < trini ( < n t il< i mi 
(.Te sst e uipi issib ji i\< | m 
olir, 

l i 'r i\ t i ''< ' li i uni uti • 
h ti ri un il i U ti l tii • hi il 

* i IIK n s i •- s ni ni 11 u M ul 
di t ili dm | s i / ion j 
< I ibth 1 in i p r t ' MI • 

i j I illr i l > in di hniliv i 
I» i ripostili m il sistt ni i SOVH 
lu o e ouiuuist i tol Hit a io ni i 
l< de tto d il propr io p o p o l o i ri 
K< tt ito d ili intt r i e o iuuni ta 
mondia l i 

Non i ni p p i m un ritorno in 
In irò i un i str id i \t iso 1 

nuli i 
Il ( oi iun sst li i dniH sii ito 

e i U tUtt i i V i l l i 1 . / 1 i j l i U l t o s i i 
[ e Ile o h is i no l i s o l o I i dltt itili i 
de I p o t i rt i si e u l ivo ni i in 
t hi l i diti i lur i eh I p o t i n li L,I 
s) itiv (. m i s i nt in i n o hirsi eli 
I ti th \ u r i l i Kussi i d ili i sti i 
d i t ivihzz i a i pp t n i i i n b o t 
e i' i ( m i s i utire i n o Imst i ht 
l! pi p o l o t id i di nuove» i isl iw, 
gif U II l tolt i p e d i n a 

hi pit st i s i t u a / o n i uti ligi » 
ne t t ss a ri\ ili. i u n i d m M i 
Mie Hit 1 l llt I t l l U l '< Il l k l ISSI | 

i tutti gli i li t 'or i i j l ri * io 
t In tutti voi t b b \h i i n o n il 
i s l ro | o p o l o i i Ku S M S M 
ni i un in uni n t o (le i ISIVO 

Se pr i i l i ' nigri ss > i s pr i il 
pn siili uti i i u n o l » L,iudie i 
il \ 'pi l< V i d o pt n i « l i . l i 
I i v il i ti ili i p r o f o i u h s s i m t 
ti i t i p >h r< in u n i so l 11 o s i 

i l l t ' u n Inni | i p< I in I I t 

V I p i l i I. I H H I 11 I I V I p i ù 

le L> ili pi rsiip» riirl i voi ire i ) I i ssi nzi iU < 
Non I ne io appt Ilo i se io in tuli m r ti n-b I live 11 I 

gin it i l i onv'rcsso bt usi i hit luuzion uin itti d luti sst» mi 
ilo u i llt idilli ile II i Kussl i th di sussi te n i vii ih 
t h i i r i n elt i he parti sii ino I u i m ippt Ho H e if uhm 
i|u ile Imi v i s t u i g o n o l-t li | » r i t u M »nuiiiino I i i m oli i 
in i di I prt sidi ntt I i lini i th '• H* hnin pi r r ingiungi u il 
h ir isfmmazioni oppure I d i niiuii n» ne e e ssarn» di voi p, r 
ne i di I I o n g n sso elt I SOM» I l! " , l " " , l t l i n ! n" " ' > P I " l(> 

S u p n i n o » eh I s u o p a side ntt >' l , t P" 1 ^ e ni t i i n u IUS i 
(Khasbulalov ndr I la Imi i , ) l , | ( n l m m i a ut li/ tu il | r . 
p c r i l r i d i u i t n s i o n u u i ' r i t o d c M e I " 1 " ( , i n " ' l ) l l , 1" l l t " il n u 

riforme t i l u n g o m e i . i n pi r n u d i l i 
t s i sp i r in I t i risi i k e o r n f ir 
lo p r o p r i o eira in t | in sii ti m p i 
d u r i p i r i i M u t t u e r t la pac t c i l] " ' t n n d i . u . popo l ,r. p ( , ,1 
vile pi i V ir inlin1 I ì stabilita ni 

l'roj (Hii,(i il ( o n g n ssei di 
id di in 1 i tlt i isioii» li intlin 

Kllssi t i 
e ili idinielt II i Kussi t' 
lu ipn sto pi r iodo e n i n o 

e i insidi ro mio i o m p i t o p n m i 
n o l i g u iii/i i dt II t st ilnht i 
in Ilo St no I a ro ih tulio pi i 
e OMSI i\ in l i t oiu ortlia t ivili 
i d iute n tuie i pi Ì tinvigorin 
I oullllt IH I ,i H St l u i eli he 
pn un sst th II i si ibiht M il I I 
voro th un L'OM rno sol lo d n 
d ii riin un il I ic i nte tuu /n m 
tU I s i i o p n sul uh 

Il ( ongn sso non i riusi il i 
it unn i h / / in il g ihiiu iti h 

in i stu ! ssi i i ontiniit r i i I i 

gt n i no l'in l i on I i se gin ntt 
(orimi i/ioni - \ t I i ti in I a 
e ine o d I tr use ir* li p li se l i 
un i i risi i e onoini t i i poli u i 
eh I tr r n iv i n I i 11 th r i / imn 
Miss i \gl ittu ili e t mpoiii uti 
di I l migri sst oppiir» il pn si 
di nlt di II i Kuss i I i un i 
piopt ist i s 11 is i su | tuie ip 11 
^ i stitu i ni ih h poti n pi 
poi in sul dinl to i osh 'u / io t i i 
h li I pre side uti di rivolgi rsi i1 

| npi i o sul diri't i e ìsliliizio 
n ili di I pre sidt un ili inizi iti 
\ i li gisl it v i i> t i un | r i 
li liti un si tt uni Iti ro ih i \ . 

I< Ul u h I p t \ le < l'I i l . I S S I S I 

Il botta e risposta di Zar Boris 
con i lavoratori della «Moskvich» 

Di corsa in fabbrica 
«Operai, aiutatemi 
raccogliete le firme» 

PAVELKOZLOV 

• • Mosc \ t a l q u a n t a minuti 
di totali immrrs ion t ru I p o p ò 
lo ili i fabbrica automobil is t i 
c a d i 111 •Mosku th» la i l inosa 
A/lk net qu.irtit'rt* op t ' t a io Pro 
litarskif Iioris I Usui ha dec i so 
di iprirt i osi a m e n o di qua t 
tro ori dal sue) sbalordit ivo di 
se orse J ni I G r a n d e pa l azzo del 
Creml ino la c a m p a g n a pe r il 
ri fi ri n d u m P ai l t la to alla t a 
tt ria di mon tagg io ne ' ! offit ina 
di ìssi ' inhlaggio di Ilo stabili 
m i n t o per ri' olgersi a u n a 
dui niil.i o p i r u in me zzo il!e 
e arrev M rie di color vt r d e t Ina 
ro 1 imva to fin tlt n ro un 
t n o n n i t a p i n n o n c al1 i testa 
di un lungi» torte o di «Volga» 
neri a Ixirdo del la su i m a s l o 
elonti ta - / i l targata (> i il 
MMlì u n i la bandier tn i di Ila 
Russia iti ice ata al i o f a n o e d t1* 
subito s i i l o su una specit di 
Ir bun i ihpmt i di rosso e hi m 

I 1 ni h sintt tu inn nlt ri 
pi luto i e OIH t Mi espost i ptK o 
p n m i davaiiU ai depu l Ui invi 
t a n d o gli o p i rai a sceglier* ira 
pn siderite e Congresso -Vi 
t h i edo ini m i o di t o m i n i iart a 
rat cogl iere le firme Più vt ni 
sar i nno t a r l o pr ima |x>tremo 
ti nt n il rt fe rendum Non un 
milioni d i l l o ' t ro t to net essa 
rio ma magari due o tre» Al 
lor i il ( o n g n ssc» oppur* il So 
vn l Supn ino -dove si v c o n 
11 ntral.t la parlitot r izia- n o n 
po t r .mno JJIU sottr.irsi pine he 
n o n e i la e t rlezza t hi «abbi i 
n o ti t o r i g g i t t di indirlo a u t o 
noni imi nlt - li pn sidt uti ha 
di nuovo < spos to lo sci n a n o 
uh ii ili i ti il) oppos iz ion i 
e rt m i qui sto ( migri sso 
e ond i / i on i insopporl ìhih pt r il 
govt rno conferire poter) smi 
sur iti ti SOVH t Supn ino '>lex. 
t ire la rifornì i t infine i limi 
ri in il go \ t rno i! pn sui* ntt e 
I ì dt mot r i/ia al p ross imo 
( 1 ott ivo) t migri sso in II ipn 
It I i'M l^ori I Itsm ha qu indi 
stri un uni ntt dife so | \ \K rso 
nuli! i ili r-gor U ij<j.ir il p r u n o 
pre imi r -verunte nlt mie lligi n 
tt t In possi* eli I vant tggio di 
i v i r i gn iv UR t p< re o non it 
tai i ito tilt vi i e Ini idi t M> 
munist i Sex o n d o 1 Itsii e 

S-t W i « w . * *W 

stato respin to dal Congresso 
• J X T destabil izzart la situazio 
nt> UH. *a nessun altro jxjtrt i 
affidare 1 incar ico di p r imo mi 
lustro 

Mentre il presidente p ronun 
t lava quelle paro le ai piedi 
della t r ibuna d u e ope ra i han 
n o a l l a t t a t o una brevi d i s t u s 
s ione sullo s tesso a rgomen t i 
-Bravo p res iden te ora ci vuol ' 
p ropr io (ìajdar» «Ma s o n o lui i 
della slessa rA//iì Gaidar o un 
altro se- ne infischiano del pi 
polo» * u e r t h e forse ora VIVI 
m.ili ^ -I a K ti s e m b r a b u e 
na Limisi ri tt he guadagn i « 

Il ìOenne Andrei Ritikov p i 
dr* di d u e figli m at tesa del tt r 
zo i l i i i c t t t a ' o volentieri t i 
sp iega re i he sa 1 r> nula t n x r u 
d* Ila f thbrit . ahne n o gli ,.n\ 
di tu illa t.ite n.i di mon tagg io 
prt n d o n o t i r ta Jr> nula mi)!i 1 
UH si mol lo di più di ila mi di i 
d i I pa t s e d i J mtJd Ma il sm » 
e orni) -gno dt lavtiro lui j 
1 SM tkov si i I imi nt ito subi to 

d o p o da l la t r i b u n i e h i per ni 
p a i o di stiva! u n o d e v e sjx'n 
di ri orm.u ]r> mila e ha e hit 
sto ,i Kltsin di t ronca re ! . sj** 
i ulaziont «Questo hlxvoe o r i 
un rt io non . i st-rvt « ha de tto 
susc i t ando u n o se rose io di ap 
plausi 

Boris Htsin li ì ist oli i 'o i pò 
i hi i i oneisi inlervi nli dt i r ip 
pn scntauli op t rai annue m i o 
ogni I mto in s eguo di a p p r 
vaziont t d ha t enu to a pre*. i 
s a r i* the lo scont ro ira i d u e r i 
mi de I potere n o n deve sfot i i 
re in -risse | x i It sii i d e i t mi 
m e n o in glie m e ivili I in i< i 
e o n n z i o il pn ad rtt li i ' ili 
un I irgo gito dt Ila oflit m u n i i 
litui te rosi stri Iti eli ni me t I 
p u g n o ìlzato s tor i ito e] i un i 
t inquant ina ti) gu irci li d il su > 
p o r t i v i n t Kostikov e d il mini 
slro dt II i Su ure // i V iklor B i 
rannikov 1 o r n a n d o ai suo ] i 
sto di lavoro I opi raio \ iktm 
V issilu vii h rd inni li t nspi 
sto pa i i t ameut t illa d o m in 
ti i per hi a>r< b lx 'vo t ito il ri 
fi ri n d u m •( eri .uni lite pi r 
I Itsm ( e già un gr m t ISIUO 

ne I p iest Se lu v nt v i s u i 
d o p p i o 

Scontro annunciato 
esito incerto 

1 d i c e m b r e Si ipn i le o n g n sso I Itsm in i inque pun ' i 
i Ini <lt un i nno i un zzo eli -In gu ì t el e disposti i ì ninni 
e i in u poti ri sp t t i iht In se idoi io 
2 d i c e m b r e G ud ir si prt se nt t c o n un i re ! iziom ugni i 
Si un hloe e ite sarà il e ios 

.i d i c e m b r e IMSS U IMI pugni i spinle tr i i dt pul Mi N de* 
tlt il i t si i,n to sui. h e UH ini imi nll ili i ( osliluzimit 1 llsm 
t i s ipi ri i In proporr i Gaid iri om* pn mu r e l'i It vo 
i d i c e m b r e - Siiti i il voto s* gn to ksplodi lo scon t ro sin 
po'e ri II t ougr* iso p ropon i ih me ttt rt n govt rno t i unni 
'ri i In ivi sotto il diret to t onlrol lo d* I p irl un nto • ni ti 
ponili t un i svolt i di i s n gì uh Mporl iviKt Kosiikov m 

lu p i Non s i st ludi un ru orso il u li n in luin pt r se ioghi 
n il p ul uni nlo II miuistro tlt II 1/ m u n ì na V i i it v IVM rtt 
-I ini orso un e e tipo di St ito » n\t\ttrn>iuiU* 
! > d i c e m b r e I llsm si salva pi r qu ì l ' ios t ht di II vo tos i gn 
lo simh t un nel uni uti non p issa Approv ih i n* ini imi ut 
nnn ni in i sigi uhi itivi e In tu me ni ino il m o l o di I Sovn t su 
pn ino Gii itile it i IIIM « id isf K lente" I iziont de I t»ou rm 
Kh isbul itov m i rti -t^ut 11 i eli oggi polii M H t sse ri u n i v i ! j 
tori i ili I irro' i p* r il govt rno) 1 inviti i'e oinpiom< sso 
^ d i c e m b r e ' * migri sso «ust rv i ' i p ms i tot IH UH ih IMI 
w, ni m o (|uile u n o I iv i t hllr ut S G ini tr vi rr i re s| in » t i 
dimi Hi u ino in in iss i 
7 d i c e m b r e i noni il i Ir mq .nt Kinvi it i I i pn se nt i / ion. 

t i l M i l d il 

H d i c e m b r e 1 l lsm offri il i m u ' n >s«» 1 i p | n v i z i o n . d 
pi litri min i s t r i 11 hit s i f st< ri Ini» rni i Su u n // n m e \\\\ 

I io eh li i| p iov i / i o n i eli (. » ud ir i p n ntu r 
9 d i c e m b r e G ini ir vu IH brìi* n i > tu I si g n lo d* Il u n i i 
l i - " i f ivori IH I i s i t o n t r in 
l O d i c e i n b r e i Itsm H e u s i il t m i . n ss. | < L,gn> d i I I oh i 
I n i " l Ini li u n n i n ndum pe r il M i - i n i n J -l ) me > Kl i 
bui il iv /o rk in pn uh itti di II i e orti e i sliluzioit ih si t 

ht i t r un i un di izu ni 

i 
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Il vertice di 
Edimburgo 

nel Mondo 
^7-7 7u^i" r!^J^^^2€^f^1iaS£aa3 

Venerdì 
dicembre 1992 
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Si apre il summit dei capi di Stato e governo 
In agenda la ripresa del cammino comune 
interrotto dal no di Copenaghen 
Ma il clima è di divisione e grande sfiducia 

Prova d'orchestra per la Cee 
In gioco il futuro dei Dodici 
Oggi e domani a Edimburgo riuniti t capi di stato e 
di governo dell'Europa: cercheranno di trovare un 
accordo che permetta il superamento della gravissi
ma crisi politica che blocca da 6 mesi il processo di 
integrazione stabilito a Maastricht e lo ha addirittura 
messo in discussione La vigilia descrive un clima di 
divisione e sfiducia. Felipe Gonzales «La proposta 
britannica sul pacchetto Delors è inaccettabile». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SILVIO TREVISANI 

• 0 EDIMBURGO U polizia gì 
TA con la fiamma ossidrica e 
salda > tombini di tutta la città, 
di questa stupenda città che 
da len mette in mostra ogni 
cento metri almenodue 'bob-
bics" tutti schierati a protezio
ne dei capi di sta'o e di gover
no europei che oggi e domani 
riuniti a Holyrood Palace la 
storica residenza di Maria 
Stuarda tenteranno di dimo
strare a se stessi e al mondo 
che 1 Europa intesa come enti
tà politica esiste ancora Im
presa oltremodo difficile per i 
dodici leader che si presenta
no ali appuntamento con il fia
to grosso, ognuno per motivi 
diversi tutti coni mgosciache 
se anche I Europa si sfascia 
«non c e n ò più per nessuno» 
Ma allora potremmo doman 
darci, se la posta in gioco è c o 
si alta si potrebbe dire vitale 
per ciascun paese perchè ap
pare cosi arduo 1 eccordo' Per 
che forse 6 saltato il minimo 
comun denominatore sull idea 
stevsa di Europa Gli storici del
la Comunità raccontano che in 
verità non e mai esima un uni
ca idea d'Europa Sempre o 
quasi sempre è '•tato un rap
porto di dare ed avere econo
mico oppur politico Dalla Ger
mania ali Italia, passando per 
la Francia o il Portogallo si 

giocava in propno per pren
dere il massimo e dare il meno 
possibile Insomma non sa 
rebbe una novità vista dall in 
temo, eppure e è qualcosa di 
nuovo e di peggic-e nspetto al 
le altre crisi Primo perche e è 
stato Maastricht che tante spe 
ranze ha sollevato e altrettan 
te paure ha nsvcgliato In 
Olanda il convoglio dei Dodici 
venne messo sui binari non 
certo quelli dell alla velocità 
ma su rotaie a percorso certo e 
la prima fermata si doveva 
chiamare Unione europea 
Cioè Europa potenza econo 
mica integrata Europa poten 
/ a politica capace di interveni 
re in un mondo orfano degli 
antichi padnni Con il resto del 
pianeta preoccupalo o speran 
/oso ma comunque in attesa 
Secondo la cnsi esplosa con il 
no danese che in;ispettata-
mente ha fatto saltare collau
dati e importantissimi necca 
nismi comunitari Quando si è 
rotto il Sistema monetano cu 
ropeo e stato come se un infar
to avesse colpito il cuore della 
Comunità e allora ci si è resi 
conto che la Germania unifica 
la non era più il partner ricco e 
industrioso di una volta ma si 
poneva un problema qualitati
vo nuovo nei rapporti interni 
di egemonia di riequihbno E 

si e scoperto che il resto del 
mondo non aveva ni vsuna vo 
glia di aiutari questa comunità 
a 12 che rischiava di diventare 
troppo forte sulla scena alter 
nazionale Qui sono comincia 
te le fughe e si 0 rotto il filo ros 
so o di altro colore che pai o 
meno sothl( ,\ seconda dei 
periodi storiti ivova sempre 
temilo insieme quell ine redibi 
le as>ocia/ion< quale 0 .tata 
ed è la (.ce Qui sta e la scemi 
messa in gioco ad hdiinbuigo 
Riusi iranno i nosln leader a 
ritevsore la tela' Se partiamo 
dai problemi concreti dai dos 
sier aperti sul tavolo dei capi di 
Stato e di governo tutto appa 

re molto difficile Non esiste in 
tesa acquisita su nulla Non sul 
problem > danese Non sul 
Pacchetto Delors che nguarda 
le prospettive finanziarie della 
( omunità sino al 2000 dove la 
divisione e al limile della rissa 
tra Spagna e presidenza ingle 
se Non sui leinpi e i modi di 
precedere per I allargimenlo 
della Comunità a Svezia Au 
stria e Finlandia Non sul prò 
blema della Sussidiarietà 
che concerne il livello della 
decisione ( nazionaleotornii 
intana) echt implica quindi la 
ridehnizione del ruolo della 
Commisiom Cee Infine non 
su una politica comune di ini 

migrazione che sia tanto a 
cuore al cancelliere Kohl Sui 
dossier la battaglia è aperta e 
gli schieramenti si compongo 
no e scompongono in modo 
diverso su ciascun argomento 
I ministri degli Esten e delle hi 
nanze ( che segretissimamen
te parleranno anche di Sme) 
avranno di che esercilare abili
tà diplomatiche al limite della 
prestidigitazione Perù se non 
si troverà 1 involucro dentro il 
quale confezionare tutti i pac 
t Letti qualsiasi risultato dovrà 
essere consideralo come asso 
linamente negativo Nelle ulti
me ore pre vertice ha preso 
quota I idea di puntare tutte le 

Iff^fTj^TTTf; .•*m«M,^SMIMMiMm. Nell'agenda dei Dodici la questione danese 
il budget comunitario, la sussidiarietà e l'allargamento 

Quattro tessere roventi nel puzzle europeo 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

~ EDOARDO QARDUMI 

• • I UIMBURGO «È come in 
una i ordata - dice il ministro 
inglese Douglas Hurd - se 
qualcosa cade tutto precipi 
ta» Cosi il capo del Foreign Of
fice fotografa alla vigilia il pre-
cai io equilibrio che tiene insie 
me i vari capitoli della nutntis 
sima agenda di questo vertice 
Tutto si lega con lutto insom 
ma Se non riesce un compro
messo su uno dei tanti argo
menti controversi e per i quali 
non si può evitare di decidere 
anc he gli sforzi sugli altri ver
santi rischiano di nvelarsi vani 
Si cammina sulla lama di un 
raso :> ripete da giorni lo stes
sei flurd 

Per la venta ieri proprio 
mentre i dodici cipi di stato 
stavano facendo rotta verso 
Edimburgo gli ambienti diplo 
matie i hanno cominciato a dil 
fondere messaggi di e auto otti 
misino Le frenetiche trattative 
dell ultima ora un sapiente 
colpo di lima a questo o a quel 
documento stavaro via via ri 
ducendo si diceva le distanze 
tr.i i duellanti Ancora un pie 
colo slorzo e i pezzi del puzzle 
sarebbero finiti tutti al loro pò 
sto II summit più travagliato e 
temuto degli ultimi anni pote
va ancora risolvisi secondo 
questi profeti di buone novelle 
in un inatteso sorprendente 
successo 

Naturalmente si tratta di in 
tendi *si Con i tempi chi cor 
rono i -jia un bc I successo evi 
tare < upitombuli ali indietro 
Del res'o e e-1 anelli chi conti 
ima ni invitare alla prudenza 
mesi di polemK he voli-nov e 
di sguardi scambia i in cagne 
sco non si cancellano in qual 
che ora Cu.iiiiiiqiie sia e un 
fattoi hi (x runa radono o por 
I altra un pò lutti hanno paura 
di un fallimi nto f* e io è evi 
dente-minte di grande mito ai 
maestri della diplomazia li
eo in-intesi a quale punto i ra 
arriv ito il loro lavoro ;xxo pn 
ina i l e i riflettori si ioni eri 
travsero sul ione lave dei dodi 
11 ' ipi iti Si ito 

IL PROBLEMA DANESE F 
il pezzo più difficile da siste 
mare nel quadro generale Se 
cade al posto giusto il p-u e fat 
to si dice II rompicapo che 
ha reso insonni le ultime notti 
in tante cancellerie europee 
consiste in sostanza nel' accet 
tare le richieste di deroga a 
Maastricht avanzate dal gover 
no di Copenaghen senza mo 
dicare il testo del trattalo 1.1 
potfsi di dover tornare a ratifi 
care I accordo (a rizzare i c i 
pelli in testa a pili di un primo 
ministro La via di uscita som 
bra possa consister» in una 
sottile distinzione giuridica 
escogitata dagli inglesi una 
•dichiarazioni politila» elei 
Consiglio dei capi di stato ac 
corderebbe ai danesi una sorta 
di status spec lale senza biso 
gno eli ricorrere a emenda 
menti o protocolli Basterà al 
governo di Copenaghc n per ri 
sottoporre il trillato a un se 
condo referendum' Offrirà a 
tutti gli altri garanzie suffn lenti 
contro coloro che volessero 
impugnare legalmente le ratifi 
che (inora decise' 1.0 opinioni 
a questo proposito sono diver 
se II tira e moli i potrebbe an 
eora farsi aspro lem I rischio 
che torni a galla I evidi nti ri 
svolto politico della qui stione 
volutamente limito in o libri 
negli ultimi giorni Se u danesi 
si conceile un adesione ili u 
mone i uropea senza 11 onni s 
si obblighi molici in difensivi 
giurisdizionali perchè non in 
chi agli inglesi i forsi .ini In 
ad altri che potrcbtx ro ni lue 
derh ' 

IL BILANCIO COMUNI-
TARIO. I paesi forti sono divi-1 
sulla Dammare a ma man i.ino 
uniti quando si traila di soldi A 
Maastricht si deelse senza ali 
cora quantificarlo un alimi ri 
te/ elelli ri .orsi proprie dell \ 
C omumta d.i destinar! sopr il 
lutto ad investimenti negli Stati 
più arretrati Operazione clovu 
la in omaggio a un indis|x u 
sabile spirito di soliti ini ta i u 
ropea So'o e hi tulli anche I 
C.r indi hanno si ri probli i u i 

casa loro e da un pò hanno 
cominciato a piangere miseria 
Tra le proposte della Commis 
sione e li ultime dell Inghilter 
ra corrono molte migliaia di 
miliardi I-povi ri» però i o n i a 
Spagna in testa non vogliono 
sentir parlare di tagli Come fi 
nirà? Sembra clu qualche fon 
do in più salterà fuori e che si 
lavorerà mo'to a spostare le 
vant posti del bilancio Si 
non ili I tutto si ilu i chi si la 
menta qualche Mxldisfazione 
I jvr,\ Ma naturalmente Imo 
gna aspeltan i velli ri 

LA SUSSIDIARIE! A. lac 
cenila apparenti melili u-trii 
sa ma in realta corposamente 
politica Anehi in qusl ambilo 

lo scontro è tra forti e deboli Si 
tratta in sostanza di ridnnen 
sionarc i poteri del Centro di 
Bnixcllcs stabile ndo che deb 
ba assumete solo le decisioni 
che i singoli Stali non sono in 
grado di prendere da soli De 
mocrazia contro burocrazia si 
d u e Ma secondo quali criteri 
operare le distinzioni' I Paesi 
meno avanzati si sentono più 
protetti da Delors che non da 
Mitterrand e Kohl e fanno resi 
stenza a rifornii che i Grandi 
invile giudicano imprescindi 
bil i 

L'ALLARGAMENTO Su 
questo fronte si guerreggia tra 
pezzi da novanta I tempi del 
I a |xrturi dille Ir illative con i 

Paesi candidati ali adesione e 
le modalità della loro condu 
/ione riflettono infatti conce 
zioni diverse del molo futuro 
della Comunità Chi preme sul 
fre no e vuole meno mtegrazio 
ne possibile insiste per apnre 
tutte le |X>rte al più presto Chi 
ha pui alte ambizioni europee 
vuole che i nuovi membri cn 
trino in un organismo ben defi
nito e se ne assumano tutti i re
lativi obblighi Dna via di mez
zo in questo caso non do 
vrebbe essere diffide da tro
varsi I uttavia è altra brace che 
cova solto le lenen Se da 
qualche parto scoppia il fuoco 
potrebbe contribuire ad ali 
montare 1 incendio 

La Bundesbank non riduce i tassi d'interesse 

Un prestito all'Europa 
Sarà la carta di Major 
Con I cidesiejnc' dell'Italia il premier inglese John 
Major cercherà di convincere i suoi partners a lan
ciare un grande piano di investimenti L obiettivo e 
battere la recessione e favorire la ripresa economi-
l a A Cdimburgo si parlerà poco almeno 'ifficial-
mente di crisi monetaria 11 miglioramento della 
congiuntura economica preliminare al rilancio 
Sme La Bundesbank non e ala i tassi di interesse 

DA UNO DCl NOSTRI INVIATI 

WM IMWltl ll(,(l Alla filli <ll 
o l ' o b n i d i soc i up.iti ni 11 ì ( o 
t limita i r ano 11 (> milioni un 
milioni i t recoutnmil i m pili 
rispi tto ili a n n o scorso (ili tu 
tilt i d i 11 i p roduz ion i fanno 
vi I i vi rso il l> isso dovunqu i 
ila qti ili hi un *i pi rsino m II i 
Cionnania Hindi ita (ili sqmli 
bri tra lo oc oiuni no prodot t i l i il 
ti m m o t o mon i t ino dcgl ulti 
mi ini si s t a n n o se min n u l o in 
u r t i " ' . ! In li i no gli invi sii 
ment i g ì n e r a n o convulsi ino 
viiiii liti finanzi in Non i t 
|> il se ni ppiiri qui III t strutti! 

r i pili soliti ì i hi non si t pi r 
i o r s o d a i vidi iili i mina i d o s i 
s intomi ih disagio - I H I ili e in 
qual i l i e i a s o di rivolta l e pn 
vision» si d iv i igguingi ri so 
no (osi hi Pi n o m i n o per un 
litro i nno un g l i o n o u auilr i 

Si I i ti rra li fi m a sotlo i pn 
ili i dilfii ili' lare passi avanti 
sosti ngoi io i fautori di II mli 
d i z i o n i i uropi i | x r giustifi 
i in il m a g r o rai co l to degli ni 
timi ti mpi I tuttavia d i qu il 
i In mi si h a n n o i omin i i ilo i 
ri udì rsi i oli to i h e stringi ri i 
ili nti i il ispiri in li mpi mi 

glion forsi non è la migliori 
d i l l o politii he A l ' i l imburgo 
p i r t a c i t a i genera l i intesa de i 
p rob lemi del le m o n e t i n o n si 
parler i mol to I inaleria in 
« e n d i a n a e n o n s e m b r a a n c o 
ra venu to il m o m e n t o |x-r lor 
nar i i m ini ggiarla l o n qua l 
ehi garanzia di sicuri zza Ma 
qual i osa ini m i o si p u ò lare si 
d i n por ilimi n l a n so n o n .il 
Irò i o l i quale he sorsata di ossi 
g e n o lau te e c o n o m i e bo i 
i higgi. inti C o m i si p u ò del ri
sto rimi n e r e in m o t o un un i co 
s i s tema m o n e t a r i o se n o n si 
riesci ,KÌ rivi rtin il i n Io re 
11 vsivo 

Cosi è n it i | idi i di lari ili I 
vor t in di I i l ' inburgo 11 sufi 
per I un i ire un p i a n o str.iordi 
n a n o di invi stimi mi 1 vi nut ì 
inizi limi ut< si m b i a il p r imo 
ministro ingli se Ma|or Lspros 
s i pr ima in sordina e aeeol t i 
c o n q u a l c h e scel t lcisnio h i 
inveì i via via g u a d a g n a t o e un 
si usi I arilo < hi- s e si nuscirà 
t n u l l i rsi il m o r d o sulk cifri 

i sugli strillili liti opu. i t iv i p ò 

fiches sul f amoso p i a n o di c re 
scita p r e p a r a t o da l la C o m m i s 
sione* di B n i x e l l e s c h e p revede 
un nlanc io dell o c c u p a z i o n e 
at t raverso important i investi 
men t i pubbl ic i ne l le g randi in
frastrutture e u r o p e e A n c h e 
qui p e r ò vi s o n o resis tenze so 
prat tu t to t e d e s c h e II p i a n o vie
n e p r o p u g n a l o in par t icolare 
da Delors dagli italiani e d a 
J o h n Maior II p remie r inglese 
è senza d u b b i o il l eader c h e ri 
s c h i a d i p i u mol lo triste c o m e 
ci h a sp iega to merco led ì sera 
per diverse m e z z e o re l.i Bbbc 
a c a u s a del la s e p a r a z i o n e tra 
Carlo e D ' i n a J o h n Major sa 
ben i s s imo c h e se il vertice fai 
lissc a n c h e la sua c a m e r a p ò 
litica pot rebtx- subire un tre 
m e n i l o c o l p o Bastava leggere 
il f inancia l T i n o di len c h e 
in lungo ar t icolo r improverava 
il p r imo ministro di aver sba 
gliato quas i tutte le m o s s e di 
aver reso più grave la e nsi d a 
n e s c c o m m e t t e n d o I e r rore di 

Foto di famiglia dei leader della 
Cee Sopra spiegamento di forze 
a Edimburgo Sotto il padrone di 
casa John Major 

bloccare alla Camera dei Co
muni i) processo di ratifica del 
trattato di Maastricht quindi di 
aver usato un linguaggio tal
mente ambiguo sulle prospet 
live dell Europa da permettere 
la nnascita di quell antieuro 
peismo viscerale inglese di 35 
anni fa infinedmonavercapi-
to che I unione eionomica e 
monetarla serve anche alla 
Gran Bretagna Insomma di 
essersi praticamente cacciato 
in un vicolo cieco sia in patria 
dove lo acc usebbero di aver 
svenduto inutilmente il prcst. 
gio britannico sia sul conti 
nente dove lo condannerebbe 
ro come unico resjx-nsabile 
della grave crisi nel processo 
di integrazione europea Stase 
ra i 12 ceneranno con la regina 
Elisabetta sul Bntannia ancora 
to nel porto di Edimburgo vi 
sto I aria che tira nella Comu 
mia e nella famiglia reale non 
pensiamo propno si t r a n c i di 
un allegro convivio 

Ireblx rivelarsi come li vera 
i oneret.i novità di questo vi rti 
i o I II ili i h i già i sp rosso il 
suo e n t u s i a s m o II |>or!uvoci 
d i I p n sideriti ' l i I i onsiglio 
A m a t o 11 i d i Ilo prilli i d i parti 
re pi r la Si ozia i hi il govi mi
di Koin ì si atti nife d il summit 
«un mi ssaggio i h i a r o ini-qui 
VIXA) i o n i ri io» in qui sto H n 
si

li progel to pn vi ili in so 
s tanza il laui lod i granili pri sii 
ti sin mi ri.iti finanziari Ulti m a 
zumati i un forte pori nzi.i 
m i n lo di 11 i Bi i l i b ini i ou 
ropi i por gli invi stimi nti I 
olili i osi r il tol t i servirebbe!!) 
i sosloiu ri pi ini ili poti nzi i 

inolilo di III gr nuli n ti infr i 
slruttlir ili I Ir isporli ti li i olmi 
• tic izini i ni rgi i ) I iltivita 
ili 111 piccoli i molili azionil i 
progi 111 di rie i n 11 di innov i 
zumi li r iggtoi l azioni d i l l o 
p e r i z i o n i spazn ri bhe pe r hit 
to il c o n l i n e n t e imv.i i ido i 
t i n i ari a m i l i i p u si di 11 i si 
tuttor i v'stern. ili < ( ei 

S< \1 i|or i o l i i molli illi ili 

i he si è guail ign ito riusi ir i i 
d ir forma i ques ta idi a si tro 
vi r i o l tn tutto I i via spi m a t a 
|x r sistorn in tutta un litri si-
rie ili sp inoso conl rov rsi n I 
soldi s o n o poch i il lui me o 
di Ha C omuni t i s ir i ni i prossi 
mi ann i mol to mi no r u o di 
q u a n t o si e n s p i r i t o Seoul 
m e t t i l i siili i r ip r i s i i indi hi 
t irsi po ln-b lx pi r l i ( i e 
i quiv ilori i una sor! i di qu i 
eli ilnr i d i ! 11 ri Ino I p il si più 
ru i In risparmii-ri hlx ro un |x> 
sulli loro quot i l o i n i i luci lo 
n o I povt ri isri blu r ) pi r ulr i 
vi i li risorsi i li qu ili non so 
no disposti i muni i i in S( poi 
i' gnx o riusi issi ti IVM ro i l i 
in ii i In'i.i n p n udì ssi i fini 
zioll in illor i si potri blu i o 
nulli lari i un *[• n m a n o ali i 
r i iostniziont ili 1 sislt ni i i no 
in I irlo I I I u rop i t o s i nprt li 
derebl»! i ut irei irt tu mari 
i o n una d i rrnani i d i spos ta il 
i onli ino ili qu mio li ri li i 
l o n l e r m . i t o la Blindi sl> mk i 
(liiiniiuiri 11 issi di inti rt SM 

Due bombe dell'Ira 
I terroristai sferrano 
l'offensiva di Natale 

M i LONDRA I terroristi nordirlandesi hanno deciso di lan 
ciare I offensiva di Natale al di fuori del terntono dell'Ulster 
E sia i repubblicani dell'Ira sia i lealisti protestanti hanno 
messo a segno ieri una sene di attentati, i primi a Londra e i 
secondi a Dublino e in altre località irlandesi Gli attentati 
londinesi due esplosioni di lieve entilà avvenute m un cen 
tro commerciale a Wood Green a nord di Londra hanno 
causato il fenmento di undici persone di cui una soltanto 
un agente di polizia accorso sui luogo subito dopo la telefo 
nata di avvertimento ad un agenzia stampa a Londra, è stalo 
trattenuto in ospedale per sospetto trauma cranico Ma è ! e 
se alation della violenza che preoccupa Giovedì sera un au
tobomba esplosa nel parcheggio della staziono della metro-
pohtan i di WocxJside Park aveva creato soio danni matenali 
ma molto panico oltre alla chiusura di un segmento della 
metropolitana londinese Ma appena una settimana fa un 
potente ordigno aveva seminato panico e sangue in una 
ccn'rale strada di Manchester e il lenmento di oltre 60 perso 
ne Anche se 1 allentato di .eri non è stato incora rivendica 
lo per il capo della squadra antiterrorismo di Sco'Iand Yard 
David lucker esso porta la firma dell Ira L esplosione era 
stata pre-annunciata infatti mezz ora prima da un uomo che 
ha telefonato a un agenzi.i di stampa dicendo di parlare a 
nome dell Ira 

Ieri t\(.i Edimburgo alla vigilia dell api mira del vortice del 
la Cu sono stali ritrovale armi i munizioni in un cestino dei 
rifluii nei pressi della stazione Ma secondo la polizia 1 aliar 
mante ntrovamento non sarebbe da collegare con gruppi 
terroristici quanto piuttosto delinquenti comuni 

Via libera 
al nuovo caccia 
Londra esulta 
Il caccia europeo si farà e le prime consegne avver
ranno nel 2000 Dopo mesi di roventi polemiche, 
Gran Bretagna, Germania, Italia e Spagna hanno 
raggiunto ieri a Bruxelles un'intesa I costi base per 
aereo scendono da 135 a 90 milioni di marchi risul
ta il ministro della Difesa inglese «Si tratta di una 
pietra miliare per la cooperatone europea ne! 
campo della difesa» La soddisfazione di Andò 

•HiKIIXt-Llh.s II •caccia del 
11 discorilia- alla line «piende 
ra il volo- e li prime consegne 
avverranno nel Duemila I rap 
presentanti di Gran Bretagna 
Germania Italia e Spagna hall 
no in'atti raggiunto ieri un ae 
e orcio por la riduzione dei e osti 
del progctlo •Eurcxaciia 
2(KK)« I tnlosa su|x-ra gli osta 
ioli posti dalli autorità tede 
selli i hi avevano minai eiato 
di uscire dal programma |x-r i 
suoi eosli giudicati •esorbitan
ti» C on lo mexliliche apportalo 
i Bnixi lles il preventivo mi 

zialmi nto di M miliardi di dol 
lari dovreblx issi r«- ridirne n 
sinuato del Ì0 pi ri orto em a i 
il pn zzo di ogni ai reo passi 
rebbo d.t 85 i % milioni di do! 
lari Tuttavia il ministro di l l i 
Difi vi tedesco Volker Km hi 
h i rinviato il PHIS la di-iisione 
sull iwio della produzioni 
M i stando i tonti li desi hi 
non dovreblx ro pili esserti 
problemi sull approvazioni 
visla la diminuzione 'le II i spe 
s i eia 1 ìr> i ')() milioni di mar 
e In ]>( r vi livido Gì i dal l'I'M 
voli rinno i limili prototipi 
un nln I i produzioni ilovrt b 
ho inizi in ni I lll()7 U pruni 
i olisi L'UI sar inno ifft tttiati in 
Italia t Gr tu Bri t igna il i osto 
pi r il ri o baso di 'MI milioni di 
ni in hi •Abbinilo riggiuiito 
I mord i l i onipli Io Sitrattadi 
un i jiiotr i nuli in pi r 11 eoo 
pi-razioni i uropo i ni 11 mipo 
dell i difesa I 11 ninnimi riti di 
tulli t qu ittro i p lesi s a inno 
felli !• ha idi rinalo il ministro 
di II i Dift sa brìi tnnito Mal 
ioni Kifkind mi ilari I ìiiniin 
i io Atldinttiir i i uforiio il 

commi nto dol «pan grado» ila 
li ino Salvo Andò «È slata una 
vittoria italiana - ha nlevato 
Andò - è passato il compro 
mosso che noi abDiamo pro-
jxjsto nella riunione di Madnd 
dillo scorso agosto» La me 
illazione è avvenuta tra la posi 
zione britannica che sosteneva 
e he nulla ' ra cambiato e quel 
la te-dose a che dava per morto 
il proge tto 

I idea del caccia europeo 
i ra stata adottala formalmente 
nel l<Wì ma in seguito il prò 
gì tto ira stato bersaglio di 
i ontesr j / ICJIII e perplc ssità per 
ragioni politiche ed economi 
i ho 11 primo prototipo dovreb 
Ix esse-re sperimentato ali mi 
ziti de 1 prossimo enno Italia e 
Gr in Bretagna dovrebbero da 
re il vi lalla produzione nel 'Cj 
la Spagna in un secondo mo-
nie-ntei 1 dittagli d-lla divisio
ni dogli oneri devono ancori 
essere definiti e Rifkmd ha *>l 
(ninnato chi tutto dipenderà 
ila quanti t ,\< u à ordini rà 
ognuno dei quattro paesi Pi r 
il momento a fare la parte- del 
leone è la Gran Bretagna i bi
ni dovreblx acquistare 2r<" e 
probabilmente di una versioni 
pie sofista ala In questo nnxlo 
il govi mo di 1/indra spera di 
girintin u r i a 4()nula |xisli di 
I ivoro ni II industria dol sello 
re I I opportunità «ou upa/io 
naie» è siila al centro •inclu
di Ila riflessione de ministro 
della Difesa italiano dJeciden 
do ili pnxliirro il i iccia in Fu 
ropa - ha sottolineato Andò -
s ilviamo 1 industria nazionale 
e l.e senza questo progelto e or 
rt n blx di i pe ncoli» 



Venerdì 
11 dicembre 1992 nel Mondo 

Il vecchio senatore miliardario e pragmatico Ridda di voci per il Dipartimento di Stato 
sulla poltrona decisiva per far passare II più accreditato è il generale Powell 
i piani economici del neoeletto al Congresso ma forse il prescelto non sarà così famoso 
Una nomina gradita al mondo degli affari L'italoamericano Leon Panetta al Bilancio 

«Il mio consigliere preferito sono io» 
Mister Clinton va a Washington e porta Bentsen al Tesoro 
Un governo molto «parlamentare», anziché di super-
tecnici esterni «presidenziali», nelle prime nomine 
annunciate ieri da Clinton. Il vecchio senatore Bent
sen (Tesoro), il deputato Panetta (Bilancio) gli ga
rantiscono lavoro di squadra col Congresso e niente 
nervosismi a Wall Street. Ma Clinton precisa: «Il prin
cipale consigliere economico sarò io». Il generale 
Powell potrebbe essere il suo segretario di Stato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERG 

• I NEW YORK Clinton non 
vuole correre rischi. Né col 
Congresso per cui dovrà pas
sare la sua "terapia d'urto» per 
l'economia Usa, nò col mondo 
degli affari, la cui reazione sarà 
determinante per la sua attua
zione. Ha deciso di non urtare 
nessuno di quelli che più pos
sono mettergli i bastoni tra le 
ruote. A costo di deludere chi 
si aspettava luochi d'artificio e 
roboanti dichiarazioni di rottu
ra con la politica tradizionale. 
Le prime nomine che ha an
nunciato ieri per il vertice eco
nomico della sua amministra
zione vengono viste come con
figuranti più un "governo par
lamentare» all'europea, com
posto in modo da ottenere il 
massimo di consenso possibi
le dal legislativo, che un gover
no «presidenziale» all'america
na. Ma a dissipare eventuali 
equivoci ha voluto precisare1 

•Il principale consigliere eco
nomico della mia amministra
zione sarò io» 

Segretario al Tesoro sarà, 

come si anticipava ormai da 
settimane, il 7! enne presiden
te della Commissione Finanze 
del Senato, Lloyd BcnLsen. Di
rettore del Bilancio il 54cnne 
deputato della California Leon 
Panetta. Abilissimi e stagionati 
«insiders». Parlamentari navi
gati. Uomini di partito. Ma ese
cutori anziché prim'attori. Vice 
di Bentsen al Tesoro il 46cnne 
compagno di università di 
Clinton Robert Altman, che era 
passato da funzionario del Di
partimento a dirigere la banca 
d'investimento Blackstone. 
Presidente del nuovo Consiglio 
di sicurezza economica, con 
un ruolo patri a quello che ve
niva svolto dal Consigliere per 
la sicurezza nazionale, il Men
de banchiere Robert Rubin, 
co-presidente della più palu
data ditta di Wall Street, la 
Goldman, Sachs & Co., un 
grande «mediatore di consen
so», una vita passata a non of
fendere e scontentare nessuno 
nel mondo dei Business. 

Non c'è al mondo altro siste-

Sfida Grecia-Macedonia 
Un milione in piazza 
Atene sbarra la nascita 
della repubblica slava 
• • ATENE «La Macedonia é 
ellenica» . "La storia non può 
essere falsificata» . "Basta con 
le provocazioni di Skopie». «La 
Cee deve fermare I' espansio
nismo slavo», questi alcuni tra 
slogan gridati da un milione di 
greci, scritti su migliaia di car
telli e striscioni, ad Atene im
bandierata nella più spettaco
lare manifestazione nazionale 
svoltasi in questo paese, che 
ha riunito, sembra, ancorpiù 
persone di quante, nel 1974, 
salutarono la fine della dittatu
ra militare. Cosi come per la 
caduta dei colonnelli, il senti
mento patriottico sembra aver 
rinsaldato i legami del popolo, 
facendo superare ogni divisio
ne politica. La manifestazione 
era stata indetta dall'Unione 
dei Comuni greci a sostegno 
del pnmo ministro. Costantino 
Mitsotakis, che al vertice della 
Cec di Edimburgo, si opporrà 
al riconoscimento della vicina 
repubblica dell'ex federazione 
iugoslava che invece, col no
me di «Repubblica di Macedo-
nia-Skopje» alcuni paesi della 

Comunità sarebbero disposti 
ad accettare. Una decisione ;n 
materia ad Edimburgo appare 
comunque improbabile. Il mi
nistro degli esteri Michele Pa-
paconstantinou ha ribadito 
che la Grecia porrà il veto a un' 
eventuale proposta di ricono
scimento con questa o altra 
denominazione che contenga 
la parola «Macedonia» . La 
stampa scrive che la presiden
za inglese ha incrinato il pila
stro della politica estera comu
ne della Cee. 

L'inglese Robin O'Neil, inca
ricato di superare la crisi sul 
nome della nuova repubblica 
sorta dalla disgregazione della 
Jugoslavia, ù accusato infatti di 
aver redatto per i Dodici -un 
rapporto fazioso». A Edimbur
go, Mitsotakis. sostenuto dai 
sindaci di cento città che lo 
hanno accompagnato, chie
derà ai partner Cec la confer
ma della risoluzione del verti
ce di Lisbona sulla Macedonia, 
mettendo in guardia ancora 
una volta sulle mire espansio
nistiche slave verso la Grecia. 

Bill Clinton 

ma politico che quanto il presi
denzialismo Usa consenta ad 
un nuovo titolare della Casa 
Bianca di fare tabula rasa, at
torniarsi di personale di sua 
scelta, reclutare al di fuori dei 
politici di professione, intro
durre Iacee totalmente nuove. 
Ma anziché cercare Super-tec
nici esterni, Clinton ha preferi
to poggiare su gente sperimen
tata, che potesse garantirgli 
un'armonia, un tranquillo la
voro di squadra, anziché peri
colose frizioni col legislativo. A 
suo tempo tra i possibili segre
tari al Tesoro si erafatto il no
me prestigiosissimo dell'ex ca

po della Federai Reservr Paul 
Volcker. Ma i leaders demo
cratici del Congresso gli aveva
no detto di no perché "troppo 
indipendente per il necessario 
lavoro di squadra». Un veto era 
venuto anche per Alice Rivlin, 
già direttrice dell'ufficio Bilan
cio del Congresso; invece solo 
la vice di Panetta, il figlio di 
emigranti italiani, preferitogli, 
si dice, non solo e non tanto 
perché è uno dei parlamenta-
riche si é più impegnato sul te
ma della riduzione del deficit, 
ma perché é stimatissimo dai 
suoi colleghi ed é riuscito a so
stenere le sue posizioni senza 

mai urtare nessuno. 
Un «pragmatismo da Gran 

Signore» 0 anche la principale 
qualità che viena attribuita a 
Lloyd Bentsen. Il miliardario 
texano, che ncll'88 era stato il 
vice di Dukakis nella corsa alla 
Casa Bianca, ha stolfa «presi
denziale», il suo nome veniova 
fatto accanto a quello di Cuo-
mo come possibile candidato 
democratico prima che rinun
ciasse per far strada a Clinton. 
È ricco di suo abbastanza da 
essere assolutamente al di so
pra di ogni sospetto di corru
zione daparte di interessi eco
nomici particolari. È vero che 

ha sempre difeso gli interessi 
dei petrolieri e dei proprietari 
terrieri, ma questo faceva parte 
del suo mandato come parla
mentare del Texas. C e nella 
sinistra democratica chi storce 
il naso perché non appare 
esattamente come il miglior 
campione pgssibile del nuovo 
in politica, della novità genera
zionale e della dilesa dei più 
poveri. Ma certamente rassicu
ra il mondo degli affari, È lui 
che nel 1979 aveva addintura 
dato a Rcagan l'idea delle ri
duzioni fiscali a tappeto sui 
guadagni da capitale per inco
raggiare gli investimenti. Non ò 
proprio quel che si potrebbe 
definire un «democratico di ti
po nuovo». Ma gode di un 
enorme prestigio in Congres
so «Guardate che il compito 
più importante del segretario 
al Tesoro nel primo anno sarà 
"vendere" al Congresso il pia
no di Clinton, specie gli aspetti 
fiscali», avvertono gli esperti. 

•Nel fare queste nomine 
Clinton non é andato in cerca 
di gente che gli desse consigli. 
Ha già un preciso programma 
economico suo. Sta mettendo 
insieme una squadra che gli 
consenta di fare quello che ha 
in programma», sostiene il po
litologo della Brookings Institu-
tion Thomas Mann. 

La nomina più attesa dopo 
queste ai vertici dell'economia 
è quella del segretario di Stalo. 
Secondo il "Los Angeles Ti
mes», il preferito sarebbe l'at
tuale capo di Stato maggiore di 
origine giamaicana Colin Po

well Il generale avrebbe fatto 
grandissima impressione su 
Clinton quando si sono incon
trali a tu per tu il mese scorso a 
Washington e, secondo l'auto
revole giornale, metterlo alla 
testa della politica estera Usa 
sarebbe "il colpo politico del 
secolo». Altri candidati sono i 
senaton Bill Bradlcy e Sam 
Nunn. Ma uno dei giornalisti 
più intimi di Clinton, Lesile 
Gelb, si dice convinto, «leggen
dogli nel pensiero» nella sua 
column sul "New York Times», 
che la scelta cadrà invece sul 
fedelissimo Warren Christo
pher, vice segretano di Stato 
con Carter, perché «Kennedy e 
altri fecero l'errore di scegliere 
gente che non conoscevano 
bene solo per esibire grandi 
nomi, lo non lo farò». 

Una nomina data per sicura 
dai giornali, e che invece ieri 
non c'è stata, era quella di una 
donna a capo dei consiglieri 
economici della Casa Bianca, 
per la prima volla da quando 
erano stati istituiti nel 1946, la 
45 enne Laura d'Andrea Ty
son, docente di economia a 
Berkeley, teorica di interventi 
aggressivi nel promuovere la 
tecnologia Usa nell'arena del
la concorrenza internazionale. 
Donna potrebbe essere per la 
prima volta anche il luturo mi
nistro della Giustizia. 1 giudici 
Patricia Wald, Amalya Kearse 
e Judith Kaye le principali con
tendenti. Donne anche i prin
cipali candidati all'Ecologia, 
all'Agricoltura, all'Istruzione e 
alla Sanità. 

Proposto il blocco aereo. La marcia dei pacifisti europei si ferma alle porte di Sarajevo 

La Nato esamina l'intervento in Bosnia 
Ma il Pentagono e Londra nicchiano 
A Bruxelles i ministri della Difesa della Nato riuniti 
nel Comitato per i piani di difesa si dimostrano scet
tici su nuove misure militari nella ex Jugoslavia. Tra 
le ipotesi discusse il blocco aereo sui cieli sopra la 
Bosnia. Intanto il segretario generale delì'Onu chie
de un intervento dei caschi blu anche in Macedo
nia. Alle porte di Sarajevo le milizie serbe bloccano 
la marcia dei pacifisti europei. • L, ;, 

VICHI DE MARCHI 

• 1 Tutti d'accordo sulla gra
vità della situazione nella ex 
Jugoslavia. Sul piano operati
vo, invece, i paesi della Nato 
non trovano un'intesa. 1 mini
stri della Dilesa dell'Alleanza 
atlantica (Francia esclusa per
ché non fa più parte, dal 1966. 
della struttura militare integra
ta) si sono riuniti a Bruxelles, 
nell'ambito del Comitato per i 
piani di Difesa, per discutere 
dei possibili interventi nella ex 
Jugoslavia, in particolare in 
Bosnia e nel Kosovo. Tra le 
ipolesi discusse, quelle di un 

blocco aereo sopra la Bosnia 
ed eventuali altre azioni milita
ri a terra. L'intervento è stato 
caldeggiato soprattutto;,dalla 
Turchia mentre gli altri mem-
bn Nato si sono dimostrati ab
bastanza tiepidi. È probabile 
che la riunione di Bruxelles si 
concluda oggi senza alcuna 
decisione operativa in attesa 
del prossimo incontro dei mi
nistri degli Esteri, il 17 dicem
bre. E in ogni caso un interven
to Nato di «mantenimento del
la pace», si afferma a Bnixellcs. 
dovrebbe essere prima deciso 

in ambito Onu e Csce, la Con
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa. Tra i 
più critici, il ministro della Dife
sa britannico, Malcom Rifkind. 
Il timore è che un intervento 
aereo sui cieli della Bosnia 
possa esporre a rappresaglie i 
caschi blu. Per il momento la 
Nato sembra, dunque, voler li
mitare la propria azione al 
blocco navale, decretato dal-
l'Onu, che sta attuando con 
l'Ueo, contro Serbia e Monte
negro. Anche il segretario alla 
Difesa Usa, Richard Cheney, si 
ò opposto all'invio di truppe 
nella ex Jugoslavia afferman
do che «é un terribile proble
ma che si aggrava ma per il 
quale nessuno ha in tasca la 
soluzione». In ogni caso, obiet
tano molti analisti statunitensi, 
non se ne farà nulla sino alle 
elezioni presidenziali serbe del 
20 dicembre. La speranza ò 
che a vincere sia l'attuale pri
mo ministro. Milan Panie, uo
mo più incline al dialogo dol-
l'intransigenle Milosevic 

Intano a New York, il segie-
tario generale delì'Onu, Bou-
tros-Ghali, ha messo a punto 
un dossier sulla Macedonia 
per il Consiglio di Sicurezza. In 
esso si caldeggia l'invio di un 
battaglione di fanteria di 700 
uomini e di 35 osservatori mili
tari nella repubblica macedo
ne nell'ambito della Forza di 
protezione delle Nazioni Uni
te. Se cosi fosse sarebbe la pri
ma volta che l'Onu dispiega 
proprie forze con funzioni pre
ventive. L'obiettivo é tentare di 
frenare un conflitto che, so
prattutto se la situazione volge 
al peggio in Kosovo, nschia di 
propagarsi a tutti ì Balcani. 
Si attende anche la possibile 
decisione Cee, già al vertice di 
Edimburgo, di nconoscere la 
ncoindipendente repubblica 
di Macedonia, decisione diffi
cile soprattutto per la strenua 
opposizione del partner co
munitario greco, rafforzata 
dalle imponenti manilcstazio-
ni di piazza che si sono svolte 
ieri ad Atene. 

E mentre il Consiglio di Sicu
rezza lancia una sorta di ulti
matum alle milizie serbe, che 
stanno mettendo a ferro e fuo
co la Bosnia- Erzegovina (so
prattutto la città di Sarajevo), 
nella capitale bosniaca sono 
in arnvo i pacifisti europei. 
Cinquecento persone di otto 
diversi paesi, moltissimi gli ita
liani, raccontano di un «un 
paese distrutto", di «villaggi 
bombardati» Tra i partecipanti 
anche i due vescovi. Tonino 
Bello e Luigi Bctlazzi. La mar
cia, promossa dai Beati co
struttori di pace, era partita da 
Ancona destinazione Spalato. 
Poi il lungo viaggio nei pull
man verso Kiscljak. quartier 
generale dei caschi blu in Bo
snia. Di 11 i pacifisti dovrebbero 
tentare il passaggio più com
plicato, arrivare a Sarajevo su
perando l'ostacolo delle mili
zie serbe. Per il momento ri
mangono bloccati alle porte 
della città mentre nella catte
drale bosniaca tutto é pronto 
per accoglierli 

Le statue di Carlo e Diana al museo delle cere 

La regale separazione 
Il «day after» di Carlo 
e Diana nel tran-tran 
di una coppia principesca 
tm LONDRA La prima notte 
Carlo e Diana l'hanno trascor
sa da separati in casa, a Ken-
sington Palace. Eppure le resi
denze ai principi non manca
no di certo. Il diario del «day af
ter» dell'annuncio ufficiale del
la separazione ha visto Diana 
uscire per prima dall'apparta
mento per la rituale nuotata 
nella piscina di Buckingham 
Palace. Poi il via alla giornata 
di lavoro con un pranzo di be
neficenza all'Hotel Hilton, An
che per Carlo solita routine 
quotidiana con una colazione 
di lavoro organizzata dai gio
vani imprenditori. Per gli" ex 
consorti infine una serata in
sieme al ricevimento natalizio 
per i dipendenti di Kcnsington 
Palace E non é finita. Anche 
per stasera i principi di Galles 
hanno un impegno comune 
che non possono disertare, il 
banchetto ufficiale che Elisa
betta e Filippo di Edimburgo 
olfnranno agli ospiti del vertice 
della Cec che si apre oggi. Co
me non bastasse, per domani 
é in programma il secondo 
matrimonio della principessa 
Anna che, avendo divorziato 
da Mark Phlips, sposa un ex 
scudiero della regina. Insom
ma Carlo e Diana non hanno 
mai condotto una vita in co
mune cosi intensa come in 
questo primo week-end da 
«ex«. Soltanto nel museo delle 
cere di Berlino la separazione 
ha avuto una sua conseguenza 
pratica. Le due statue della 
coppia reale da giovedì si dan
no le spalle. 

Ma la notte sotto lo stesso 
tetto é stata un'eccezione. La 
residenza degli ex coniugi ri
marrà a Diana, che l'ha sputa
ta in tutto e per tutto nelle trat
tative con gli avvocati della re
gina. Toccherà a Carlo fare ar
mi e bagagli per trasferirsi nel
la residenza di campagna di 
Highgrove. per i soggiorni lon
dinesi la regale nonna gli ha 
messo a disposizione un ap
partamento a Clarensc House 
Non contenta Diana ha inten
zione di acquistare un appar
tamento a Knightsbndge dove 
ricevere gli amici più intimi 
fuori dal cerimoniale della sua 
residenza ufficiale. Per mante
nere la sua corte, compreso il 
pamicchiere privato. Lady D. 

può contare sulle entrate di 
Carlo, i sette miliardi i.he gli 
provengono dal Ducato di Cor 
novaglia. 

La fine del royal tuarr.age ha 
avuto una grandi.» risonanza 
sulla stampa britannica, rele
gando a una semplice notizia 
lo sbarco dei marines in Soma
lia perfino sul paludato -Ti
mes». Nel suo commenio l'«ln-
dipendent» espnme apprezza
mento per le decisioni matura
te a Buckingham Palate, che 
sembrano mirate » salvaguar
dare la stabilità delle istituzioni 
accanto alla felicità personale 
dei singoli protagonisti Più 
problematico il «Financial Ti
mes» che pure non rinuncia a 
dare l'apertura all'annuncio 
della rottura fra i principi di 
Galles, Nel suo commento 
l'autorevole quotidiano eco
nomico avanza dei problemi 
sulla tenuta della monarchia 
una volta che questa non é più 
in grado di essere garante e 
simbolo della dignità lamina
re, ruolo al quale i sudditi di 
sua maestà l'hanno destinala 
in questo secolo. 

Per i tabloid popolari ieri po
teva essere il giorno del tnpu-
dio, invece si sono dovuti di 
fendere dall'attacco sterrato 
loro dal comunicato ufficiale 
di Buckingham Palace. Sua 
maestà li ha neanche tanto ve
latamente accusati di aver 
contribuito, con la loro insi
stente intrusione nella vita pn-
vata dei principi di Galles al 
fallimento dell'unione «I gior
nali hanno interpretato i se
gnali, hanno informato, hanno 
previsto la rottura e adesso si 
vedono dare la colpa di quan
to é puntalmente accaduto» 
senve nel suo editoriale il «Dai
ly Mail» uno dei più accaniti 
nel passare al microscopio la 
vita matrimoniale di Carlo e 
Diana. E il «Sun», altro portavo
ce ufficiale dei royal watchers. 
gli spioni reali, si guarda bene 
dal concedere quella tregua 
auspicala dal Palazzo, soprat
tutto per il bene dei principini, 
e già preannuncia l'abdicazio 
ne del successore al trono in 
favore del figlio Guglielmo, che 
nonostante i suoi no\e anni 
per il «Sun» già si presenta co
me un «perfetto re». 

Messo fuorilegge un altro gruppo, arresti per traffico d'armi. Kohl al Bundestag stavolta prende applausi 

Perquisizioni a tappeto tra i nazi, Bonn si desta 
Il ministero degli Interni mette fuori legge un altro 
gruppo neonazista e scatta una vasta operazione re
pressiva, mentre Kohl al Bundestag assicura che il 
governo ha imboccato la strada della fermezza. Due 
ordini d'arresto per traffico d'armi: un'organizzazio
ne paramilitare avrebbe a disposizione centinaia di 
bombe a mano, mitragliatrici e armi automatiche. 
Denunciati i componenti di un complesso nazìrock. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BFRI.IN0 L'operazione é 
scattata all'alba Perquisizioni, 
sequestri, .nterrogaton e fermi 
hanno messo in ginocchio la 
Deutsche Altemtitiw (DA >, 
uno dei più pericolosi gruppi 
neonazisti responsabile di 
una serie impressionante di 
aggressioni, assalti e provoca
zioni soprattutto nei L'tnder 
dell'est La retata é partita nel 
momento stesso in cui il mini
stro federale degli Interni Ru-
doli Seiters (Cdu) a Bonn ali 
nunciava la messa al bando 
dell'organizzazione. Il tempi
smo ha impedito che si verifi
cassero le panne* del 27 no
vembre scorso, quando la 

proibizione del Nattonalistt 
MheFront tu annunciata prima 
che la polizia si mettesse in 
movimento Stavolta la sorpre
sa sembra Mi;r funzionato 
centinaia di agenti, in cinque 
Uinder, hanno messo al sicuro 
quintali di materiale di propa
ganda nazista, xenofoba e an
tisemita, hanno sequestrato 
conti bancari e archivi elettro
nici, fermato e interrogato de
cine di persone, fra cui, a Colt-
bus (Brandeburgo), il capo 
dell'organizzazione Frank 
Hilbner, il quale «per il mo
mento» é stato poi rilasciato. 
Oltre che a Cottbus, dove si ri
tiene che fosse la «centrale» del 

gruppo, la polizia si 0 data da 
(are anche a Berlino. Bieleleld. 
Duisburg, Colonia. Monaco, 
flof, Francofone sul Meno, 
Darmstadt, Wiesbaden, olire 
che m Turingia e in Sassonia. 
In questo Luid, a Hoyerswor-
cla, c'è stato anche un arresto. 
Riguarderebbe uno dei diri
genti della Da che è sospettalo 
di aver organizzato, nel no
vembre scorso, l'assalto contro 
una pizzeria italiana a Baut-
zen, presso Dresda. Le indagi
ni su quell'aggressione, duran
te la quale un cuoco III ferito 
da un colpo di arma da luoco 
a una gamba, avrebbero latto 
emergere l'esistenza di inquie
tanti legami tra gli ambienti 
dell'estremismo neonazista e 
la criminalità comune. 

Sempre ieri mattina, la Pro
cura federale di Karlsnihe. che 
sembra finalmente aver assun
to un ruolo attivo nella lolla 
contro l'eversione di destra, ha 
mevso a segno un altro grosso 
colpo, ordinando l'arresto di 
due «mercanti della morte» le
gati all'organizzazione neona
zista Werwoll (lupo manna
ro) I due, un ventottenne e un 
cinquantatreenne, avrebbero 

consegnato a Jens-Werner 
Klopkc, il capo del gruppo atti
vo sotto la copertura di presun
te attività «sportive», un arsena
le impressionante 250 bombe 
a mano, due lucili mitragliato-
ri, sette altre armi automatiche 
e un migliaio di proiettili Nel 
programma de! H/f'mio//r'c la 
costituzione di una «Inippa 
d'assalto» sul modello delle 
WnftenSS. Obiettivo non pro
prio teorico, visto l'arsenale a 
disposizioni1 Del quale già 
nell'ottobre scorso, ma lo si 0 
saputo soltanto ieri, vrt\ saltala 
fuori, durante una perquisizio
ne presso Cottbus, una parte 
consistente 150 delle 250 
bombe a mano. Delle altre ar
mi non si ha notizia, il che non 
ò proprio rassicurante. [.a cro
naca di ieri registra anche, infi
ne, il primo, e molto tardivo, 
intervento delle autorità contro 
uno dei gruppi naziroch che 
propagano nelle loro canzoni 
slogan razzisti e antisemiti. A 
Sleiubiirg ( Schlcswig-I lol-
stein) nelle abitazioni dei 
componenti della skinhead 
txmd "Kraflschlag» e presso la 
casa discografica sono stali se

questrati lesti e incisioni e il 
complesso é stato denunciato 
in blocco per istigazione alla 
violenza e all'odio di razza 

E slata una giornata intensa, 
insomma, sul fronte delle ini
ziative contro l'estremismo di 
destra. Quasi a rispondere alle 
critiche di inerzia che si erano 
riversate sul governo di Bonn 
anche dopo l'annuncio da 
parte del ministro Seilers, l'al
tra sera, della richiesta alla 
Corte costituzionale di sospen
dere 1 diritti fondamentali di 
due caporioni neonazisti. 1,'of 
fensiva 0 coincisa con la di
chiarazione di governo pro
nunciata ieri mattina (.lai can
celliere Kohl all'apertura di un 
dibattito al Bundestag dedica
to tutto al tema delle violenze 
xenololx! Kohl ha invitato la 
polizia, la giustizia e tutti i citta
dini ad opporsi decisamente 
contro ogni forma di violenza 
• Li Repubblica federale - ha 
detto poi - e una democrazia 
che si sa difendere e proverà di 
saper raccogliere la slida» Do
po aver denunciato quanti, fa
cendo finta di non vedere, 
contribuiscono al crescere del
la violenza, il cancelliere, il cui 

discorso é slato applaudito an
che dall'opposizione, ha sotto
lineato il latto che comunque 
la stragrande maggioranza dei 
tedeschi rifiuta ogni forma di 
prevancazione, di xenofobia e 
di antisemtismo, come dimo 
slraiio le grandi manifestazioni 
dei giorni scorsi Anche in altri 
paesi si assiste a un drammati
co aumento di violenze xeno
fobe e antisemite ma, ha am
messo Kohl, in considerazione 
della loro storia i tedeschi 
hanno una responsabilità spe 
eia le. 

Nei loro interventi, Oskar Li 
lontame e Wolfgang Ttuerse 
(Spd) hanno insistito sulla ne
cessità di rimuovere le difficol
tà sociali, la disoccupazione e 
l'assenza di prospettive per i 
giovani, su cui s'innesta la vio 
lenza estremista II presidente 
liberale Limbsdorfl ha ammo
nito a non stabilire legami Ira 
la radicahzzazione di destra e 
il problema del diritto d'asilo 
Gregor Gysi ha sottolineato le 
responsabilità dei politici che 
hanno demagogicamente spe
culato sui sentimenti xenolobi 
di una parte della società tede
sca 

Abbado suona 
contro 
antisemitismo 
e xenofobia 

tm HKKI.INU Tremila e cui-
quivcnto poliziotti in corteo 
contro l,i violenza, la xenofo
bia e l'antisemitismo Tra le 
tante inanileslazioni e le inizia
tive di segno positivo che in 
questi giorni hanno luogo in 
Germania, questa /• certo una 
delle più significativi1 Non fos
se che perché é la prima volta 
che agenti tedeschi slilano per 
le vie d'una città non per riven
dicazioni salariali ma per una 
manifestazione pulitici, [-"suc
cesso a Dusseldorf, ieri, per ini
zi,ttiv.i ile! sindacato di polizia 
Ai manifestanti ha parlato il 
ministro degli Interni della Re
natila-WcStlalia Herbert Sch-
noor (Spd), il quale, ricordan
do che la polizia fu -pesante-

G I B NffZIS 
. KEIUE CHflNCF, 

Agenti stilane a riusseldorf contro la xenofobia 

mente coinvolta» nei crimini 
del Ter/o Reich. ha sostenuto 
che è particolarmente impor
tante, oggi, chi1 evsa dia prova 
del suo impegno democratico. 
Un altro significativo segnale 
di impegno civile era venuto. 
I altra sera, da una delle «istitu
zioni» della Germania, la Filar
monica di Berlino Nel pro
gramma dell'attesissimo con
certo di Claudio Abbado e 
Maurizio Pollini é stala inserita 
la su/re di Luigi Nono ispirata 
dalle lettere dei condannati a 
morte della Resistenza i cui te
sti, puma di e.sseie esguiti dal 
coro e dai solisti, sono stati let
ti, in tedesco, dall'attore Bruno 
Ganz Nella prescnlazione del 

programma, Abbado e Pollini 
lianno sottolineato che la scoi 
ta del brano di Nono ha voluto 
essere un contributo al a nlle-.-
sionesu quanto sta avvilendo 
in questa triste stagione tede
sca A questo fionre di beoni 
sentimenti, però, hanno fatto 
riscontro nuovi episodi di vio
lenza Il più ballale e a .vernilo 
a Kónigs Wusterhausen alla 
periferia di Berlino, e ne é slata 
vittima una donna curii,i Li 
donna, che era con il manto é 
stata pnma insultata dai due 
occupanti di un'auto e poi in 
vestita intenzionalmente dalla 
stessa auto. La donna C ricove 
rata in ospedale con ferite alle 
sp jiie e alle gambo , . /'.So 
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Finita l'euforia dello sbarco 
entrano in scena i cecchini 
Insulti e minacce agli italiani 
Oggi i «signori della guerra» 
a rapporto dall'inviato Usa 

Mannes 
riprendono il 
controllo 
dell ambasciata 
americana, 
Sotto incursori 
del battaglione 
san Matco 
durante 
un esercitazione 

Sparano i francesi: uccisi due somali 
I due signori della guerra, Aidid e Ali Mahdi, si in
contrano oggi alla presenza dell'inviato Usa, Robert 
Oakley, per la prima volta dopo mesi di combatti
menti. Potrebbe essere la svolta verso una nconci-
lia^tone tra le fazioni in lotta a Mogadiscio Colpi di 
fucile nella CEipitale contro i mannes americani e i 
pari francesi che rispondono al fuoco due morti 
Episodi di intolleranza nei confronti degli italiani 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

• • MCX.ADISCIO I incidente 
era nell'aria ed e1 fatalmente 
accaduto ieri sera ad un posto 
d i blocco dei legionari (ranco 
si Un camion ha tentato di 
pavsarc senza fermrsi ali alt 1 
para hanno sparato il camion 
0 finito fuori strada e nell urto 
oppure colpi t i dai proiettil i 
due persone sono morte e una 
dee ina sono rimaste fonte Pn 
ma o poi purtroppo il fattaccio 
sarebbe accaduto cosi lascia 
va temere il succedersi d i spa 
ratorie in vari puni i della citta 
tra ignoti attentatori somali e 
soldati francesi o americani fra 
Li notte di mercoledì e la gior 
nata di ieri l . episodio getta 

una luce sinistra anche sulle 
speranze di rapida pacif ica/tu 
ne sollevate dalla notizia del 
I incontro d i oggi tra i due capi 
della guerriglia somala Non 
evsendo riusciti a divorarsi 1 un 
I altro in dodici mesi di coni 
battimenti fratricidi i due leoni 
della guerra civile somala hal l 
no finalmente capito che la 
pace poteva essere più fruttuo 
sa per loro e per tutti Ali Matidi 
e Aidid capi del due governi 
più aleatori del mondo, en 
trambi pretende ndo di rappre
sentare il paese intero quando 
non control lano che mezza 
capitale a tosta si incontreran 
no quest oggi per il pr imo di 

una sene eli col locai di nconc i 
l ia/ ione 

A sciogliere i loro cuori sarà 
state) e ertamente lo spettacolo 
delle sofferenze provocate dal 
la guerra alla toro gente e a il 
luminare le loro menti deve 
avere contr ibuito la consape 
volezza clic nessuno dei duc
erà in grado di sopraffare I al 
Irò Ma ù anche vero che Ali 
Mahdi e Aidid sono eli fatto 
ostaggi elei loro comuni e>spiti 
gli americani Se col laborano 
possono sperare eli averne in 
e ambio entrambi dei vantaggi 
polit ici se si ostinano a perse 
guire ambizioni di potere asso 
luto I uno a scapito elei! altro 
rischiano di essere spazzati 
via In definitiva non sono che 
due delle tante fazioni armate 
non dispongono eli apparati 
efficienti e col laudati nò sul 
piano dell esperienza politica 
e amministrativa ne su quello 
della d isc iphm militare 

I. incontro avverrà in lemto 
rio neulro presso l'ex amba 
sciala americana dove ieri si 
sono installati I inviato di Bush 
Robert Oakley e il comandan 
te dell operazione Restore Ho 
pe (ristabilire la speranza) 

generale Robert lohnston Un 
secondo faccia a faccia e fissa
to 2<1 ore dopo a lx>rdo d i una 
nave carica d i aiuti uni innari 
donal i dai bambini delle se uo 
le Irancesi Oakley farà gli ono 
ri eli casa quest oggi mentre 
domani I anfitrione sarà il mi 
lustro della Sanità del governo 
di Cangi Bernard Kouchner 

Se come si spera Aidid e 
Ali Mahdi non si l imiteranno a 
Irasi d i circostanza a Mogadi 
scio potrebtje sparire cernie 
d incanto la cosiddetta linea 
verde1 che spezza in due la citta 
lungo una lascia cl ic va grosso 
inexlo <la est ad ovest con il 
gruppo di Aidid paelrone della 
parte meridionale e Ali Mandi 
installato a settentrione Un av 
venimento e he solo pex hi gior 
ni fa i residenti locali avrebbe
ro giudicato un miracolo Al 
diel ieri ha rinnovato la propria 
esortazione ai «mihtan'i e elirt 
genti del ("ongre sso somale) 
unito (oggi diviso nelle fazioni 
rispettivamente capeggiate da 
An Mandi e etallo ste-sso Aielid) 
a riunirsi e a rimuovere i conf i 
ni artificiali in città- Il suo ad 
eie-Ito alle relazioni esterne 

Mohamnioe! Avvale ha aggiun 
tei e he le- barriere e i posti d i 
bloeco che impediscono la li 
bora circe>lazione a Mogadi 
se io «sono frutto delle contrap 
posizioni polit iche Se queste 
\engono meno scomparirai! 
uo conseguenteme-nte anche- i 
pr imi" I toni senio apparente 
mente distensivi Nel comuni 
eato dell Alleanza nazionale 
somala (Sna) che raggruppa 
la formazione eli Aidiel e altre 
consociate si definisce 1 in 
e ontro odierno -frutto del duro 
lavoro di entrambi i gruppi del 
( ongresso somalo unito negli 
ult imi sei mesi» C già 0 ali ope
ra un comitale) congiunto 
ee)mposto d i l ' i membri |>er 
ognuna delle due metà del 
I Use (Congresso somalo uni 
to) 

Buone notizie duiK|ue che 
lasciano sperare noli avvio d i 
un processe)di riconcil iazione 
Ma nein sarà un percorse) age
vole Me>gadiscio è-empre una 
seirta di I ar West come d imo 
stra 1 incidente di ieri Ancora 
pe-ggiore- e la situazione in luo 
gin come Baidoa Merca Kisi 
ni.no dove levane gangcnmi 
n ili si stanno letteralmente 

scatenando nei saccheggi Ix^n 
sapendo chi- la festa sta per fi 
nire visto che i mannes amen 
cani si aec ingono a muovere 
verso 1 interne) per scortare i 
convogli con gli aiuti umanità 
n Particolarmente prese di m i 
r.i le sedi degli enti assistenziali 
stranieri Dipendenti della Cro 
ce reissa interna7ionalc hanno 
abbandonato ieri la Somalia 
alla volta del Kenia dopo che 
la loro sede a Baidoa era stata 
assaltata e depredata Al co 
mando dell operazione Reslo 
re Uopo arrivano pressanti ri 
chieste dai re-sponsabili delle 
organizzazioni intemazionali 
lontano da Mog.id.scie> venite 
presto ci sentiamo in pencolo 

Nella capitale si sperimenta 
nei situazioni paraelovsah Se) 
no pochi coloro che hanno 
I ardire di rinunciare alla se or 
ta armata e cosi se>ne> proprio 
gli stranieri pe-r primi a violare 
I ordine d i eonse-gnare le armi 
ai militari amene ani e francesi 
La regola ò diventata quella di 
[jortarst dietro I file ili fin dove- si 
può lasciandoli |x i i in d i s to 
di ì presso i fidali depositi su 
cui campeggia magari I inse 

Salpano oggi le cinque unità con i soldati del nostro contingente 

Le navi italiane prendono il largo 
A Mogadiscio tra dieci giorni 
Oggi parte il contingente italiano Dal porto di Brin
disi salperanno l'incrociatore Vittorio Veneto, la na
ve da trasporto San Giorgio con trecento fucilieri di 
marina, mezzi anfibi, carri blindati e cingolati, e la 
nave cisterna Vesuvio Al largo l'appuntamento con 
altre due navi che trasportano i paracadutisti della 
Folgore L'attesa a Brindisi e il riserbo dei militari 
L'arrivo in Somalia tra una decina di giorni 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

M i BRINDISI II pruno e forse 
I unico nemico d i questa spe 
dizione e> la pioggia che mar 
tella Brindisi senza soste e fa 
sembrare questa partenza per 
I Afnca quasi e lande-stina In
zuppati una piccola folle- di pa 
renti del sole1 iti gcxx lolanti i 
fanti del battaglione San Mar 
co i mannes italiani che salu 
tano dal ponte elella nave San 
Gieirgio e- grandi pozze sul 
molo dove quasi lumvamcnte 
si lanno i prcpar itivi per la par 
lenza Kcome se- lon bastasse 
e e1- una rigiehssin a •consegna 
al silenzio» < he cuee la bocea 
a ufficiali e soldati che ludi 
stintamente ri|x tono «Siamo 
in attesa di elisposizioni da Ro 
in i» Ma si -a che la partenza e 
per oggi I incrociatore Vitto 
no Ve-ne-to 11 nave ammiraglia 

eiella piccola flotta italiana 
bni l ica d i marinai inuaffaratis 
•sitili C e disciplina e si sgobba 
come se I ordine eli salpare pò 
tesse arrivare eia un istante- il 
I altro ma gli ufficiali non si 
sbottonane) L uno bisbiglia -A 
Roma stanno discutendo in 
Parlamento» Nel |x>monggio 
m( ntre diluvia entra in porto il 
San Giorgio la nave anfibia 
che trasporterà in Africa i tre
cento fucilieri di Manna i ina 
nnes nostrani del battaglione 
San Marco l'exo prima ha inri 
barcato il battaglione II ponte 
e zeppo di ( .union autobotti 
piccoli mezzi anfibi |e-pp sti 
paté ali inverosimile II vero ar 
-enale del battaglione *"• dispe) 
sto e)rdinat.unente nella st.va 
T ntriaino ne Ila grande pancia 
di ! San Giorgio Ma una fila d i 

mannes con la testa ras ita e la 
mimetica cachi sbarra la stra
da (ormando una barriera 
fuor i sotto I acqua e e1- una 
piccola folla di parenti dei ma 
ro di sbircia dentro la nave alla 
ricerca del figlio in partenza 
Oltre il cordone dei mannes si 
vedono mezzi anfibi una lun 
ga dia di jeep dipinte coi colori 
mimetici e lontani mezzi cui 
golati e blindati I marò som 
brano allegri la missione in 
Africa li attrae - I lo 18anni di 
ce un fante dal l accento lom 
bardo sono un soldato di le
va Non mi dispiace partire fa 
remo qualcosa di utile Qui sia 
me) tutti volontan» Il battaglio 
ne- San Mare o une) dei pex hi 
reparti superspccializzali eie-Ile 
forze armate e eli st m/a a 
Brindisi Appar*uige>no alla 
marina militare I pi l i sono pu 
gliesi il vociare della pattuglia 
d i parenti inzuppati e- 'atto in 
dialetto brindisino fc. tra loro i 
sentimentisono addirittura op 
posti C e- una signor i che 
piange tenendosi forte- al brac 
c iò del marito "Mio figlio sene 
starà via due mesi elice in 11 
e rime es stato nel Golfo or i ri 
parti» - M i porcile non man 
dano pane inv i le che s|x-nd( 
re seileli in a n n i ' me alz 111 so 

re-Ila del fante e he per la ven
ta saluta festante dal ponte-
Più in la un altra coppia d i an 
ziani «Noi invece siamo con 
tenti che nostro figlio Fabrizio 
parta pere|uesta missione eli 
e e con una punta d orgoglio la 
signora Di Giovanfrancesco il 
nostro ragazzo ha 2r> anni è 
elicotterista della Manna 
L stato quattro annu i i Amene a 
per addestrasi Ora farà qual 
e osa d i u'ile» «Si si interviene 
il manto lagf iu muoiono (Il 
fame L I nostri ragazzi vanno a 
portare la pace I. speriamo 
che in lutto il mondo ci sia la 
pace Ne>n fanne) la guerra 
questi ragazzi» L poi ci sono le 
ragazze che uuardano i soldati 
e si fanno scappare qualche 
la< rima I una sce ila vista imi 
le volte dai brindisini Dura pò 
eo Poi il ponte si risolleva e 
rinchiude i trecento mannes e 
il loro arsi naie ehissà perche, 
tanto misterioso I orneranno a 
terra starnatimi! o nel pr imo 
pomeriggio (|uundo il ministro 
della Difesa Anelò passerà in 
rassegna gli equipaggi Ci sarà 
una breve cerimonia poi la 
partenza II gigantesco mero 
( latore Vittoro Veneto con sei 
(ento uomini el cci_uipaggio 
guiderà al largo il S in Giorgio 

eoli i in irò e i cingolati ne Ile-
stiva e la nave Vesuvio e ine a 
di gasolio per aliine rifar» le 
e inque navi dell i (lolla Al lar 
go I appuntamento ceni la fre
gata Gre-ealeehe da l.u Spezia 
ha raggiunto Livorne) e eon la 
navi infibia S in Marco son i 
la ve me Ila d i I San Giorgio d ie 
tr isport i i p i la ' adus'l de Ila 

lolgore U- ciliegie navi al i o 
i i indo del capitano di vasee-1 
lo Sirio Pianigiani formeranno 
il ve ntieiuattre-siiiio gnippo ila 
v ile che raggiungeià Mogadi 
scio in una de» ina di giorni al 
tr ivi rsaiuio i! canale di Suez 
In tol,ile 11 (loti i Ir isporterà 
e ire a J100 uomini marmai de 
gl iequipaggi n i i rmese p a r i 

Sì del Parlamento. Pds astenuto sull'invio di truppe 
M ROMA Motore flof*' ver 
sione italiana In. fatto il M IO IH 
i^rvvso ieri in Pi r lu inento H i 
ricevuto il via litx ra da C « mura 
e Senato d o n il voto contrario 
(ti Kifonda/iorn comunista e 
della Ri te) n1 \ i o l i divi rsi di 
stintjuo e soprattutto con la 
sottolineatura di molti et e I in 
vto di un LonMrmente militare 
italiano in terra somala nasce 
su basi storico polit iche non 
i n c o r a c i mti t uito d i rendi r 
lo quantomeno «inopportuno» 
( unse uso pre >soehe un mime 
invece stili import m/a e I ur 
i j i n A i della missione iute ma 
/ ione in corso e orni peraltro 
siili,i necessità di definire I H I 
suo ambito un ruolo m igniore 
di Ik Na/ ion i Ut iti Nessun 
contrasto anctu per quanto 
concerne la partex ipa/ ione 
di 11 Italia alla forva mul t ina/ io 
naie di liuto al Mozambico 

A delincare i * ar Uteri oper i 
t iv i del l ) pn si n/a italiana in 
Somalia ò stato il ministro tk I 
la Difesa Salvo Andò Ali Ila 
Iki ha sotlolinc ito Andò -vi r 
ra isse innato un si ttore uito 

nomo di notevole estensione 
nel quale si itovrà cr i ire una 
cornice di \i< i irev/. i per per 
me te re I afflusso ck 14I1 aiuti 
umanitari» Si tratte ra ha preci 
salo di una -missione ope'rati 
va» fondata sul -pie no control 
lode I territorio-die r ichieder) 
tra I altro -di e Ifettuare rastrel 
I imi liti di i e litri ihitah di e o 
stituire posti di hlix e i> sulle vie 
d i e ormimi I / I O I U eli ni utr.i 
l i / / ,m ( v< ntu ili irruppi armati 
e reali/ / .uè un 1 re te d i contatt i 
eon 1 r ipprcscnt mode l l i tribù 
UH ni» L i di 1 isioni de 11 Italia 
di impigl iars i in faeton ffofx 
•ni II 1 pu n i 1 uns tpi voli / / a 
i k Ila vasti! 11 de II umcit 1 eie Ila 
*r.u t eli 1 som il 1 ha assie t i r i 
to il ministro de kjli l.sten Irmi 
Ilo Colombe» -e st ita accolta 
dai som.ili e 011 un favore larga 
un 1 te prevali nte numerosi 
< spond i l i hanno sol'i e it ito la 
p i r t i i tp i / ioni itali ut 1 ali o 
pera/ione uui l tu ia/ iu l ia l i il 
cune voi 1 1 ontranc soni) st iti 
poi smentiti o ri ttific ite » 

I i ìssiLUM/iont elei titolare 

Contrari solo Rifondazione e Rete 
Colombo: «Non siamo indesiderati» 
Andò spiega gli obiettivi militari 
D'Àlema: «Spedizione Onu giusta 
ma pesa il nostro appoggio a Barre» 

U M B E R T O D E Q i O V A N N A N G E L I 

di II 1 I arneMu.i per la ve rita 
non hanno «r issictir ito tutti e 
non solo m 1 b me hi d i II oppo 
s i / ioni IV r 11IX »iel 1 si mpio 
t irlo I rae ut/ un h.i fiss ito de 1 
•pale tti i litro cui dovn blu 
muovi rsi 1 im/iativa it diana 
tra questi -1 aff idami nto de I 
comando operativo della mis 
sionc ili Onu» per il quale 
chiedi 1 raean/. iui -il governo 
deve attivarsi immediatamen 
ti » e un 1 maggiore ( split it.i 
/ ione de l «e iratte ri imi untano 
della nostra iniziativa Al ialo 
glie solici ita/10111 sono st ite 

avanzate d il verde Kuti III M 1 
11 «dtelasc alle a- dest n/ ione 
f i t ta dal ministro della Difesi 
sulle fun/ ioni di «primari i im 
portanza» issi gn ite al nostro 
1 ontingt riti pò* o spazio se m 
bra Lise i.ire 1II1 «sottolineature 
umanit ini 1 chiarire meglio 
I importanza militari e 1 1 non 
brevità d i l l i nost r i missioni 
in Somalia h i proweeluto eli 
B in il e a pò d i st ito maggiori 
de II Ai roti ititic 1 nulli tri gc 
ni r ile Sii lio N irdini -Se \An 
ne gli ameni ani ìhhiann p ir 
I ito di f ini de 11 impegno 1 mi 
la gennaio ha iffi rinato 

noi ritem imo e hi in qui sti 
frange nti si s \ qu melo si 1 o 
mineia 1 non si sa ni.a quando 
si funse* pine hes la situazione 
d i ve esseri prima in ih/zala 
sul posto» ( onu i i i qu i sia h \ 
i oni luso il gc iR iuk [Sanimi 
•si imo pronti a ogni i v i mi n 
z 1 

M 1 un convinto e attivo so 
sii gno ili oper 1/10111 de II Onu 
non implica m i i i auicai iu nk 
1 invio di imtomiuge nte milita 
re itali m o in Som dia l i e tu 
pre sen/1 può inv ic i rivelarsi 
e ontroprodiuc nu 1 questo in 
suiti si il s* uso d i Ila posi/ione 
del Pds e spn ssa in mia da 
Massimo I) Al i m 1 1 Pie tro I o 
li ili) Il 1 tpognippo eli II 1 
guercia ha rih v ito e hi l i «fri t 
tolos.t elee isiont di invi i n 1 no 
siri soldati non e rute ss ina 
pe r il pie no succi sso ile 11 ope 
r I / I O I U l > . qui I 1 elee isione 
di I Pds di isti ni rsi siili 1 parte 
d i I d in uni i nto pre si ut i<<> d il 
govi ri io m e l i si ipprov 1 ! in 
vi<» eli I 1 ontingc nte militari 
-( 1 isti ni uno su qui sto punii» 

- h 1 spu g ito ,) Ali ma |H r 
mantel l i ri un 1 riserv 1 stili al 
leggi uni utn k nulo n i 1 con 
fronti d i 11 1 Somali 1 t..i qui sto 
go\. mo e dai precedenti Un 
itti ggiuini rito ch i il ministro 

degli I.steri ha iute sodi l i tul i ri 
ine he in que'st 1 i x t asione» -Il 

noslro pass ito colonialista ni I 
( orno h Alni i 1 11 m issiee 10 
sosti gno e e onomie o 1 milit in 
il ri girne di Si td [ ìam dovrei» 

IM ro -e onsigli ire un 1 uostr 1 
pn si 11/a innata in Som 1I1.1 
m i litri sarebbe st ito più uhle 
e positivo r iftorz in 1 1 pre se n 
z 1 di e ivtli il ili mi in particeli 
n di medie 11 nifi rimi ri» ni* v i 
I oli 11 1 Keslore I lopi - in 
soli 1111 1 noi 1 m< 1 I! 1 li ri 
spoas ihilita il i l iaiu (M r e 10 
e hi e tvve ru i lo i IVVK in in So 
malia \ r i tor t i irlo e un elix u 
mi nto pn st ut ito ili 1 ( ami ra 
d il Pds t ipprov ito e 011 1 1 
sii nsioin d i 1 gnippi de 11 1 
in iggior 111/ i II confronto pò 
ii'it o lasi M or 1 posto ul un 
aiispic 10 comune chi l i 
•Spcr i n / 1 si 1 davvero ripnsti 
u.it 1 il più presto m Som ili 1 

gna di un ristorante o addinttu 
ra di un agenzia di viaggio 
ogni qualvolta si arriva nei 
pressi delle zone controllate 
dai soldati della Keslore Hopc 

Si avvelena il c l ima nei con 
fronti degli italiani Due troupe 
della Rai sono state circondate 
ieri dalla folla e insultate al gri
do ormai abituale «Italia ma 
UÙ Craxi mafia» Ad accresce 
re un risentimento che cova in 
una parte della popola/ ione 
che non jx?rdona al nostro go 
verno 1 appoggio dato in pas 
sato a Siad Barre ès stata una 
trasmissione della Bbc in Im 
gua somala Con un collega 
mento del tutto arbitrano l e 
mittente ha definito 1 orribile 
e pivKJio di Roma il povero so 
malo dato alle damme una ri 
torsioni1 ali arresto di Delio 
Barbcns 1 italiano sequestrato 
per an giorno e me / / o dai mi 
l i / iam di Aidid Sono anche 
queste le difficolt 1 a cui an
dranno incontro t r i nco Augel
li rappresentante del governo 
italiano atteso oggi a Mogadi 
scio e 1 \r>0 carabinieri della 
lo lgore che stanno per giun 
gere nell ambito dell opera/10 
ne Restorel lopc 

Dalla Grecale 
«A Natale 
ricordatevi 
di noi» 

M I I V O K N O l^t sagoma 
grigia della fregala «Gre 
cale" si staglia sulle acque 
calme del porto di I ivor 
no Sta atte udendo l arri 
vo della nave da trasporto 
•San Marco» che dovrà 
imbarx are l'SOO para della 
brigata fo lgore e he laran 
no parte del contingente 
italiano inviato in Soma 
ha II comandarne il capi 
tano di fregata Matteo Da 
rio Mur ma ha solo }8 un 
ni di t ui dcxlie 1 trascorsi a 
bordo di sommergibil i 
•Siamo abituati a situa/10 
ne del genere - afferma -
1 su una nave tutto quan 
to ìecade deve esseri af 
t rot tato con tranquillità e 
serenità Consiglio seni 
pre a e hi sceglie di spo 
sarsi di trascorrere l ime 
no lr> giorni su di un pan 
filo f" una buona espe 
r ien/. i per mettere ali 1 
prova l.i propria capacita 
eii iffront ire eon e alma le 
situazioni» 

Il Grecale C1 già stalo im 
pegn ito nel ll>87 nella 
prnn 1 missione nel golfo 
fVrsic o e nell agosto tk Ilo 
scorso . inno ha pattuglia 
to [ x r ali uni i mesi le le 
qui dell Adriatico di fron 
te alle e oste albanesi I 
armato con quattro missili 
'esco ed eN dotalo ine he 
di <\m elicotteri «Molto 
util i - precisa il conial i 
dante - in missioni come 
questa» I 2 il) mannaie tu 
fanno parte de II e quipag 
gio mi sso in illert 1 ve 
111 nh scorso ille l ' i sono 
use ili ri golamu nte in li 
bi ra use ita 1 arrivo ck Ila 
n ivi d 1 trasporto San 
M ire o t he il Grc\ al* do 
\ r 1 se ort ire ne III icque 
di Ha Somalia e r 1 attesa 
pi 1 la t irti 1 si rata II co 
mai id intt pari 1 de I suo 
equip iguio «I marni 11 di 
li v 1 non sono moll i ma 
tulti li inno fatto domai) 
d 1 per partire e 011 noi 
Ni ssunoi se est» 1 terr 1 II 
si rvi/10 nulli in devo I ir 
lo mi li 1 de Uo imo di lo 
ro 1 il lor.i pn ti r se o ri 
l o rda rmi qu i sio pi riodo 
pe r qu ile os 1 di [Misilivu 
( 1 soddisl i / io iu 1 parl i 
1 ipan 1 questa missione 
uni uni in 1 me hi se non 
e 1 n i v ondi imo i rise hi 
I ìggmugi Murati i «spi 
ri uno 11 < I itali 1 si ni ordì 
di noi 1 N it ile » 

liisu un .tll.i n ive d,i 
Ir isporto S m M i n o uni 
to prob ibi lmi lite per tr 1 
sportan 1 p i r l d i II 1 I ol 
gori vi rr 1 u t i l i / / i to an 
1 hi un traghi Uo uv ik 
d i II 1 S mini la 11 m s 

I compagni della sezione Pds del 
V ggio Ba(lia-Miindolossa-VK)lint) 
e sprimono il proprio dolore e p ir 
te>cipano al lutto dei famigliari per 
I I scomparsa del compagno 

UMBERTO ZANI 
combat tento della 11 gucrr 1 mondia 
le Iscritto i l f t i d a l l'M7 MÒ iscntlu 
al Pds 

Bri se i.i 11 dicembre l^J..' 

Ne UH" anniversano d i l l i scom 
parvi del compagno 

GIULIO IVALDI 
l i moglie e l i figlia lo ricordano 
sempre con infinito affetto a com 
paqm amici e 1 tutti quanti loco 
noscev.ino e lo stimavano In sua 
inemoru sottoscrivono pi r I Unt 
ta 

l'ralo Udi i(m»rv] (W2 

£ -comparso 

MARIO MANV.UJ 
ex p ìrtigumo comunista da sempre 
< d ora del Pds Contadino uomc 
probo e stimilo da tutti Suo cubine 
10 ricord icori immutato affetto 

C nuovoM (Ke) 11 dicembre 1^2 

11 \Z 1989 11 12 1^).. 
NEliA DAVITT) 3ACU0N1 

I' manto '• li figlie la ricordano con 
imori e sotiosc nvono per / UniM 
firen/e 11 dm*mbre 1992 

£ mancato iill affetto dei suoi can il 
compagno 

VITO BRESCIA 
Le compagne ed 1 compagni della 
I O seziono del Pds prendono parti 
al doloro doli i famiglia e tn sua me 
mona sottoscrivono per / Unità 
lonno 11 dicembre 1492 

Abbonatevi a 

TTJnità 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di oggi, venerdì 11 
dicembre 

AVVISI ECONOMICI 

] 0 Case/Vendita in località turistiche 

MONTECARLO FRONTIERA. Proteggete i vostri 
soldi con investimento immobiliare di gran classe Assi
stenza barcana, giuridica, fiscale (00-33) 93304040 -
Fax (00-33) 93306420 

IL 13 E 14 DICEMBRE 
PER LA PROVINCIA 

SCEGLI LA SINISTRA: 
VOTA PDS 

VENERDÌ 11 DICEMBRE, ORE 17.30 

CINEMA COZZANI 
LA SPEZIA 

ACHILLE 
OCCHIETTO 

CUNEO - Salone PDS 
Corso Giolitti, 23b 

Oggi 11 dicembre, ore 20.30 
L'Unione Comunale e la Federazione di Cuneo del Pds, 
in collaborazione con l'Istituto Togliatti di Frattocchle, 

organizzano una serata di approfondimento su: 

• sistema maggioritario, proporzionale e le diverse 
"correzioni" • come si vota in Francia, Germania. 

Inghilterra * le posizioni in campo alla Bicamerale, * 
sistemi di governo * Comuni 

Intervengono il prof SEDAZZARI e il prof ZAGATO 
dell'Istituto Togliatti 

Dato il tipo di discussione. !a puntualità è di rigore, 
L'incontro è aperto a tutti 

te nuova 

NEL NUMERO DI DICEMBRE: 

Vacanxe bianche. 
Dalle Alp i alla Sicilia, 

25 mete ideali del turismo invernale 

Verde Nata le . 
2 0 0 idee per un regalo ecologico. 

Bceweiwi 11 car te . 
A confronto i 10 aromi più diffusi 

Il mensi le del l 'ambiente. 
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Il capo dello Stato: «Non ce legge 
che possa sostituire la morale professionale 
Se un magistrato lede il segreto istruttorio 
il fatto è reato e deve essere perseguito» 

Spadolini: «Non bisogna gettare sui giornali 
colpe che, troppo spesso, sono dei politici» 
Cicala, Anm: «Non parteciperemo a giurì» 
Martelli: «Regole, ma d'intesa con l'Ordine» 

Scalfaro contro il bavaglio alla stampa 
Giornalisti, deputati e magistrati bocciano la proposta Gargani 
La proposta di legge anti-scoop e già nella bufera 
Ieri il presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scal
faro, ha difeso la libertà di stampa «Non c'è legge 
che possa sostituire la morale professionale» E Spa
dolini ha invitato a «non scaricare sulla stampa le 
colpe della classe politica» Anche il de Gargani, re
latore del provvedimento, fa marcia indietro Mentre 
1 magistrati bocciano il giurì sull'informazione 

MONICA RICCI SARQBNTINI 

assi ROMA Le massime istltu 
zloni dello Slato difendono il 
diritto di cronaca La proposta 
di legge che punisce i giornali 
sti con it carcere non piace a1 

presidente della Repubblica 
Al termine della presentazione 
del libro sul 50 anni dell'Ansa 
Oscar Luigi Scaliamo ha escluso 
che una legge possa limitare la 
libertà di stampa «Non e è leg
ge che possa sostituire la mo
rale professionale Mal si fa
rebbe a cercare di trovare reati 
o materlj da punire arrivando 
quando I acqua scende al ma
re senza andare a vedere qua
le via la fonte Perché giustizia 
è questa se un magistrato lede 
Il segreto Istruttorio II fatto è 
reato e deve essere perseguito 
Che poi giunta la notizia sia 
usata in un modopluttostoche 
In un altro è problema di mo 

rale professionale» Per il capo 
dello Stato i limiti della libertà 
di informazione possono esse
re soltanto "Il rispetto della ve
rità e dei dintti dell Individuo» 
Anche 11 presidente del Sena
to Giovanni Spadolini ha vo
luto ricordare che «sarebbe as
surdo punire i giornalisti per ri
velazioni di notizie coperte dal 
segreto Istruttorio» "Viviamo 
ore difficili - ha detto Spadoli 
ni - Ciò di cui hanno bisogno i 
partiti e proprio una maggiore 
capacita critica e di controllo 
da parte della stampa Senza 
rigettare sulla stampa le colpe 
che troppo spesso apparten
gono alla classe politica» 

Di Informazione e diritto di 
cronaca si è discusso anche in 
una tavola rotonda organizza 
ta a Roma dal consiglio nazio
nale dell Ordine dei giornalisti il deputato de Giuseppe Gargani 

Magistrati giornalisti e giuristi 
hanno bocuato senza possibi 
lita d appello il provvedimento 
anti-scoop presentato dal de 
Gargani al comitato ristretto 
della commissione Giustizia II 
presidente della Associazione 
Nazionale Magistrati Mano Ci 
cala ha avvisato «1 magistrati 
devono fare i magistrati Non 
credo che la partecipazione 
ad un giuri sull informazione 
possa costituire una mani'e-
stazione della professionalità 
dell attività del giudice» F Giù 
seppe Giulietti segretario del 
i Lsigrai (il sindacato del gior 
nal stl Rai) ha aggiunto "Se i 
magistrati e I giornalisti nel giu
ri non ci vogliono entrare la 
proposta non è praticabile, 
non è negoziabile Qui il pro
blema non e la tutela dei sog
getti deboli ma di quelli forti 
Molti di questi interventi sulla 
stampa sanno più di avverti 
menti che di discussione» 

Per I Ordine dei giornalisti 
non servono nuove leggi ma è 
invece opportuna una forte au
toregolamentazione «Nel testo 
di legge - ha detto II presidente 
dell ordine Gianni Faustlni-si 
ledono due principi alla base 
dell informazione quello del 
diritto del giornalista alla riser 
vatezza delle fonti e quello del 
diritto-dovere dell opinione 
pubblica ali informazione» 

Anche il segretario della Frisi 
Giorgio Canterini ha ribadito 
che «non può esserci una liber 
tà dimezzata per il giudice per 
il giornalista e per il cittadino 
Le investigazioni dei magistrati 
devono poter diventare notizia 
se interessano I opinione pub 
Mica ' 

Sommerso da una pioggia 
di critiche Gargani si e difeso 
dicendo che lui non intendeva 
né inasprire le pene ne prò 
lungare il segreto istruttorio né 
istituire un giuri con poteri di 
sospendere le pubblicazioni E 
mentre giornalisti giuristi e 
magistrati lo ascoltavano co
sternati il sorridente deputato 
ha continuato a negare tutto 
quello che era scritto nero su 
bianco nella sua bozza di leg
ge "Una perquisizione - ha 
delto I onorevole Gargani-de
ve essere resa pubblica quan 
do è già avvenuta e non pri
ma» Ma questo é già previsto 
dal codice attuale mentre con 
la nuova normativa il segreto 
coprirebbe tutte le indagini 
preliminari fino ali inizio del 
dibattimento >Se questa legge 
fosse in vigore - ha spiegato il 
vicepresidente dell Ordine dei 
giornalisti Garancinl - i mila 
nesl avrebbero saputo soltanto 
ora dell arresto di Mario Chie
sa e nulla sarebbe stato scritto 
su tangentopoli» F II presiden 

L'esponente pds presenta una proposta. Il sì di Segni. Attacchi de ma Elia è fiducioso 

Legge elettorale, è battaglia aperta 
Proporzionalisti scatenati contro Salvi 
Polemiche accese alla Bicamerale sulla proposta di 
legge elettorale di Cesare Salvi un sistema prevalen
temente maggioritario sulla linea referendaria Criti
che dalla De (ma Elia esprime cauto ottimismo), 
dal Psi e da Rifondazione. Consensi vengono da Se
gni, La Malfa e Patuelh Barbera apprezza il «salto di 
qualità» Scoppola ammonisce Martinazzoll «È in 
gioco la credibilità del tuo rinnovamento» 

FABIO INWINKL 

• i ROMA È subito tempesta 
appena la navicella della Bica
merale lascia le secche delle 
enunciazioni demitlane e si av
ventura nel mare aperto delle 
scelte sulla riforma elettorale 
Una proposta del relatore Ce
sare Salvi ancorata agli orien
tamenti del movimento refe
rendario, scatena reazioni pe
santi - a tratti scomposte - In 
seno ali apposito comitato di 
lavoro Insorgono I de delle di
verse osservanze I socialisti 
nonché Rlfondazlone comuni
sta f iocca ta In difesa dell esi
stente Consenso viene Invece 
da Mario Segni che adesso ve
de ancora più probabile - sal
vo «scippi» lungo il percorso -
la celebrazione dei referen
dum 

In cosa consiste lo scandalo 
del progetto Illustrato dal sena 
tore pldlesslr.o per cui ieri si é 
rischiato di venire alle mani 
(«Dalla stanza accanto si senti 
vano urla belluine» ha testi 
monlato il vicepresidente della 
Camera Silvano Labriola)? Si 
tratta di un sistema prevalente
mente maggioritario dlffcren 
zlato tra Senato e Camera Per 
Palazzo Madama si propone di 
eleggere II 70 per tento dei se 

natorl con II sistema maggiori
tario a doppio turno II restante 
30 per cento é assegnato con II 
sistema proporzionale su base 
regionale Per la Camera 330 
deputati (Il 55 percento) eletti 
col maggioritario altri 230 seg
gi sono attribuiti proporzional
mente I residui 70 seggi si divi
dono tra le due liste nazionali 
più votate (si accede al secon
do turno se nessuna lista ha ot
tenuto iu maggioranza assolu
ta) 

Prima di illustrare questa 
proposta Salvi aveva condotto 
un ampio giro di consultazio
ni Il de Francesco D Onofrio 
part'colarmente attivo in as
senza di una linea del suo par 
tl'o sulla complessa materia 
ne hu tratto spunto per alcune 
pesanti battute «Salvi - questa 
I accusa - ha fatto un uso slnj 
mentale dei suol poteri per ot
tenere qualche pagina di Re-
pubb ica in più e gli applausi 
del loggione referendario 
Quel testo ha preso ordini da 
Adornato e da Scoppola » 
Assai polemica F.rsiha Salvato 
di Rifondazione «A questo 
punto II relatore per essere ta
le deve tener conto con serie

tà della discussione e delle pò 
slzionl emerse» li socialista 
Giusi La Ganga é più misurato 
ma invita Salvi a ritirare la sua 
proposta «per evitare che ven 
ga bocciata con un voto» Gui
do Bodrato parla di "ipotesi 
personale» «La maggioranza 
della commissione - sostiene 
Il deputato de - non la ritiene 
neanche un documento da 
emendare» 

In sostanza gli oppositori 
non accettano un Impostazio
ne che richiama la linea refe 
rendaria Da un lato la consi 
iterano messa fuori gioco dalla 
bocciatura una settimana fa 
dell emendamento Segni sulla 
scelta maggioritaria (ma prò 
prlo De Mita I ha riconosciuta 
Ieri compatibile con I ordine 
del giorno volato dalla com
missione in seduta plenaria) 
Doli altro accusano 11 Pds di 
voler ora ricucire lo strappo di 
quel voto (che vide I astensio 
ne del g-uppo della Quercia) 

Ma tra tante polemiche 
proprio II responsabile della 
De per le politiche istituzionali 
l.eopoldo Tlia si dnhiara 
•cautamente ottimista» sull an 
damenlo dei lavori della Bica
merale "Si stanno chiarendo 
molte cose - rileva I ex presi
dente della Corte coslituziona 
le - speriamo che ai punti di 
partenza chiariti corrisponda 
no anche dei punti d arrivo» E 
allo Scudocrotiato si rivolge 
Pietro Scoppola «Stia bene at
tenta la De - ammonisce II ga 
rante del patto referendario -
ad opporsi a questa proposta 
Tutti hanno capito ormai (me
no quelli che non vogliono ea 
pire) che U sistema magg ori 

tano uninominale anche se 
corretto é la condizione ne 
cessarla per il rinnovamento 
del partiti Quanti nella De si 
oppongono a questa riforma 
(anno un pessimo servizio al 
loro partito perché rendono 
non credibile la volontà di rln 
novamento proclamata da 
Martinazzoll» Un giudizio po
sitivo dalla tormentata vicenda 
trae Giorgio La Malia che vede 
saltare I «accordo Dc-Psi-Pds 
per la conservazione» che ave 
va denunciato reiteratamente 
negli ultimi tempi Una vaiuta 
zione analoga è espressa dal 
liberale Antonio Paluelll 

Nelle fle del Pds una nota di 
dissenso viene da Franco Bas 
sanlni che non condivide le 
soluzioni tecniche prospettale 
da Salvi per la legge elettorale 
della Camera «Innestando il 
nequlllbrio proporzionale sul 
voto nel collegio uninominale 
la proposta non contrasta la 
frammentazione delle liste» 
Pieno consenso viene Invece 
da Augusto Barbera Per II vice 
presidente della commissione 
la proposta formulala ieri «é la 
traduzione in termini legislativi 
della linea che Occhetto aveva 
esposto olla Bicamerale II di
battito compie un salto di qua 
Illa uscendo dalla genericità 
del sistemi misti e dalle dichia
razioni di principio» Barbera 
osserva che il sistema previsto 
per la Camera é assai vicino a 
quello del quesito referendario 
e conclude «Se altre forze poli
tiche non ci stanno si assume
ranno la responsabilità di ren 
dere inadempiente il Parla 
mento e di rendere necessario 
il ricorso al referendum» 

De Mita lascia 
casa in centro 
E arriva pure 
Ciriaco-blues 
• 1 ROMA Ciriaco è arrabbia 
to Cosi arrabbiato da manda 
re tutti al diavolo e < a m b i r e 
casa SI De Mita se ne va Iti
sela Il maxiappartamento di 
via dell Arcione «Me ne torno 
In periferia ali Ardeatlno dove 
stavo prima» ha confidato ai 
suol amici fi furibondo per le 
polemiche scatenate intorno 
al suo superatilo (<I0() metri 
quadrati più 500 di terrazzo 
completamente rivestito da ve
tri antlprolettlll) affittatogli ad 
equo canone quando era pre
sidente del Consiglio, dall Inp 
dai Panorama splendido da 
lassù un occhiata II ed ecco II 
Quirinale un altra più giù e si 
può ammirare Palazzo Chigi 
Quasi davanti v'a Veneto E 
piazza Venezia la dietro 

Polemiche e erano state an
che al momento dell magura 
zione della magione demltla 
na anni (a Un pò di pace 11 
tempo per un pranzo a base di 
caciocavallo con Craxi e sono 
riprese negli ultimi tempi De 
Mita si è molto risentito per al 
cune pagine del libro di Seba
stiano Messina Nomrnklatura 

te dell Anni h i ìggiunto In 
questo mominto storno e gin 
.(oche il segreto giudiziario sui 
spo- tato in avanti * Sarebbe co 
me curare la febbre buttando 
via il termometro» 

Ma una legge sull informa 
zione è necessaria A sostener 
lo non e soltanto il deputato 
Gargani ma ani he il ministro 
di Grazia e Giustizia Claudio 
Martelli che ieri a Palermo ha 
detto «Domani (oggi n d r ) 
incontrerò la commissione 
Giustizia per esaminare un ddl 
sottoscritto da tutti i gruppi» 
Martelli ha però assicurato che 
so'toporTa il progetto anche al 
I Ordine dei giornalisti e alla 
Federazione della stampa Un 
compito difficile che incontre 
rà resistenze anche fra politici 
e magistrati II Pds ha annun 
ciato una ferma opposizione 
per voce di Antonio Bavsolmo 
•Dopo gli attacchi ali autono 
mia della magistratura Cora la 
volta deg i attacchi alla libertà 
di -lampa» F i repubblicani 
esprimono una «ferma lontra 
nota» Scettico anehi il demo 
cristiano Clemente Mastella 
che crede più saggio affidare 
ali ordine dei giornalisti ileom 
pito di vigilare sulla stampa 
i*rotcstano n omponenti del 
Csm «Nessuna restrizione del 
segreto istruttorio I inlorma 
zione non va sai rifilata» 

Il presidente 
della 
Bicamprale 
Ciriaco De Mita 

dedicate alle case del potenti 
nella capitale F. nel giorni 
scorsi un dettagliato servizio 
sull Espresso ha mandato In 
bestia II presidente delia Bica
merale E lui si è deciso "Me 
ne vado» Chissà se seguirà la 
sua sorte anche Riccardo Mina 
si sistemato proprio al piano 
sotto 1 appartamento di C'irla 
co 

Giorni amari Insomma per 
De Mita F'orse potrà tirarlo su il 
blues in suo onore che ha de 
buttato qualche sera ta al Pai-
ladium di fronte a seicento 
persone e a tanti giornalls'i 
parlamentari F che come 
niente potrebbe diventare il 
tormentone di Montecitorio 
nelle provslme settimane «Se 
rinasco resto o Nusco» é il tlto 
lo della composizione Autore 
Ferdinando Kegis giovane re 
dattore parlamentare della 
Adn Kronos che con un grup* 
pò di amici lui messo su un 
complesso «Sax Appeal» P 
cosa dite il «lamento di Cina 
co»' Il leader della sinistra del 
Biancofiorf si guarda intorno e 
scuote la testa «Dio mi guardi 
dallo Squalo/ e dal Coniglio 

Mannaro/ dall ombroso e cu 
pò Mino/ e da Giulio the é Di 
vino» e t t o il panorama < he lo 
Intns'lsce «lauti amici ora 
n ente/ questa pollina e ini le 
mente» Né il futuro promette 
meglio «Per quell onda tra 
sversale/ la paura ci assale / In 
un mare In burrasca/ stiamo 
[M-rdi lido la testa» I allora'F 
allora Ciriaco garintisie «Si 
rinasco resto a Nusio/ gioco a 
larte e ine ne Infischio/ in pò 
litica non rischio / Un altra 
\olta non n casco/ se rimisi o 
resto a Nusto» F ''larga le 
braccia scoraggiato «Predilo il 
rinnovamento/ fan io il mio 
ragionamento/ ma non é faci 
le capire/ ciò che io voglio di 
re » 

Si divertirà Ciriaco' F per 
ihé n o ' «lo non ne so niente» 
ii'plica quando gli si i luedono 
nolizie mentre passeggi.! per il 
Transattami!o avvolto in un 
pastrano marrone Poi i j no 
so domanda «Macini ha mu 
sicata questa roba'» O (orse 
di ragionamento in ragiona 
mento avrebbe prclcrilo una 
lireiimemle dance' 

I B M 

Documento approvato con 19 sì compreso Galloni e 3 no di de e socialisti. Critico anche il pg della Cassazione 

Il Csm vota contro il pm separato dai giudici 
•NRICO M I R R O 

• I ROMA Sulla riforma del 
ruolo e delle funzioni del pub 
bllco ministero II Consiglio su
periore della magistratura 
•boccia» la bicamerale Alla 
Commissione presieduta da 
Cinaco De Mita che il 4 dicem
bre ha deciso con i voti di De 
Psi liberali Verdi Lega e Msl 
la separazione della carriera 
del pm da quella degli altri giù 
dici ieri il plenum di Palazzo 
dei Marescialli ha risposto con 
un documento che nal'erma 
I esigenza di mantenere «un u 
nlca cultura gludiziana» che ri 
schia di essere «assai rapida 
mente cancellata dalla separa 
zione delle camere» 

Cinque cartelle proposte da 
Verdi e Unità per la Costituzio 
ne sono suite volate a larga 
maggioranza (19 favorevoli su 
22 presenti) da tutte lecompo 
nenti con la sola opposizione 
dei rappresentanti sex lalisti e 
democristiani e con II volo fa 
vorevole del vicepresidente 
Galloni 

L unicità delle camere si 
legge non é affatto incompati 
bile con I affermazione soste 
nuta nella Commissione bica 
merale per le riforme istituzio 
nali di stimolare una maggiore 
professionalità e specializza 
zione del pubblico ministero 
Tenere insieme le carriere dei 

magistrati é il presupposto es 
senziale del mantenimento di 
un unica cultura giuridica sen
za la quale la cultura di I pub 
blico ministero rischia di alti 
nearsi a quella di polizia Un 
no secco al pm »007» sempre 
più Investigatore e sempre me 
no giudico ihe mal ia le op 
posizioni manifestate dall As 
sociazione nazionale dei ma 
gistrati e da diversi importanti 
uffici giudiziari italiani Nel di 
battito i he ha preceduto il vo 
to non sono mancati accenni 
preoccupati ai tentativi di sol 
[omissione del pm al poteri-
esecutivo che si celano dietro 
I approvazione dell i menda 
mento del de Acquarone nella 

Bicamerale f stato lo stesso 
procuratore generale della 
Cassazione Vittorio Sgroi 
membro di diritto del Csm a 
sollevare il problema «Attenti 
- ha detto - ogni riforma ha 
una sua stagione politica e so 
ciale e quella attuale non é 
certo la più propizia per que 
sto tipo di riforma del pubblico 
ministero» Il riferimento impli 
cito di Sgroi é ai ripetuti tentati 
vi che nel corso degli ultimi an 
ri sono stati fatti per assogget 
tare il pubblico ministero al 
governo Giovanni Palombari 
ni di Magistratura demoerati 
ca ha sottolineato come que 
sto dibattito «non cada dal cie
lo delle astratte discussioni In 
questi anni una serie di forze 

politiche e tra queste il mini
stro della Giustizia Martelli si 
sono mosse avendo un obietti 
vo preciso la ritollocazione 
costituzionale del pubblico 
ministero» Insieme ad uno dei 
firmatari del documento l.u 
ciano Santoro di Unità per la 
Costituzione Palombannl ha 
ricordato il dibattilo parlamen
tare sul caso Calvi e sul falli 
mento del Banco Ambrosiano 
quando Bettino Craxi e Pietro 
Longo allora segretario del 
Psdl proposero un ordine del 
giorno per la sottomissione del 
pm ali esecutivo «Un disegno 
eversivo - ha aggiunto Santoro 
- portato avanti da un segreta 
no di partito ancora in canea 

Craxi e da un altro arrestato 
condannato e che oggi pos 
siamo definire un delinquen 
te» A sostegno della proposta 
della Bicamerale sono interve
nuti iconsiglen Marconi (Psi) 
e Ruggiero (d i ) mentre il 
consigliere Reggiani laico di 
nomina Psdl ha proposto di 
non votare il documento e di 
rinviare ogni decisione dopo 
una più approfondita presa di 
posizione della Commissioni 
per le riforme del Csm 

Sulla vicenda 0 ancora forti 
1 attenzione del giudici italiani 
Dopo un assemblea tenuta le 
ri i magistrati bolognesi hanno 
deciso di inviare telegrammi 
di acquistare spazi pubblicitari 
in tv e giornali per sollecitar! 11 

Commis soni bn muri l i -i 
fare cluarezz i sui propri intuì 
dimenìi -Nessuno vuokfari 
guerra alla Biiamera'c - si leu 
gè in un documento approvalo 
- ma ò venuto il momento di 
lar si nlire- la nostra vcx i in mi
nto a provvedimi n'i legislativi 
che potrebbero si ardui ire il li 
vello stitiizionali-» Su un altri 
questione spinosa iffrontut.i 
dalla ( (immissioni pi r li- nfor 
me quella digli un ini In i x 
tragiudiziariai magistrati il (li 
pillato verdi- Massimo Se .ili ì 
ha uri prisentalo una propo 
sta di liggc che aumenta 11 ISI 
di incompatibilità «si nz.i mi 
nom.irt le libertà rki giudii i e 
la loro p irlii ip i/ioni ili i v I i 
civili. 
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Il presidente 
della Fnsi 
Vittorio Roid 

Roidi: galera o no 
le notizie 
si pubblicano 
• • UOMA Le discussioni 
non sono servite a nulla Vit 
torio Koidi presidente della 
Federazione della stampa è 
sconfortato «Sono due mesi 
che discutiamo con i mem 
bri del comita'o ristretto del 
la commissione Giustizia 
non siamo persone che ri
fiutano il dialogo ma questo 
progetto di legge é veramen 
te aberrante» Nonne che 
fanro venire voglia ai gior 
nalisti di rifiutare qualsiasi 
confronto con i politici 

II ministro Martelli e l'o
norevole Gargani ribadi
scono, con diverse moti
vazioni, che c'è, bisogno 
di una nuova legge sull In
formazione. I giornalisti 
Invece Insistono sull'auto
regolamentazione. Non 
c'è possibilità iii una me
diazione? 

Ci avevano assicurato che 
non era un problema di san 
zioni di inasprimento delle 
pene I uttora Gargani ripete 
che tutto si può modificare 
Ma il lesto del progetto di 
legge é davanti agli occhi di 
tatti Dopo un arresto dopo 
perquisizione io devo stare 
z-to' Non posso scrivere 
nulla' Queste sono le- ma 
in tti ai giornalisti II Parla 
minto dc\c essere 1 pnmo 
luogo dove si difende la li
bertà di stampa In questo 
piese 11 sono già troppi se
greti 

A questo punto non sareb
be meglio far funzionare 
le norme che giù esisto
no? L'Ordine ha 11 potere 
di Intervenire nel caso di 
violazione della deontolo
gia professionale E poi ci 
sono gli articoli del codi
ce penale.. Perché fare 
un'altra legge? 

Non e é bisogno tu una leg 

gè Assolutamente II prò 
blema che ci eravamo posti 
era quello del cittadino co 
mune che non ha facilità di 
accedere ali Ordine se si 
sente diffamato Per questo 
parlavamo di un giuri ma di 
un giuri che difendesse le 
persone deboli quelle che 
non fanno certo querela 
Questa giunsprudenza pò 
trebbe essere svolta dah Or 
dine restali fatto che questo 
é un organo del'a categono 
mentre noi pensavamo ad 
jn giuri composto da perso
ne al di sopra delle parti 

Nel progetto di Gargani è 
previsto 11 carcere per I 
giornalisti e l'obbligo a ri
velare le fonti 

Questo è sole un ritomo in 
dietro Impossibile 11 nostro 
dovere è di pubblicare la no
tizia anche a costo di andare 
In galera Possiamo discute 
re del modo in cui le notizie 
vengono pubblicate ma 
non di altro F. poi questa 
stona delle fonti Per Garga 
ni sarebbe un modo di tute 
lare il giornalista Una cosa 
ridicola che (a \enire meno 
il rapporto di fiducia fra la 
tonte e il giornalista Cosi si 
percorre una strada sbaglia 
ta il giornalista sarà costret
to a rivolgersi alle gole prò 
fonde invece che alle fonti 
istituzionali 

Intlnl ha accusato 1 gior
nali di fare troppa politi
ca. Lei cosa gli risponde 

lo credo che il discorso di 
separare i grandi gruppi in 
dustrlali dalle proprietà dei 
giornali sia un ricatto un 
modo per fermare le priva
tizzazioni del Giorno e delle 
altre aziende pubbliche Fra 
1 altro è una separazione 
utopistica perché i giornali 
chiuderebbero ^MRS 

Martinazzoli: 
«La De può morire» 
Soccorso di Carta 93 
M i KOMA «Semmai il fac 
i la a faccia sul caso Sbar
della lo farò con Martlnazzo 
li» Mario Segni rispedisce al 
mittente 1 invilo a un con 
fronlo rivoltogli da Vittorio 
Sbandella e sostiene che ap 
poggerà Martinazzoll fino in 
fondo solo «se userà il bistu 
ri» Al leader refeiendano 
questa volta non risponde 
solo Sbardella («Non si 
smentist e nrmmi no questa 
volta» afferma I ex andreot 
ti ino) Al Segni il quale 
aveva sostenuto che «1 auto 
riforma della De é una stona 
di fallimenti risponde an 
che il responsabile De della 
formazione Alberto Monti 
ione- sottolineando che «hi 
sogna superare il partilo dei 
funzionari» ma che questo 
non può voler dire abban 
t'oliate la strada dell unità 
pollile t ilei lutlolm 

Pm ni generile il tema 
di II unità dei eattoln costi 
tuisce il eer tro della tonte 
ren/a si imp 1 indetta len da 
«Carta "M lo stesso Monti 
colie infatti valorizza I ap 
pi-Ilo dei vescovi in qi'c la 
direzioni- affermando che 
( sso -sa sentito come un ri 
i Inaino i una forte respon 
sabilità» «In questo senso -
lontinu i - C .irta IH ha la 
funzioni- di tonsolid.ire lo 
zcxiolo duro dell ispirazio 
ne cristiana infitti la vera 
preoccupazione dei vescovi 
è t h e questo zoccolo duro 
rnn ingn forte < ( he ileattoli 
e esimo rli-ni<x.ratieo possa 
ancora dare un tontributo 
in dids i dilla liberti minai 
e lat.i dal degrado» Insom 
in i C .irta cn condivide la 
preoccupazioni che «una 
parte del mondo eattolic o si 
allont ii i sul versante leghi 
si i> I ani he quella ci un si 
concio partito cattolico -Co 

si come sono contrarlo alla 
seconda Repubblica - dice 
un altro promotore II costi 
tuzlonallsta Leopoldo Elia -
allo stesso modo lo sono 
verso un nuovo partito catto 
Ileo Oggi ha ancora un sen
so 1 un'la politica del cattoli 
ci» 

Sull argomento interviene 
anche il segretario della IX 
i quale rispondendo sul 
l\ipolo a una lettera firmata 
da alcuni intellettuali sostie
ne che «il tema dell unità dei 
cattolici in oolltica non é pò. 
cosi datato» promette un 
convegno e ricorda che «a 
garantirla è stato quel feno 
menoorginale complevso 
discusso chiamato Demo 
crazla cristiana» Torna an 
ehenell editoriale del leader 
Di la precxcupazione per 
la frammentazione Marti
nazzoll vi insiste anche nei 
discorsi elettorali sottoli 
neondo però (Io ha fallo in 
provincia dell Aquila) la ne 
cessila del rinnovamento 
«O ci rinnoviamo o mona 
mo» afferma infatti Poi ri 
volto al suo pubblico ag 
giunge- che «il partito é pron 
to ad accettare cristiana 
mente i tosti umani» dell o 
perato dcila magistratura 
ma che e insopportabile il 
comportamento di chi «in 
debolisce la bandiera» «Vi 
invito - conclude - a una 
nuova Resistenza per noi e 
per I Italia Se non nguada 
gnavsimo consensi I Italia 
correrebbe- rischi drammati 

Quanto alle condizioni 
poste da Occhetto per parte 

calo dei 
enzia 

dichia 
rflJ di augurarsi che si 

Iratti di «un approlondimen 
to della volontà del Pds« Ma 
ìggiunge «Nientediktat» 

e ipare al governo (ca 
tassi e blocco dei lic 
menti) Martlnazzo 
ra al Ti 
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Verso 
le elezioni 

Politica 
A due giorni dal voto tremano socialisti e democristiani 
Bianco: «C'è freddezza». Mancino: «Decisiva l'affluenza» 
Martelli ottimista. La Ganga: «A Reggio dimezzeremo» 
Di Donato: «E Craxi fa comizi sui tempi d'oro... » 

\ l IH l i i l 

i I il ( t m i n i ! ( , l L- ' 

Febbre dell'urna a Montecitorio 
La grande paura dei deputati de e psi: sarà batosta 
I timori di Montecitorio a un passo dal voto D'Ono
frio prevede «batoste» per la De Mancino «Decisiva 
l'affluenza alle urne» Gerardo Bianco sente la «fred
dezza» dell elettorato In casa psi, Giusi La Ganga di
ce «Dimezzeremo, almeno a Reggio», mentre Mar
telli è ottimista. «Stiamo meglio di tre mesi fa» For
mica inversione di tendenza antilega In Calabria -
dice Sonero (Pds) - l'ombra dei servizi 

VITTORIO R A D O N ! 

• • ROMA M o r v a ? - U n a b a 
t o s t a - V a r e s e ' « U n a b a t o s t a » 
R e g g i o C a l a b r i a ' - L a b u f e r a 
g i u d i z i a r i a p r o c u r e r à u n a c a c 
c i a t a a f u r o r d i p o p o l o la D e 
sa rà s p a z z a t a v i a S u q u e l c h e 
res ta i m m a g i n o s i p o t r à c o 
s t r u i r e il f u t u r o » C h e a n a d a 
A r m a g e d d o n i n c a s a d i M i n o 
M a r t i n a z z o l i c h e l i n g u a g g i o 
d a G i u d i z i o u n i v e r s a l e 1 E i n v e 
c e e s o l o F r a n c e s c o D ' O n o f r i o , 
d e p u t a t o d e u n t e m p o c l a s s i l i -
c a ' o c o m e c o s s i g h i s t a , c h e d e -
s e n v e i l f a m o s o P a l a z z o m e n 
t r e si a t t e n d e i l v o t o a m m i n i 
s t r a t i vo d i d o m e n i c a p r o s s i m a 
P a u r a ' D i c i a m o r a s s e g n a z i o 
n e t e m p e r a l a p e r la v e r i t à , a 
d i s p e t t o d e i s o n d a g g i c h e p r o 
m e t t o n o s c a t a f a s c i , d a u n a t re 
p i d a s p e r a n z a P e r c h è D O n o -
f n o t u t t o s o m m a t o , n o n p r e v e 
d e b o t t e d a o r b i o v u n q u e l e 
s e n t e a r r i v a r e s o l t a n t o in q u e i 
c o m u n i c h e h a n n o s u b i t o u n a 
T a n g e n t o p o l i o u n a S c a m b i o -
p o l i N e g l i a l t r i , n o n sa V u o l 
v e d e r e • I n s u l t a t i c h e c i d a r a n 

n o la v e r a t e n d e n z a n a z i o n a l e 
- d i c e - s o n o q u e l l i d i L a S p e 
z i a F i u m i c i n o I s e m i a e V i a 
r e g g i o A s p e t t i a m o » 

Fra l e v o l t e i m m e n s e d i 
M o n t e c i t o r i o , g l i u o m i n i d e i 
p a r t i t i , i m p e g n a t i a d i s c u t e r e d i 
a u t o n z z a z i o n l a p r o c e d e r e e 
t r u p p e i n S o m a l i a , p a r l a n o 
m a l v o l e n t i e r i d e l p r o s s i m o ver 
d e t t o e l e t t o r a l e C è c h i c o m e 
il p i d i e s s i n o C l a u d i o P e t r u c c i o 
l i , n o n v u o l e a v v e n t u r a r s i i n 
• s u p p o s i z i o n i » e c h i c o m e 
C l a u d i o M a r t e l l i l a m e n t a c h e 
in I t a l i a « tu t to d i v e n t a u n test 
p o l i t i c o n a z i o n a l e » « C o m u n 
q u e - s o g g h i g n a il s e g r e t a r i o 
d e l Psdì C a r l o v i z z l n i a m m i r e 
v o l m e n t e s i c u r o c h e i l s u o p a r 
t u o m a n t e r r à l e c i f r e m i n i m e d i 
c u i d i s p o n e - c o l n o s t r o s is te
m a e l e t t o r a l e n e s s u n o v i n c e e 
n e s s u n o p e r d e d a 4 5 a n n i C h e 
c o s è m a i I n I t a l i a u n o 0 2 p e r 
c e n t o i n p i ù o i n m e n o ' Po t re 
m o s e m p r e p a r l a r e d i " s o s t a n 
z i a l e t e n u t a " , o n o ' » 

L a c a u t e l a h a le s u e r a g i o n i 

p i ù o m e n o f o n d a t e M a iw i t u 
r a l m e n t e n o n e v e r o c l i c d o 
m e n i c a e l u n e d i p a s s e r a n n o 
l a s c i a n d o s i a l l e s p a l l e s o l t a n t o 
q u a l c h e d e c i m o d i p e n e n t u a 
le r e d i s t r i b u i t o n e i c o m u n i d e l 
la p e n i s o l a Q u e s t o s a l e so 
p r a t t u t t o p e r i seg re ta r i d e i d u e 
m a g g i o r i p a r t i t i d i g o v e r n o 
M a r t i n a ? / o l i sa b e n e t h e se 
c o m i n c i a il s u o m a n d a l o c o n 
u n a d e b a c l e si f a r a n n o p i ù p e 
san t i le i p o t e c h e d e i v e c c h p ò 
t e n t a t i C r a x i sa c h e 1 o p p o s i 
z i o n e i n t e r n a n o n a s p e t t a a l t r o 

t h e la c a t a s t r o f e p e r r i p r e n d e 
re 11 s u a o f f e n s i v a E n t r a m b i 
h a n n o u n d o p p i o f r o n t e a i 
N o r d Boss i e ne l M e z z o g i o r n o 
il p e r i t o l o t h e il c e m e n t o d e l 
g o v e r n o si s g r e t o l i d e p o s i l a n 
d o s i u n p ò ci i p i>e r t i iUo la Re 
l i I, Msi i l Pds R i l o n d a / i o n e 
il Pr i P p o i t i s o n o n e l ! a r i a 
p r o s p e t t i v e assa i s p i a c e v o l i 
n o n s o l o pe r le sor t i d i q u e s t o 
o q u e l l e a d e r d i p a r t i l o F-
p r e o c c u p a t u s i m o P i n o S o n o 
ro d e p u t a t o d e l l a D i r e z i o n i 
d e l l a Querc la -So la L e g a stra 

v i n c i a V a r e s e - d i t e t e i l r i 
se I n o c l i c u n a p a r t e d e l l e l e t t o 
r i l o d e l N o r d si c o n v i n c a i h e 
h a I i p o s s i b i l i t à d i da rs i u n a 
r a p p r e s e n t a n z a a u t o n o m a T a 
R e g g i o C a l a b r i a n e l l a e o n s u e 
ta p r o t e s t a p o p o l a r e e I te d a l l a 
I X r i f l u i s t e a d e s t r a io a v v e r t o 
m c l i e u n a c o m p o n e n t e o r g a 

n i z z a t a m i d i c o n o d i e s a r e b 
b e r o a l i o p e r a se t to r i d e v i a t i 
d e i serviz i» 

In c a s a d e l C i a r o f a n o t a n t o 
p e r t o c c a r e i p i ù m i n a c c i a t i d a i 
s o n d a g g i si p a r l a eli d o m e n i c a 
p r o s s i m a c o n u n s i n g o l a r e g i o 
c o d e l l e p a r t i U n c r a x i a n o d i 
f e r ro c o m e G i u s i I x i G a n g a p e r 
e s e m p i o s b u f f a e p r e v e d e « h 
n i rà t o m e a M a n t o v a d i m e z 
p e r e m o , vo t , C e r t a m e n t e li d i 
m e z / i a m o a R e g g i o C a l a b r i a » 
I n v e c e I a n t i C r a x i pe r e c c e l l e n 
, \ i C l a u d i o M a r t e l l i m e n t r e 
c o r r e v ia d a M o n t e c i t o r i o d i t e 
e s a t t a m e n t e il t o n t r a n o •S ia
m o in r i p resa - a f f e r m a - ri 
s p e t t o a t re m e s i fa» S o r p r e s a 
D a d o v e n a s c e 1 o t t i m i s m o d i 
M a r t e l l i ' N a s t e d a l f a l l o c h e h a 
v i s to «p iazze p i e n e e t a n t o e n 
t u s i a s m o d o v u t i a n c h e a l l a 
r i n n o v a t a d i a l e t t i c a n e l p a r t i 
lo» 

C e-1 in g i r o m o l t a s t izza ne l 
l 'si p e r c h è C r a x i h a c o n d o t t o 
u n t o u r e l e t t o r a l e l i v i d o e assa i 
r i ssoso c o i n v o l g e n d o il p a r t i t o 
i n u n a d i f e s a a d o l t r a n z a d e l 
p a s s a l o c h e i s u o i avve rsa r i i n 
t e r n i g i u d i c a n o c o n t r o p r o d u 
c e n t e «Crax i ~ r a c c o n t a G i u l i o 
D i D o n a t o - s é a r r a b b i a t o c o n 

m e p e r c h e a C as t i l l a m m a n 
ha a v u t o u n a t t o g l i e n z a t i e p i 
d a M a q u m e l o I h o i te o m p a 
g u a t o n e l l a sa la d e l c o m i z i o 
l u i n o n h a f a t t o e h e r i p e t e r e eli 
q u a n d o e r a p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o e d e i b e i t e m p i d i 
u n a v o l t a A l t r o c h e g a l v a n i z 
z i r e i c o m p a g n i » A c c o p p i a l a 
a l l a s t izza d e i « r i nnova to r i » la 
r i t r o v a t a f i d u c i a d i M a r t e l l i si 
g n i t i c a u n a c o s a s o l a e he se i l 
Psi d o v e s s e a n d a r e m e n o (>eg 
g i o d e l p r e v i s t o il m e r i t o n o n 
sarA s t a l o c e r t o d e l s e g r e t a r i o 

In c a s a d e i n v e c e n o n s i s e n 
t o n o r e c r i m i n a z i o n i v i g e u n a 
s p e c i e d i t r a m o r t i t o f a t a l i s m o 
e h e p o r t a a i n c r o c i a r e le d i t a e 
s p e r a r e ( a p a r t e i p i t t o r e s c h i 
v a t i c i n i d i D O n o f r i o ) ne l m i n i 
m o d a n n o p o s s i b i l e G e r a r d o 
B i a n c o il c a p o g r u p p o a l l a C a 
m e r a c o n f e s s a t h e s e n t e 
« I reddezza» a t t o r n o a l p a r t i t o 
«lo s o n o s i a t o a I s c r n i a e | u c e -
ra - d i c e 1 e l e t t o r a t o e I n 
s t o r n a l o » M a si c o n s o l a a n n u 
s a n d o n e l l a r i a u n l e n o r n e n o 
i n a t t e s o -Sta c r e s c e n d o n e l 
p a e s e - a s s i c u r a - u n a n f l e s 
s i o n e r e s p o n s a b i l e » Ixi s p a i 
l egg ia N i t o l a M a n t i n o m i n i 
s t ro d e l l I n t e r n o c h e i nv i t a a d 
a s p e t t a r e e m i s u r a r e -I a f f l u e n 
/a a l l e u rne» - B i s o g n e r à v e d e 
r e - c o m m e n t a - s e e i s a r a u n a 
f l e s s i o n e o u n a t o r s a a l i u r n a 
Se t è u n a t o r s a p e n s o t h e 
p e r d e r a n n o i p a r t i t i t r a d i z i o n a 
li si v o l a in m o l t i l u o g h i t h e 
h a n n o a l l e s p a l l e s c i o g l i m e n t i 
t r a u m a t i c i e i p a r t i t i e h e g o v e r 

Il segretario socialista parla solo nella piccola Meda 
Attacchi alla Lega, preoccupazione per la crisi edilizia 

In terra leghista Craxi evita le piazze 
E a Monza il Psi non ha voluto il leader 
Dopo Tangentopoli Craxi affronta per la prima volta 
le forche caudine lombarde a Meda, dove gli scan
dali non hanno colpito il Psi. A Varese deve accon
tentarsi di una semplice conferenza stampa A Mon
za «non lo abbiamo voluto», dice il capolista, Miche
le Achilli. E salta pure l'appuntamento con Fiumici
no disguido di date, tenta di spiegare Franco Carra
ra Attacchi alle Leghe e ai «parolai» 

D A L L A N O S T R A I N V I A T A 

ROSANNA LAMPUO.NANI 

• i MEDA ( M i l a n o ) S c u s i d o -
v è la s e d e d e l P s i ' « G u a r d i i n 
e jue l l a s c a l a a des t ra» Si (a 
d a v v e r o f a t i ca a t r o v a r e il G a r o 
f a n o m o n z e s e Q u a t t r o r a m p e 
d i s c a l e n p i d e e s t ra t te e a l l a f i 
n e si a p r e I a p p a r t a m e n t o f u 
m o s o d o v e a l l o g g i a il q u a r t i e r 
g e n e r a l e s o c i a l i s t a U n i m p r e 
sa r i n t r a c c i a r l o i n q u e s t o v i c o 
l o L a m b r o D i f f i c i l e i m m a g i n a 
re C r a x i a r r a m p i c a r s i f i n q u a s 
s ù T a n t o p i ù s a p e n d o d i esse
re o s p i t e i n d e s i d e r a t o G i à , 
p e r c h è a l m e n o q u i a M o n z a 
d e l s e g r e t a r i o è m e g l i o n o n 
p a r l a r e 

M i c h e l e A c h i l l i c a p o l i s t a -

u n a s t o n a s e m p r e d a s in i s t ra 

s o c i a l i s t a - è m o l t o c h i a r o 

s e n z a r i n n o v a m e n t o d e l l a t e 

s ta d e l p a r t i t o d i f f i c i l e p o t e r re 

c u p e r a r e u n ' i m m a g i n e p u l i t a 

Per q u e s t o , a g g i u n g e s o r r i d e n 

d o «Crax i n o n I h o v o l u t o i n 

q u e s t a c a m p a g n a e l e t t o r a l e » 

Po i p e r s m o r z a r e la d u r e z z a 

d e l t o n i , A c h i l l i p r e c i s a c h e la 

s c e l t a è s ta ta p r e c i s a fa re m o l 

te i n i z i a t i v e s p e c i f i c h e c o n 

e s p e r t i d i s e t t o r e F O t t a v i a n o 

D e l T u r c o c h e c h i u d e o g g i ' «Si 

p a r l e r à d i o c c u p a z i o n e » D e 

b o l e la g i u s t i f i c a z i o n e i n a 'a 
p r e o c c u p a z i o n e d e l c a p o l i s t a 
si c a p i s c e c h e n o n è c a m p a t a 
in a n a Q u a s i p e r u n a a c c o r t a 
r e g i a men t re c h i a c c h i e r i a m o 
a r r i v a u n a e x e l e t t r i c e t h e p r ò 
tes ta c o n il v o c i o n e d a b isso 
•Cos i n o n si p u t ì mie a C i ave te 
m a n d a t o q u e s t i s a n t i n i q u i 
c o n i n o m i d e i c a n d i d a t i m a 
c o n la f i r m a d e 1 C r a x i " i r c h ù 
a n c o r a l u i a h o ' » M a h i d a 
v a n t i A c h i l l i e la t r a n s f u g a c h e 
il 5 a p r i l e h a v o t a t o Re te fo rse 
t o r n e r à a l Psi 

M a pe r u n v o t o r e c u p e r a t o 
q u a n t i n e s o n o s ia t i pe rs i i r r i 
m e d i a b i l m e n t e ' A c h i l l i è c o n 
v i n t o c h e la v e r a b a s e d e l p a r t i 
t o m o n z e s e è d e l 5'( «il 17 il 
m a s s i m o r a g g i u n t o n e ' l 8 8 e r a 
d o v u t o a l l a p o l i t i c a c l i e n t e l a 
re» V i v a l a s i n c e r i t à M. i i n t a n 
t o p e r o r a i t o n t i v a n n o ' i t t i 
c o n l o z o c c o l o d u r o elei r> , 
c o n q u e l l a p a r t e d e l " p a r t i t o 
ca l v i n i s t a» c h e n o n a b b a n e i o 
n a la b a r c a c h e a f f o n d a 

C o s i è p e r G i u s e p p e Por i i l u 
p i c o o r d i n a t o r e d e l G a r o f a n o 
v a r e s o t t o c h e n o n ha v o l i n o 

v o l t a r e le s p a l l e a l s e g r e t a r i o 
L u i o g g i l o o s p i t a in t a s a n i e n 
te d i t r a v o l g e n t e n o n è u n b a 
g n o d i l o l l a m a u n a s e m p l i c e 
i o n l c r e nza s t a m p a in u n a l 
b e r g o N o n si p o t e v a l a re d i 
p i ù p r e c i s a u n a sce l ta d o v u t a 
a d i m p e g n i g ià p res i d a C r a x i 
t h e c h i u d e la c a m p a g n a e l e i 
l o r a l e in i o s c a n a e L i g u r i a 
• N o n t> u n i q u e s t i o n e d i o p 
p o r t u n i t à s p i e g a P o r t a l u p i a l 
le d o m a n d e m a l i z i o s e Anc h e 
lu i è1 d e l l a s in i s t ra scK ia l i s ta eia 
s e m p r e m a a d i f f e r e n z a d i 
A c h i l l i h a d e c i s o d i a f f r o n t a r e 
la m i n i f e s t a z i o n e c o n C r a x i 

M a è i l M e d a r i c c o c o m u n e 
a l l e p o r t e d i M i l a n o c i m i l a 
a b i t a n t i e 1 iOO a z i e n d e a r t i g i a 
ne c h e il l e a d e r d e l G a r o l a n o 
a l f r o n t a p e r la p r i m a v o l t a la 
• p i a z z a - d e l N o r d n e h e r a p o s t 
I a n g e n l o p o l i Ie r i se ra n o n si è 

t r a t t a t o d i u n c o m i z i o e d e l r i 
s to t o m e g a r a n t i r e u n s e r e n o 
s v o l g i m e n t o d e l l a m a n i f e s t a 
z i o n i in u n a rea l t à d o v e la \JU 
g ì h i i l ì h e il Psi il 12 i c i f r e 
d i I "> i p n l c ' l o s i la s t i I la d i u n 
i n c o n t r o a v i l l a I r a v i r s a G r i 

s m o n d i e d i f i c a t a su l l u o g o d i 
u n a n t i c o c o n v e n t o o s t a t a o b 
b l i g a t a Se S a n t a Lue la l o v o r r à 
il Psi p o t r e b b e a r r v a r e a n c h e 
a l lO ' l si a u g u r a L u i g i l a n n e t 
ta v i c e s i n d a c o u s c e n t e Sarà 
p e r q u e s t a c i f r a s u p e r i o r e a 
q u e l l a d i tu t t i g l i a l t r i c o m u n i 
l o m b a r d i d o v e si v o t a c h e C ra 
x i a f f r o n t a la g o g n a a M e d a ' 
l a n n e t t a è c o m e P o r t a l u p i n o n 
v u o l e n e m m e n o i r o n i z z a r e su 
q u e s t e v i c e n d e 

C o l p i s c e q u e s t o C r a x i d i f i ne 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e l-a g r i n t a 
r i p e s c a t a j j e r I a s s e m b l e a n a 
/ t o n a l e e"1 s o l o u n r i t o r d o lo r i 
t a n o 1 u i i n q u e s t e o r e g l issa 
s l u g g e a l i e s a m e ve r i t à d e l l a v i 
g i l i a h c o s i n o n 6 a n d a t o n e m 
m e n o a F i u m i c i n o D i s g u i d o d i 
d a t a ha p r e c i s a t o C a r r a r o s i n 
d a c o s p u n t a t o d i R o m a c h e 
a v r e b b e d o v u t o fa r d a c i c e r o 
n e a l s e g r e t a r i o n e l l e x q u a t t o r 
d i t e s i m a c i r c o s c r i z i o n e c a p i 
t o l i n a «1 h o s a p u t o a m e z z o 
g i o r n o e h e C r a x i p a r l a v a a F i u 
m i c i n o e m i s o n o l i b e r a t o a fa 
t i ca L u i i n v e c e e r a g ià in v o l o 
p e r M i l a n i » N o n e è e h e d i r e 

n a v . m o n o n l i i n n o b e n f i gu ra 
t u I r i p i i* un is t i a d o l t r a n z a e 
s i v'u u i i l i I d i o D e s t i n o rie 111 l 
i n i n o I a t t e n z i o n i q u e l l i e he 
m u s - 1 si i n a l a n o u n poss ib i l e 
s g o l i l i i m e n t o de Ila « I H st ia ne 
ra li g i us ta N o n s o n o m o l t i 
m a li l o r o s c h i e r e a n n o v e r a n o 
q u a l c h e n o m e i n l e r i ssante 
Due p i r tu t t i il sex i . i l ista R i n o 
11 r i m i l e il re p u b b l i c a n o I n 
z o B i a n c o B i a n c o e p r e o c t u 
p a l o d a l l a p r o s p e t t i v a I o r m i 
t a n o »lo h o gir i t o e] nas i o v u n 
line- - r a c c o n t a I e x s i n d a c o d i 
l a t a n i a - r1,^ V i a r e g g i o a Ci 
s t r o t a r o dti M o n z a i Reggiej 
C a l a b n a S e n i o UUIÌ p r i s u i n d i 
z ione p o l i t i c a i h e p u ò spos t j 
re il v i n t o v e r s o i p a r l i t i d i g o 
v e r n o M s e n t o d i r e s e m p r e 
p i ù spesso e he b i s o g n a p u r g o 
v e r n a r e e h i A n i i t o n o n sta la 
e e l i d o i n a l i e t i c i n f o n d o 
u n i l t e rna t i v i n o n si v e d e I- l o 
d u o n o p r o p r i o in q u i I m o n d o 
i m p r e n d i t o r i a l e c h e h a c a v a i 
e a l o le ipote si d i e a m b i a m e l i 
l o - I o rn i l e i c o n l e n n a m o 
s t r a n i t o i n v i ce u n e e r t o s o l i l e 
v o A v v e r t o u n i m a g g i o r e 
c a n t e i , i - el ice - r- c o m e se ui 
g r a n d e st i m p i d e l N o r d aves 
se i s s i i u l o u n l ' t c g g i u m c n t o 
d e l t i p o V i b b o a b b i a m o 
si In r / i t o n i e l l i t r o p p o « C e 
un ta l i I u n - e ime I nde F o r m i 
l a h i m ' a u g u r a n t e - e è u n a 
p r e i > c c i ! | ) d / i o n e d i l f u s i c h e 
m a g a r i n o n i v ra e l f e t t i v i s i b i l i 
M a i he so - p o t r e b b e m a g a r i 
c o n i c n e r e la U l g a l a d d o v e si 
i spet tav i de Ile a v a n z a t e Ira 

v o l g e n t i 

Il segretario 
del Psi 
Bettino 
Craxi 

i l c a l e n d a r i o c o n g i u r a c o n t r o il 

G a r o f a n o M a a n c h e l o r o ì so 

t i a l i s t i t i si m e l l o n i ) d i r r p e 

g n o In l a t t i h a n n o s p o s t a t o al 

I u l t i m o m o m e n t o il l u o g o d e l 

c o m i z i o e t o s i p e r s e n l i r e C r a x i 

si è p r e s e n t a t o u n o s p a r u t o 

d r a p p e l l o d i 100 I r>0 p e r s o n e 

In q u e s t o c l i m a p e s a n t e ( ra 

x i h a r e s p i n t o il p r o g r a m m a le 

g ius ta - la v i o l e n z a d e l l e 

e s p r e s s i o n i c h e s e m i n a s e n t i 

m e n t i d i o d i o » i1 t u t t o a l i m e l i 

t a t o - d a l l a c a t e n a d i se ane la l i 

e s p l o s i in U i m b a r d i a » I si e 

s c a g l i a l o c o n t r o le - t re r e p u b 

une f ie t lc d i Boss i i i o n t r o I i 
s p i r a z i o n e f e d e r a l i s t a M a h i 
s o p r a t t u t t o i ns i s t i t o su l la g rav i 
l i ì d e l 1 i c r i s i e c o n o m i c a i t i oc 
c u p a z i o n i l e i n s a n i i n d o peri1) 
il s o s p e t t o che la e I l l u s i m i d i 
c a n t i e r i i I a n n u l l a m e n t o d i 
c o m m e s s i p u b b l i c h e s i a n o l e 
g a t e a l ' e v i i i nde d i l a n g e n t o 
p o l i C m i n d i n e"1 Unta c o l p i 
d e i g iue l i i i M i p i r r i m u o v e r e 
q u e s t e cose i g g i u n g e m i m e 
bas ta c o n «li o l l d i t i d i d e m i 
g o g i a p a r o l a i e i i i r i m i n a h z 
/ i / i o n i d i II i e lassi po l l i l e l 
\ i dre m o si g l i i l e l t o n g l i d i 
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Con una lettera inviata a Giuliano Amato il capo dello Stato chiede 
di sapere «cosa è stato fatto finora» e il perché delle «inazioni» 
Perplessità sul piano di riparto del Cipe per gli ultimi stanziamenti 
contro il quale erano già insorti i sindaci dei comuni più colpiti 

Scalfaro: «Voglio la verità suH'Irpinia» 
D presidente critica le «inadempienze» del dopo-terremoto 
Oscar Luigi Scalfaro critica «le inadempien7e» nella 
ricostruzione a Napoli e in Irpinia, e fa proprie le 
perplessità sul piano di riparto del Cipe per gli ultimi 
stanxiamenti di 4 300 miliardi Con una lettera ad 
Amato, il presidente della Repubblica ricorda le 
conclusioni della commissione d inchiesta di cui fu 
presidente e chiede di "sapere» che cosa e stato fat
to finora e i perchè delle «tna/ioni» 

NOSTRO SERVIZIO 

H ROMA Q u a n d o a n d ò in 
visita a Napo l i il 21 e il 22 d e l 
m e s e s c o r s o O s c a r U n n i 
b c a l l a r o p e r q u a l c h e o r a fece 
u n tu l io nel p a s s a t o in p re 
fettura u n a s e r a r i ceve t te il 
c o m i t a t o de i t e r r e m o t a t i d i 
E r c o l a n o u n g rovso c o m u n e 
d e l l a p rov inc i a fili d o c u 
m e n t a r o n o lo s p e r p e r o c h e 
gli a m m i n i s t r a t o r i a v e v a n o 
c o m p i u t o de i fondi p e r la ri
c o s t r u z i o n e e i^li c h i e s e r o di 
in t e rven i re Sca l f a ro c h e a n 
ni fa fu p r e s i d e n t e d e l l a c o m 
m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e d in
c h i e s t a sul s i s m a di Napo l i e 
de l l I rpinia g a r a n t ì c h e 

a v r e b b e fatto il pos s ib i l e 
f. s t a t o di p a r o l a , e r a p i d a 

m e n t e ieri d a l Q u i r i n a l e e 
par t i ta u n a le t tera d i re t t a a 
G i u l i a n o A m a t o Vi si p a r l a 
a p p u n t o de l l a r i c o s t r u z i o n e 
il p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i 
c a vuol « sape re c o n riferi
m e n t o a singoli t e m i e s i ngo 
le p r o p o s t e c h e c o s a e s t a t o 
la t to e c h e c o s a res ta d a la
re» Ma Sca l fa ro c h i e d e c o n t o 
anc h e di «ciò c h e n o n e s t a t o 
fatto» de l l e «ragioni i h e h a n 
n o d e t e r m i n a t o l i n a / i o n e » t 
d o m a n d a a d A m a t o «qua le 
s ia in p r o p o s i t o la p o s i z i o n e 
de l g o v e r n o in c a r i c a c h e h a 

r i cevu to in e r e d i t a q u e s t o 
p r o b l e m a > 

N o n e u n a g e n e r u a p o l e 
m i c a sul d o p o - t e r r e m o l o e le 
s u e m a c r o s c o p i c h e i n a d e i n 
p i e n / e I ogp< Ito d e l c o n t e n 
clero e la d e l i b e r a e ori la q u a 
le il C i p e (il comi ta le ) Inter 
min i s t e r i a l e pe r la p r o g r a m 
m a / i o n e e c o n o m i e a ) il 20 
n o v e m b r e s c o r s o stabili i e n 
t e n di r i pa r to di 'I Mll nul iar 
d i previst i da l l a l egge i> 5? 
p e r la n i o s t r u z i o n e n i III 
a r e e c o l p i t e da l s i s m a di d o 
dici a n n i fa A n c o r a u n a voi 
ta la d iv i s ione d e i fondi se 
g u e u n a t ra ie t tor ia a p i o g 
già» u n t a n t o p e r u n o alle 
c e n t i n a i a di p a e s i d i ch ia ra t i 
t e r r e m o t a t i ali i p o c a p r ò 
p r i o c o m e e ra già a v v e n u t o 
p e r p r e e e d e n t i s t a n z i a m e n t i 
I! c r i te r io e d i scu t ib i l i s s imo 
fu c o n t e s t a l o a s u o t e m p o 
a n c h e da l l a c o m m i s s i o n e 
p r e s i e d u t a d i Scalfari) e d e 
u n a d e l l e r ag ion i pe r cu i in 
m o l t e z o n i ' de l «crateri» 
q u e l l e d a v v e r o d s a s t r a t c da l 
s i s m a la r i c o s t r u z i o n i n o n è 
a n c o r a s la ta c o m p l e t a i 1 

( o n t r o la d e l i b e r a de l C i p e 
s o n o insorti i s i n d a c i de i c o 
m u n ì più colp i t i (vernit i a l i u 
ni giorni fa in d e l e g a / i o l e a 
R o m a fu rono ne evuti d a l mi 
lus t ro delle Are i U r b a n e 
( a r m i lo C o n t e ) i vari g r u p p i 
p a r l a m e n t a r i I ra I a l t ro il 
g r u p p o de l Pds ( p r i m o hrm. i 
t a n o I m i l e t l i e n ) h a p re 
se ti l a t o u n a m o z i o n e e h e ini 
p e g n a il g o v e r n o «ad e Ife t tua 
re la r i c o g n i z i o n e su l lo s t a t o 
de l l a r i c o s t r u z i o n e in par t i 
e o i ire de i c o m u n i d isas t ra l i ' 
e a " r i d c t e r m i n a r e i i n t e r i 
de l l a de l i l )era C i p e moclifi 
c a n d o l i ne l s e n s o di .iltribtn 
re p r i o r i t a r i a m e n t e ai e o m u 
ni d isas t ra t i e a quel l i g r ave 
m e n t e d a n n e g g i a l i o p p o r t u 
n a t n e n l e s e l ez iona l i le s o m 
ine n e i e ss ine > 

Sca l f a ro i"1 ulti r v e n u l o n ri 
pe retò s o p r a t t u t t o su q u e s t o 
v e r s a n t e « A p p r e n d o o r a -
scrive fra I a l t ro a d A m a t o -
c h e I i m p o s i ìzione d a t a da l 
C i p e al p r o b i ' m a sta al e e n 
Irò di a s p r e p o l e m i c h e e su 
se ita l< v ib ra t e prole s t e de i 
c o m u n i inter i ssati» Sia p i r il 

p i a n o ( i pe sia p e r «I a t t ua 
z i o n e degl i intervent i già av 
venut i d o p o il s i s m a il c a p o 
de Ilo S l a to n o n p u ò c h e d o 
in melarsi si s i a n o s i a l e a p 
p i n a t e «le c o n c l u s i o n i p r ò 
positive» de l l a c o m m i s s i o n e 
d i n c h i e s t a c h e «furono a c 
c o l t e ali u n a n i m i t à in s e d e 
p a r l a m e n t a r e fu il min i s t ro 
M a n n i n o p o i - r i c o r d a Sea l 
fdm - 1 h e «ni Ila s e d u t a de l l a 
C a n n ra de i d e p u t a t i d e l 29 
m a g g i o l l)91 d i c h i a r ò c h e il 
g o v e r n o fa iev . i p r o p r i a s c n 
z ì r iserva a l c u n i I n n p o s l a 
z i o n e d a t a da l l a e o i n m i s s i o 
ne» 

N a t u r a l m e n t e finora Se il-
f i rò - lo se rive lui s t e s s o si 
e r a «as tenuto» elall m t e r v c n i 
re in m a t e r i a di r i c o s t r u z i o n e 
A n c h e p e r c h é c o n f e s s ò a 
Napo l i n o n v u o l e e he si p e n 
si e he egli stia t e n t a n d o di 
c o m p l e t a r e d a l Q u i r i n a l e 1 o-
p e r a intraprc s a i o n i e pres i 
d i l i te de l l a c o m m i s s i o n e 
il i nch ie s t a Ivla la s i t u a z i o n i 
i o r m a i a un pun i i ) l imile «In 
tut ta q u e s t a v i c e n d a c o n 
i lucie inf itti la s u a le t tera vi 

i u n s o l o d a t o s i cu ro e d e 
q u e l l o c h e i n d u c e a def in i re 
p a r t i c o l a r m e n t e g rave la si 
U n z i o n e d e l l e z o n e e d e l l e 
p o p o l a z i o n i c o l p i t e N o n c r e 
d o vi s ia b i s o g n o o n o r e v o l e 
p r e s i d e n t e di m o l t e p a r o l e 
p e r s o t t o l i n e a r e q u a n t o ur
g e n t e sia d i v e n t a t o p o r r e ri
m e d i o a l le i n a d e m p i e n z e e 

ai ritardi c h e v e n g o n o l a m e n 
tati» 

L in t e rven to di Sca l fa ro h a 
r i s c o s s o c o n s e n s i i m m e d i a t i 
Il p r i m o d a l v e r d e Al fonso 
P e c o r a r o S c a n i o e h e in q u e l 
la r i u n i o n e s e r a l e a Napo l i 
a c c o m p a g n ò la d e l e g a z i o n e 
de i t e r r e m o t a t i ali i n c o n t r o 
c o l c a p o d e l l o S ta to 

Il presidente 
della 
Repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro sotto 
un immagine 
della 
ricostruzione di 
Lavano 

In un dossier-denuncia del Pds 
la fotografìa degli sprechi in Campania 

Dopo il sisma 
il miracolo dei costi 
moltiplicati 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOU A n n u n e n r o n o le 
d imiss ion i d a v a n t i a l le t e l eca 
m e r e de l Tg2 il 24 n o v e m b r e 
s c o r s o I s indac i de l «c ra t e re ' 
la cu i la r i cos t ruz ione n o n e 
s ta ta c o m p l e t a t a f ece ro n o t a 
re c h e la r ipar t iz ione de i fondi 
effet tuata da l C i p e alla fine di 
n o v e m b r e e ra in c o n t r a s t o 
c o n le c o n e lusiuni d t Ila c o m 
m i s s i o n i ai inch ies ta scn 1̂ .111. 
m o t o e c o n 11 leugi 12 di I 
l 'W2 C o n t r o q u e l l a d e l i b e r a 
si s cag l iò d u r a m e n t e a n c h e 
A n t o n i o Ba .sol ino dell i s e 
g r e t e n a n a ' i o n a l e de l Pds 
c h e a p p e n a tri giorni p r i m a 
avi va p r e s m l ito un d o s s i e r 
siili» r i cos t ruz ione ( inv ia to 
poi alle p r o c u r i di Napol i e di 
R o m a e d il Presidente de'll i 
Repubb l i c . i l il q u a l e dent i t i 

c i ò c h e i fondi e r a n o siati divi 
si s e n z a cr i ter io n o n t e n e n d o 
c o n t o de l l e es igenze p r imar i e 
de l le p o p o l a z i o n i co lp i t e d u 
ranle- q u e l l i t r aged ia as>e 
g n a n d o fondi a «pioggia» se 
g u e n d o u n a logica più vicina 
alle e s i g e n z e de i «signori de l 
c e m e n t o » c h e a q u e l l a de l le 
p o p o l a / i o n i a n c o r a nei c o n 
la iners 

Michi le i-igliulo s i n d a c o di 
Valva s n o c c i o l a i ci iti de l le 
' d i s c r e p a n z e » dell i s segna 
z ione elei fondi e 11 rili vari 
c o m i c o m u n i in cui si deve 
u n or ì comple t a r e la ricoslru 
z i o n e si s o n o visti a s s e g n ire 
p o c h e d e c i n e di mil ioni mel i 
tre altri n e a v r a n n o i d ispos i 
/ i o n e cen t ina i . i f u n a po le 

r u n a vecch i » que Ila Ir 1 ti ire 
m o l o vero e «sisma invi alato» 
m i s e m p r e di at tual i tà p< re h i 
a 12 a n n i i\,\ que l ! e v e n t o e 0 
g i r i l e c h e vive a n c o r a nel 
l o n t i i n t r s m e n t r e aure slnit 
ture i on propr i u n e n t e utili 
s o n o r ima ti a m e t a e d alici 
n e s t i a d e 'mise u n o a n c o r i nel 
nul la i pi r inni'» di q u i sii si 
t r o v i n u a i i c o i i s o l c h i n e invi 
c e s i m b r ino mane in perci i 

re f ina lmente u n a c a s a a tutti i 
sinistrati 

Il doss i e r p n s e ni i to d il P d s 
( d u i i p i g m e in e in s o n o sin 
le l i /z iti i risiili iti dell i c o m 
m i s s i o n i di ini lue sta presit 
cinta d i S ta l la r l i o r a c a p o 
d i l l o SI i lo i d e n u n c i a c h e al 
i ( )o t tobred i l l ' 8<1l e l e m e n t i I 
li o p e r e p r e s e n t a l o d.il c o m 
miss ni i lo slr lo rd ina r io regio 
na i e a l t i ne o s t r u z i o n e n o n 

c o m p r e n d e v a o p e r e c h e s o n o 
siat i «succi s s i v i m c n l e inserì 
te 1 I inc lus ione viola - lui 
di mine iato il Pds un 1 legge 
di Ilo Slato e he stabiliva quel l 1 
d a t a t o m i u n o «sba r r amen 
lo Altra q u e s t i o n e de l i ca ta e 
que l la d i l l a e s t e n s i o n e degli 
appa l t i L i l i g g e l o n s e n l e di 
i sii n d e r e l a p p a l t o s o l o pe r 

import i inferiori ali i gara ori 
g nari 11 in p r e s e l i / i ili d e l e r 

n i i n a t e c o n d i z i o n i Invece nel
le ope re ilei d o p o s i s m a s o n o 
s ta te c o n c e s s e de l le p r o s e e u 
/ i o n i di lavori pe r import i su
periori di b e n venti volle que l 
io iniziale f a c c a d u t o - a f f e r 
m a il P d s sulla b a s e de l l a d o -
c a m e r a / i o n e r acco l t a da l l a 
e o m r n i s s i o n e p a r l a m e n t a r e -
pc r i c o n s o r z i «C onsa t rag» 
«Ascosa» ( q u e s t u l t imo c o n 
un a p p a l l o di 2G miliardi h a 
o t t e n n i o u n a e s t e n s i o n e pe r 
(>r)l mil iardi) 

Non bas ta II d o s s i e r ipotiz
zava t h e ci fosse ro c o n s o r z i 
realizzali «ad n i x » costituit i 
i m m e d i a t a m e n t e p n m a o im 
m e d i a t a m e n t e d o p o le d e c i 
sioni de l C ipe p e r la r ipart izio
n e di londi Rei a c c a n t o a c iò 
p o n e il p r o b l e m a de l l a lievita
z ione de i cost i o p e r e c h e p a s 
s a n o d a un c o s t o eli 02 miliar 
eli iniziali ,2iS o p p u r e da i 10 
miliardi ai 2(>l) Un ass i di col 
l e g a m e n t o fra Napol i e Pomi 
g u a n o p a r t e c o n u n a c i l r a «irri
soria» nove miliardi e d arriva 
a \7C> miliardi 

Solo I 11 i de l le i m p r e s e 
c h i a m a t i pe r la r i cos t ruz ione 
risultava iscritta ali a ' b o n a z i o 
nali in v i o l a / i o n e de l l a legge 
57 de l 1 fi l ib ra io l % S e b e n 
(> 500 lavoratori edili n o n risul 
l a n o e s se r e stati iscritti a l l j 
t a s s a di p r e v i d e n z a A lut to 
e io si de ve a g g i u n g e r e la vi
c e n d a de i «Regi Itagli!» un e a 
ti ile borbonie o c h e scor re da l 

p r e a p p e n n i n o c a m p i n o fino 
al 1 i r reno e c h e é s ia lo c e 
ment i f ica to c o n un s p e s a di 
ol tre 500 miliardi C o s a e entr i 
la c e m e n t i f i c a z i o n e di q u e s t o 
c a n a l e < o n il s i sma de l 1980 
finora n e s s u n o lo h a s a p u t o o 
p o t u t o s p i e g a r e 

Q u e l l o c h e è p e g g i o è c h e i 
prezzi di m o l l e o p e r e funzio 
n a n o a f i sa rmonica p a r t o n o 
d a cilre b a s s e l ievitano in m a 
m e r a incredibi le p e r p o i e s . s e 
ri dee urtate de l 20 30 i S e m 
prt i «Regi Lagni» r a p p r e s e n t a 
n o u n e s e m p i o e m b l e m a t i c o 
di q u e s t o s i s t ema la t lira pre 
vista e salita fino a lOOOmiliar 
di p e r po i s c e n d e r e ai 538 
C o m e m a i ? Su qua l i bas i s o n o 
s ta le va lu ta t e le per iz ie di va 
r iante qual i giustificazioni s o 
n o state ixir tate pe r la realiz 
z a z i o n e di o p e r e c h e c o n la ri 
co s t ruz ione n o n h a n n o avu to 
nulla a c h e fare 7 S o n o d o 
m a n d e c h e (Sassolino e d Isaia 
Sa l e s si s o n o post i p r e s c n t a n 
d o il doss i ! r e c o n t i n u a n o a 
p o n e in ques t i giorni 

«Il m e r i d i o n e - sos t i ene 
Isaia Sa les r e s ix insab i l e meri 
d i o n a l e del Pds e cons ig l ie re 
r e g o n a l e in C a m p a n i a - n o n 
p u ò p re tend i" '» un risarei 
m e n t o p e r la s u a a r re t r a t ezza 
Q u e s t o p a r ivsis t ismo oltretut 
to e di lat to un o s t a t o l o ilio 
sv i l u p p o del sud e al s u o inse 
r i m e n l o in un e ire ulto e e o n o 
mie o d inamico» 

Antonio Sassolino 

Bassolino, Pds 
«Un'iniziativa 
di grande rilievo» 

NINNI ANDRIOLO 

• • KOMA II p res iden te del la 
Repubbl ica i h i e d e c o n t o di ri 
t jrdi e di i n a d e m p i e n z e c h e si 
registrano nel 'e z o n e dell lipi 
ma e della Basilicata colpi te 
da i terremoti de l 1180 e del 
l ^ l In que l pe r o d o Anton io 
Bassol ino e ra segretar io del Pei 
in ( a n i p una oggi fa pa r t e de l 
la se g re tena naz iona le del Pds 
Quella inviata d 1 Scal laro a d 
A m a t o ' «Una lettera di g rande 
rilievo ~ a f lenna - se n o n sL>a 
pilo si tratta della pr ima im/ ia 
Uva p o l l i n a del nuovo presi 
d e n t e del la K e p u b b l n a u n a 
iniziativa assun ta s e c o n d o le 
n o r m e e le regole t ipiche del la 
sua alta funzione istituziona 
le» 

Il Capo del lo Stato chiede di 
conoscere le ragioni di quel 
la c h e definisce «l'Inazione» 
di questi unni 

I rovo mol to significativo c h e 
ques t a pr ima iniziativa di Seal 
f n o venga a s sun ta p ropr io sui 
temi del t e T c ì n o t o e d e l l a r i t o 
s tn iz ione ni Irpima e d in Basili 
ca t a Voglio r ingraziare pubbl i 
e a m e n l t il p re s iden te Rice .un 
b e n e c o v i (urtino 1 giorni del 
t e r r emoto Q u i l l o e. s ta lo 1 ulti 
nio - iraordinario e p i s o d i o di 
so l idane ta tra nord e sud del 
p »esi (minsi ro in Irpinia d a 
tutta Italia ragazzi * ragazzi di 
ogni o r i en tami nlo ideale e p ò 
htii o 

A quella generosità si rispo
se a suon di scandali e di 
sprerhl. 

lo p e n s o c h e le v icendt del la 
n e o s t n i / i o n e e gli s i a n d a l i atl 
e s se legati a b b i a n o t o n t i i b u i 
lo n o n p o t o alla rottura tra il 
nord e il sud d t I p a e s e Dietro 
la stessa implosione delle le
g h i al nord e e a n c h e il d o p o 
(erri m o l o e il passagg io d r a m 
m a i n o da ' l a solidarietà alla 
rot tela pei q u a n t o s u c c e d i / a 
1011 la ni os tn iz ione 

Con la sua Iniziativa, quindi, 
il C a p o dello Stato compie 
un gesto che parla all'Intero 
Paese? 

II pu mont i ' s t Osi ir 1 uigi S ta i 
faro si d imos t ra oggi t o s i t o 
u t avvenni q u a n d o p res iede 
va la C o m niss ione par lamel i 
t ire d ini Ini si i sul! 1 ncostru 
zione m o l ' o più u n i c o del 

Mezzogiorno e de i terremotat i 
di tanti falsi amici de l sud t e 
m e s o n o stati van es ix inent i lo 
cali e n a / i o n a l . del la De e del 
Psi protagonist i di tanti scan 
dali 

Scalfaro ricorda le Indica
zioni unitarie della commis
s ione da lui presieduta. 

Esatto Nella sos t anza il presi 
d e n t e r icorda c h e la par te pre
posi t ivi di quel la re laz ione fi 
naie fu acco l t a pos i t ivamente 
sia da l governo c h e dal Parla 
m e n t o e c h i e d e p o l e m i c a r n t n 
te di s a p e r e c h e c o s a poi e sta 
lo latto e 1 h e t o s a invece n o n 
è s ta to fatto Nella sos tanza 
Scal laro scon lessa ti r e cen t e ri 
par to o p e r a t o dal Cipe c h e e in 
s tr idente con t r a s to c o n le prio
rità stabilite d a que l le conc lu 
sioni 

Quali s o n o queste priori ta? 
Dare f n a l m e n l e la pr ima e isa 
ai te r remotat i s g o m b e r a r e 1 
c a m p i c o n t a i n e r ricostruire 1 
c e n t o storici Ci s o n o a n c o r a 
ben 10 000 famiglie nella sola 
provincia di Avellino c h e vivo 
n o nei con ta ine r 11 C a p o de Ho 
Stato h a r ag ione a c h i e d e r n e 
c o n t o 

Cosa b isognerebbe fare? 

Bisogna in tanto annul la re 11 
de l ibera de l C i p e e invertire la 
log ic i de i f inanziamenti a 
pioggia distribuiti l o n m e l o d i 
clic-ntelan a c o m u n i c h e p o c o 
h a n n o a c h e fare c o n il terre 
m o t o Vorrei tra 1 altro so t 'on 
nea r e I inattività e la p issivila 
dei governi nazional i Lo s tes 
so A m a t o c o n t i n u a a muovers i 
sulle vecch ie s t rade o p p o s t e a 
que l l e indica le da l la C o m m i s 
s ione d inchiesta 

Nelle scorse sett imane U Pds 
ha consegnato un doss ier al 
magistrati. 

Vi s o n o aspet t i giudiziari ile 1 
d o p o t e r r emoto Purlrop|K> su 
ques to p u n t o p o c o o nulla e 
stato fatto I1 doss ier c h e ìbb ia 
m o c o n s e g n a t o alla p r o c u r i 
dell 1 Repubb l ica di Napol i si 
b a s a propr io sulle d e n u n i t 
c o n t e n u t e n c l l u r c l o z o n c S i a l 
laro Nei prossimi giorni |>orte 
rò p e r s o n a l m e n t e al C a p o di I 
lo Stato u n a c o p i a di q u e s t o 
d o c u m e n t o 

Ma il magistrato ribatte: «La truffa c e stata, l'indagine continua» 

Strehler per cinque ore dal giudice 
«Corsi Cee? Ripeto, sono estraneo» 
Il maestro e il ma^stiato Cinque ore di faccia a fac
cia tra Giorgio Strehler e Fabio De Pasquale, che 
vuol vederti chiaro sull utilizzo dei fondi della Co
munità europea per i corsi riservati ad attori e tecni
ci Il regista esce stanco ma loquace «Ho fornito 
tutti gli elementi ne*, ossari per verificare la mia estra
neità» 11 pubblico ministero tuttavia insiste «Rispet
to 1 uomo md ' indagine contmua> 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MI [.ANO «Davrebb< ro 
d a m i . Kli illon n u | u t sto P a e v 
Altro t he av/isi di e o m p in / io 
ne - (.iiortMo Stri hIr r non M 
p r e o c c u p a dt i p p a n r t irmim 
dos lo D o p o i n i q u i ori di in 
terroiia torio d i\ tutt al pm fa 
b io Do Pasquale il ni i^istr ilo 
c h e I n d e t t i v i ci truffa a t^ rav i 
t 1 per 1! past e t 10 dei , orsi ( (< 
t*si< 1 ti sta alt 1 tu 1 t o r r d o i 
<Vll«i p rocura mil mesi l LII il 
•maes t ro - I u o m o i ht h i por 
tati sulle sceru it ilian* il ti* t 
tro ribolle di Hcrtold H m h t 
1 ox p irtiyi ino i h< h . st ritto il 
tes to di un 1 d i Ni più str m u n ì 
ti 1 a n / o n i inlit .st. islt e tt 1 t si 
1 ita iji non s uni riti «\t II > 
mia vita h o pi usa to qua l i tu 
volta di avi ri ŝ ii n i o n 11 141 u 
st i / ia jx ir il uno a n t a g o n i s m o 
c o m i ' ti p i m p a n o di «M » mi 
que l lo e h i d m Ali p irli no» 
|H r non tr idin u o m p i K i t i M i 
n o n ivri'i in ti pi u sa to di 1 Mi 
rt a n omin i iti» ili li ili 1 tf 1 
qhoffa Li li J,LH 0 UL-U ile pi r 

tutti m a qu i sta l i c o n s i d e r o 
un offes 1 il mio onor i 

h anel l i noi ' I S I M M ' S U ili in 
qi ISI'O Stri hit r r* st i u o m o ili 
te itro ( inuline11 colpi di sei 
n i Ci s a n t i n o 1 orisisjuen/< 
l>er 1 « P K I O I O - «Altro 1 hi t 
11 ni sar n ino St iti j vi <U ri 1 
U ' d n ti1" 

Il sosti tuto prix ur i lon [ 1 
bio IH» Pasqu ili fino ni altro 
it ri s embrava ch\ iso 11 l inde 
rt il rinvio 1 ̂ nidi/10 mi hi jx r 
rjm sto mos t ro sai ro tifila ' ni 
tur 1 I ini or 1 di Ilo sti sso pa 
reri } «lo s o n o st m p n milito 
Ux 1 ito d ille vii* udì uni mi 1 
1111 n n d o i o n i o di tr >v irm di 
fronti 1 111 p» rson i i ^ i o 1 h< 
ha d ito mol to 1 qui sto P n st 
Ut truffi pe rò 1 e. 1 l u s su r io 
|x>tra o tm tt in ch i I 1 m 11(1 
s t r id i r 1 Q,\\ ha e oriti s ta to fatti 
i insislent i Stri hit r d m di non 
1 vsi rt il t orri n te dt 1 fatti di 
i v>t ri t strani d i 1,1 u sti viti ri 
ili I orsi | x? tn diiuostr in ih 
l'vstr» s ta to t r i b b i l o m a l i u 
e us* n s t a n o » 

I interrogatorio » ra m\/\ ilo 
in un 1 lima di li n s ione 1 ner 
vos i smo Ioni 11 i r iti 1 he* su 
perav ino tutti i»h sb ur unent i 
Ali i fini ]K to JJJI animi si m 
b r a v i n o rassen ri iti Di Pa 
squal i h 1 ntr itto li miglili 
pur rt st un to e o i n t u t o di 11 1 ti 
si ai< i isaton 1 i il rt i^tst 1 t n 
p i o n t o i s p t z / i r i qu ili h« l u i 
111 1 f ivon di II 1 tMush/i 1 «Vii 
ri rido c o n t o i h i e un tuoi in 11 
to d ffu ili1 pi r I i in unslr ilur 1 
i h t n o n di w snttr irsi 11 suoi 
d o » ri in 1 d i vi cont imi in 1 
tut< I in n o n n i di L' ir 111/1 i p< r 
lutti-

Li stori 1 1 tu ha inibii u ito il 
Ala» sin i 1 qui Ut dt 1 te rsi 
profi ssion ili ( tv l 'n 1 lori 1 di 
qu isi -Ì0U unii irdi t m/ i iti 
d ili 1 C omuui t 1 f i ropt 1 « di 
s tnbuih (I ili 1 Ki i/ioni di < iti il 
Pn 1 o |o 11 itro 1 t px so 
un ihh ad ititi fi Ita 2 nuli udì 
t IM tu I10111 i n qui tutto 11 
gol ir< 11 orsi s o n o t iti 1 ffi Hi 
vini» riti f itti ti inno d ip lom 1 
to nel bn n ino S? H() un 1 tri 1 
un 1 di ittori i ] ^ t x 111 1 M i 
pi t il piti 1 1 otiti non I m ino 
11 s o m limi tu 1 "S ) unii un sui 
qu ili I P i n o l o iw> libi I .Un 
I i 1 ri st \ L i ni m tr .tur i in MI 

pt usa t In Stri tilt r o li sui 
strill i 1 o l labor itm 1 N i n i V m 
i b i 1 Rosami 1 Puri Ina ine In 
loro a i t us ite di tnifl i p i r l i 
sti ss 1 v m mi 1 ibi 11 ino ini 1 
s» ilo |ni 1 s >! I t li mimmi 
st ra ion di 1 l< ilr > uni un si 
ivrt l ibero diiott il > qui 1 qua t 

trini st 111/1 iti pi 1 lui t o r s i 

prof* ssion ili ut 111 1 issi del 
li a t ro Qui 1 7S0 milioni t hi 
b ti tano s irebbt ro serviti se 
1 o n d o l ne usa 1 p u{ in le 
bollt tti di I ti li fono 1 cos tumi 
di v e n a di I fatisi ivn b o e r o 
fatto qu itlr in \\\\ b i lancio in 
e in s tani lo ili. rt 1 i / ioni dei 
ri visori tii 1 1 ont i 1 e% 1 o m i n i 
qut un bui o d i un nuli i rdo 

l i t< oihili 1 In Strehler il) 
bi 1 ri s|K)tis ibihl 1 diri tti in 
qui si 1 truff 1 i.\,\ 1 ulri di po l l i ' 
1 in I 1 rt spinto oinu iddi bito 
D tilt l o l o m u di «Ri pubbli t t 
ha uri ito «Mi d u m Ito d 1 tutto 
mi riunì Mo d ili It dia» r- id 
t spinili r^li s< Ini tru t 1 s o n o 
s< ( si 1111 i inpo ut t Ulti I r KM 1 
\i um t;li li 1 in uni ito qu ili tu 
p 14111 1 ti* L opionc di I suo 11I 
t imo >p« U 11 o lo tutto di ni ito 
1 1 uit^i l i tote li du 1 mioqh 

•( osi vt tir u 1 hi sui m i r i la 
drt I un ntr< il i n o n d o di 11 1 
1 ulttir 1 si sdì Kii 1 w d* n d o u n o 
dt 1 [ini pn stiL[ios ntt Ut tiu ili 
it ili un mihr iti ito d i m usi 
chi lo K t o n i m i ino 1 p o n i ipi 
\.uss 1II1 1 fi ini it in de II mi 
in ns > rt v|no di 111 m i / ' i tt \ il 

dotlor I ibii Dt P isqti ili non 
dt morii a n c h i 1 rist Ino dt I 
I impopo l irit 1 Pi r lui Mn hk r 
i il p idn p idrom di 1 « P i n o l o 
ti itro« i I u o m o i b i m PISI 
ti 11 s mtor ito il t on s i ^ l i od in l 
t i \o « h 1 sos lau / i limi liti \\ 
voi it 1 1 st tutti 1 poti n I qui»! 
l< 1 hi t»r i/n il suo pot i ri 1 il 
I 1 uni ittibili l o t / a di lUf I / I O 
111 dt 1 suo ti itro i riust it > 1 
Ina in t ors 1 pn fi ri n/t ili t 

forgio Strehler 

t ont itti pi r otti ni it (in in / ia 
mi nti 1 1 4 Ui ni litri t liti ( 011 
p i ù i It istu/u id 1 si m p i o d i 
1 hi ir i ndo 1 In 1 Ut un 11 he ti 
m \ ino li / ion i 1 r ino p a g iti 
10 mila Iire ali or 1 un ntn d >ro 

h i nno pret is ito 1 tu ni pri n 
U \ ino solo ' 0 uni 1 ( Jppuri 

I 1 ( ndo f 11̂1 ir in >i U ori di It 
/ ioni i ittt i ili litoti I n o n 
(1 tip 1 \ n t In 1 4lon 1 dt I p il 
1 0 * 1 IIK o 1 In 1 q i mio p in 

non h 1 fatto ut pput t un dee 1 
ino iti qui II* ori Adi s«o 4I1 in 
quisili s t a n c a n o tutti li rt 
s p o n s ibilit 1 sull ex 1 a[x> t on 
t tbite in pens ion i Achille Pi 1 
ratio 111 1 un 1 otitahilt pi r 11 

in nastralo li 1 solo 1 onipili 
1 set ulivi A lui inlt ress 1 co lp i 
ri t iti b 1 dei isi « in qui si 1 in 
(rie it 1 1 1 tpp 1 di rt spon > ibili 
I 1 mdividu i in Strt hler il prin 
1 ip ili t o | p i \ o l t 

Treviso, attori a secco di «bionde» soccorsi dal pubblico 

Shakespeare «con filtro » 
per Lionello e compagnia 
Shakespeare to! filtro Sul palcoscenico del Comu
nale di Treviso appena (mila la recita del «Mercante 
di Venezia», Alberto Lionello ha implorato ŝ li spet
tatori «Siamo disperati La compagnia e senza siga 
rette, qualcuno sbaglia le battute per il nervoso » 
Dal pubblico, dopo un attimo di imbarazzo e volato 
verso il palco di tutto Nazionali, Marlboro Gli atto
ri, ancora in costume hanno rat colto 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• • TWVISO | imo (-.durilo il 
1 e Uro C o m u n a l i A I K I K k M 
q.irctle V di riflesso il povero 
Alberto LIOIH Ilo irnv.ilo i 
1 rewso c o n l i sua t o n i | a^ni i 
|M.'r r fc i t a ' e il «Meri,itili <li Vi 
invi 1- net idiomi sb a l ia t i ila 
d o m i n i l a 1 mereoledì mi n tn 
il m uja-v ino Rinaldi pregia lo 
Urossista di tal) « i hi nlornisei 
i n i t ; o / i il Ki"v<.di Chi d u i n o 
L̂ II allori s e n / i f u m o ' Ree il i 
n o e soffrono Sol l rono i n i i 
l a n o v>mpre mi n o ispirili I n 
g iorno d u e In ! ruppi 

Al mat ine i di i^al i di in irli 
di a p p e n a linili ri i it i i d a p 
plausi Albi rio I ioni Ilo i lor 
n ilo in s i i 11 1 ini or i 10I suo 
l o s l u m t ili Shvkx k u l I n 
s l o p p i t o i t u s i i v i p i r i l / i rs i 
dil l i poltroni ine «Adesso s i 
n U li s t imol i l i prolau[onisti di 
un 1 vi nlo 1 In ni Ila stori i de l 
ti itro n o n si i m u v rilie ito-
Aitimi) di u s p t m i «Si i m o di 
s|x r ili [invidi «Ni III In pi u 

/< p r i e e d i 11I1 k s f i n i t i era 
n o i s a u r i t i Sjn rav u n o in Ire 
MSO m a non riusi i i m o a tro 
\ irli n* ini tu qui I lo î i liti 
n i rvosa i | i iak u n o e(»i uni 1.1 1 
ilimi ntn in li I) 'Unte» l n 
i ju i / / il tu [iiour «S ira el e 
si uno 11 iln 1 issette 11 sforili 
11111 pi rst inni 1 1 I 1 n i lui 
st 1 e, irli it u d a n i m i l i ititi «A 
pi i t e r vostro Sii ikespi in fi 
110 ili ninni 1 

111 t isi In 1 borse t te d i I 
pubbli i o *on sal tate fuori u M 
e, in Iti Vi r , o il p ili o s t i n i l o 
t IIII/I 1 o un I un 10 1 ompl i i ( 
sii' in tt ol hltro 1 si n / 1 di 
lutti li p 1 in In SII, i r ide si 10I 
ti 1 p 11 e In III e,i 1 11K ri 1 I io 
ni Ilo S h v l m k li 1 ili m ' a l o k 
br u n i d r 1 11 u,r 1/11 l l is t i 
li isl 11 Alk sin sp ilk 4I1 ittori 
in l o s ' u m i si 011 I mei ili i 
r lei ut in fri IH lit i Anton io i 
ti i s s a n o t il ss 11 i ( (ir 1/1 ino 
il principi d t l Mutol i o< i|tit I 

lo di Aragona nell es ib iz ioni 
più senti la del la loro vita Ulta 
ra i}o/ /a pe r b u o n a misura 141 
r.iva in tan to tra il p u b b l i c o c o n 
un i i s l m o per e l e m o s i n a r e 1' 
resto COITI e a n d a t a alla fini ' 
«Insomma» b o l o n e h i a 1 lonel 
lo « a b b i a m o r acco l to p o t i l i 
n o leejuivalente di c i n q u i 
pacche t t i E dire c h e uh s t x t t a 
l o r i i r a n o u n nus l ia io « 

«I utto 0 b e n e q u e i c h e fini 
sci- bene» a n c o r a Sii Ai s p e a 
ri Ieri mat t ina p rop r io ment r i 
nel le t a b a c c h e r i e t revigiane le 
sigarette r i appar ivano in 1 xtro 
mis t o m e le navi di A n t o n i o 1 
mannif i t i d lc iasse l te ( p m 1 set 
te t e c n i c o s o n o pirli l i )K r I 1 
rt n / i d o v e . . ( a v r à p n si ni 1 
n o il Mere iute alla «Pernola» 
Alberto Lionello d il por t iere 
Inni ilort* del s u o .illn-rfo Ilo 
r u l l i n o h a m ovulo p e l o 11 ri 
sera una noti?ia fi r ili «Dm di 
iver «ir ito si tte ( a b i t i 11 i>er 

ransr.ini-ll ire d u e p m l i d i i 
l 'ari che li sifrirelte qui imvi 
n o m a r n i l i C o m e I i i t i a m o 
lo d o p o il ( r i p i a n i ' m n i o t on 
IIUKII razione ni 1 uh iltn S 1 
1 o n i t s o n o t m n ' i v i t,li itton 
si IÌ/.Ì li smire t t i co i nix 1 ino 
a d in un p n 1 nun. i ri> \ n i hi 
|Kr 1 fiori ntini i n s o n n i a 1 , 
MSI i un bis fuon proi^r min 1 
s< si pn p a r a n o aclctiu it imi 11 
ti sarà il pr m o l a v i di s t e n hi 
i h t v o ' i n o d a l p u b b l i t o i l p i l 
1 o 
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incubo .""" "" ; in Italia 
Il vicesegretario del Psi è accusato di concorso in corruzione 
Ieri il voto alla Camera: 250 si, 155 no, due gli astenuti 
Analoga decisione per l'onorevole liberale Vittorio Sgarbi 
La Corte dei Conti: Signorile deve restituire 441 milioni 

Tangenti, autorizzazione 
a procedere per De Michelis 

Il vice segretario del Psi Gianni De Michelis 

La Camera ha concesso l'autorizza^totic a procedure 
nei confrorti di Gianni De Michelis, vicesegretario 
del ['si Per l'ex ministro degli Esteri i giudici ipotizza
no t reati di concorso in corruzione e di violazione 
della legge sul finanziamento dei partiti Concessa 
l'autorizzazione a procedere anche nei confronti di 
Sgarbi La corte dei Conti condanna l'ex ministro dei 
Trasporti Signorile a restituire 441 milioni all'erano 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 ROMA Sarebbero bastati 
203 vot i , ne sono arrivati 250 
la camera de i deputat i ha 
concesso 1 autor izza/ ione a 
procedere nei conf ron t i de l 
l 'onorevole Gianni De Miche
lis vicesegretario na7ionale 
de l Psi Oltre che per De Mi
chel is, la giornata d i ieri è 
stata di f f ic i le anche per I o-
norevole Vi t tor io Sgarbi (P io 
e per un al t ro esponente so
cial ista, Claudio Signori le 
Quest u l t imo ù stato condan 
nato dal la corte dei Cont i , e 

dovrà restituire al lo Stato 441 
mi l ion i per i viaggi effettuati 
con aerei privati quando era 
ministro dei Trasport i Quan 
to i i Sgarbi anche nei suoi 
conf ront i la Camera Ila con 
cesso l'ciutori77ci7iuno a pro
cedere Ora il cr i t ico d arte 
dovrà r ispondere ai g iudic i 
che gli contestano due reati 
falso ideologico e truffa ag
gravata 

Per spessore pol i t ico e giu
diz iar io la v icenda centrale 0 
quel la d i De Michel is L espo-

La condizione dell'infanzia 
Dalie senatrici del Pds 
la proposta di attivare 
una commissione d'inchiesta 
• • NOMA l uà proposta di 
legge per l'isMtu/iorie di miri 
commissione d inchiesta e 
una ino/ ione da disc meri t 
votare in assemblea Cosi lese 
n.itrk i d' ' l Pds 11 tendono por 
tare ali at leu/ io le del Parla 
mento i problemi dell infanzia 
e dell adolescenza 1 due do 
lU.nenti v i n o stati presentati 
ieri nel corso di una to i i f e ren 
/a stampa introdotta cl.it v i te 
presidente del grup|X) tìig'ia 
l e d e s t o e alla quale hanno 
partecipato Grazia /u f fa un 
ma firmataria Aureliana Albe 
nei Anna Maria f ìmciarel l i 
Maria ljr,i/ i<i Pagano e Valeria 
l ab i 

!* i commissione ci inchiesi.i 
ha lo scopo di «acquisire lutti 
gli elementi conosc itivi rcl. i t i i i 
alla condì / ione dell in lan/ ia e 
dell adolescenza nel nostro 
[' lese " per verificare le politi 
t tu adottate sulla base dei 
pri l l i i|)i della Convenzione di 
New \ o r k del l'I.H*). Notulovra 
essere pero ' ia l ino precisato 
le seliatrn l soltanto un l i l l / ia 
[iva per conoscere la situa/io 
ne ina anche propel l i utica di 
decisioni di rilievo legislativo 
tra ( in una possibile legge 
quadro t lie definisca un pr ( \ i 
so programma di interventi da 
assegnare alle regioni e con 
precisi compit i per gli enti lo 
cali Non si tratti ra iienunc no 
il i rilM'reorrere percorsi di alle 
indagini parlamentari come 
quelle sulla condì / ione giova 
mie della Camera e quella ali 
tiniafia le cui risullanzt v i ra l i 
no anzi assu ite come risultati 
importanti da tenere presenti 
nel lavoro e nelle conclusioni 
della commissione d ini diesici 
sui minori II governo pur re 
e ependo con molto ritardo la 

convenzione di New York ni 
tende come* ha annuncialo 
Amato ni sede di presentazio 
ne del suo gabinetto redigere 
uno Statuto i lei diritti del unno 
re al quale sta lavorando il mi 
lustro per gli Affari sociali 
Adriano Bompiani II t imore 
delle parlamentari della Quer 
eia è quello di una ripetizione 
di un atto d, principio c o m e 
accaduto per la convenzione 
dell H9 senza e he seguano poi 
at tu (increti 

Sembra addirittura secondo 
/u f fa che il lesto Bompiani 
tenda a limitare e colpire alca 
i i diritti fondametali (Ielle don 
ne con la scusa della tutela 
c'ei bambini Non solo non e 'e 
a'cun impegno coerente del 
governo per i minori ma e i so 
i o atti e fu- vanno nella direzio 
ne opposla l ome i tagli alla sa 
i ita che l imitano la prevenzio 
ne per I infanzia il blocco di 
r*(X> sezioni di si noia per I in 
fanzia una politica punitiva 
per i nidi considerati -servizi a 
l'ornatici i individuale- e un re 
I.itivo pagamento di un censi 
stente tiilcet [ er il lori) uh l iz 'o 
d.i parte degli u'enti i ou i tagli 
all.i fin niza locali e he r id i l lo 
nona'uralmente i servizi 

l Cini dell mi hlestii dovraii 
no esseri pei il Pds i rapporti 
i nuore lamiglia li sliutture i l i 
soi i.ilizzazione i nidi scuole 
materne agenzti territoriali 
associazionismo) 1 evasioni e 
l abbandono si Diasti lo il la 
voro minorile , bambini str i 
meri ed t ytr.n ormimi in i rap 
porti minori giustizia (vcr i lna 
nuovo e odi i e i l i procedura pe 
naie pi r i minori ) i nuovi clini 
I i informazione assi* i.izioiu 
sino espressione) 

nenie socialista ò accusato, 
dai g iudn i veneziani Salvara-
m e Nord io d i concorso in 
cor ruz ione e di v io lazione 
del la legge sul f inaz iamenlo 
dei part i l i In pratica I ex mi 
nistro degl i Ustori ( c o n I altro 
ex ministro, Carlo t ien im i 
d e ) avrebbe ricevuto, tramite 
il suo portaborse vKia f inito 
in ca rcere ) , tangenti in c a m 
bio d i appal t i Scrivono i giu
dic i «Gli imprendi tor i veneti 
non potevano lavorare senza 
far r i fer imento a questi due 
personaggi (Bernin i e De Mi
chel is) le figure pol i t iche 
dominan t i nella regione» 

Accuse gravi I magistral i 
hanno e hiesto di poter inda
gare, superando il muro del -
I immun i tà par lamentare La 
camera, ieri ha confermato 
quanto già deciso un mese 
la i irca, dal la giunta per le 
autor izzazioni a procedere 
Sono stati 250 i si, 155 i no, 
due deputa l i si sono astenuti 

Contrar i - a quanto pare - i 
socialisti, i l iberal i , i socialde
mocrat ic i , i due terzi dei de
mocrist iani presenti Favore
voli alla concessione del l au
tor izzazione, tutti gli ai tn II 
dibatt i to a tratti tempestoso 
ò dura lo un ora I socialisti -
c o m e già avevano fatto n i 
giunta - hanno avanzato una 
pregiudiziale De Michel is 
deve essere g iudicato da l tri
bunale de i ministr i Hanno 
insistito su questa tesi, nono
stante la corte di Cassazione 
si sia pronunc ia ta in senso 
< on t rano 

Giovanni Correnti relatore 
per il Pds ha contestato la 
pregiudiziale avanzala dai 
socialisti, e ha chiesto che si 
procedesse Gerardo Bianco, 
relatore per la De, ha cercato 
d i mediare, gettando un sal
vagente a De Michel is Ha 
proposto infatt i , di r inviare il 
vo lo , sostenendo che la que
stione doveva essere appro

fondita P. scoppiato il f ini 
m o n d o Pds Kele Rifonda 
zione comunis ta Verdi si so
no oppost i alla proposta de
mocr ist iana, che, secondo 
loro, era soltanto un m o d o 
per insabbiare tutto pessimo 
messaggio per I op in ione 
pubblie a a poch i g iorni dal le 
elezioni amministrat ive par 
ziali Gerardo Hiam o allora 
Ita rit irato la sua proposla I 
socialisti hanno mirato la 
pregiudiz ia le E si e vo lato 

V icende minor i quel le di 
cu i sono protagonist i Sgarbi 
e Signori le II p runo dovrà 
presentarsi davant i ai magi 
strati per r ispondere del le a i 
e use d i falso ideologie o e d i 
truffa aggravata F. slata con
fermata ieri in aula la deci 
sione presa dal la giunta per 
le autor izzazioni Sono siali 
17(i i si 151 i no Secondo i 
giudici l 'onorevole Sgarbi 
quando era alla sovrinlen 
d e n / a per i beni artistici del 

Veneto avu l ib i latto sotto 
scrivi re da I I ' I met i l i occ r t i l i 
cal i s i i l i slanti maial i le mesi 
stenti i osi i lo ollenc te la 
concessioni di permessi d a 
spol la i i la Svarili si e di lcso 
personalnie i i t ' i l iac i andò 
• il fo rmal ismo d i quant i guai 
ciano alle p i ro l i senza sop 
pesare i lalt i -Non sono mai 
stato assente ne assenteista 
- ha gridato ieri in aula il i ri 
t u o d a r t i ' Mi sono dssen 
lato a une spi se senza asse 
gin senza contr ibut i senza 
avanzament i di e amerà I a-
spetlattva Iti concessa per 
mol iv i d i famigl ia I antodi 
fesa non ha conv in to i co l le 
gin att lorizz i / ione a proc e 
d o r o i i , m e s s a 

C!.r i t l ,o Signori l i non e 
a n usato (I illa inagis'ratura 
ordi t i ina in i dal la i u r t e de t 
Col i l i Ch i ' lo ha i ond inn ito 
a te slittare ali I i ino t 111 un 
lumi spi si pei viaggi su aerei 
privali acco l lando il i l l a t i vo 
ouc re ali azit mia at i lono ina 

del l i I e r r i m i de l lo Stalo 
Stona dell K5 quando I e-

sponc i i le del Psi e ia ministro 
dei Trasporti La i u r t e dei 
t o l i t i gli contesta di aver ae 
e en l i ia to on m o d o inai i o 
s c o p i l o una prassi «di abu 
so da parte i le ! ministero dei 
' Ir . .sport i del le risorse mate 
ri.ili f inanzi. ine ed f i l a n e ri 
sorse ist i tuzionalmente desti 
nate .il i . iz ienda au tonoma 
d i l l i r-orrovio del lo St.tlo> 
I ex ministro 'deve r isponde 
r i ' interamente i le i danno» 
A n d r n i o s i ' 1 

Signori l i annunc ia e he ri-
l o r ro ra in appe l lo Assicura 
di poter d imostrare i he qu i t 
voli non furono .abusivi t h e 
non furono privi eli «destina 
z ione e fin l i l la istituzionali» 
Non e e stato da parte mia 

ale un arbitr io Dispongo dt 
latta la domine utazione ne 
lessarla non ho po l l i l o pre 
senturla peic he il procedi 
.ne nto non mi e stato noti f i 
ca lo 

Approvati definitivamente dal governo i 409 articoli del regolamento attuativo 
Tra le novità previste, l'introduzione di una targa a numerazione unica nazionale 

Vìa libera al nuovo codice stradale 
Addio vecchie si^Ie delle province nel futuro dc^li 
automobilisti italiani ci sono targhe a numerazione 
unica nazionale E una delle tante novità - lUMcme 
alle nuove multe, alla "targhetta» per i ciclomotori, 
alle revisioni ogni due anni eccetera - previste dal 
nuovo codice stradale, che con la definitiva appro
vazione ieri del regolamento attuativo potrà entrare 
in vigore a partire dal 1" gennaio 1993 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 
• i KOMA Ancora una urina 
peraltro autorevole - quella 
del presidente.' della Uepu.>b!i 
e. a - e questa volta t i si mici 
davvero se il diavolo n o i e i 
(netterà la i n d a con c|it.ikhe 
intoppo dell ult imo momento 
cl.il prossimo 1" qennaio potr.i 
f inalmente entrare in vicjore i' 
nuovo codice stradale destina 
t oa sostituire quello orm n più 
che dee repito del ]()r>() A dare 
di di l lo il via al nuovo e odic e -
un neonato di 2l> anni la pn 
ma commissione incarnata di 
riformare le nonni dt circola 
/ ione venne istituita nell ormai 
lontano ll)(>o - e i tala ieri niat 
lina la definitiva approv.i/ ionc 
da parte del Consiglio dei mi 
distri dei IO1) articoli del rei/,o 
lamento attuativo t i nuove 
norme comunque non entre
ranno tu vittore tutte insieme e 
lo stesso codice a prevedere 
uno scaglionamento nell a r to 
di dnt anni I del rt sto peic \\0 
tutto \<n\<i a retjune incor re 
ancora qualcosa come 7ri de 
e n t i ministeriali tuclispensahi 
li pt r tradurre in disposi/toni 
conc re te quelle ehi per D M 

sono delle semplic i enuncia 
/ ion i 

Soddisfatti ma tutto somma 
locant i i comment i dei ministri 
interi ssati il nuovo i odicc 
dice Francese o Mel loni re 
sponsabile dei L ivor i pubblici 

^ «uno strumento efficace e 
attuale per le nuove esiHen/e 
del traffico per la sicure/za e 
per la salvaguardia dell ani 
bienle ma tutto e affidato alla 
sensibilità delle persone» e ai 
e orsi - e he saranno obbligatori 
fin dalla scuola materna - di 
educa/ ione stradale [• in fon 
do - mette le mani avanti il mi 
nistro dei l i asporti ( i ian iar lo 
lesini - , si traila di un testo 
t he in un e erto senso abbi.uno 
ereditato» dal pn cedente 140 
verno Polemico invece I ex 
ministro dei lavor i pubblici 
I.urico l'erri secondo il quale 
l Italia [Hitreblu essere inessa 
sotlo ice usa perché .1 nuovo 
codice non ree t ptst e tutte le 
direttiveCee in materia 

Polemiche a parto, le inno 
va/ ioni ampiamente antit i 
paté nev>li ultimi mesi sono 

molle dall introduzione ai 
canto a quell i uia in vigore 
(JJ0 chi lometr i orari Mille a i . 
tostrade e ()0 sulie strade ex 
truurbane) di un nuovo limite 
di veltx ila a 1 10 sulle super 
strade alla «targhe Ita» per I C I 
e lomoton, e he dal prossimo I 
luglio sarà consegnala a l lat to 
dell ai qitisto ("In v,\ \ possiede 
un motorino ivra invece un 
anno di tempo per mettersi in 
redola Cambiera tutto in tutu 
io anche per le revisioni peno 
die he la prima si farà dopo 
quadro anni dalia pr ma ini 
inaine o la/ ione dell .aito le 
successive oi»m din anni non 
solo alla Motor i / /u / tone in i 
ant he - se sar i approvato un 
apposito decreto ni Ile uitol 
fu ino un ion/A i to 

Grosse novità in vista .ine he 
per le targhe delle auto in fu 
turo non riporteranno più la si 
i^la della provila la ina si v>ni 
M imo una numera/ ione unii i 
nazionale (due lettere in e i 
Ire due le Itere ) c i n e tmbi.i 
residenza o acquista un auto 
usata proveniente el i un altra 
provini ia non sarà e osi più <. o 
stretto .te mibiare larca Sin III 
te tutte le plot i dure buroe rati 
e he per il nlasc io o la cluptie a 
zione* della patente te he npor 
tera il t jmppo sanguinilo e sar i 
plaslific.it.i per rendei e più d il 
fit ili le contraffazioni ) i resi < 
ranno sensibilmente {|,|| 1 ' 
gennaio le inulte per et i ess< > 
eli veloe ita sorpasso in e urva 
mancato rispello della [ i u t e 
den/a tulle mfrazion pt r ima 
li e prevista I mnolu/ iont nel 
I anagrafe di i conducenti 
< Ite verni t oshtuita insù me al 

I ,m In i , ii o u . i I'I .li III sii i i n n i * . V illi i i i i i . i ci < 
ili e In ii i ..un..Pi I.I i UHM lo | .ci e I i n i . , i misi i i In 
sic n/. i si i l . , i l i in nini, n/ iom |>.il. liti i lo | )o i l i iiulm ' i l 
i h\i Mi. (I pi in n ' i i ' I i Multi . l ine i l i ih f i l i l i in p< i i pumi 
sul ili .1 i Mihit i nu l i . pi t un In min .udì > in IM iili di slip, 
il li i " u ' ' i l . i ne c i . in. i . ni i M I . i 1 r.ii i li l< uni Mi i r in l'n 
1 I I I ' l i » I I l i i M I M I ' l ' i l l l . C I s l . t H l l l l H l l i s t | P 1 / I i l i . 

i nifi. .1' i / < ili,! in in u i . ni ini i ni i ni ile une e ilt i |i< i < si i i 
in.un . sul mla i i le e I il l i. i i l . ^ i i . i i f i n n sunu i| i u l u l i 
in ri il li li li in il in ine 11 1 ili i ,il .n in i . li si ni i l . HI i SCIMI ile 
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A Napoli 
si è insediato 
il nuovo questore 
Ciro Lo Mastro 

lori a Napoli si e insediato il nuovo questore Ciro IÀÌ Ma 
stro e he ha preso il posto di Vito Matterà rimasto coinvolto 
m ho se ululalo di Ila telefonata .il Mollino l,o Mastro ha su 
bito incontrato nel suo ufficio i tjiornalisti con i quali ha 
se ambiato i^li auguri di buon I • oro ("irò ho Maslro Sì anni 
napoletano tia detto di essere -prence upalo e non spaven 
lato dell ì realta p. i r tenope.oeche ivrebbo proferito armare 
nel capoluogo a sequito efi -un normale avvicendamento 
con il collega Matterà e non dopo un fatto quasi traumati 
t o • «Rispetto a c|uello< he 0 accaduto (telefonata tra Mat 
li ra e un caporedattore del Multino m i n non metto be< co -
ha eletto l / i Mastro rispondendo aiì una domanda - pere he 
non collose o i falli e Lise lamoche sia la magistrati! i a a vede 
ree piali e quan* i sianole responsabilità e die hi siano-

AcireaSe 
Killer in azione 
Ferito bimbo 
ucciso il padre 

Aldo Manca ì7 anni pn 
qiudic alo t I\A pot hi mesi in 
liberta vigilata e stato i:tc iso 
con nove colpi di pistola 
sparati <\-.i un sicario ali in 
terno di un negozio eli art 
coli da recalo nel eentro di 

mmmmmmwmmmm—m Acireale a 2r-> chi lometri ci i 

( atania 11 killer Ila sparato I Scolp i e fia ferito anche il figlio 
di Manca un bambino di 'J anni e il proprietario del neqo 
zio Sal\ itore Massimmo JSanni I utti e due sono ricovera 
ti il b imbo lui una tibia Irattur^ta il coni mere laute due lenti 
alla camba e ai tjlutc i Alf io Manca e Inumato «u sardiqnolu 
e ra italo in passato denunciato per assex lazione per doli l i 
qtiere tentato omic idio reati contro il patr imonio L uomo 
era use ito dal e are ere nel luqho se orso od e r i sottoposto a 
strettissime misure di sorveqlianza Udentemente la polizia 
aveva se operici e he Manca viat^iava su un auto blindala il 
killer ha dovuto aspettare che I uomo entrasse nel negozio 
per uc e iderlo 

Test anti-Aids 
obbligatorio 
per tutti 
i carcerati 

lest obbhqatono unii Aids 
|x r I iute ra popolazione e ar 
e craria *• per tutti i nuovi re
clusi e1» net esse-io [>or stabi 
lire [esatto numero dei sic 
ropositivi e dei malati di 
Aids ho ha stabilito la coni 

mmmm—ammmmmmmmwmmmmmmmmm missione Giustizia di I Sena 
toc fi»' ha approvato in sede referente i! decreto governativo 
per il trattamento di persone detenute affette da infezione 
da Aids II dee reto andrà in aula il 17 die ombre 

L'albero Falcone 
presentato 
a Palermo 
al Costanzo show 

Puntala del -Maurizio ( o 
stanzo show» al teatro Poli 
(•'ama di Palenno |>er rie or 
dare Giovanni la lcone la 
moglie l'rane est ìMe rv i l l oe 
Uh agi n* di soort,' V i1o*v tu 
falli Antonio Mont inar i e 

•mmmmmmmmm^mmmmmmmmmmmmm Ko^co |)i C'IIIO assassinili 
dall i mah ì il J ì maggio scorso K cornine NI alle P* ieri la 
n ^istruzioni de I talk show nel teatro con spettatori giovani 
i lite liti I o" i asione pe r prese ntarc il libro - I . ali vero Tale o 
ne 1 fai t olta delle letlere ilei pensieri delle poesie dei 
p ile mutui l i onesu i. he ogni giorno vanno in pelle Lanaggio 
in via Noi .odanolo sotto la e a sa del magistrato assassinalo 
•i l i idai i i lo i loro fogli alla grande magnolia diventai.! simbolo 
di ri A o sa autuiii if ios i 

Italia Radio 
in sciopero 
oggi 
e domani 

1 1 ivoraton di Italia Radio in 
slato di agitazione da diversi 
mesi prendono atto del a 
(liane ita assunzioni di n 
sponsabihta <\,\ parte <',• I 
t clA in menu» ai gtavi prò 
blem de Ila te siat i I lavora 

™ " " " " - ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — t o r j t t .M K , |K , lo snaturamento 
d» ll.i radio e ol i l i s lnimcnto eh informazione in e onlr iddi 
/ ione con quanto ripetutamente dichiaralo dall l^litore e 
d il piesidi rito del Cela che si e peisonulmente impegnato 
u n i i lavorator por il i tia ne io delta testata <. io e nerge con 
i hlare zza dallo s'alo di paralisi in e ui versa d i mesi iK oasi 
t'ho di Amministrazione che non risolvi i problemi dei lavo 
i i Ioli A Ironie die io i lavoratori tonte mia no lo st inpero in 
del lo per oggi e domani Dome me a I t e lune eli I 1 Ionie ran 
no al proprio posto | H T garantire I informazione ni estasio 
in dclit i le zioni in moll i e omuui d Italia In assenza eli nspo 
•.ti e In ire e risolutive da parto della proprietà t lavoratori si 
usi rvano di ripre udore lo se io pero a partire Ì\,I martedì ci ì 
nu ni dita e fu verranno sue i osseamente stabilite 

Domani 2 cortei 
a Roma e Milano 
contro razzismo 
e xenofobia 

e onlro gli episodi di raZv i 
sino intisemitismo »'d x * 
nofobiu sabato 1J die et i 
bre in ex e usione dell ani i 
vi rsario de II i s trage di pi >/ 
/,\ \ ont.ma due i ortei -
aperti dal lo striscione 

" ~ — — — i ^ ^ ^ ^ — . t i ] 2 | ^ ( | ( | , , ] 2 < )J ( j S i 

le i inno nelle \u d i K o m a i Milano I ippuntamenloe hss t 
'nu l l i on *i i Milano in largo ( airoli e ìlla slessa ora a Ko 
in i li pi izz i l.seelr.i Pullin in giungeranno da ogni p a r i 
d l t i i i Numi iost lo adesioni di pi rson irui dt I m< , lo d< I 

i ult ni i d ' 11 il fo rmaz ion i t de Ila itoli hi a 

GIUSEPPE VITTORI 

CHE TEMPO FA 

-Il 
M. "!«»! - * . " <% 

~'\ 

SERENO VARIABILE 

l 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA in questo autunno cobi pio 
voso lo giornate con cielo nuvoloso o c o p c l o 
hanno avuto il sopravvento Lo nuvolo o nubi se 
condo i canoni meteorologici sono classificate in 
baso ali altezza stessa od in baso alla torma In 
base ali altezza in nubi basso dal suolo a ?500 
metri nubi medie da ?500 a 6000 metri, nubi alto 
olire i bOOO molo In base alla torma in nubi cu-
muliformi cioè sviluppate in altezza e straliformi 
cioò molto eslese in ampiezza Le nubi basse e 
medie sono composte da goccioline di acqua al 
lo stalo liquido o solido le nubi alte da cristalli di 
ghiaccio Per quunlo riguarda la situazione me 
teorologica attuale notidmo chn il vortice cicloni 
co che oramai ò localizzato sulle regioni muri 
dionali ò sempre meno attivo e di conseguenza 
lo condizioni generali del tempo si orientano ver
so il miglioramento 

IL TEMPO PREVISTO sulle Alpi occidentali • ul 
Piemonte la l iguna e la Lombardia sulla fascia 
tirrenica centrale e la Sardegna la giornata 
odierna sarà caratterizzata da scarsa attività nu 
volosa ed ampio zone di sereno Sul settore 
nord-orientate e lungo 'a fascia adriatica cielo 
nuvoloso per nubi prevalentemente stratificate 
Sulle regioni meridionali specie quelle ioniche 
e la Sicilia orientalo cielo molto nuvoloso o co 
po'to con piovaschi anche di tipo tomporalesco 
Sono probabili banchi notturni di nebbia sulla 
Valle Padana centro oce.idont.ile 
VENTt al Nord ed al Centro deboli o moderati 
provenienti da nord est al Meridione moderati 
provenienti da nord ovest 
MARI ancora mossi ma con ruoto ondoso in di 
minuziono ad iniziare dai bacini occidentali 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA 
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Tragedia della follia a Firenze 
Gabriella Borchi, 43 anni 
ha inseguito e colpito a morte 
il piccolo Lorenzo, 5 anni 

La donna ha tentato il suicidio 
tagliandosi le vene 
Infine ha bevuto del veleno 
I vicini: «Una famiglia serena» 

Tre pugnalate al figlio 
Poi si uccide con l'acido 
Una donna ha ucciso a coltellate il figlio di cinque 
anni e poi ha cercato in mille modi di suicidarsi: pri
ma si è ferita con il coltello all'addome e con delle 
lamette ai polsi, poi ha ingerito farmaci e acido mu
riatico È successo ieri mattina a Campi Bisenzio, un 
grosso centro alle porte di Firenze La donna è mor
ta, dopo alcune ore di agonia, all'ospedale di Ca-
reu,gi I vicini. «Era una famiglia serena» 
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La casa a Campi Bisenzio (Firenze) dove una donna ha ucciso il figliolet
to di cinque anni e si è poi tolta la vita 
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D'Ippolito lascia l'incarico per motivi di sicurezza: «Troppe minacce» 

Processo Aversa, il pm abbandona 
e chiede il trasferimento 
Dopo il clamoroso annullamento del processo (22 
udienze già svolte) contro i presunti killer del mare
sciallo Aversa e di sua moglie, il pm D'Ippolito Adel-
c hi (N cosfrrrto ,1 trasferirsi por «motivi di sicure/AI» Il 
pr<x tiratore Mariano Lombardi «D'Ippolito ha fatto 
una scelta difficile e sofferta, frutto di altissima pro
fessionalità e di senso di responsabilità anche net 
confronti della sua cerchia familiare» 
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L'ipotesi è stata avanzata dai periti della Filt-Cgil 

Un peschereccio causò 
la Storage del Moby Prince? 
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FINANZA E IMPRESA 

• CONDOTTE. Una tra le intrusimi 
ture portuali più importanti del mondo 
e stata e insegnata nei giorni scorsi 
dalla società italiana per Condotte 
d acqua (gruppo Intecna) alle autori 
ta del Portogallo Si tratta del porto 
Oceanie o di Sines jier la e in costrui to 
ne sono stati necessari veni anni d i la 
voro t sofisticate solu/ ioni tecniche 
l opera spiega una nota d i Ila società 
Condotte rientra in un progetto di svi 
lappo della regione portoghese A' to 
A len ino dove e stata installata una 
raffineria alimentata attraverso il porto 
da un impianto petrolchimico La / o 
na è stata anche dotala di una ri t e \ i a 
ria e ferroviaria con un nastro tras|x>r 
tatore di d iecu hi lometn che collega il 
porto ad una centrale termoelettrica a 
carbone e [lersmo di una citta b An 
drt> fondata per ospitare gli addetti alle 
nuove attività 

• S I P . L,oscar di bi lancio 9.1 prò 
mosso dall istituto relazioni pubbl iche 
con il patrocinio della centrale dei bi 

lanci e la col labora/ ione del s i t t inv i 
naie // Mondo ù stato assegnato ime 
si anno al'a N p I J giuria pk Mietuta 
da I uigi Cjuatn Ila inoltre co l i l i rito gli 
attestati di eccellenza di categoria ai 
bi lanci delle società immobil iare Mi 
(duopoli It.ilgas Snani Ibni Acni I o 
ro assicura/ioni e Banco Ambiosiano 
veneto I premi speciali per 11 miglior 
relazione semestrale i per il miglior bi 
lancio ambientale sono andati rispetti 
vamenti ad llalgas e Ibm 
• ARSOL ( F E D I T ) . Nessuna propo 
sta d acquisto [>er I Arsol 
la / ienda controllata al i(K) da heder 
consorzi) e stata 
depositata presso il notaio rom ino t n 
rico P.irenti Scadeva infatti le ri la d i 
ta fissata per la presentazione d i 111 of 
ferii per I acquisto di un azienda t h e 
nei suoi qua'tro moderni stabilimenti 
di Calenzano (hrenze) Mungivaica 
(Bari) Uit ina e Roma impiega coni 
plessivamenti 127 lavoratori I irnpre 
sa produce anliparavsitan e mangimi 
per animali 

La recessione morde le Fiat 
Controcorrente solo le Stet 
d 
• • MILANO La m i s s i o n e 
morde sul m i reato aziona 
n o Un ondata d i na l i zz i ha 
investito le h a t d o p o la di f fu 
sionc d i i riatti sul ca lo m o r i i 
del le vendite d i auto sul m i r 
ca to i tal iano in novembre 
de te rm inando un salasso de l 
t i tolo d i Agnel l i de l <\ 7 sec 
si i a ìcX)0 lire lasciando in 
che quota '1000 Ma la si lire 
e cala la anche sugli altri t i tol i 
guida da dove si salvano so 
lo le Stet che h a n n o ch iuso 
con un lieve me rem i nto de l 
lo 0,7fi . d o p o le i l n hirazio 
ni d i Bar in ci circa il m o d o 
con cu i la Stet cederà il 51 
di privati In re laz ion i ì c iò 
escono con un torte i a lo an 

c h i le O luc t t i i l u p i rdoiKi il 
$ 30 so l fn l ido in | ir l i in 

che d i III sment i t i ille ipot i 
si d i un m o r d o i m i la Sti I 
arrivata I altro ieri d i l i f in i t i l i 
lustratore d i l i g i l o d i l l i so 
m t i p i ibb lu i 

I or l i . irri t ' am i ntn un In 
p i r l i Mont i i l i son i o l i 
i V) per le Assit ili i e t ir i 
i V) l p e r l e Hi l i n i ì 12 
Non in i no r i levanti l.i perdi 
ta delle Oc tu ra l i t o n I 1 c) > 

II Mib che . i lk 11 u d i v i il 
i l h u o r n tto p.irzi inn i n 
te la tendenza s ig l i . i ndo a 
m i ta seduta un i i lo 
eie II 1 70 i l n i i i k l ido .il i i fi 

III U H I l l l l . l 111 SSIOIK 

dell ' S ì i q u o t i H " ! 

Oli s i , nub i r ispetto ai gior 
ni storsi non p n si nt . ino va 
ri iz ioni i l i n l n u i r in i fmen i lo 
i 1 iv.i III piuttosto i l ludest i l o 

sforzo di Bai l i Indil la per ri 
du rn i tassi i l i i pront i con t ro 
ti m u n ì p i r i i i i o ragg ia r i una 
m i n z i o n i geni ralizzat i i l i I 
cos lo ck I d i n.ir') I isc i i in 
d i l l e r i n t i il mer i .ito aziona 
n o sp ivi ntf i to dai dat i sellici 
ri u SSIOIK 

h i n le \ , i r i infine I i l i o 
non si eolici ino i he i l n 
I i izz i Aff in i ra l i t i p n se 
u n i 11 pr ima scadenz.i tecin 
i i i l i ehi eilibre i lovt n i lo si 
guar i i pr< zzi t l i n ' i r u n c n t o 
p i r l.i r iposta p r im i» d i og 
gì R C, 
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BORSA LIRA DOLLARO 

* * 
In netto calo In calo In crescita 
Mib a 839 (-1.53%) Marco a quota 887 In Italia 1.400 lire 

Applausi scroscianti per il presidente Amato Elogi sperticati di Agnelli: «Dobbiamo 
dall'inedita platea di seimila aderenti molto a questo governo », e Abete benedice 
riuniti a Parma dalla Confìndustria Attacco durissimo alle banche colpevoli 
I «giovani » invitano a diffidare dei partiti di portare all'asfissia le piccole imprese 

«Caro Luigi...», «Caro Giuliano...» 
Tra governo e industriali pace fatta nel segno della crisi 
Una nuova pace tra governo e imprenditori Ap
plausi scroscianti della Confìndustria al presidente 
del Consiglio Agnelli lo elogia pubblicamente 
«dobbiamo molto - dice - al governo Amato» Abete 
ammonisce «Giuliano non montarti la testa, voglia
mo coerenza ed efficacia» Grandi accusate le ban
che colpevoli con l'aumento del costo del denaro di 
condurre ali asfissia le piccole imprese 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RITANNA ARMENI 

H i PARMA •( aro Luigi» «ca 
ro Giuliano» un feeling intcn 
so un rapporto stretto una ve 
ra sintonia e'i idee e di senti 
menti quella fra il presidente 
della Conlindustna Luigi Abe 
le e del r apo di I governo Giù 
lu-no Amato in questo conve
gno degli imprenditori sullo 
sviluppo Se ne accorge subito 
il redivivo Raul Gardini che alla 
fine dell intervento del presi 
dente di I consiglio mormora 
soddisfatto A la parlato come 
un presidente di Confindu 
stria» E Carlo De Benedetti 
commenta «non esistono per 
corsi diversi Ira governo e Con 
findustna o esistono percorsi 
i omuni o non esistono percor 
si ma solo il caos e la balca 
nizzaione» Come tre anni fa 
in un altra celibrc assise nella 

s tesa citta imprenditori e go 
verno hanno stretto un patto, 
[innovato un alleanza cancel 
lato malintesi critiche che ne 
gli ultimi anni avevano offusca 
lo i loro rapporti Ad assiste-e 
ali avvenimento oltre 6 000 ini 
prenditori venuti da tutta Italia 
Cpronti a distribuire applausi 
ai loro leader e a lasciare I ini 
magine di una Confìndustria 
unita consapevole estranea 
alle spinte disgregatrici Ad m-
< orniuare la nuova «Pax» una 
organizzazione possente mi 
gluia di metri della I icra di 
Parma ap[X>si;auicntc atlrez 
zati decine di metal detector 
24 porte di ricevimento 500 fra 
poliziotti e carabinieri 50 
guardie privale un ristorante 
con 200 camerieri centinaia di 

studenti universitan a guardia 
dei parcheggi pieni di Merce
des Volvo e rhema Una gran 
de kermesse insomma pro
prio come era stato promesso, 
con una regia tanto sapiente 
da apparire «brezneviana» 
Giornalisti fuori dalle porte 
quando la mattina Abete parla 
alla sua base e la base interlo
quisce con il suo presidente 
Per evitare si può supporre-di 
diffondere una immagine criti
ca arrabbiata della organiz 
zaione degli imprenditori e per 
non rovinare quel quadro per 
letto e armonioso che si e pre
sentano nel pomenggio con gli 
interventi di De Benedetti, 
Agnelli Amato e Abete Ed ec 
co la prima pennellata del 
quadro un giudizio comune-
sulla situazione del paese do 
ve 1 emergenza non e finita 
hanno detto tutti gli industriali 
e I operazione di risanamento 
de\e continuare «Il pencolo 
per 1 economia italiana - ha 
detto De Benedetti non e solo 
la recessione ma I asfissia 
economica» Per evitarla oc
corrono cambiamenti radicali 
e rapidi evitando che il proces 
,o di trasformazione delle isti
tuzioni e dei comportamenti si 
risolva ancora una volta nel 
trasformismo di cui I Italia e 

Il premier fa il domatore nella fossa dei leoni di Parma 

Amato sparla delle banche 
e si prende gli applausi 
«La bufera e passata ma la situa/ione e ancora gra
vissima per questo non possiamo permetterci di 
perdere tempo» Giuliano Amato, prima del vertice 
di Edimburgo, sbarca a Parma e si cala nella «fossa 
dei leoni* della Confìndustria Si sintonizza subito 
sugli urne ri della platea e la conquista Basta poco 
e sufficiente pailar male dello Stato inefficiente e 
della tirar ma delle banche 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PAOLO BARONI 

• B PARMA Amato tra I ine u 
dine i il martello stretto come 
in una morsa Ira latrisi triter 
m e quella di un Europa ormai 
ad un passo dalla disgregalo 
ne Con il t mpo chi incalza 
Prima di Edimburgo dove-oggi 
t Dodici si ritrovano al capez 
/ale dello Sme il prtsidentc 
del Consiglio si ferma T Parma 
alli \ssiv gmeralidellaCond 
dustria Fai cui a (accia con 

(inula industriali che chiedo 
no allo Stato di riformarsi ai 
partili di rinnovarsi e a1 gover 
no di non essere lasciati soli 
Gli industriali italiani vogliono 
esseri nessi nelle condizioni 
di poter competere ad armi 
p in con i concorrenti tedeschi 
o francesi Amato parte subito 
in quarta conlro la macchina 
dello Stato ancora poco elfi 
clinic rispetto alla nied.a delie 

imprese e contro le banche 
che si ostinano a far pagare il 
dinaro più del dovuto Sono 1 
temi pili sentiti dagli industria 
li E a Parma son grandi ap
plausi insoliti per un politico 
che scende in una «arena» cosi 
dilfici'e Amalo sferza e blandi 
sce incalza e spiega «Il tempo 
- ha esordito - 0 questa una 
delle cosi più importanti il 
tempo non può più essere 
sprecato» La ragione esempli 
ci- dopo la bufera dei mesi 
scorsi e dopo i primi interventi 
d emergenza del governo per 
il presidente del Consiglio «la 
prospettiva resta ancora buia e-
le difficoltà per le imprese co
me per i lavofaton sono anco 
ra tante» I problemi sono infat 
ti ancora tulti 11 gravissimi Oc 
corre muoversi dunque con 
cretamente andare avanti 
Putti insieme Dalla sua Amato 
ha già tanti «molivi d orgoglio-

maestra ncll attesa che passi 
a nuttata » «Nessuno può illu 

dersi che I emergenza su ter 
minata che siamo già usciti 
dalla cnsi 11 processo di aggiu 
stamento è appena inizialo 
per vederne i nsultati dovremo 
proseguire con immutata de 
terminazioni- ha aggiunto 
qualche minuto dopo Gianni 
Agnelli E ni I suo discorso alla 
base la mat ina lo stesso Luigi 
Abete aveva avvertito gli indù 
striali «dobbiamo evitare di 
pensare aveva detto che 11 
taha sia uscita dalla fase dell e 
mergenza» Ma i segnali di 
convergenza e di sintonia sono 
anche più diretti Gli industnali 
danno atto ad Amato di aver 
fatto tutto il possibile per nsol 
levare il pai se Ad iniziare con 
gli elogi e Giovanni Agnelli «A 

differenza della scorsa prima 
vera quando il paese sembra 
va lasciarsi scivolare con neo 
scienza verso il (ondo del bur 
rone, ora ha trovato qualche 
appiglio a cui aggrapparsi An 
che ali estero ha aggiunto au 
torcvoli osscrvaton come I 
Fondo monetario inlcrna/io 
naie guardano ali Italia ron 
maggiore fiducia di quanto 
non fosse sei mesi fa Di questo 

ha concluso dobbiamo dare 
alto ali impegno del preside n 
te Amato e del governo da lui 
presieduto» Non e un compii 
mento da poco 11 presidente 
del consiglio lo ascolta som 
dendo dalla prima dia dell ì 
platea Capisce probibilmcn 
te che ce I ha fatta Che quella 
piate i che poteva esseri- o .tile 

sarà almeno tranquilla Invece 
gli industriali sono addinttura 
entusiasti E quando il dottor 
sottile parlerà qualche minuto 
dopo sarà interrotto dagli ap 
plausi ben 14 volte E la pace 
sarà siglata Al «caro Luigi» non 
resterà che prenderne atto e 
registrarla nelle sue conclusio 
ni Con qualche puntualizzalo 
ne certo con qualche distin
guo con un avvertimento Ira il 
si no e il f.iceto al caro Giulia 
no «di non montarsi la testa» 
ma senza cambiare il messag 
gio politico che I iwocato ha 
lancialo < che « Giuliano» ha 
prontamente accolto e utili? 
zato «Il presidente del consi 
glio li i detto cose importanti 
spi ro che passi gli appunti ste
nografici del suo intervento ai 
suoi colli-gin di gab netto per 

I accordo .ulla scala mobile di 
luglio I avvio delle privatizza 
zioni i decreti delegati su sani 
tà previdenza pubblico ini 
piego e finanza locale ormai 
andati in porto «Ma ancora 
non basta - ha aggiunto - per 
che non siamo affatto usciti 
dalla tempesta Ci ritroviamo 
davanti gli stessi problemi e in 
più ci soro problemi di com 
pctitività ì iternazionale e gros 
se difficol'à per ti sistema indù 
striale» L» colpe però non so 
no del gabinetto Amato «la 
parabola discendente - ha 
spiegato il presidente del con 
sigilo snocciolando cifre a 
tambur b Utente - era iniziata 
già da tempo Dal 1991 il mar 
gine opeiahvo delle pnncipali 
aziende e ra in calo in calo an 
che I occ jpazione» passata da 
un saldo ittivo di SOOmila posti 
(biennio 89 90) ad un calo di 
200nula .iuta nei dodici mesi 
compres Ira il luglio 91 ed il 

luglio 92 Una crisi gravi e h< 
investe anche il ricco Nord che 
ha già perso 130n.il i cxcupati 
«lutti dati che già preesistiva 
no» ha precisato con puntiglio 
professorale Amalo L ora clic-
fare' Molto precisa il presi 
dente del Consiglio «Ad alcuni 
problemi - ha spiegalo - pos 
« i m o portare- un contributo i 
livello internazionale Ad 
esempio ora io mi appresto 
ad andare a Ldunburgo un i 
sede importante per dare- una 
prospettiva al Sistem i moneta 
rio europeo che ora si trova di 
fronte ad un grosso problema 
di instabilità» Sul fronte inter 
no innanzitutto «occorre crea 
re le condizioni per migliorare 
la competitività» E poi e e-- il 
problema dei tassi «un regime 
che oramai - ha dello con vo 
ce sena Amato - e incompati 
bile con le ragioni stesse del 
I industria» Ma per ridurre i 
tassi h i aggiunto «ho sempre 

tx-nsato che il modo migliore 
non sia un ì bieca patnmonia 
li che colpisca i titoli pubblici 
ma I emissione da parte del 
I esoro di titoli ancorati ali Leu 
o ad altre valute europee sulle 
quali sia [xissibile applicare un 
tasso di interesse più basso E 
* prima il rientro della lira nel 
lo Snu era una premessa per 
questa operazione ora credo 
e hi il I esoro debba attrezzarsi 
(K-r anlicipire questa opera 
zione» E ancora occorri crea 
ri nuovi canali per lare affluite
li risparmio alle imprese E poi 
torna a parlare della «questio
ne tempo» «Ix: privatizzazioni 
- ha spiegalo Amato - sono 
già un dato concreto basta ve 
den come ha reagito positiva 
nu-nle la Borsa dopo I primi 
innunc i Ora occorre rispetta 
re i ti mpi appena liberato dal 
Pagamento il progetto deve di 
ventare subito operativo Subì 
to 1 e le neo delle imprese poi 

che tutti lo leggano Perchè-ha 
aggiunto il presidente della 
Confinduslna- il futuro degli 
imprenditon sta nelle nostre 
mani ma spetta allo stato dare 
le regole» In conclusione Abe
te chiede coerenza perche 
conclude « caro Giuliano I ef
ficienza non basta ci vuole I ef 
ficacia» La coerenza e I effica 
eia gli imprenditori la chiedo 
no sopratutto su due questioni 
importanti le privatizzazioni e 
il costo del denaro Anche in 
questo caso danto atto al go 
verno di aver già fatto mollo 
«Condivido appieno ha detto 
Agnelli I intenzione del gover 
no di favorire con le pnvatiz 
zazioni la creazione di un più 
ralità di grandi gruppi indù 
stnali e quindi di un allarga 
mento del sistema capitalistico 
italiano Intenzione - ha ag 
giunto che deve trovare n 
scontro concreto nella traspa 
renza nella rapidità, nell am 
piezza del processo» Quanto 
al costo del denaro, le banche 
sono apparse le grandi aecu 
sale di questa assise di Parma 
Colpevoli di aver messo in gì 
nocchio le piccole imprese 
come ha accusato fra gli scro 
scianti applausi della sala Pie
tro Banlla E anche su questo 
Amato è stato d accordo 

Amato, Agnelli 
e Romiti ieri 
in platea 

le procedure quindi la crea 
zione degli strumenti adatti a 
cominciare dai fondi pensio 
ne» Per tutto ciò una premessa 
imixjrtantc «privatizzare - di 
ce Amato - significa dare" al 
mercato e non a questo o a 
quello Servono 60mila miliar 
di in tre anni e solo il mercato 
può comprarsi lo Stato E a re 
golarc il mercato deve essere il 
mercato non certo la politici 
» L intesa con la platea e prcs 
soche'- *otale e cosi il presiden 
te del Consiglio si concede I af 
fondo finale «abbiamo risorse 
e grandi doti, lavonamo insie 
me per creare di più e di me 
glio» e questo senza farsi di 
strarre da quel «male» che È la 
corruzione perche- - dice Ama 
to - 6 vero che investe sia i par 
litiche le imprese ma «occorre 
sradicare questo male senza 
uccidere la politica o I indù 
stria» 

Achille Occhetto 

Occhetto: «Pronti 
al referendum 
sulla sanità» 

RICCARDO LIGUORI 

M ROMA Un primo risultato 
De l-orcnzo sembra proprio 
averlo ottenuto con la sua 
controriforma della sanit'i 
Quello di were compattalo 
nel rifiuto una categona tradì 
zionalmcnte divisi spezzetta 
ta I medili Che infatti sciope
reranno il Ih dicembre contro 
quello che il ministro continua 
a chiamare «riordino» della sa 
nità Uno sciopero cui aderì 
ranno di fatto - e sarà la prima 
volta - anche i med-c. ui Cgil e 
Uil (qur-"i della Cisl hanno su 
blto il «veto» della loro conte 
derazione) 

h ani he dai partiti arrivano 
sempre più forti segnali di 
ostilità verso la conlronforma 
Nonostante la (timida) dispo 
nibilità di De Ixirenzo a carri 
biare il decnto delegalo la De 
annuncia «sostanziali nehieste 
di modifica» Anche da via del 
Corso arriva quale he voce che 
rompe il silenzio dietro il quali 
si e smora trincerato il Psi «l̂ ri 
ma e ancora più dei medici -
ha dichiarato ieri I ex ministro 
della sanità Aldo Amasi - do 
vrebbe-ro scioperare i cittadini 
i pnmi che subiranno le gravi 
conseguenze del risanami n 
to» 

Il Pds dal canto suo e} pronto 
a dare battaglia Imo in fondo 
Fino a proporre un referen 
dum abrogativo sesaràneces 
sano lx> Il i detto a chiare let 
te-re lo stesso segretario della 
Quercia Achille Occhetto al 
termine di un incontro con tutti 
i rappresentanti delle catego 
ne mediche degli amministra 
tori e dei cittadini impegnati 
nel l ampo della sanità cui 
hanno pn so parte anche la re 
sptmsabile del settore Grazia 
Labate e i capigruppo nelle 
commissioni di Camera e Se
nato Vasco Gianotti e Giusep 
pe Brescia 

«Amato mi ha scritto un l>i 
ghetto pregandomi di consi 
derare gli clementi innovativi 
di questa riforma - ha detto 
Occhetto di non essi re movsi 
da una [xisi/ione preconcet 
ta» L proprio pir fugare ogni 
dubbio di qui sto tipo il Pds h i 
chiamato a raccolta gli addilli 
ai lavori 

Prima di ascoltare i loro ar 
gomento però Occhetto h ì 
voiulo subito chiarire due que
stioni preliminari Innanzitutto 
il Pds non difende la sanità co 
sì com e stata finora con i suoi 
carrozzoni clientelati li sui 
inefficienze C è bisogno cu «un 
giusto equilibrio tr i pubb n o e 
privato» dice il segretari.) del 
Pds Ma questo non sig nfic ì 
nò una pnvatizzazione selvag 
già ne lo stravolgimento di un 
diritto di cittadinanza issen 
ziale come quello della sanila 
•Un diritto - sostiene Occhetto 

sottratto alle regole del uu-r 
cato perche'- deve essere ga 
ranlito in modo umvers.ii" e)r 
mal lo riconosce anche i pen 
siero neo liberale» 

l̂ a sanità insomma i on e 
una m i n e qualunque o un 
settore sul quale intervenire 
con provvedimenti avventati e 
ioli il tocco di uno schiaccia 
sassi Neanchi in nomi di l le 
mcrginza f nanziana de-llo 
Slato Un pò qui Ilo che i ìveci 
- a detta dei «tei mei- - L a de 
creto De l-orenzo dal quale 
usciranno servizi ridotti e pa 
gali a prezzo più taro un di 
centramento Usuilo una con 
correnza declamata m i fitti 
zia tra pubblico e privalo che 
infatti continuerà id essere- fi 
nanziato con i vildi di tu'ti 
Con un particolari aeiani 
me nto nei confronti dei cittadi 
ni Quasi lossero loro per usa 
re le parole di Giovanni Moro 
presidente- dr-l Mfd «la fonte-
dei guai del bilancio delio Sta 
to» 

Ma 1 obicttivo delle critichi 
più accaniti da parv degli ad 
delti ai livori - «anche- più si 
vere dellr- mie» ammette (X 
e l'è i l o -£ ili imigcrato articolo 
9 del decreto quello chi sud 
dividi h sanità in tre fav i se 
ne A (I assistenza ndirella) 
sene B (le mutue) v ne f ( , 
Usi impovinti) Uni sanili 
insomma che distribuisce i 
suoi servizi a seconda del red 
dito regolata dalla legge del 
più forte «l-a libera si e Ila tra 
queste opzioni i solo un tn --
<o» ione Inde CXc he Ito F prò 
m' 'ic-che su questo il Pi sviara 
battaglia 

Varato dal Consiglio dei ministri il decreto delegato che riforma il pubblico impiego: regolato da un contratto, come per i privati 
I dirigenti perderanno la carica per ineffìcenza, mobilità in caso di sovrannumero, chi non lavora può essere licenziato 

Statali, finisce Pera del posto intoccabile 
Rivoluzione nel pubblico impiego La privatizzazio
ne del rapporto di lavoro, sancita ieri dal Consiglio 
dei ministri sarà una realtà fra una ventina ui giorni 
( d o p o il parere di conformità dello Camere) I trat
tamenti sa ranno definiti dai contratti e non dalla 
legge a trattare non saranno i ministri, il Tar non 
avrà più vrx e in capitolo gli sfaticati rischiano il po
sto gli esuberi and ranno m mobilita 

RAULWITTENBERG 

•BKOMA l'ir c'irla con il mi 
distro ( osi i - n i mino ne un 
i o degli statili «sfatte ith -
e inibì i un i vera e propri i 
epex i l e i pubblico impiego 
eli pubblici re si i soit Ulto il (la 
to«c di livore) Alle he se u s t i 
no alluni ( IMI di privili gin 
lllnt no secondo l silici n iti 

e onfiele r ili e he p ire sono stati 
i promotor di <|tie si \ nvoluzio 
ne Comunque quasi ce rt i 
mente dal pruno gè un no Ir i 
un ì vintili i eli glori i ne vsun.i 
lejbb> eli quest i <j e]iie II i e ite 
gort i tu II ini issa de yli oltre tre 
milioni di clipe udì liti de II t 
pubblica inimiiiistr izione pò 
tr.icontire sulli innuineri-voli 
liggmi ih (inori hanno con 

eisso indimi 11 icl un pugno 
di impie gali 1« n s ipe lido e be
li lar i ivre libi ro esti si a lutti 
1 dirige liti dovranno fan il loro 
mestiere s ir inno adeguati 
me nte paMti p i r i iu i s to mi 
pirde ranno poltron i i supir 
stifie nello se si dimostri m i n o 
un ip ic i di dirige re i loro sotto 
posti in modo che siano r ig 
giunti i risiili iti pre stabilii! I i 
loro sottoposli ivr inno chiari 
obie ttivi davanti a se consape 
voli eie I fatto e hi rise hi ino il iv 
viro il In e tizi uni nto (prima 
solo ipote lieo) in i anche di 
i ssen sorre tti da un i solida 
base contratti! ili ihc gar Ulti 
sei Ir qua riiompensa del la 
voro svolto più dilla manovra 

elientel in di questo o quel de 
pillato di mix ristiano di qui-
sto o quel ministro 

I equiparazione del loro 
r ipporto eli lavoro con quello 
ili i dipi udenti dil settore pn 
vato da ieri i> una ri-iltà II cic
eri to approvato dal Consiglio 
<ki ministri ih t attua la legge 
de liga sulla materia va ali e 
sanie di III commissioni parla 
mi ntari Ma queste entro 1 r> 
giorni dovranno soltanto ve
ndi are 11 comspondenz i del 
decreto con I art 2 della legge 
ih delega che riforma le mag 
glori voci di spe-s i nel bilancio 
st itali Insomma il grosso e> 
( itto pur re stando 11 mina va 
g mie del destino d n docenti 
universttari che ti ( onsiglio 
di i ministri ha rimesso al pari 
re delle C ime re dopo il disse n 
so del ministro di II l niversità 
Sandro I outana che vorrebbe 
fuori dalla privatizzazione non 
solo gli oreiinan ma anehi gli 
isseH.iati 

Oggi avre mi) il testo definiti 
vo de I dee reto ma i contenuti 
sono noti Anzitutto finisce le 
r i de I posto assicurato (ino alla 
IHiisione' Anche- qui entra la 
C issa integrazioni ' Se per ibi 
non (a il proprio dovere il ri 

scino dil licenziami nto ò me 
no labil- di prima gli eccessi 
di personale vengono curati 
e ori la fi ssibilità del personali 
t la mobilità Ci aveva provato 
Cirino Pomicino ma il suo de 
creto ha funzion ito solo per i 
ferrovu - e per le insegnanti 
della sciola materna Agli ini 
pieg iti n esubero si proponi 
la mobilità volontari i verso 
una dei e amministrazioni ea 
ri nti di personale se si rifiuta 
scatta la mobilila foi/ata 
(«d uflic io») c o poi la iiic-ss i 
i dispcsizione- per due inni 
(una si ria di cassa mie grazio 
ne) di I impiegato in esube ro 
ma il ministro Raffaele- ( osta 
assn ur<- che «se il livoritore 
non acc etlirl di trasdrirsi pò 
Irà anche perderi il posto» Li 
mobiliti sarà applicata «in pn 
mis» ne Ila scuola sugli inse 
guanti sopranumirari per la 
eontraz OHI c'ella popol izionc 
scolasti-a polr inno esseri 
ternpor me aulente trasferiti in 
posti d ordine e grado supc 
riore si prevedono corsi di ri 
conversione per 1 abilitazione 
in class e niatirie dive rse Mi 
molti p-of dovranno tornare in 
classi 1 pn sideriti de I Consi 
gli» Giuliano Amalo ha iiinun 

e iato 11 leirtc riduzione de i «e o 
mandi non più di milk 

Il tr ittamento (le «pubblici 
dipenele-nti saradunque de Ini, 
to dai lontrati) (se nz i più sht 
lame riti buroeralic I ultimo 
non nnnov ito - e si ululo due 
inni ta) e non d illa le ggc 

Contropali non sarà il unni 
stro competi nli in i un i 
«Agenzia» lorinala eia persone 
esperle che agisce in anicino 
un ì in b isi alle direttive eli Pi 
I izzo C bigi sottosi rive gli .te 
cordi approvati di] ( onsiglio 
de i ministri ne 1 rispe Ho de i 
vincoli fui mzi in In caso di 
«sfondamento! avvi rie Ami 
lo o non si pag i I ultimo se a 
gitoci' degli aume liti oli e oli 
tratto siili i di un inno Dal 
l l)% 11 coui|H'le ti/ i |ie r le 
controvi rsie eli I ivoro p iss i 
il il guidili ammiiustr ilivo i 
quello ordinano che elici 
Ani ito «ha 11 e ulturi de I por 
male rapporto di I ivi ro i non 
dei biz intuì siili di 11 i buroera 
zia» lutti eontr itili ili/zati 
dunque tran li i dirigi liti gè 
ne rah ed e e|inp irati (rime liti 
universil in ordii! in) m mi 
strati iwocatide Ilo Si ito nuli 
tari e poliziotti le e ime re cu 
ploiiutieac pn fettiziii 

«Contenuti giusti 
Ma non si fa così» 
• • Secondo Altiero Gran
di, r«a]fiere» della segrete
ria Cgil che ha promosso la 
riforma del pubblico impie
go, con il decreto delegato 
si raggiunge l'obiettivo del
la certezza contrattuale e 
della line dei privilegi nella 
pubblica Amministrazione? 
Rispetto agli argomenti che-
affronta ha grandi potenzia 
liti rispetto a come liaffron 
l i e o ragione di aver' club 
In e su ale uni punii aspe-ltia 
mo il testo definitivo per da 
ri un giudizio 

Insomma, che cosa è che 
non va? 

Il governo I ' I C avi va seni 
pn Garantito un confronto 

eli merito col s indacato ha 
finito col seguire un metodo 
issolulamcntc inaecettabi 
le II «confronto- si e risolto 
in una giornata passata mer 
iole-di a Palazzo Chigi quasi 
prigionieri senza la possibi 
lità di avere una adeguata ri 
flessione e consultazione-
sulle cose che- ci die evano 
Un e norme problema di me
todo che va risolto al più 
presto 

È stata una discussione 
utile? 

Abbiamo potuto eliminare 
alcune incertezze del testo 
gejvernahvt) su ale uni punii 
eli fondo A cominciare da 
e erte riserve di legge- in ma 
lena di orano e di organizza 

zione del lavoro Sulla venfi 
ca della rappresentatività 
dei snidai ah abbiamo otte 
noto il mantenimento d i l 
criterio elettorale fino a che
la ine-ga trattativa tra gover 
no snidai ah e datori di la 
voro non definirà le nuove 
regole- Si i divorato sulla 
contrattazione- de-eeiitruia 
sulla mobilita d ufficio trop 
pò rigida e- vessatoria oltre 
clic inefficace 

C'è stato a suo tempo uno 
scontro sulle categorie 
escluse dalla riforma. Co
m'è andata? 

Il governo ivrebbe incet tato 
una visione pio restrittiva 
m a c o l i una ce -itraddizioiie 
C In e ò ti i esc ludi-re- nelle 

Allieto 
Grandi 

camere diplomatica e pre 
fcttizia ' Il governo pai e ave r 
accettato I indicazione- pre
cisa dei livelli t h e stanno 
fuori e- di quelli che s tanno 
dentro la riforma C e pò la 
questione dei professori uni 
virsitan «equiparati» . oin 
genti generali II 'osto indura 
va i non privatizzali i veri 
equiparati nei docenti ordì 
nari con oltn 16 anni di se-r 
VIZIO i-la gli altri si 'ivolti 
ranno Per le i on i potenzi 
de I giudice ordinario |XJI a b 
biamo ' hianto le t l a t e i c 
che deve affrontare 

r" vero che anche nel pub
blico impiego ci tiara la 
Cassa integrazione? 

No res taro le nonne p r e c 
di riti che però dovr-bÌK-re 
essere applicati con mag 
gion efficaci i n e iv i il 
e-subiri 'iiobilita ]>n ila vei 
lontariae poi ri uffie io quiii 
di me ssa a disposizione pe 
du i inni con lo slijx tirilo 11 
Ix Ilare (la misura p u assi 
milabili ali i e .issa Ulti gr i 
zione) 
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Nove addetti di un'impresa edile in miniera 
asserragliati con quaranta chili di esplosivo 
Nuovo episodio nei pozzi della Carbosulcis 
della drammatica battaglia per il lavoro 

I lavoratori rischiano il licenziamento 
con altri 54 compagni: «Siamo pronti a far 
brillare le mine in qualsiasi momento» 
Nella vertenza sarda forse uno spiraglio 

Sulcis, dalla disperazione al trìtolo 

Venerdì 
11 dicembre 1992 

Casse di risparmio 

Il Cicr decide 26 nomine 
Ma il governo vara la riforma 
e il potere va alle fondazioni 
Ecco di seguito la classifica delle p r .icipali banche italiane 
che emerge sulla base delle informazioni contabili doli Abi 
e che prende in esame il risultato lordo di gestione al 30 
giugno 1992 (dati in miliardi) 

Asserragliati in numera con 40 chili di tritolo Anco
ra una battaglia drammatica per il posto di lavoro, 
questa volta nei pozzi di carbone della Carbosulcis 
nove operai di un'impresa edile si sono rinchiusi a 
450 metri di profondità. Tra pochi giorni, a lavori ul
timati, resteranno senza posto in 63 E la protesta si 
fa disperata, come t marciatori del Sulcis, gli «auto
gestiti» Enichem, i «4 della ciminiera" a Villacidro 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLOBRANCA 

M CARBON1A È scesa la not 
te alla Carbosulcis la prima 
che i nove operai edili della 
• Ionio» Incorreranno intera 
mente sottott rra Oi sono or
mai da un ntera giornata a 
quota meno 450 Con 40 rhili 
di dinamite pronta ad esplode
re - fanno sapere - «in qualsia 
M momento» Decisi a restarci 
«ad oltranza», per difendere il 
propno posto di lavoro e quel 
lo di altri 54 operai in odore di 
licenziamento per «fine ope 
ra» dopo sei anni di lavori nel 
I ultima grande numera di car 
bone italiana 

Una protesta disperata ini
ziata nel modo più semplice 
I altra notte alle tre scesi in 
galleria per il turno di notte 
dopo un paio d ore i nove han
no fatto sapere a quelli del tur
no successivo che non sareb
be stato necessario il cambio 
«Tanto da qui non e, cnuovia 
mo», hanno spiegalo E subito 
nella miniera di Sema - poco 
lontano da Carbonia - la situa 
/•ione si e fatta molto tesa Per 
quella dinamite tenuta in gal 
lena ma anche per le difficolta 
di una protesta di cui non si in 
travedono gli sbocchi almeno 
nell immediato I lavoratori as
sunti a termine dalla «Tomo» 
chiedono infatti il passaggio 
alla Curbosulcis cosi come 
previsto da precedenti accordi, 

ìVVV^^fVìf"' 

ma ali a/lcnda carbonifera del 
gruppo Cni adesso rifiutano di 
affrontare 1 argomento 

I 63 lavoraton della «Torno» 
lavorano nei cantieri della Car 
bosulcis ormai da sei anni Do 
vevano compiere alcune ope
re di sistema/ione della minie
ra - che secondo almeno ai 
progetti ufficiali comincerà 
l'attività estrattiva nel '93 - e in 
particolare realizzare una gal 
iena di discernimento lunga 
quattro chilometn Un opera 
difficile, per la quale e stato ne 
cessano il «nnforzo» di alcuni 
lavoraton polacchi chiamati 
due anni facon un contratto di 
subappalto Ora finalmente, il 
lavoro e a buon punto Ma 
questo significa anche la con 
clusione del rapporto di lavoro 
con I impresa edile appaltatn 
ce «Avevamo avuto garanzie 
dalla Carbosulcis sul nostro 
passaggio ali azienda ma I in
contro decisivo - protestano i 
lavoraton edili - viene conti
nuamente rinviato Col nsulta 
to che Ira un paio di settimane 
potremmo trovarci definitiva 
mente per strada » Un dram
ma che a quanto pare si inse-
nsce in una situazione com 
plessiva delicatissima Soprat 
tutto dopo i 900 miliardi «ta 
gliati» dall Enel al progetto di 
gassificazione del carbone 
Carbosulcis senza un ripensa 

Un particolare della marcia per lo sviluppo del Sulcis 

mento o un deciso intervento 
del governo finirebbe per di 
ventare «a rischio» la stessa atti-
vta estrattiva e di consegue!! 
/ù il posto di lavoro di oltre 
1200 lavoratori tra minatori 
tecnici e impiegati 

L a situazione disperata si ri
sponde ormai con protesta di 
sperala Non e certo la prima 
volta che accade da queste 
parti Neppure un anno fa in 
altre miniere vicine quelle di 
piombo e /.nco di San Giovan
ni e di Montevecchio altri la
voraton erano secsi in gallena 
col tritolo decisi - anche loro 
- «a tutto» per non perdere il 
posto di lavoro messo in di 
scussione dalla Sim in barba a 
lutti gli accordi precedenti 
Molti di quei mmaton hanno 
partecipato in questi giorni alla 
clamorosa «marcia per il lavo
ro e lo sviluppo» che dai ccntn 

del Sulcis ha portato la loro 
vertenza (ino a Montecitorio a 
palazzo Chigi, al Vaticano E 
proprio ii ri dopo la delusione 
per un primo incontro diserta 
lo dal presidente del Consiglio 
Giul.ano <\mato e giunta final
mente una buona notizia il 
governo si appresterebbe a in 
senre il Sulcis tra le prime zone 
di cnsi industriali assicurando 
perciò finanziamenti e mter 
venti alternativi 

La vertenza però resta dram
matica Nel Sulcis, come nei 
grandi poli chimici della Sar
degna ni particolare ali Eni 
chem di Macchiarcddu e di 
Villacidro Nel pnmo stabili
mento continua I aulogestio-
ne degli impianti Pvc e Vcm 
nonostan e il boicottaggio del
la direzione aziendale che im
pedisce I arrivo delle nuove 
scorte di etilene, a costo anche 

di far andare in malora i mac 
chinari Nella fabbnea di fibre 
acriliche di Villacidro, invece 
len i lavoraton hanno occupa
to anche i locali della direzio 
ne aziendali" per scongiurare 
la minaccia di chiusura dello 
stabilimento (in mancanza di 
iniziative industriali alternative 
promesse più volte dall'ente) 
ormai imminente Ma la prole 
sta più clamorosa in fabbnea si 
tiene nella ciminiera più alta, a 
quota 180 dove quattro operai 
bivaccano da ormai due setti 
mane All'inizio erano in e in 
que, ma il freddo In pioggia e 
il gelido vento ne ha costretto 
uno alla resa su pressante in 
Vito del medico Gli altri resi
stono trai lumi di una cimimi-
ra o nelle viscere della terra a 
simboleggiare il dramma e la 
volontà di «resistere» di tuttp n 
popolo delle fabbriche 
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L'Aquila: sul tetto 
della fabbrica 
affrontano il gelo 

• • Per due giorni ali Aqui 
la due operai remando 
Galletti e Giacomo Santella 
si sono asserragliati sulla ter 
ra/M più alta della Rhone 
Poulene una fabbrica di fi 
tofarmaci e he ha concorda
to con la Cisl ma non con 
('gii e Uil una sensibile ndu-
zionc degli organici Galletti 
e Santella insieme a Gio
vanni Tennina che non ha 
potuto seguirli sul terrazzo 
perche invalido sono stati li
cenziati in Ironco I tre sono 
dirigenti della Cgil Nel corso 
del pomeriggio di ieri San-
lella collo dal malore e 
spossato dal digiuno e dal 
Ireddo, ha dovuto desistere 
ed e sceso dal terrazzo ma 
continua la protesta rima
nendo dentro lo stabilimen
to Siamo dinnanzi a un al 
tro ennesimo, gesto di pro
testa disperata di fronte alla 
disoccupazione che dilaga 
a cui in questo caso si ag
giunge anche un elemento 
eli discnminazione politica 
Infatti la Rhone Poulenc pur 
potendo ricorrere alla cassa 
integrazione non recede dai 
licenziamenti e si accanisce 
- dice il deputalo del Pds 
Gianni Mellita - e ontro Ire 

operai «tra i più capaci e i 
più esperti e quindi sono 
una nsorsa preziosa per 
un azienda a rischio" come-
questa r mentre Melilla in 
sieme ai deputati del Pds 
Pizzinato Rafagna Di Pietro 
e Stanisela ha presenlato 
una interrogazione al mini 
stro del Lavoro agli operai 
aquilani arrivava la solida 
netà di Achille Occhetto 11 
segretano della Quercia af 
ferma che nel paese 0 in 
e orso «una lotta per nstabili-
rc il principio universale dil 
diritto al lavoro» e si augura 
che nella dingenza della 
Rhone «prevalga il buon 
senso, affinchè si amvi alla 
revoca del licenziamento e 
si riapra un costruttivo con 
frontocol sindacato» Galict 
ti intanto ha trascorso un al 
tra notte esposto alle in'cm 
pene e al freddo 

Bnittc notizie anche dalla 
toscana La Piaggio ha mes 
so in cassa in tenz ione 
3000 lavoraton di Pontede 
ra da ieri fino al 18 dicem 
bre Dal 28 dicembre saran
no in cassa integrazione an 
che i lavoratori deila linea 
«free» e in questo caso 1 a 
zienda non ha annunziato 
ladatadelnenlro 

S I i r S S S i f S I K A sud della crisi. L'industrializzazione a Melfi alle origini di uno sviluppo duale della società lucana 
Dopo il via libera della Cee al finanziamento pubblico si bruciano le tappe in vista della scadenza del 1994 

E la Basilicata spera: in fondo al tunnel c'è la Fìat? 
Sviluppo a due velocita, affollamento demografico 
da una parte e stagnazione dall'altra, carenza di in
frastrutture e impatto ambientale sono i problemi 
che la Basilicata affronta in seguito agli investimenti 
Fiat a Melfi e Snia in Val Basento L'intera società re
gionale è pronta, tuttavia, a raccogliere le sfide che 
vengono da questo processo di industrializzazione 
di «nuova generazione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO DI SIENA 

MBMPJfi Mi* Lt? ~ 

• H POTbN/A Sicuramente 
quasi più nessuno ricorda la 
diga di monte Cotugno il più 
grande sbarramento in terra 
battuta di Europa sorto sul fiu 
ine Sinni alle soglie di Senise 
un comune del Mezzogiorno 
interno il cui territorio ora e per 
gran parte c o a r t o da un ini 
rnenv) lago artificiale Eppure 
negli anni scorsi più volte essa 
ha occupato le pagine del 
giornali nazionali per le lotte a 
volle anche clamorose che ha 
suscitato Dove e e adesso il la 
go vi erano gli orti di Senise 
che la genie de I luogo chiama 
va curiosamente «giardini» 
Agricoltura povera sistemi eli 
irrigazione primitivi ma quella 
produzione di jrt iggi veni! an 
in fa era - rispetto alle condì 
/ioni di estrema arretratezza 
della zona circostante - una 
ricchezza Nac |ue una verten 
za nella quale i ontropartita al 
la costruzione .Iella diga dove 
va essere lo svi uppo industria
le (si proprio lo sviluppo indù 
stnalc in un area interna del 
sud e che tutt ìvia con poe In 
e lulomelri di strada a scom 
mento velexc poteva essere 
come poi <> accaduto agevol 
mente collegala alla costa lo 
ntea e al com[ lesso sidcrurgi 
co di Taranto) l.arca indù 
sinale e he allora fu attrezzata 
ora pere") 0 praticamente vuota 
Li crisi eie Ila siderurgia ha fatto 
cadere qualsiasi speranza di 
allocazione dell indotto dell II 
sa di Taranto Dopo il terremo 
lo del 2< nove libre del 1980 
li aree industriali incinsi potè 
vino ,\vi>n gli incentivi della 
li gge 219 più vantaggiosi di 
quelli previsti dall intervento 
straordinario costituivano 

obli Divamente per gli investi 
tori un alternativa più allettali 
K Ora la gente deve sperare 
sulo sulla costituzione del par 
e dilazionale di I Pollino 

Su mio pari indo de Ila zona 
ine ndionale de la Bastili ala la 
ri glorie al e in estremo nord al 
confine e on le proemi e di fog 
gì i e ili Ave limo si sta co 

struendo il nuovo stabilimento 
Fiat quello che dovrebbe at 
tuare i modelli organizzativi 
della «fabbrica integrata» e 
produrre I automobile in grado 
di reggere la cone orrenza dei 
giapponesi E il primo aspetto 
di quello che qui in Basilicata 
le classi dominanti chiamano 
•effetto F iat» e proprio il senso 
di fruslazione o di impotenza 
che ha colpito la parte meri 
dionale della regione negli 
anni Settanta al centro di uno 
sforzo progettuale teso al rie-
quilibno con la parte setten 
trionale e col Materano più 
ricchi economicamente con 
centri abitati più popolati con 
una presenza forte del movi 
mento operaio Ora la scelta 
fatta dalla I lai tende a consoli 
dare una inversione di tenden 
/a nella allocazione delle ri 
sorse iniziata con 1 e ncostru 
zione delle aree colpite dal ter 
re moto del 1980 ai cui margini 
e. stato insediato lo stabilimen 
to automobilistico in eostnizio 
ni' 

Nei gruppi dirigenti della re 
gione vi ò anche chi pensa che 
ci sia poco o nulla da fari eli 
fronte a questa situazione Se 
concio il segretario regionale 
d'-IPsi Rocco Colangelo biso 
glia ravsegnarsi «a una Basili 
cala a due facce, a uno svilup 
pò duale della regione di cui 
una parte sarà trascinata al] in 
terno 'Iti modello targato I lat 
mentre I altra avrà uno svilup 
pò più tradizionali con un 
passo più ridotto fondato sulla 
valorizzazione del fattore am 
bientale sul recupero dei e tn 
tri stoni i delle attivila artigia 
nah» Per( olangelo sembraci! 
i -pire ci sono poche possibi 
lità di coMili/ioiiiirc gli elfetti 
su' te mtono derivanti ciall Mise 
ili imtnto della fabbrica a S 
Nicola eli Melfi dalla tonge 
stione urbanistica e eli mografi 
t a a quell i che egli stesso deli 
nisce una vera e propria «Imi 
lalizzazione» dell equilibrio di 
un tessuto civile e territori ile 

Ma il segretano del Psi non ha 
rimpianti Comunque sia egli 
dice 6 un processo di mexler 
niz/azionc che tramite 1 inserì 
mento nella ri te degli insedia 
menti fiat nell Italia centro 
meridionale agganc la la Basili 
eata e la porta ve rso nord stac 
candola da quella parte del 
Mezzogiorno che sembra stare 
affondando -Si rompono vet 
chi equilibri scompaiono gli 
u'timi retaggi della «civiltà con 
ladina» 

Di tutt altro orientamento 
sembra essere invece il demo 
cristiano Ionio Boccia presi 
dente della Giunta regionale 
di cui pure il Psi ò ritornalo a 
far parte dopo una crisi durata 
più di sei mi si Per Boccia le 
classi dirigenti regionali do 
vrebbero «lucaiuz/are » la 1 lat 
e he de ve adeguarsi alle csi 
gen/e della regioni' Il presi 
eie lite della giunta e ottimista 
Dice the col colosso torinese 
«I intesa e la sincronia sono 
state perfette» p irla di un con 
fronto continuo eie II istitu/io 
ne di un tavolo permanente eli 
e oneerta/ione (Giuseppe Di 
Rita e il Cile! si sareblK-rooflcr 
ti a eli finirne le regole ) Ira Re 
gione I lat e parti sex iati della 
Basilicali I obiettivo dice 0 
realizzare un «Ir iscinamcnto 
dell efletto I utt ni Basilicata» 
e vitando che li ricaduti siano 
solo in C ipitanata e in Irpnna 
•Alcuni risiili iti in i|iiisia din 

/ione - afferma Boccia - si so 
no avuti la delibera della com
missione regionale per l'mpic 
go che stabilisce che I 80 I. de 
gli occupali dello stabilimento 
di Melfi debbono essere luca 
ni il fallo che la pendolarità 
potrà arrivare fino a un'ora 
Questo significa che metà lem 
torio regionale ne sarà inleres 
salo» Per il movimento sinda 
e ale invece - dice Vito Gruos 
so segretarie; regionale della 
Cgil - ali insediamento Hat la 
regione deve rispondere rea 
lizzando uno sviluppo «e rcola 
re», (ondato su una infrasIrutUi 
razione che neon ne Ita alla I lat 
tutto il temlorio regionale e ea 
pace di cucire in un sistem i in 
diistnale unico piccola e gran 
de impresa 

Non si può dire che la I lat 
abbia trovato ai quiescenza 
nelle po[X)la/ioni dopo il pri 
mo e omprensibile enlusia 
sino Alla notizia e he I azienda 
tonni se ivrcblx e ostruito 
pre sso I azienda di Me Ifi un in 
ce ne ritore dove avrebbe smal 
ilio anche i rifiuti di altre sue 
labbncht del meridione i pri 
mi a nbell irsi sono si iti gli stu 
denti si sono raccolte 11> nula 
firme si e e ostretta la f lat a rdi 
mtnsionari i programmi I as 
siilo principale eli lutti resta pe 
re") il problema della infiastiut 
tura/ione de II i zona (viabilità 
amniodem ime nlo della Ime i 
ferroviaria Foggia Potenza si 
iuta se noia edilizia alni ìliv \ 

collocata in manier i equilibra 
ta nei comuni del Meifese) 
lutti temono la congestione 
abitativa e demografie i (e is 

chi parla di 30 mila persone in 
più su una popolazione eli pò 
co più di 100 mila abitanti) L, 
dopo la (ine dell intervento 
straordinario cresce la preoc 
cupa/ione su come e dove ri 
perire le risorse- finanziare Co 
munque quel che si cotnpren 
de e che permane nelle classi 
dirigenti soprattutto demexri 
sliane uria forte diffide iva ver 
so I intervento l'i il .Si pere e pi 
sce che ò eguale osa the s ira 
difficile assorbire nei vecchi 
equilibri che ne potreblx-ro ri 
suliare sconvolti Ciò n mirai 
mente non significa che- non si 
e"» fallo di tutto per sui llire le 
pnxeelure burex ralle he sugli 
espropri le concessioni e dili 
zie - in modo e he la I lai I ices 
se presto e se n/a intoppi Ma 
la elilfidtnza resti i spi sso 
IH n si e one ilia e on un atteggi i 
melilo di sost in/i ili suballer 
mi i allestì Ite dell azienda Li 
si guarda eli lontano indille 
re liti alla sua org ini// i/ione 
interna e ai rapporti ili lavoro 
e he vi sic ostruir inno 

Pre ex.e upazioni vi sono na 
luralnienlc anche a sinistr i li 
deputato del Psi Nicoli Sivi 
no auspica e he le toinunit i 
lex ali siano in gr nlo di dol irsi 
di e ontropote ri» ]x r fronti i1 

mari un t realtà < In può rivi 

larsi sconvolgente llsegrelano 
regionale del Pds Antonio 
I uongo si interroga su quanto 
durerà I intervento dell i Piai 
•Di Ironie alla rapidità con cui 
procede I innova/ione nel 
campo clella produ/ione indu
striale per quanti anni sarà 
competitivo lo stabilimento 
che e1- in costruzione a Melli9 

Dieci quindici anni9 r poi va 
lutando il fatto che li Piai ha 
dnnostr ito di preferire di co 
struin nuovi impi inti piuttosto 
che nstnilturare i vecchi qui si 
rise Ina e he rimarra solo il elisa 
stro» 

Sara forse eccessiva questa 
idea sui caratteri dello svilup 
pò industriale del .2000 come 
se ci trov issimo ali e[xx-a del 
la «e orsa ali oro» in Amene a 
quando nel giro di anni nasce 
vano e morivano lilla intere I-
tuttavia un tale quesito sui e a 
r uteri di 11 i nuov i industri iliz 
za/ione e legittimo Ani he 
|xrehc su qui sin in Bisilicala 
sono in piK tu a inti nogarsi In 
i Ile III e he e osa la F lat voglia el 
'cttiv une nli tare nessuno 'o 
sa con precisione I lime a no 
vila accertata nell organi// » 
/ione dell ì prcxlu/ionee'-cln- i! 
sisii ni i di nforniminto yers/ in 
Inni sarà garantito pi r I indnl 
to di pruno live lloil i 10 nnpre 
se i In rie idono i sii Ila nell i 
sii ssa area di Ilo stabilimento 
Hat Ali imprenditoria lexale 
resti r i I inelotlo di secondo e 
li r/o livi Ilo dall i dili/ia il su 

pcrmercdti alla nstora/iont 
Sul fronte sindacale il se gre 

tariti della Cisl Papaleo punta 
tutto sulla «partecipazione» e 
entusiasta dei tavoli di eoncer 
(azione che la Regione offre 
! utt altra posizione ha la Cgil 
che invece 0 preoccupata di 
conquistare un effettivo molo 
contrattuale II segretario della 
Cgil non si nasconde le diffi 
colta Sa che la ha i 0 un osso 
duro avara di mlormazioni an 
che con le organizzazioni na 
zionali di rategona Ma sa che 
non ci sono scorciatoie se si 
vuole conservare una (unzione 
al sindacato lucano 

F. infatti nella costruzione di 
inedite relazioni induslnali e he 
si misura la capacita del movi 
mento sindacale e di tutta la si 
lustra di fare un salto di quali 
ta Li sinistra menclionale à 
cresciuta negli ultimi quaranta 
anni intorno a un paradigma 
che ha condiviso con le classi 
dominanti del Mezzogiorno lo 
sviluppo meridionale esscu 
zialinentc come problema del 
I uso delle risorse pubbliche 
Le diflerenza con i suoi awer 
san i ra quella che se ne pru 
fxincva uno più razionale e 
produttivo Ora in Basilicata 
la sinistra si trov 1 improvvisa 
mente di fronte a un protesso 
eli industrializzazione di «nuo 
va geiier.izionc» a cui contri 
buisce non solo la Piai ili Melfi 
ma anelli il progetto Snia in 
Val Basento con i suoi prò 
grammi di ricerca avanzati sul 
le libre e la possibilità di 
cstrarre il petrolio nei pozzi tri 
vellati nel cuore dell appenni 
no lue ano Se vuole maniere il 
passo la sinistra dovrà rove 
sciare il vecchio paradigma 
dello sviluppile p irtire pn d i 
gli uomini e dalle donne che 
dalle risorse e dalla organizza 
zione dei loro conflitti nell 1 
produzione e ne II org inizza 
zione del lavoro F el i qui ten 
tare la via di un nuovo sviluppo 
e di una nuov ì e iviliz/a/ione 

Sono obiettivi inibi/iosi' 
I orse Anche si si pi lisi chi' 
mentre questi progetti sono in 
via di re ili//i/ione li reces 
sione sta arrivando al sud I 
inizia el ili edilizia the venuto 
me no il volano elei I ivori pub 
blu i e le mia Si ti mo io nel 
siltore e ire a Ì00O disexc iip.iti 
mentre il proge 'o Snidili Val 
Base nto prevedendo lorza la 
voro altamente cjualilicati 
non costituiste uno sbexco 
|x r I I ivorilon dell Pine he m r 
ile II ì I iciiiic lumie a da unii in 
e avs i inti grazioni 

1) BANCA DI ROMA 

2)CARIPLO 
3)S PAOLO TORINO 
4)BNL 
5) COMIT 
6) CREDIT 
7) MONTEPASCHI 
8) BANCO NAPOLI 
9) AMBROVENETO 
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10) CASSA VERONA-VICENZA 

• • KOMA Infornata di nomine al Cicr Ma per il Colutalo liner 
ministeriale per il credilo e il risparmio e he ha vaiato ieri 20 mio 
vi incanchi in 19 Cavse di nspannio è il canto del cigno Su qje 
sle nomine verrà chiesto il parere delle competenti commissioni 
parlamentari mentre entro il 3 gennaio si procederà al rinnovo 
degli altn 14 15 organi amministrativi scaduti 

Sempre ieri il consiglio dei ministn ha varato un decreto legge 
che modifica le norme per I elezione delle assemblee degli enti e 
delle Casse di nsparmio Presidenti e vice presidenti delle Banc he 
del monte e delle Casse di nspannio d ora in poi non saianno 
più nominati dal Cicr ma dalle assemblee della londaz.onc Oue-
sto provvedimento per certi versi rivoluzionano e he toglie il le 
soro una consistente fetta di potere è stata annunciata dal presi 
dente del Consiglio Giuliano Amato il quale ha spiegalo che i 
consigli saranno composto non solo avvalendosi dei soci delle 
Casse ma anche dai rappresentanti designati dalle categorie prò 
dultive presenti in ambito ltx.ale Al lesoro ri-sta solo la possibili 
là di designare un rappresentante nei consigli delle banche di ri 
lievo nazionale 

Tra le nuove nomine decise dal Cicr e e quella di Paolo Biasi 
alla presidenza della Cassa di nsparmio di Verona al po>to di 
Alessandro Pavesi e quella di Angelo Rizzo a presidente del'a 
fondazione di Canpuglia con Giovanni T atarano vie* ^residente 
(mentre Francesco Passare resterà presidente della Spa di Can 
puglia fino al 95 pur avendo già consumato anche il suo si-con 
do mandato) Nit nto di fatto per Isveimer Cis e lrfis Inoltre Gio 
vanni Fnnchinelli e stato nominalo alla Cancal nonostante il 
mandalo dell ex presidente Rinaldo Chidichimo non fosse anc o 
r i scaduto 

Intanto I Abi stila il suo rapporto semestrale sui nsultat lordi 
dei 117 principali i<",tuti di credito italiano In gradualona .il pn 
mo posto svetta la Banca di Roma che al .<0 giugno del 92 regi 
stra un risultato lordo di 820 miliardi (anche se la rivista Banca 
ria» che- nporta i dati distingueva ancora trai utile di 269 miliardi 
del Bancoroma e quelli di 551 miliardi del S Spinto) Se-guc la 
Canplo con 800 miliardi tondi il S Paolo di Tonno con 712 nu 
hardi laBnl(G46) la Conni (594) il Credit (406) il Monlepa 
schi (401 ) e il Banconapoii (389) 

La De si prepara 
a scaricare 
il piano Barucci? 

GILDO CAMPESATO 

• • KOMA «Va bene privati/ 
/are ma prima ixxorre una ve 
ra politica industriale una nor 
ganiz/a/ione del credilo e 
nuove regole sul fronte dell e 
conomia Sono più per Barucci 
che |x-r Guarino ma il piano 
delTesoro ha alt uni punti che 
non mi piaci lono- Carlo Fra 
t anzani sintetizza cosi la posi 
zione della Demexrazia Cn 
sliana dopo la nuniont sulle 
privatizzazioni tenutasi 1 altro 
giorno alla presenza dei due 
ministri Lo se udo e rodato ap 
p ire diviso tra «barurcisti» e 
«guannisti» ma si sta ormai prò 
filando una maggioranza che-
pur senza contestare radicai 
mente il ministro del Tesoro ri 
tiene che il suo libro verde va 
da rivisto in molte parti fonda 
mentali «Solo il iOX della De 
sia e on Barue e i» assicura Fara 
guti Li De ha affidato a Carlo 
I n e inz ini ex ministro itel'e 
Pance ipazioni Statali la mev.a 
a punto di un documento di 
•mediazione» che dovrebbe 
e ssere pronto la prossima setti 
ni ina Secondo hratanzam 
una parti dell industria pubbli 
ca non dovrà cambiare di ma 
no «lx> Stalo deve (lassare dal 
20 \ di controllo delle attività 
industriali ad una quota coni 
presa tra il 18* ed il 12>e come 
in Trancia e Germania» I.ex 
ministro sottolinea che le pn 
vati/Ziizioni possono i re-ari ri 
stili ixcupa/ionali e avverte 
i he -non si possono trasforma 
ri i debiti in capitali ili rischio» 
M i li posizioni differenziate 
non mancano Vito Napoli 
spiega i hi nella IX «il i uore es 

i on Gii inno la mente con Ba 
me ti» hiraguli si oppone- alla 
vendi! i della maggioranza del 
la Stet ("Vogliono inciterei le 
mani perche <• un salvadanaio 
ioli quei soldi poi si compre-
ri bhe-ro il reslo») K ir .ri pone 
invece 1 attenzione sui nuovi 
equilibri ehi la vi ndita di-Ili 
Bui ereeri in Mediobanca Til 
un.litro (te Biasuth spie-gieht 
Cu inno ritieni «irri tli/ztbile» 
il piano Barin 11 

Si I i IX non Irov i 1 unione 
il Psi pare si hi/ofre mto I il 
tro giorno i gnjppi p irlame nta 
ri avev ino e hu sto «intono 
mi i» dalli ti si di Amalo un i 
presa di posizione elle ipp in 
v i coinè un tentativ idi lasc i ir 
si la possibilità di sbarr ire in 
P irlamento la slr ni i il proge t 

to Barucci «Il Psi e con Guari 
no» ha invece spiegato ieri Bla 
gio Marzo salvo poi aggiunge
re «Non vogliamo però eie-1-
pnvatizzaziom siano una mera 
operazione di ingegneria fi 
nan/iana Bisogna evitare e he 
questo processo si trasformi in 
un procevso di deindustri.il / 
za/ione» Fabrizio d e c l i n o 
responsabile del settore indù 
stria del garofano chic-d" un 
•lorle sostegno ali azione del 
governo» invocando un clima 
«dialcttitei ma costruttivo" tra 
Parlamento e Palazzo ( bigi 
Ma un altro srf-.alista Sangui 
lieti accusa il governo di aver 
messo in piedi il piano di pn 
vatizzazion, pnncipalmcitc 
per ragioni finanziarli toni 
metteneJo I errore di omette re 
la politica industriale» Li in 
tanto Libertini di Rifondazione 
Comunista annuncia di aver 
inviato alla magistratura un 
•dovsier privatizzazioni» ipoti/ 
zando reati di aggiotaggio i 
turbativa di mercato Kaul C ir 
dini invi-ce toma in d i s 
invitando lo Si Ho a fare i saldi 
«Qi anelo non ci sono e ompr i 
tori bisogna svendere» 

Smc. Li Sme de-ve re-'are 
itali ma in quanto il se-llore 
agroalimen'.tre va tons de ralo 
un settore strategico lo ha 
chiesto la commissione Agri 
coltura del Senato Alia q ule 
ha fatto c-co il ministro F-oiil u a 
secondo cui «non dobbi imo 
svendere la Sme a linitvn-i 
t h e poi la nvcluteranno i pi z 
zi contro gli intere ss, di u i ri 
lane io del sistema agroaiiuu u 
tare» Pe r I seti itori inoltri 'ra i 
potenziali acquirenti polii l-
bero esservi le re i e ntr .li i on 
[x-rative magari sindacati 'ra 
loro e le tasse air ih aitavi rso 
I le crea 

Stet-OUvetti. F dovuti n 
te rve nire il pn siele-nte de II O i 
ve-lti farlo De Benedilli (i r 
sinent"e* li vix i di un mainino 
mo i on Sti t «Con Stet iavi ria 
ino d i ti U-[XJ con reciproca 
sixldisf i/ione rn ì nel pie no ri 
spetto i s ilv ign urli eli II i no 
str i iiitonomia ed incili* n 
den/a e nel ris^K-Ito di qui 11 e 
iltrui» 

Irl. I istituto di Mie beli li 
di se hi sta trattando un pn -lito 
mterna/ion ii< ila 450 uni uni 
di dollari fri le banche parti 
cipantianchi Di ntv hi B ink i 
II Conni di L>ndr i 

http://iip.it
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La casa 
di Pasolini 
diventerà 
un museo 

M La casa di Casarsa Della Delizia dove 
Pier Paolo Pasolini visse d a giovane durante 
e subito d o p o la guerra verrà acquistata dal
la regione Friuli Venezia Giulia. Il progetto è 
di trasformare l'abitazione dello scrittore e 
regista nella sede di una fondazione che 
porterà il suo nome 

'*>;<•«; jry 

Il Carroccio, Alberto da Giussano, persino il profumo «Dur»: così 
la Lega tenta di affermare una identità culturale dei settentrionali 
Ma questo senso comune non c'è: nessuno si sognerebbe di «separare» 
Pavese da Sciascia. E se riscoprissimo di sentirci italiani? 

L'invenzione del Nord 
^ B "Sono stato in Meridio
ne: mi meraviglio che non mi 
abbiano chiesto i. passaporto»: 
e questa la provocazione sar
donica di un leghista assetato 
di secessione? Ma no, si tratta 
di una battutina ricorrente a . 
Milaino da almeno vent'anni, 
cosi come vecchia di decenni 
6 la fantasia sul «Muro dì Anco
na* che dovrebbe dividere il 
Sud dal Nord Italia. Spiritosate 
da osteria, sentenze da tranvai, 
che sono sempre circolate da 
queste parti come presenze fa
miliari - e tutto sommato poco 
nocive - del paesaggio urba
no, un po' come i piccioni e lo 
smog. «Gran brava persona! 
Un unico difetto..» - la voce 
s'abbassa, spunta un furbo ri
solino -: «è un terrone». Perché 
dobbiamo ritenere sostanzial
mente innocua una simile 
(frequentissima) battutaccia? 
Innanzitutto perché il più delle 
volte si tratta di un antimeridio
nalismo di maniera, funziona
le non al rifiuto. Iterisi proprio 
al contatto con l'altro: un biso
gno - ineliminabile in tutte le 
comunità - di prendere le di
stanze dall'estraneo per poter 
definire meglio la propria 
identità e quindi mettersi in re
lazione con quella altrui. E 
inoltre perché l'antimeridiona-
lismo radicato nella mentalità 
settentrionale si accompagna 
quasi sempre a un diffuso filo
meridionalismo, per cui quegli 
stessi che dicono «terrone» tro
vano poi simpaticissimi i meri
dionali, esaltano i paesaggi del 
Sud, e hanno tranquillamente 
assimilato nel proprio idioma 
dialettismi come «mannaggia» 
e «li mortacci tua». Poco notato 
e però ben presente, questo fe
nomeno del fihrneridìonali-
smo se'trentrionaiv ha sempre 
tolto qualsiasi rilevanza pratica 
alle affabulazioni sul «Muro di 
Ancona»: neutralizzandosi a 
vicenda, la stima e la disistima 
per il Sud finiscono per rivelar
si niente più che stereotipi, fa
cilmente dimenticati allorché 
ci si trova di fronte a persone 
concrete che pari ano un'unica 
lingua. 

Allo stesso irt'Xlo si sono 
sempre annullati reciproca
mente gli stereotipi sul mondo 
germanico, cosi che alle no
stalgie austriacanti verso gli 
Asburgo fanno seguito contu
melie su crucchi crauti, wur
stel e quanto sono rompiscato
le i sudtirolesi; mentre le sbruf
fonate del tipo: «lo mi sento 
più a casa mia a Francoforte 
che non a Roma» si levano di
nanzi a gran piatti di spaghetti 
e pizze (perché non ci unifica 
solo la lingua, ma anche la cu
cina La gastronomia come fat
tore di unita nazonale? Sem
bra risibile, e invece è impor
tantissimo). Sicché tirando le 
somme, anche q'ji al Nord lo 
stereotipo di gran lunga preva
lente, il sommo luogo comune 
in cui alla fin fine ci si indentifi-
ca più volentieri 'isulta essere 
tutt altro: «Italiani? I più simpa
tici», «Italiani, brava gente»: te
stimonianza di ur patriottismo 
misconosciuto, la cui forza tut
tavia è probabilmente molto 
più grande di quanto non si 
pensi. 

Improvvisamente però, nel 
giro di pochi mesi, questo sce
nario banale e inoffensivo 
sembra essersi incupito con 
colori da tregenda. Impugnato 
da un parlamentare legnisla, 
ecco fotografato sui giornali lo 
scandaloso «passaporto» di 
un'imminente Repubblica del 
Nord. «Siamo anche pronti ad 
andarcene» minaccia la Lega, 
mentre i suoi avversari giù pa
ventano «rischi concreti di 
guerra civile», connessi a una 
crescente «voglia di secessio
ne». Ma si sta davvero diffon
dendo una mentalità separati
sta nel Nord Italia? E sarebbe la 
Lega espressione di un tale 
sentire? 

A mio parere, la mentalità 
oppositiva che va espanden
dosi nel Nord é costituita da 
cinque componenti fonda
mentali: I) l'esasperazione 
nei confronti del sistema e del
la cultura dei palliti: 2) la sup
posizione di un divario cre
scente, economico e sociale, 
fra Nord e Sud; 3) l'insofferen
za nei confronti di un sistema 
fiscale ritenuto funzionale al 
trasferimento di risorse dal 
Nord per alimentare le varie 
mafie del Sud; -1) l'ostilità nei 
confronti di un apparato stata
le (servizi, burocrazia) ritenu
to inelficiente e troppo centra
lizzato; 5) un bisogno di valo
rizzazione e protezione (o 
controllo) del luogo in cui si 
vive (che spesso viene perce
pito come espropriato, dete
riorato) . 

l-a presenza di questa men
talità oppositiva é molto forte e 
scandisce ormai i tempi della 
vita quotidiana: t un senso di 
esasperazione che si avverte 
non solo nei luoghi di lavoro, 
ma prima ancora nei bar, sui 
tram, nelle case degli amici. 
Tale insofferenza sociale nei 
confronti del «sistema» (come 
si diceva nel '68) ha portato 
pure a un relativo aumento di 
sentimenti antimeridionali, per 
cui é diventato più facile, da 
un po' di tempo in 
qua. udire frasi del ti
po: «Siamo stufi di 
mantenerli», «Che si 
arrangine da soli», 
«Tutti mafiosi», e cosi 
via. Ma questa nuova 
forma di contestazio
ne non si concretizza 
quasi mai in un di
chiarato, sincero desiderio di 
secessione. Occorre sempre ri
cordare che il voto per la l.ega 
e ancora in gran parte un voto 
di protesta, non di identifica
zione: il 30% di voti a favore 
della Lega non significa affatto 
che un settentrionale su tre sia 
separatista. La secessione non 
é nei programmi espliciti della 
Lega (che ufficialmente, an
che se vagamente, parla di fe
deralismo, e che ora sta atte
nuando la strategia localìstica 
per espandersi nel Centro-
Sud); ma é anche in contrasto 
con un «patriottismo» latente 
nel Settentrione, un senso di 
appartenenza nazionale (se si 
preferisce) poco conosciuto e 
valorizzato, e però nient'affat-
to da sottovalutare. È proprio 
l'esistenza di tale patriottismo 

G I A M P I E R O C O M O L L I 

Festa 
elettorale 
in una sede 
della Lega 
e, sopra, un 
operaio con 
una maglietta 
del Carroccio 

«L'antimeridionalismo è 
uno stereotipo, ma in pochi 

mesi questo scenario 
inoffensivo s'è incupito 
con colori da tregenda» 

implicito a rivelare, secondo zando 
me, una contraddizione di (on
do nella quale la Lega si trova 
attualmente impigliata. 

La grande forza della U'ga 
consiste, credo, nell'aver adot
tato un linguaggio quasi identi
co a quello della vita quotidia
na. A fronte di un linguaggio 
politico ufficiale giudicato or
mai intollerabile perché al 
tempo stesso imbolsito e sper
giuro, la Lega ripete le stesse 
frasi che si sentono dire nei 
caffé, negli incontri serali. Di 
colpo, certi sfoghi privati in cui 
ci si lascia andare alle prime 
corbellerie che passano per la 
testa («Ma si. ci vogliono i Ka
lashnikov!», «Ma sì. facciamo 
venire le armi dalla Slovenia!») 
ricevono dalla Lega una legitti

mazione, una sanzio
ne pubblica: e vengo
no ulteriormente raf
forzati dai media e da
gli avversari stessi del
la Lega che, enfatiz-

simili eccitamenti 
li fanno sembrare più verbali, 

•veri». 
In questa capacità di saper 

ascoltare e rendere pubblico il 
linifuaftgh del Ixir («Se quelli 
di Koma non fanno come vo
gliamo noi, gli molliamo una 
sberla da dietro, che gli faccia
mo passare cinque semafori 
col rosso tutti di fila!») consiste 
la vera invenzione culturale 
della l.ega. È una simile trovata 
comunicativa quella che ha 
dotato finora in Uga (con la 
complicità dei inedia e dei 
suoi avversari) di una carica 
dirompente. Ui U'ga ò stata 
capace di dare voce alle insof
ferenze del cittadino medio 
settentrionale, riportandole 
così come si manifestano, qua

si nella loro forma immediata. 
Ma un movimento politico non 
può reggersi a lungo facendosi 
solo eco di una protesta collet
tiva. E inlatti la Lega ha dovuto 
legittimare a propria volta le ri
vendicazioni di cui si faceva 
portavoce, cercando di radi
carle in una sorta di «specificità 
settentrionale»: le ha giustifica
te come il derivato di una men
talità del Nord. È qui, a mio 
giudizio, che tutto s'ingarbu
glia. 

Esiste qualcosa come una 
•mentalità settentrionale»? Pro
babilmente sì, ma nel momen
to stesso in cui si cerca di defi
nire in termini politici una 
mentalità etnica, inevitabil
mente si cade nello stereotipo. 
(I settentrionali? Lavoratori! I 
meridionali? Assistcnzialisti!). 
E infatti la Uga ha attinto a 
man bassa fra gli stereotipi an
timeridionali preesistenti al 
Nord, enfatizzandoli e renden
doli offensivi. Ma poiché pure 
gli stereotipi devono essere 

fondati e in qualche 
modo inverati, ripor
tandoli a una cultura 
di appartenenza da 
cui avrebbero origine, 
ecco che la Lega ha 
dovuto fare riferimento anche 
a una tradizione fondativo-, di 
qui la valorizzazione del pas
sato comunale lombardo e tut
to il recupero di una simbolica 
medioevale (il giuramento di 
Pontida, il Carroccio, la batta
glia di Legnano, la figura di Al
berto da Giussano). Di qui la 
costruzione di uno siile di vita 
leghista, coi suoi valori (auto
determinazione, iniziativa in
dividuale, liberismo, locali
smo) , e addirittura la sua og
gettistica di consumo (il profu
mo maschile Dur, perché la 
Lega «ce l'ha duro», la birra 
Nord, i jeans con la patacca di 
Alberto da Giussano). 

Ma - mentre la l-ega si é di
mostrata capace dì riprodurre 
fedelmente il linguaggio prote-

smo?). I valori a cui la U'ga la 
riferimento sono valori o di 
protesta (insofferenza contro 
le istituzioni vigenti) o di riven
dicazione particolaristica (ri
chiesta di maggior libertà indi
viduale o locale). Si tratta di 
valori al tempo stesso fortissi
mi (l'insofferenza é reale) e 
labili (le nvendicazioni riman
gono vaghe e frammentarie). 
Ma il (alto •> che questi valori 
non riescono a radicarsi in un 
sostrato culturale profondo 
che vada più in là degli stereo
tipi su una presunta specificità 
della mentalità settentrionale. 
Perché non riescono''' Perché 
oggi non circolant) testi della 
Ufiu, cosi come un lcm|x> cir
colavano invece i testi della 
contestazione o del femmini
smo'' In delx)lezza culturale 
della Ufìii dipende di'! fatto che 
non esiste una cultura setten
trionale cui la Lega possa (are 
rilerimento. 

Ksiste si nel Settentrione, co
me nel rcslo d'Ilalia. un insie
me di culture regionali. Ma la 
somma delle culture regionali 
del Nord non ha mai costituito 
un'unita, qualcosa rome un 
insieme di valori settentrionali 
riconosciuti e fondati su una 
tradizione coi propri testi e i 
propri riti Non é che Goldoni, 
Parini o Pavese siano valoriz
zati nel Nord Italia come autori 
settentrionali da leggere al po
sto di Leopardi o Sciascia. Non 
0 che le bellezze di Venezia 
siano esaliate contro quelle di 
l'alenilo Nel momento in cui 
esce dall'ambito snellamente 
regionale, un'o|x'ra culturale 
in II.ilia diventa immediata-
mente /xjtnrnonio delta cultura 
nazionale. Non esiste una cul
tura settentrionale, perché in 
Italia, da sempre, Ix'n prima 
dell'unità, un'opera di cultura 
o rimane regionale o assume 
subito un'identità nazionale. 

È questo un fenomeno su 
cui oggi occorrerebbe riflettere 
a lungo e con urgenza. Non si 
fa che parlare della disunita 

.;s.̂ ^:^^^^«ì'ra^i»^uuiii^i«t '̂'.«ir/ '̂4 d'Italia. Ma sul piano 
della cultura l'unito 
d'Italia e li irtissima. 
Da anni mi capita di 
leggere dattiloscritti di 
filosofia o narrativa 
destinati alla pubbli
cazione. Né a me, né 
alle persone con cui 

:ws:.<,4 lavoro é mai saltato in 
mente di classificare questi te
sti in base alla loro provenien
za settentrionale o meridiona
le . v la cosa non sarebbe nean
che possibile: si tratt.i intatti di 
testi italiani e b.isla (anche 
qualora parlino di realtà regio
nali). Tuttavia, per una singo
lare carenza, l'unità della cul
tura italiana, esistente nei tatti, 
non ha quasi mai portato dalla 
Liberazione in poi (con l'ecce
zione di Pasolini e prxhi altri i 
a una profonda ri'lessione su 
cosa significhi V italianitù, SII 
quale sia oggi la spivilici'à del
la cultura italiana, dell'essere 
italiani. Si trattava inlalti, fino a 
poco tempo fa, di argomenti 
squalificati, ritenuti app.innag-

*In Italia da sempre, 
ben prima dell'unità, 

un opera di cultura o resta 
regionale o assume subito 
una identità nazionale» 

statario diffuso oggi nei celi 
medi settentrionali - il richia
mo alla tradizione dei comuni 
mcdioevali, quale tradizione 
fondativa di una mentalità e di 
una cultura settentrionale, si ri
vela del tutto artificioso e po
sticcio. Prima della Lega (e tut
to sommalo ancora adesso), 
le figure di Alberto da Giussa
no e del Carroccio non aveva
no mai avuto da queste parti 
un qualche rilievo simbolico: 
la loro carica evocativa rima
neva confinata nei sussidiari 
delle elementari. I.a Lega é 
sempre stata accusata di incul
tura, o quantomeno di debo
lezza culturale. Ma questa de
bolezza non dipende soltanto 
dalla genericità dei programmi 
e delle ideologie (quale fede
ralismo? Che tipo di liberi-

gio di una cultura di destra: un 
problema a cui né la cultura 
cattolica (in quanto ecumeni
ca) né quella marxista (in 
quanto internazionalista) pa
revano particolarmente inte
ressate. 

Questa carenza di riflessioni 
sul senso dell'italianità, sul si
gnificato di cultura nazionale, 
rivela oggi tutta la sua delx-lcz-
za. Così, e bastato che un mo
vimento j>olitico parlasse di !e-
deralisnio, per far subito emer
gere lo spettro della scissione e 
della guerra civile, come se l'u
nità d'Italia (osse un castello di 
sabbia destinato a crollare è: 
sieme allo slascio dei partiti. 
Ma invece di spaventarsi tanto, 
occorrerebbe oggi conoscere 
meglio, portare alla luce lì pro
babile patriottismo implicito 
degli italiani, che sicuramente 
esiste ma di cui noli sappiamo 
quasi nulla. Occorrerebbe ri
flettere piuttosto sulla lorza 
unificante della cultura 'tabarin. 

Quanto alla Uga, é proprio 
su questi temi che si gitx:,i, a 
mio parere, la sua contraddi
zione. O la Uga rimane radi-
cata in una supposta specilli i-
là settentrionale, col rischio 
però di trovarsi prima o poi 
isolata, assediata di Ironie a i.n 
probabile rigetto da parie del 
paese, un rifiuto che potrebl»e 

'• diffondersi anche al Nord On-
purc, come sta cercando di !.i 
re, dovrà trasformarsi in in,a 
realtà nazionale, in nome di 
una pluralità di localismi con
tro le istituzioni centrali. Poi 
che però, almeno per il mo
mento, la cultura della U'ga e 
una subcultura della protesta 
immediata e della rivendicazio
ne ixirticotarc, il rischio dei fe
deralismo leghista (il progetto 
di un'Italia divisa in tre1 macro-
regioni) sarebbe quello di tro
varsi poi con tre «maerL/iocali-
smi» in lolla l'uno contro l'altro 
per dilendere i propri interessi 
immediati. Manca tuttora alla 
U'ga un vero progetto nazio
nale, l'elaborazione di valori 
unitari cui i localismi dovreb
bero fare rilerimento (come è 
il caso invece del federalismo 
americano). Fino a quanao 
questi valori unitari non ter
ranno elaborati, non si potrei 
parlare di una nera e propria 
cultura della Uffa, ma solo di 
una subcultura, tuttavia dalla 
forza enorme. Il problema é 
grave per tutti E anche per la 
U'ga stessa, dal momento che 
la costruzione- di valori unitari 
e globali (centrati sul su|X'rii> 
re interesse nazionale) richie
derebbe proprio il drastico ri
dimensionamento di quel lin
guaggio protestatario e duello 
(centrato sulla supcriontà de
gli interessi particolaristici ) 
che costituisce appunto la (or
za attuale della U'ga. 

Presentato al Quirinale il primo di tre volumi che raccontano l'Italia dal '45 a oggi con le foto e i dispacci dell'Ansa 

«Mezzo secolo»: la storia ha fatto flash 
• • ROMA. Un film di carta. O 
un libro che appassiona come 
un film? Questo è il dilemma di 
non facile soluzione che viene 
spontaneo sfogliando il primo 
volume dei tre previsti dell'o
pera «Mezzo secolo della no
stra storia: cinquantanni attra
verso le notizie e i documenti 
dell'Ansa» curata da Sergio Le-
pri, pcrtrent'anni direttore del
l'agenzia d'informazione. 

Scorrono sotto gli occhi, ra
pidi come fotogrammi, i di
spacci d'agenzia che hanno 
«raccontato» a chi poi doveva 
scriverne o trasformali in noti
zie per la radio prima e per la 
televisione poi. tutti i fatli, 
grandi e piccoli, di politica e di 
costume, accaduti dietro l'an
golo o dall'altra parte del mon
do destinati a fare la storia o, 
solo, ad arricchire la cronaca. 
Un miliardo e 'recentocin-
quanta milioni di parole (tante 
ne ha prodotte l'Ansa dal 19-15 

ad oggi) per vivere in tempo 
reale gli avvenimenti che in 
mezzo secolo hanno sconvol
to il mondo. 

Va dal 19-15 al 1959 il primo 
volume (o il primo tempo del 
film?). 339 pagine (solo appa
rentemente destinate agli ad
detti ai lavori ma una chicca 
per gli appassionati dell'infor
mazione) che cominciano 
con gli scenari di un difficile 
dopoguerra e si chiudono con 
l'immagine di Anita Ekberg 
che esce dalla fontana di Trevi, 
simbolo della «Dolce vita» di 
Federico Fellini. In qualtordi-
danni l'Italia é cambiata pro
fondamente. Il fascismo, la 
guerra, la fame, il dolore, le dif
ficoltà degli anni cinquanta si 
stemperano nelle prime avvi
saglie di quello che sarà il 
Ixxim economico. «L'agenzia 
telegrafica svizzera apprende 
da fonte bene informata che 

Il mondo raccontato dai dispacci del
l'Ansa. È vero, sono le vicende che ci 
hanno appassionato e commosso, 
che abbiamo visto in tv divertiti o infu
riati, ma non e la stesa cosa. È un 
guardar dietro le quinte della notizia 
di cui poteva essere guida solo Sergio 
Lepri che l'agenzia Ansa l'ha diretta 

per trenta anni. Nasce cosi dalla voglia 
di raccontare una esperienza irripeti
bile l'iniziativa di pubblicare in tre vo
lumi «Mezzo secolo della nostra vita: 
cinquantanni attraverso le notizie e i 
documenti Ansa» di cui ieri e stato pre
sentato al Quirinale quello che va dal 
1915 al 1959. 

Mussolini sarebbe stato cattu
rato dai patrioti nei pressi di 
Pallanza» annuncia l'Ansa alle 
23,25 del 25 aprile del 1945. E 
alle 9,05 del 29 aprile le tele
scriventi battono «Benito Mus
solini é stato giustiziato stanot
te». Il linguaggio é distaccato 
così come si conviene ad un'a
genzia di stampa che, per sta
tuto, é tenuta a dare notizie, 
non a commentarle o a pren-
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dere posizioni. 
Ma a rivederli tutti insieme i 

dispacci di un fatto passato al
la storia ci si rende conto che 
non é possibile restare estranci 
del tutto e che, dietro le parole 
per statuto distaccate, non si 
riesce a nascondere un'emo
zione. Ne sono prova i dispac
ci rilanciati dall'Ansa per la 
morte di Kennedy. Siamo nel 
'62. L'evento non fa parte dei 

fatti narrati nel primo volume. 
Ma U'pri Io ha inserito all'ini
zio della sua opera come 
esempio inarrivabile di un 
giornalismo freddo per con
tratto ma incredulo ed attonito 
davanti ad un sogno che svani
sce sotto i colpi di fucile di 
ignoti (ancora oggi) attentato
ri. 
La nascita della repubblica per 
volontà popolare, il re che par

te per l'esilio, la Costituente. La 
nuova Italia comincia la sua 
strada, Nel 1*18, il 3 luglio, alle 
20,30 l'Ansa comunica «Arriva
no farina e carbone». Passa an
che per gli stomaci pieni e le 
case più accoglienti la demo
crazia ritrovata. Il M febbraio 
del 1950 gli italiani esultano: 
«Zeno Colò ha vinto lo slalom 
gigante». Film, spettacoli di va
rietà e grandi crisi internazio
nali. Il sogno italiano della 
lambretta e poi della Vespa 
per arrivare alla mitica «cin
quecento». Il Belpaese scopre 
la televisione. Prima nei bar, 
trasformati in piccoli cinema, 
poi ognuno a casa propria. La 
cronaca nera appassiona e fa 
diventare tutti piccoli detecti
ve, chi ha ucciso Wilma Mon-
tcsi che nel primo dispaccio 
Ansa era solo «Un cadavere 
sulla spiaggia di Tor Vajanica» 
(21.1 fi del 15 aprile 1953) e 

che poi si trasformerà in una 
bomba dagli effetti devastanti 
lanciata nel mondo della poli
tica? James Dean muore e di
venta un mito. Anita Ekberg 
esce dalla lontana di Trevi e di
venta il simbolo di un'Italia in 
apparenza felice, «accecala» 
dai flasch dei paparazzi a cac
cia di divi. 

L'elenco potrebbe essere 
lungo. Troppo. Ancora di più 
di quello confezionato da Le
pri con l'aiuto dei giornalisti e 
dei supporti tecnici della «sua » 
agenzia e la cui prefazione é 
stata curata da Giovanni Gio-
vannini. Potrebbe esserlo an
cora di più se nel libro presen
tato ieri avessero trovato posto 
le migliaia di fatli destinati, 
ogni giorno, a non diventare 
notizia. Solo un evento segna
lato su mille diventa, infatti, 
una «notizia Ansa» e contribui
sce a costruire la «nostra vita». Folla in un bar davanti alla tv per "Lascia o raddoppia1 

t 



ninnai 6. 
Due asteroidi 

(>rovocarono 
a deriva 

dei continenti? 

Due asteroidi colpirono la terra 250 milioni anni fa ali estro 
nio lembo mtndionale di quella che o i ^ i e I Ameni a del 
Sud e l ' immensa Palifica, I insieme delle lem' i morso andò 
in pez.z.i cosi nascevano i continenti l i ' questo lo stonano 
molto ardito e per la ventò molto contestato disonnato dal 
profevsore di scienze applicale ali Università di New York 
Michael Rampino per spiegare la nascita di \me rn a Alnea 
Eurasia. Austr i l ia e Antartide A sostegno della sua tesi, il 
professore Ila annunciato ad una conferenza dell American 
Cieoptiysical Lruon di aver scoperto due crateri di 1320 e 200 
chilometri al largo della Terra del Fuoco «Abbiamo trovato 
formazioni risultanti da un violento impatto al largo della 
TerTa del Fuoco, proprio in un posto in cui un impatto 
avrebbe |KMuto causare la separa/ione ilei continenti- fui 
spiegato entusiasta Rampino I due crateri si sarebbero (or 
mah circa 250 mil ioni di anni fa proprio quando scomparve 
dalla terTa il 96 per cento delle specie viventi Subito dopo 
comparvero i .linosauri Le idee i l i Rampino hanno trovato 
reazioni molto gelide da parte degli specialisti che ritengono 
fantascientifica la tosi 

Scienza&Tecnologia \ ( Ut i d i 
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•C? "-"-"«>' 
•Svr '* h>^A 

Gli ansiosi 
e i pessimisti 
perdono i capelli 
più in fretta 

Gli uomini ansiosi, pessimi 
sii o irritabili tendono a par
don1 nape l l i più in frotta de 
gli altri Lo suggeriste una 
recente indagine svolto i lall 
impresa cosmetica giappo 

nese Shisculo «l»i miglior 

• " ^ ^ ^ • " ™ 1 " * medicina por mantenere 
una folta capigliatura- si leggo in un comunicato diffuso dal 
la Shiseidoco i i risultati dei! indag ne condotta su un l a m 
pione di centinaia di uomini di et.) comprosa fra i 1 r> e i 5C> 
anni - è non prendersela troppo per le quisquilie» il 7*1 por 
ten to delle persone di natura pessimista lamentano u n a t a 
pigiatura rada lon t ro il (>3 per conto di quanti hanno inv ì i e 
una visione pil i ottimista ilei monco Non si tratta i l i uno stu 
d io scientifico ha commentato un t>ortavoce della Shtseido 
rilevando i he tuttavia sembra esistere un -legame fra la per 
sonatila e lo tendenza alla calvi/ie» attribuibile però anche a 
tratti ereditari Gli uomini con meno i apolli tendono inoltre 
ad avere una tost i tu/ ione pesante, a fumare molto, a sudare 
abbondantemente e a indulgere ali alcool 

Le discariche 
giapponesi 
di uranio spargono 
radioattività 

Le discant i l i di residui i l i 
minerali d uranio usate dall ' 
ente pubb luo giapponese 
por I energia nutleare -Do 
non' liberano gas radon in 
quantità di gran lunga supo 

non ai minimi di sicure/va 
" • • " ^ ™ ™ " [^ denuncia riportata oggi 
dai quotidiani giapponesi, e stata fatta da ricercatori delle 
università di Kvoto e Osaka Nella provincia di 'I ottori presso 
le duo discariche di residui d ' uranio della Donen che di 
pendo dal ministero i lei l ommorc io e dell industria, sosti n 
gono i ricercatori si registrano livelli di radon fino a 5 G70 
becquerel per metro cubico d aria b i soglia di salvaguardi.i 
fissata dal governo per t livelli di radon, un gas radioattivo 
t he induce tumori dei polmoni arriva fino a .100 becqui rei 
por metro cub co 

I latini 
«rassegnati» 
di fronte 
ai tumori 

Il cancro ' Una punì/ ione i l i 

vina una sentenza di morte 

dottata dal fato una malattia 

a t u i rassegnarsi b ' popola 

zioia di t oppo latino hanno 

un un errata concezione dei 

tumori, una scarsa cono-

^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ • " • ^ ^ ^ ^ ™ — scenza dei sintomi della ma 

latlia, un a p p i x c i o fatalistico piuttosto che razionale al pro

blema E quanto afferma uno studio pubb l io ito siili ult imo 

numero del Journal of amentan medi ta i associatoli t he ha 

messia a confronto i tomportamenl i in l a m p o sanitario di 

1 'Ì00 [X'rsone di coppo anglosassone e latino delle lon tee 

San Tranuscoo Alamcda I. attitudine fatalistita ilei b i t in i -

afferma I indagine realizzata da r i ic r ia tor i dell Università 

di California conduce le persone di queste popolazioni a 

trascurare la propria salute e a sottoporsi in ritardo al con 

(rolli per identificare eventuali casi di tumore Precedenti in

dagini hanno riscontrato che le donne latine ricorrono alle 

cure inedie he quando il tumore e già in uno stadio .ivanza 

to b ' anglosassoni si controll. ino inveci' più frequentemen 

te 

Congresso 
in Vaticano 
sui contraccettivi 
«naturali» 

Nv'l mondo i metodi naturali 
per u control lo della fertilità 
sono seguiti soltanto dal sei 
otto per te l i l o dt Ile t oppie 
( (. ire a 70 mil ioni ) e la loro 
diffusione media nei paesi 

industrializzali e paragona 
• ^ • " • • • • t ) ( |e a quella dei paesi in sia 
di sviluppo Lppure -dalle rie cri he condotte tienili ultimi 2 n 

inni la loro efIleana risultata del l)1) pe r tan to quando sono 
-.esulti scrupolosamente far l i ' onos te re diffonderli e di 
mostrarne la validità scientifica in un dot umento uffic utle ts 

I obiettivo del primo vertice dei^li esperti in materia e olivo 
i alo in Vaticano» U J ha detto 01^1 a Konia in unat onleren 
/a stampa i ka rd ina le ' l nullo, presidente del Pon l i huo i 011 
sibilo per la famiglia che Ila orKani/ /ato il (.onveimo Ali in 
». ontro partex ipano r>0 tra medici t teologi di tutto il mondo 
dai con im i John e Lvnn Billm^s t he hanno sioperto il me 
lodo dell ovulazione U ht individua il [HTKKIO fertile dalle 
caratteristiche del muco tervit ale) .ili austriaco Josef Kot 
/vx "inventore" del metodo della temperatura 1 il liscili » di 
questa ind ic i il periodo fertile) a Claude Line tot e il suo 
metodo sintoterniico una con ibma/ ioned* 1 due pret eden 
li 

MARIO PETRONCINI 

.Napoli riflette ad alta voce sul rischio vulcano 
In due libri appena usciti viene analizzato il vero pericolo: 
la reazione di una folla enorme e priva di memoria storica 

Spari sotto il Vesuvio 
• • l ìuon segno questa ri
flessione ad alta vtx e della 
cultura (s t ien t i fna j napoleta 
na Serve a scuotere \.u\>\ me 
moria tollett iva locale e non 
resa indolente dal suo slesso 
assopimento 11 rischio vul ta 
no sostengono quei due libri 
e solo tns i di memoria (.stori 
Cd) dell uomo Pere ho 1 sulca 
ni narra la saggia mitologia 
greca sono sì giganti dotati di 
inaudita potenza Ma al i t i le 
piuttosto prevedibili E', quindi , 
(abbastanza) innocir Basta 
non dimenticarsi d i loro Non 
stuzzicarli Captare 1 segni pre 
monitori del risveglio lasciarl i 
sfuriare quando di tanto in tali 
to montano 111 tol lera l'ren 
derh per il verso giusto \\ 11 si 
può convivere «Le popola/10 
ni hanno sempre reinsotliato 
in tempi relativamente brevi <• 
ricordano Scandone e tìiai o 
nielli «1 luoghi sconvolti dalle 
eruzioni - Certo leccandosi le 
non lievi fentt Ma ripagandosi 
con l.t eccezionale fertilità dei 
terreni insi minati dalla e t nere 
vulcami.1 Se però l.i memoria 
si appanni» e si scambia il «ini 
naci ioso riposo» per la morte 
definitiva allora il risveglio del 
gigante può essere brutale E 
soprattutto può indurre a coni 
portamenti collettivi tatastrofi-
11 

Di giganti dormienti i v i C>ol 
fo di Napoli ce ne sono tanti 
Ischia 1 Campi riegre! il Ve su 
vio Sono loro t h e nel t orso th 
migliaia di anni hanno fatto la 
sciagura e la fortuna della 
Campania Felix Sono loro in 
sieme. ali l ' ina, 1 vult ani pm «n 
dagati e conosciuti del mondo 
Col loro libro Giacomelli e 
Scandone ci invitano a visitarli 
Nel tempo e nello spazio Se 
gmamolt 

lut to inizi i 7 mil ioni di anni 
(a Quando la penisola italica 
seguendo la spinta della pl.»t 
e a africana di cui e un lc*mt>o 
penfcr i io inizia ad avanzare 
verso est II lento movimento di 
questo zatterone proci tu e la
cerazioni nella molle e calda 
astenosfera su cui galleggia e 
si lasc i<i dietro una scia di con 
dotti vulc .mie 1 attraverso cui in 
tanto in tanto pu coli sbuffi di 
quel torride* oceano risalgono 
in superili le 

L u i successione di eventi 
\u i ta i i i c i scandisce la prt isto 
ria e la stona del Golfo tli Na 
poli L un eruzione qualle del 
Info Giallo ( l i m i l a anni fa) 
t h e crea l'osillipo e la collina 
del Vomero l .un eruzionet he 
convinci 1 pruni coloni gret 1 a 
lasc lare ( momentaneamente) 
Ist tua e a (onci.ire Clima in ti r 
raferma 1 ancora un eruzione 
a spingere Augusto a scambia 
re I isola verdi con Capri San 
mti Struscili Greu e infine Ko 
mani 'utli 1 popoli della Cam 
pania convivono col rischio 
vult a iu to 

tuttavia I ultavia non 
sempre la memoria storica li 
sorreggi - L i t atastrole che 
atcompagno il risveglio di I 
Vesuvio dopo vari secoli di 
quiescenza avvenne ditiasset 
U anni dopo un terremoto chi 
aveva causato estesi danni a 
Pompei * Si forse \ itruvio sa 
pev 1 che «sotto il Vesuvio ar
devano fiamme che venivano 
vomitate dalla boct a» I orsi 
Strabone avevi intuito 1 he 
quel monti 1 r.i in quale he ino 

do simile ali Etna Ma t erto gli 
abitanti di Pompei non Ave\,\ 
no memoria delle sue passate 
attività K si fecero togl iere 
t ompletamente di sorpresa 
dalla fase patossistic a dell eru 
/ ione nonostante t he per lui 
toquel l agosto del ?K)i\ C lui il 
Vesuvio li avesse avvertiti -con 
sordi boati e continui terremo 
ti" Quando ali una di [x>merif 
g o del giorno 2-1 una violenta 
esplosione da inizio ali eru/10 
ne che m 19 ore vomiterà A km 
tub ic i di magma disegnando 
nel t telo un lungo di cenere e 
lapilli aito oltre ¥2 km gli abi
tanti della opulenta Pom[x?i si 
fanno coglie re completamente 
di sorpresa l^t cenere ne sep 
pellira molti nelle loro case 
dove si fanno cogliere dalla 
morte piovuta dal cielo senza 
la minima reazione Altri mori
ranno travolti da un flusso t l i 
materiale incandescenti1 e dal 
la loro insipienza alcune ore 
dopo quando in ima pausa 
dell eruzione pensano di poter 
già ritornare ,n citta Ad Prt ola 
no invece, la gente si ateorge 
della catastrofe imminente Ma 
sbarrala ogni altra via i l i fuga, 
non resta loro t he attendere 'a 
fine imminente sulla banchina 
del porto desol.it.unente vuo 
to Non 11 sono navi per partire 

0 affrontar! il mare in burra 
st 1 

10 dicembre 10.il / l'arresi 
t g/i abitatoti <it Mass/i di Som 
ma di Polena e di $ Bardano 

toimmiarono a sentir rumo 
refluiate rulla montagna tori 
tanto rasiiiira/nento di spinti 
sotterranei, che malamente pò 
levano la notte dormire S ac 
e orsero di piti ah uni essendot 1 
sopra per diversi affari saliti 
die ttemava quasi nel tonti 
imo sebbene per non essete 
cosa tanto qtaoe non ne (et ero 
t aso Altri nel medesimo tempo 
osservammo chi senza essere 
piovuto, s erano intorbidate 
l'acque nei pozzi e in attutii 
marnare. < he se fossero stati at 
torti ttaurehfjero da questo so 
lo quando non da altro possa 
to prevedere 1 terremoti e he tip 
f>resso ne seguirono, e salvarsi 
seblx'tie come disse t olm iteri 
turi non rectpunt tonsilla Nei 
pozzi I acqua si intorbida o 
scompare de t tutto Calde esa
lazioni gassose fuoriescono 
dalle viscere della terra II gì 
gante annuncia con chiari se 
gin il suo risveglio ina nessuno 
io ascolta Nessuno ricorda il 
suo antico linguaggio Ancora 
uii.i volta gli «abitatori" ali* fai 
de del Vesuvio si apprt siano a 
morire per mancanza di me 
moria storica «Perituri non re 
t ipunt Consilia • commenta 

1 anno dopo Giulio Cesare In
cupito Il Vesuvio esplode e 011 
fragorosa potenza il 15 tilt em 
bredel l 'I-il F.d e di nuovo< a 
la strofe 

Ha allora notano Giacomel 
li e Scandone e fino al 1(H1 I 
attività del Vesuvio pratu a 
metile non e essa Anche se 
non raggiunge più la potenza 
delle eruzioni del 7{ì e del 
IG'ìl P. tuttavia anche quando 
la sua coller » si fa più intensa 
raramente fa slrage di uomini 
Chi abita sulle sue falde ha or 
mai imparato e sa riconoscere 
il ri .veglio de! giganti 

17 marzo del l ( )M hi Italia 
gli eserciti alleati incalzano 1 
tedeschi I* il Vesuvio-se rivo 

Napol i riflette ad alta voce sul rischio 
Vesuvio e sui suoi «campi ardenti» E lo 
fa non solo con 1 convegni scientifici 
dell 'Osservatorio Vesuviano. Ma anche 
con due l ibr i , in qualche modo , c o m 
plementari Il pr imo, «Campi Flegrei 
Campania Felix», di Lisetta Giacomel l i 
e Roberto Scandone, edito da Liguon è 

un l ibro storico scientif ico, arricchito 
da una inedita proposta d i turismo vul
canologico Il secondo, «Fuoco dal cie
lo» d i Francesco Santoianni, editore 
Guida, si presenta come la pr ima «disa 
ster story» italiana e propone, a lmeno 
in prima battuta, un approcc io lettera
rio al rischio vulcanico 

PIETRO GRECO 

no Giacomelli e Scandone 
-sembra voler manifestare per 
I ultima volta tutta la sua pò 
lenza prima i l i rientrar* in un 
minaccioso riposo» I napole 
tani ormai lo conoscono l)u 
r.inte le eruzioni non scappa 
IK ssuno Si resta li i logl ien la 
cenere dai letti .1 spegnere gli 
incendi riparare il bestiame 
Mag.in a pregare e a portare in 
processione san Gt nn.uo Ma 
gan solo a guardare per ritirarsi 
al momento giusto «Mi aspel 
lavo scene di panico donne 
esagitale padri di famiglia im 
pa/ziti» telefona a Manchester 
I inviato ilei Guardian invece 
questi italiani -mostrano 
un apparente indilfereiiz t 1 
Che è 'l i realta ra*-'c ^nazioni 
attiva Conost enza misurata 
di 1 rise hi e dei pene oli 

Pili qui il libro dei vul< anolo 
gì Giacomelli e *x .melone 1 In 
prezioso volumetto corredato 
di notizie stoni he e di a IH ddo 
ti ì; accompagnalo d > un 1 
precisa guida ai tanti vulcani 
napoletani b n opera ti gran 
de interesse Che 11 rie orti 1 < o 
me oggi la scienza ne abbia 
capito il linguaggio e riesca 
con settimane mesi di a l i t i l i 
pò a decifrare 1 segni premo 
nitori e 011 e 111 il vulc ano aw< rie 
d i l l a sua prossima esplosione 
di t oliera II nst Ino vulcano 
può dunque esseri imbriglia 
to Non t t ragion* di U meri 
la prossima < m/ione di I Vi su 
vio n di quali he alito suo fra 
te Ilo Non e 1 sarebbe r igioiu 
Ma 

\ ben vedere in quel pre/10 
so libro di Giacomelli < "v an 
done un^i Iaculi 11 e Manca la 
stori.1 di 1 10 1 hi <s iwei iu lo al 
h falde del Vesuvio dopo il 
1(M1 anno in t in il gigante « 
1 nlralo nella su 1 fase di •mi 
na t i loso riposo- Ma perfor i l i 
n<\ ecco che .1 ritorci ani-Io in 
terviene con un romanzo d a 
ziont d i gno cU ha 111 gin n tra 
dizione anglosassi ut I lance-
sc o Santola 11 ni Professione 
dtxente a t ontral todi -dis ìslei 
management- presso i univi r 
sita di Napoli e solerle funzio 
nano della l 'rote/ione C ivile 

I vulc ani avvisano sempri 111 
antit ipo C osi raramente le 
eruzioni prov ixano vittime 
Nel PKIJ il vulcano Peli u n ide 
lutti gli abitanti th Saint Pu i r e ' 
*si ma 10I0 peri he 1 frani ( si eli 
impediscono eli abbandonare 
! isola della Martinit 1 II 1 i di 
cembre PJS'W 011 una e olala di 
fange> il vult ano Nevado Ku.t/ 
proviH a trentadue uni 1 morti 
,M\ Armeno ' Si ma solo pi re he 
le autorità 1 oloinbi me hanno 
impedito 11 vac nazione di I 
paese nonoslanli l ìllarme il 1 
lo in min ipo dagli si lenzi ili 
1 e stragi si v r ihc ,1110 solo per 
manifesta volontà dell uomo 
ammoniste u n suo roman/n 1! 
docente napoli tallo 

Santoianm immagina e 011 
le h ien /e narrativi tipit he di I 
romanziere ma ant tu i i>h igo 
re lipie o di II es|KTto I 1 ruzn » 
ne pross u n \,( niur 1 ( Ir 1 un 
anno tra i luei ento") elei V e 
suuo { n eruzione animile 1.1 

Disegno di Mitra Divshdli 

(a l n rischiu rimossi 1 v In 1 
ton i lx* -.in ttOUmila il il i i i l i le 
fateli' de1 vulcano s, »|t n u l l i 
e alon privi i l i e ull ina 1 > si 
e ul'n'-.1 de I d s ts'r< 1 L i / n i n 
ormai torti mi 11U uri ; 1111 / 1 1 
Case I ibbr i l - v noi, pi N 

no un Oìpi d.ili ul v ilo [11 11 
sa'e un pei su ti 1 \< 11 hi 1 
b ixc i 1 rultiva 1 mio . 1 h 
e ostruito Hi 1 inqualit 1 in d 
tot ile mani 111/ 1 di r _, MI I di 
me mori 1 storie .1 (. osa ,u .. a 
(Irebbe m t aso di ns\t 1. i< <W\ 
vi li a l i o ' P>t li at 1 idri bb* 
qui lio t he si aspi ' I M I I I M 
dere m i PH1 I invi il< '< I 
Mani l i ' sler Gua'di 11 1 li» 
Saiìloiaiiui narr 1 1 o 1 1 I'IIH 1 n 
e a'zan'i * a l in' i f ov i< n- Il 1 
sua ulisasti r .lorv 

Iminedi i un< ni* dopi 1 l i 
pe rei / ion i di un 1 mimm ni 
e nazione si mai i|« si >< h'« m 
le pe rsoue la 'i ndt 11/ 1 111111 11 
si 11>n k propr < I niiigì 1 sin 

I I ssiv imi ni» k ' uni Mi* ti 1 
derebbe r< > ,1 riunirsi 11 p n< n 
tadi per ibbozz IH un p un li 
fuga (,'uest 1 prnn 1 I is« su n li 

1 h i r e b N Ir 1 I i l f o I , | , | . , 1 
dono ti 1 p eie d ' 1U1 1 ' 1 i/i< > 
nari di 1 propri posti di I uo io 
Verrebbi ro * 1 *M I SI omp n n 
servizi import m'issm 1 • OHM ' 1 
regol.nne ni i / ioni di 1 ir illu 1 > 
vi nolar ' I a ss • U nz 1 sani* H 1.1 
e ospedali» r i la elis'ri' ' 'HMU 
di 1 ubi r .ut' I i(.o' " il ili 
1 he- tutti I ! 11 IL'IN • i iv n 1 
MUlilfs d i t id ino d il» 1 i iti. 
nari ' ui 1 I - sodo e « u idi 
raiuio it e 1 "\\ issi 1 di 1 si u /\ d 
Ir ispor*o pub1 ai o si s \ i , k.1' - 1 
a pu di 1 > in mi' n k ' i run i nidi 1 
I intas in , to u< li 1 V il 1 s 
1 i l i II autoslr ut 1 N.iooli s 1 . 
110 P n i seni 1! [issi 1 \ i r ' 
1 In n bbero pi 1 \ in ino >. 1 
ni* ntte 11 nonni li MI - u u< 1 
vos , t i pn si 11/ 1 di mi |i - s 
anni ila Uh « 1 » 1 me \ ' il» k 1 
seri/ 1 delli lor e di II oi<* IH 
('I li Tinnì 1 ip n M I i p ' •. 

1 < UlIlltM 1 ttl<K o (111 it'l^ti . 
ranno nlteriorment* I 1 situ 

zn un In ques'a Lisi si MH q >« i 

ti 'Zabili ninni ri ' i i s ni; mi il 

dovuti ni IIK idi ni s i 1 ih 

se In n 1 > uni n 1 IM< • u il n' ir 

ti tondin i a fu. M I Sui 1 t s< , 1 

'III liti s iMhl i< < |>H >l il <ì] In 1 1 
rimasti ili un rrn d* p n o 

suviani so'! uili » 1 n Ik p- • s. 

III ' In non li unii i\ 1 i l i 

possibilit i i ' ->t appari 111 i 1 1 
I i' Ilancili ipp I'I in idi ( 011 
numeri is.i \n< »k u 11 pò, »* I 1 
ziom inabi 1 i In do . v \ < --s. 
re inveì 1 la (ini 1 1 (i * r .1 
I unii 1 ) id ' ss* ri ili «ut in 1 1 
subiti/ dali art 1 - Il dis isti > l.i 
e itastn 'li s( nz 1 11 t ai i 1 i l 
\ esuv 10 ibb . \ o n ' I'O un M « 

10 1 Ipllì' l ' I l l l H M I I I I I I I l l un 
Ilio di ! na ( ' IH s'i, v i n 1 

non e traiti d 1 / ; nm A \ » 'o 

il ioni l'i O ' S )| \i M uni M 

d. i l l 1 / iu'i< un ili I \ . - 'i ' 1 

Na/ion ili ali 1 Pro ( zioin ( vi 
li I d* v r \ ( t uni i 11 oli | 01 
li ri bbi u n i 'o I 1 , n\ i d H 

mori 1 s'oiii 1 in is . 11 t i ni 
pi UH 1 d pn HI zi* ' IH i iv 1 M i 
gli s* H " /1 .'i ' u n i 1 t< il io V\ 
1 IH 1 politit 1 ni i'gi 1 'o g 1 i| 
|x Ih IH ni I .uni > ni or 1 ip 
, HA ilo 

Si u * M'I un l i ,H is. ,]i 
pn da il 'uni r [ mi o L e o 
qu i l i .1 \ i io 11 nidi ( « IH 
Ve SUVIO e «g.'i I 1 1 n1 ir 1 s, 1 u 

tiftt a II ip. . l . i i h . p .1 1 1 

11 il.IH I I I ni 1 1 . M •••• 
. • pi I IIIZ I 

L'altra notte il cielo quasi ovunque sereno ha animato lo spettacolo 

Una splendida eclissi di Luna 
m Dopo numerosi notti 

con nuvole tumpor. i l i il t ielo 

t̂  tornato scruno .ippt'U.i in 

t i ' tnpo |x.T d.nc spt ' t tdcokj 

I .iltr.i notte l.i l.uriei è scom 

parsa per calasi un ora e 

mei /c i in una « lisse tot,i le 

pnjvoeata clall a l l ineamento 

del Sole del la Terra della 

Luna 11 fenomeno e in i / ia to 

alle 21 rr> i o t i I ingresso del 

la I una r id ia penombra del 

la terra a t ausa pero del l il 

nudi la a t n o s f e u t a e dell in 

i|Uinamento pio\<K<itu dal 

I i l lu i iuna/ io i ie |>ubhlic<i 

cjuest.i fase e stata dif t ic i l 

mente visibile anche con i\r. 

b inoco lo Nt tto invece il im i 

mento in cu i I ombra del la 

ferra ha cominc i . i to a copr i 

re la Luna setti minut i d o p o 

la mezzanotte 

Dopo una fase t entrale del 

fenomeno e fu le tavole 

astronomiche ind icano avve 

nuta alle 0 M l.i Luna a -rie 

merL[ere» clall ombra ali 

01,21 mimi t i per uscirne 

comp le tament i alle 02 28 

Dal punto di vista astronomi 

i o il t i n inne del fenomeno e 

alle D i i2 con I usi ita del la 

! una anche dalla penombra 

proiettata dalla Tcrr 1 

. t o n o st.iti molt i 14I1 europei 

e soprattutto t;li a m e n i ani ( il 

fenomeno e avvenuto in pn 

ma serata pt r t>li •spettatori» 

statunitensi) 1 he hanno 

guardato a naso in su il no

stro satel l i l "d naturale spari 

re mol to lentamente dietro il 

dis, o d o m b r i 1 he lo l o p n 

va 

1 ra 1 leuoineni astronomi 

( 1 osservabili ad 1x1 Ino nudo 

11» I l') l)2 i|tiell<> di questa 

no t t i e stato I u n n o visibile 

dal l Italia e uno dei p<x b i ve 

rifu atisi i|uest anno in tutto il 

m o n d o II '>2 ha registrato 

solo un altra eclisse i l i luna 

( i l I", 141111(110) 1 he è stata vi 

sibi l i ' solo dal l I uropa occ i 

dentale ton t ine i i ta le ma non 

dal l Italia 'I re invece le eclis 

si i l i sole di-I *)2 nessuna vi 

sibili- dal l Italia il I " H< Il 

naio il Ì0 quikino t il 2 1 24 

d n e m b r e prossimo 

A Los Angeles un giudice deve decidere sulla complessa contesa tra prima e seconda moglie' 

« Lo sperma del suicida non si può usare » 

Si può ut i l i /Atre per la feconda/ tono artif iciale lo 
sperma eoui j i ' lato di un suicida7 11 giudice cal i forniano 
ch iamato a decidere su una rn hiesta in questo senso 
della seconda mogl ie d i un uomo che si è tolto la vita 
ha scelto il «no» e ha disposto la distruzione del seme 
congelato Ma ha dovuto sospendere la decisione per 
un ricorso della donna Si infitt iscono 1 e asi d i conf l i t to 
attorno al l 'ut i l izzo di camp ion i di sperma congelat i 

ROMEO BASSOLI 

H i l i l i gu i d i l i i l i LosAn s ' ( 

le^ ha ord inato ieri la dislru 

/ i one del lo sperma 1 oni iela 

to i l i un uomo morto siil i ida 

1 anno scorso ma ha ai i e t t a 

lo di rinviare la messa in al lo 

in attesa di un giudizio d ap 

p i l l o 

L i distruzione e stata ri 

1 tuesta dalla famiglia del 

I uomo Wi l l iam l'.seret Kane 

ma la sua ( ompuLtlla sulla 

base della volontà espressa 

d 1 Kane nel testami nto ri 

u min a il dir i t to di disporre 

del lo sperma e di uti l izzarlo 

per un inseminazione urtil i 

n u l e 

• Si imo lutti 1 ousupevol i 

ha detto ti gu id i le Ldwan l 

Koss 1 In st iamo t r a n laudo 

nuove frontiere p e n i » la 

si lenza e più avanti della leu 

He 

Wi l l iam Kane 1(1.1 sposato 

e padre di due fn(ll si e SUR I 

dato nel ÌM'M Dalla sua inor 

ti si e si alt nata una but tat i la 

L|iuridii a Ira la sua 1 o m p a 

ima t.\<\ una parte e tra I e \ 

mogl ie e 1 du i finii dal l altra 

Un n iudne i l i b i s Ani( i Ics ha 

ordinato ieri la distruzione 

del lo sperma 1 ont(ela1o di un 

uomo inor i t i sii l i nla I anno 

si orso ma ha . i n c i t a t o di 

rinviare la messa in atto in al 

lesa d i un umi l i '10 i l appel lo 

I a distruzione e si.ita 11 

th ies la dalla laminila del 

l 'uomo Wi l l iam F.veret Kane 

in.i la sua compagna sulla 

base della volontà espressa 

da Kane nel testamento ri 

vendn a il dir i t to di disporre 

del lo sperma e di uti l izzarlo 

per un inseminazione artifi 

1 iale 

Si m i o tutu ionsu |X ' \o l i 

ha de l lo il niudl i e Ldwan l 

Koss 1 he st iamo t r a n laudo 

nuove frontiere p e n i l e la 

si lenza e più avanti della let; 

ne» 
Wil l iam Kani niu sposato 

e padre di due finii si 1 SUR I 

i ta lo nel l 'WI Dalla sua 11101 

te si e si att nata una hallanlla 

niuridn a tia la sua 1 ompa 

nna *^<\ una parte e 11 \ ino 

n l iee 1 due finii dal l altra 

Ormai le dispute lettali at uno s l u d i " , > tdo' t , , d i, s i 

torno 1 l a m p i o n i d i spemi,1 t ion il Instimi, of ( h I i ' I 11 

lonne la l o sono divel l i ite un Ih I ><•%, lop in, ut 1 < < n lo 

problema reale per 1 niudn 1 i n i \i 0110 , u d , \/> ( ' , 

dei pai s, industri i l izz.il i . I I I ' I ' I - i . , o i m 1 1 ,, 1 1 |, 

Dall Australia ali l l in 'u l l i rra | , n1n ol 111 | IM 1.1, un i li |, 'K 1 

dalla Tram 1,1 ìn'i st iti l uni 1 1 mo' ivo o di svilup,, , pi 1 1 
tr ibunal i sono sempre più | , , l l n | ,, „ ,, , „ , , „ t , , , 

spesso 1 hiainal] a di rimi ri d i , i o n i uVi< 1 ' , 11 ,011, , 

l omp less i v n i nde a 1 avallo , | , L, , \ , , , , , „ , | n , ,| | ( , ' i , „ 

tra l e t n a e il diruto 1 In ri M h h l ( , „„,, ,,,„ , „ , , , , 

guardano la possibili! idi liti , , %( / | ( i | h S u , , , M ( | t i 1 |%1 

lizzare o un no si m i ' 1 ol ine 1 1 1, , , 
. , . ( . ^. , , , H M i , , 1 ', li 1^' Il 1 
lato per la f , ' i o n d a / i o n i irti , , 
, ,' In p itti, o'an ~o> 1 ni , 

" l L , I r m i , . , ha r iso l to, I p io - 1 ' " 1 " l " 1 " " " ' " ; , ' 
Nen ia ( o m i n i l o ' t a t i u lul i " ' H " ! ' " " ' J-' ' <\ • " I ' l' "' ' ' 

do d , t i so lwr lo 1 i o . , u n , +"-" <*• ' I . ' l " „ 

p ropos ta l i , li n n e i he vii ta la "* " " ' ' " ' " 1 I " " " " l v " " 

fecondazione artifn 1.1I1 al d . h s o iubr u.is.uiu, 1 1 s ,1, , 1 

fuori del le n i p p l i u n n i una " " , l , c u 'osil i ,, l i li si , • , 

donna e un uomo vivono as ' ' ' v ' l t , , f ' ' ' " ' , '1 1 IX 1 , M ^ M l 

sieme N in i te tis ondaz ion i l M (< L l ' ' l»l < ' I ' " '< >•' 

artlfn lale d i inoue per le vi shimol, n i n o , ' i n , , , , 

d o i e o per le donn i soli o < <>uto K1 ti 'n u la ,1, \ , , i' 

per li n i p p l e n iv l< nniuv 1 I 1 tu 111 1 di un • n 1' 

A m i l e si p rop in i , p io />< 1,111,111 01 it < dll 1 pi ' 1 •< > 

posilo di qu i slr ul t ime ,1 no, i i III \ i\, , i M un o , ' i , 

New York I im i , ha pubbl i II illst ,su 1,1 d l \ i MI ' > di i in ' 

i ito n'orni fa un irtli ol,> su dopo la ut, ir , , Il , n l'In 

\ 
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Ucciso 
dall'Aids 
il coreografo 
Bagouet 

• l I ' A k l l i l I mor t i ) di Auls ali r i . i d i 11 . inni 

il i o r ro i i r . t fo fr.mt t'st> D o m i n i q u e B i o t i c i , d i 

li nd i ' i i / . i i i i ' o b c i r o c t a u n o de i pili a p p r e z z i t i 

tori'iH^rafi e ba lk ' i i iu de l l a n u o v a m ' i i u r az io 

ut ' Avi ' \a l avo ra lo c o n M . m r i t e Bt'Mrl, C a r o -

Ivn C'.irkcm e 1 risila Brown Era . inc i l e t o d i 

r e t to re d e l lestiv.il di d a n z a di M o n t p e l l i e r 

A San Paolo 
arrivano 
i Guns N'Roses 
ed è subito rissa 

• • SAN V\o\ <> Nuovi i;u.ii in vistai por Axel Ro 
so il i . in tanto n o n c h é V a d e i dei Ouns N*Re>ses 
Stavolta e s ta to domine lalo alla |x)h/i . i ili Sali 
f uo io ( in Lìrasilo dove ti g r u p p o M trova in tour 
net 1 por aver -mosso in perù o lo la vitd altrui-
Infastidito o.ii flash dei lotoitra'i noi suo a l ln rt;o 
ha lane iato c o n t r o ili loro u n a sodi a di torto da 
un a l t o / A l d i 10 moiri 

I Ai. *rs<^ i 

Esce «Bravo! Grazie!!», antologia di parodie e battute del grande comico 
curata da Vincenzo Cerami e pubblicata da Theoria. Quasi il copione 
per uno spettacolo ideale dedicato all'indimenticabile autore di «Nerone» 
Dal sublime «Amleto» alle freddure, una raccolta di sacre «cretinerie» 

nore dei Salamini 
Ritorno a Petroli ni è diventato un luo-
40 1 o r m m r per quante volte il comico 
romano e stato «riscoperto» Stavolta 
tote a ali editoria celebrare parodie, 
mate Inette e geniali «cretinate» di Et
tore IVtrotmi Dopo la ristampa di Tt ù 
piaciuto delle Edizioni del Grifo, arriva 
in libreria Bravo* Grazie11, una ricca 

antologia curata da Vincenzo Cerami, 
pubblicata da T h c o n a e costruita t o 
me il cop ione di un ideale spettacolo 
dedicato all 'autore di Gastone, Salami 
ni e Nerone In margine, vi riproponia
m o una scelta dei «Maltusiani" di Pe-
trolmi tratti dalla introvabile raccolta 
Teatro delle Edizioni del Ruzantc 

H Ki iM\ Donu nzin'i satin 
v i n< o osistt n / i disti impo 
v iati i post ^r uh avolo tat to 
t iso 1 IH lutti 1e oiiiK 1 1 h o s p o 
poi ino qui ( u n h a n n o qua l 
t In pondt 11/ 1 debi tor ia u n i 
I rtore ff trotini ' \).\ u n a par te 
I ipotoosi eie-Ila i n a n i m a t i l a 
dall altra la fisii o fol 
'i 1 a eli stra un > squil 
Ut di t r o m b a a sinistra 
u n a pa rod ia al 1 ou t ro 
un m n t a / i o n o Ma 
sempre .il v i l i Ino f t 
'ori si Imita un o< 
« Ino !tn qui - 1 diro il 

NICOLA FANO 

su no i propizia a p p u n t o per 
ri ndorsono c o n t o 

Ma i> p r o p n / i a - a prest i t i 
d t ri - per ca t tu ra re un p ò ih 
pi n e r o doli ini t i iamrui / iono 
po icho IVtrolim e mito d a slip 
p o n o sulla s t o n a più c h e 
o v lusivnruonle da l t ' i t e r o sul 

ÈI amore quello cosa 
che platonico tu chiami 
se la femmina che ami 

ti vuol dar soltanto il cuor 

sotto, t o m o un fino intollottua 
lo c a p a t o d t ritrarrò lo b i / A i m o 
dol suo p u b b h i o o (ti no l abo 
rarlo in forma c o m i c a sulla 
s t o n a 

No IVtroliui I e t t i n o m i fos 
so un p o e t a o un lettorato a p 
pa re v e r a m e n t e e io t ho lai osa 
• *<' dir di so, m rima al 

suo fo r tune l lo «Son 
un noni ilei più 1 rotini 
/ S o n o fotrolim» At 
t r ibuta l i «intenzioni-
d u n q u e e pa r imen te 
si l o t t o 0 v a n o V.r 1 la 
inaiala ilei teatro ilei 

u r o 1 p i . t is.u 

unto dt 1 poi hi reperti biblio 
t rai l i 1 <li qua l i h i n o n n o o ilei 
p tx jn iv in/1 disi op ra la ' o vi 
i looainatoriali disponibil i < )p 
puro 011 le idi i apfX'lia a p p o 
h i p u 1 hi ire riortlmato sulla 
bas« dell unii 1 introvabili ri 
st iui|>a del ti a t ro 0 dello fa* 0 

'11 i'i l'i t rohm 11 dizioni di I 
Ruzaiih M i n 1 di <\nnnin ina 

\I 1 idi ss<» passal i 
> iliqiiautasoi ,niii dal 
1 1 11 ort( dt I grande 
I tion i qu indi liberati 
111 vintoli ih ìoL"tii 1 

suoi dint ' i il au to re 
u n i 1 ho (in dinotiti 
JU ili hi nuova bt \\v 

menta in zinh'.u t d i t o 
ria 1 ! i t i pouno nelle librerie 
l*run.i una tiund.i riproposi.1 di 

II a (>/<n iato un v o l u m e ili ba* 
'ni- 1 p irodn 111 rima ripubbli 
i a ' o d 1II1 l Ui/ioni dt I e.nfo 
pt ti il In n più liasslt 1 io 1 t Hill 
[ ' ti 1 limi o ' fim^ir" 1 hi o r i 
! ' loon t 111 ind 1 in libreria pi r 
l annu i r e i 1 r i di \ ini euzi > 
1 t r u m 1 l'in • \ p p j o 0110 
lir- 1 Kob 1 .1 1 'IMI, 

pt ni ' Ti diim ulti 111 
d o pt r un 1 li mie nl< > 
nuovi divi nuovi itont 
1 1 t miov 1 1 (min 1 
î i u 1 hi ili t o s t o r o l't 
tri lini 0 b.thU» Miao 
sti 1 - L'inda uu oiitrol 
I it 1 ( lussa 1 MI m i o ri 

la t a r l a s lam| )a ta o propr io m 
q u e s t a 1 biavo V i n i o n / o Cora 
mi h a tos t ru i to la sua an to lo 
i{ta IVr di più a m m o n e n d o il 
lettore in s e d e di breve ip 'ro 
d i / ione a n o n sprecars i c o n 
l.i r i t o r t a di raffinatezze Ietto 
r a n e o dratiuuaturtj i i ho e 
tonsii>liundo ili a n d a r i - a p 
P Mito - a ni o s tnn re tu Ila 

U «ottomana» è quella cosa 
di cotone oppur di lana 

che si chiama l'ottomana 
perché ha sempre quattro pied 

nu ' i iV un p i n o l o p a l l o s i olii 
c o sul t e la le tlai vita alla m u e 
stria tti fe t rol im Ossia Petroli 
1 1 era un î i tuo delta s t o n a 
più t prilli.1 e ho o^m .utra 1 o 
sa fc r anni - rei enti - si ora ri 
' Minto di far t o s a gradita .il 
t r a n d e l itort t l u c e n d o l o il un 

Moro po i -h io un p<> t r o p p o 
ulfn tali d i p i n g e n d o l o sot to 

«Tabaccaia» è quella cosa 
che tt vende il francobollo, 

e per tare la graziosa 
te lo lecca per di dietr 

;*«c& 

X^J* 

^ " ^ f$*^ì 

Jà 
V 

ore 

I N Hi t l I 

sy,i * t o n t a t l o p u b b l i t o at 
toro dell improvvisa 

z ione na tura le dell i n tonfes 
sa lo 0 dell imprevedibi le a tra 
sformarlo ( a t ' r a def in / io tu di 
so) nel «più geniali de i i r e h 
ni* Compl iment i a Cerami 
d u n q u e t ho ha t api to t h e bi 
sogl ia s l ) a ra / / a r s t de l luom) 
t o m u n o l'otrolim mtollettualt 
p t r tornare a fode r i della fol 
lui dt 1 su»i ti atro ( 1 HUphihi n 
v < ÌÌ ti poti In l 'otrolmi 

.ivi va finito por divi ti 
lare o t t e t t o di s tud io 
s a l i s i n o ijuasi m 1 
m a i a l o t e r r eno di 
l o m b a t t i m e n t o fra 
esei^eti 0 disvelatori 
( i o n i p r e s o t hi scrive 

ss».. [ l e rdona to t i ' ì t h e in 
u n a spec ie di c l u b 

no t tu rno a n d a v a n o a scovare 
riflessi f e s t e n m n i i 1 <) surrealisti 
nel lo s u e p a z z e tiriti re Kon 
ili ndo le noiosiss imo naturai 
i nen l ' ' 

t. invece provale un p ò a 
l e c e r e q u e s t e pag ine co lo r 
t r e m a s t a m p a l o a p i o m b o d a 
I h o o n a ' C ts tutto Dal sublum 
tuiìh'to ( se ritto t o h Libero lio 

*-?* vio e t he t o s t ò a IV 
trolim un p roces so por 
vi l ipendio alla cul tura 
italiana 1 suoi i^no 
ranti i c i u s a t o n altri 
b i m a n o la t ragedia <.\f.\ 
Alfieri inuttosto i l i o 
S h a k e s p e a r e ) al t las 
s i t o Stiliiintru dal la 41 
Nantes», a -t ret inata 

^ 
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A sinistra 
un montaggio 
di espressioni 
di Ettore 
Petrolmi 
In alto 
I ultima 
fotografia 
scattata 
all'artista 
nel 1936 

( sottoti tolo d .tutor» ) lit notili 
!o («mie Putite) M ijcniiili ver 
si clc'IKi Canzone dille iose 
morte «T .trito q rn l ik ' t- t . i n l o 
ncst.1 [).tro / la dt^iina mia 
m e n t r c l l a .iltrui sj lul . i / ( . IR 
al vrdi ' r la t o s i Ix'rn1 s t ' s tuta / 
qu indic i lire le si pos son dan.'H 

Ma t i s o n o a n t h e le t o n i n i t ' 
d ie (Nerone Romani de Roma 
e sopra t tu t to Gastone testo na 
tt) sull.i s t i a del la te l t bre ui.it 
ch ie t la e tuttavia di b u o n ini 
p ian to d r a m m a t u r g i c o ) le 
barzel le t te i t o l i n i e u n a SUL 
t miti t r a s t n / i o n e tlei dialnt;!ii 
de l lilm // mediti/ IH r forui di 
Carlo C'ainpof^alllalll vers ione 
t inenialuuri i t i t .a della pa rod ia 
n io l ier iana t i n i la q u a l e !Vtn> 
lini s p o p o l ò pu re alla mi l i t a 

Petrolini è quella cosa 
che ti burla in ton garbato 
poi ti dice: ti à piaciato? 
se ti offendi se ne freg 

C o m e d i e f ram,aise 
Un libro d a t radurre .mino 

d ia t a inon te in i m m a m m più 
t h e d a legifero in s e n s o stretto 
Basta rilassarsi un p ò por 
e s e m p i o per a i t a r o z z a r t il 
profilo di que l la s t a t o l a di p ò 
inodori pi lati t h e l'otrolmi 
portava in testa q u a n d o recita 
va I ort l ineilo nas tunc lo t ido w»li 

L'uccello è quella cosa 
che la gabbia ha sempre odiato 

ma quand'è addomesticato 
ci va dentro che un piacer 

ocelli d ie t ro a d u e m e z z e palli 
no (.Uì pinij p o n n o u i a t e 1 ri 
m a n d o «Sono un u o m o si nza 
b o n a / so il caffo c o n la t it o 
ria-

Si hnist e pian p i .mo per ri 
trovarsi c o m o d a m e n t e sedul i 
sulle po l t rone di le imo di g u a i 
t h e vecch io teatro fumoso o 
pervaso di puzzo o profumi d 1 

La puntura è quella cosa 
che fa il comico e il cantante 
noi ne abbiamo fatte tante 

né sentiamo più dolor 

qua t t ro soldi a u a r e z z a n d o 
c o n lo s g u a r d o Li m a n o morta 
di (histotii'ti il p i ed ino ballon 
n o di dii^i t>r bullo o la t a p i 
oliatura \^i//a di AmU'lo l li 
e hiusi ni I ti a t ro di «la m e m o 
ria potrà t apit ire pu re di por 
copiro urla battuti stupida.» 
min risalo foll i t i sguardi obli 
qui por ini roi .are lo 1 vis*, e del 
le baH' u n e o 1 olossali prese in 
14irò oc hi di aeri-, ^Ui «ut tra 
s b a t t i l e di t a t t i l i di t;era ri h 
fascisti La miseria travestita ti t 
nobil tà t vii eversa h polr.i 1 • 
pilaro al limite di pi ri e p i n 
1 o d o r o nr isso 0 invitanti d, 
que i ch i lo di s a l s m o di \nv/.i 
1 he Salamini abitava b a l l a n d o 
t ( a l i t a n d o «lo s o n o un p o e t a 
e s t e m p o r a n e o improvvis,itore 
/ Imboi ilio 10 son / f o n f i o 1 / 
l'i'M ho si Insisto su! si non 
faccio d i I tnak a n e s s u n o st 
t i n o di >-i q u i n t o t o s i si p o s 
s o n o nso lv i r e ris|MHitlontìo d 
si e ìllor 1 si 

In ton t r a re felrol im 0 una 
i^oduna tutta pa i i t t o l a ro 1 p 
pure v o l e n d o Ì.UM del mal i si 
p o s s o n o nmiu libero sovra 
strutture t sensi rei ondi '1 Si 
p u ò dire t he quel la di fot tolmi 
fu la prim.1 (\ u n i t a ' ) v* ra 
<iv.itimi >niia loalr.ile ilah.ma 
si |)iio thre t h e a '1r iver .o le 
sin m a n Inolio !a t ! isso ju ipo 
laro st ' ipn la net 1 ssita 1 il pi 1 
t o r o di in torapprosen ta t s i si 
(tuo d in 1 ho li m i n o r i ba t tu te 
tra U s u e mille 0 nullo a< n fu 
r o n o p rop r i amen lo uivenlalo 
m a rullati a' p u b b l u o s lesso 
in uu m o t o c o n t i n u o •!, >pi\ 
1 hi e rimanili si p u ò dire 1 hi 
la m o n t a n t e iKtri^hesia fascista 
oblx11^ (H,O fai ile noli ini une.i 
re su binari inoffensivi la c a r i c i 
trasgressiva del suo teatro pur 
t r o p p o t o s i t les idoroso 1 1 Irò 
varo nobili an tena t i 

f si p u ò dire e he la 1 turni ita 
ti o^m mol to ha p roso 111 pr< sii 
to d i fi tro'mi i hi imparami* 1 
l>eno la lezione i b i ri |K'tondo 
la - mal i a pappai^ ilio Ma 1 
1 IH t osa serve tulio t t o ' Il te 1 
tr< > e 1 n o i w t l o dol dos »!i ru 1 
pe rdu to tjuak I M I he 1 mori 
nel molili nlo stt sso ni 1. m 
c o m p i i ta 'a sua n a v ita sor 1 
d o p o soia L quindi t Inosan 1 
in terpre tare servi . i p o c o sor 
ve f inlastu .in s e m m a i senza 
tind ire t r o p p o pt r il -otlik 
s enza arri tran- d.iv 11 iti a . jop 
|ii sensi ( 01111 fat e \ a f trohm 

Gabriele Salvatores presenta «Puerto F ŝcondido», con Die^o Abatantuono, suo primo film del «dopo Oscar» 

Dal Messico alllrpinia sto all'opposizione 
UibncU s.iKatorcs presonta alla s tampa Puerto 
incintitelo ptinio film tUil d o p o Os ta r e parla del 
prossimo t h e si intitolerà Sudv sarà ambienta to in 
Italia "Dobbiamo mettert i in testa elio il nostro be 
dessert di oc e identali e osta il malessere di tanti al 
tri Scntio da Kn/o Monh' leone e interpretato da 
Dioico \ba t an tnono Claudio BISIO e Valeria Golmo, 
{'tu >toEs< 0(-/f//t/ucs( e la prossima setti uni na 

MICHELE ANSELMI 

^ B M >M \ I o so 11 [ossi 1 'ut i l . i 'u " son /a [jort < piro u n a li 
• 1 Kotu 1 d a 1 1 In s o n o isi rit'o r i \ h h thon | ) run .u hi se o p 
I k ' o i i d i/ioni | il M / I O ili piassi il 1 as ino non «* a n d a t o 
(in si 1 i Mi S 1 si 1 ni Ila t ipi i n v i l i dia prima dol ih tri 
ti» pi r I ìiih priui 1 di l'in Un ( urto alla St. ila pur -non 

' s« iiìxlutn u h m n S ikalor t s avi mio m e n u t ou t ro 1 erta 
r sp< udì si 011 m u n t i 1 e lutili inoiid.iiula uu tu ^hina e s t 
< I 11 di pi ri tu ha partei ip.ito sottrailo senza i l amon alla ri 
II 1 t. s! 1 null i ulti [ti r I in ni 1 hiosta del t ' o m u n e di |).itriH 1 

j n r i ' 'tu d i l l i n u o v i si di nan 1 u i tepnui 1 uni.mi so di 
n 1 '1011 I'I di 1 p ir'ito di (, t issu' l'ui'rfn /.s< utuiuln e In usi ira 
i i I s i i i | i m 11* ut» u n a t ' o d i ni III . i l i i no l t r i 1 e n t o < op io 
o 1 e 1 • 1 ' 1 rso mi 1 v K < d* ' 'r 1 una st Iti m a n 1 

l o | . , / 1. 1 In it ili t < itim \bbitjIialo t o m o si uipre di 
« 1 in w,r in bis n.;i id i oppt ISI IH n> (Ktfnal im ovali t v i n o 
/ inni h o • itio ii n-stimtmhil so ivi il q i iara i i laduei iu i u 
p» r ' 1 1 iiiip 1 MI i s ili 0/1 MÌO «ti mas ' . 11 a si ( tu o nei mod i ma 
u n » tip* H ho idi n lo ali* t o m b ithvo polli idi e- \ epi 
ut/1 i' vi i o u h o I 1 inb irtU'ver lutato di I film ha p iazza to una 

so 1 i b i h o solitisi ritto | ,ip i r i ,M de 'lo v ritti in urut ;uava 
pi |optrS<»ir \ ido 1 proli M,i no f d o irdo C ia l emo -Clio 
n MIMI filiti n> 1 « t 11M1 ŝ H 1 ili d a n n o 1 1 tara un sisti ma t h o t 1 
1 11 in o h un inli r i s s i s t o r d i v i di bisogni artificiali 

I us i 11 1 1 h i d i i o Ui 1 li | " r ' m i diim ulnare 1 nostri 
st 1 1 s iK u in s un In si io h i bisogni naturali ' P r o s a t o di 
1 1 s*'< f'o 1 M 1011 rsi L ou |tiu bisogni irtifu nl i 1 i 1 rtaim nte 
i r ispi / 1 IH d o s indo un 1 p rota 14011 ist 1 di I hi storia li 
1 > 1 Mi< n p iri/ioni fi r -.un b .Tami nto tr iti 1 d il r o m a n z o 
, . \ i r 1 ni 1 M u t i in di f ino ( u ut 1 1 lo vuppit mi 

lanoso Dirmi A b a t a n t u o n o i o 
stretto ,n\ a b b a n d o n a r e il s u o 
im. i rdaroba strafirmato e a ina, 
Ljiri in Mess i lo por s t a m p a r e 
alla pistola di un poliziotto 
omic ida 

Chiaro il mcKHaggio.,. 

-IV r i omin i iure a vivere dovi 11 
p r ima pt rtlere tutto- se rive 
( ar los Cast .moda f 1 inali lo 
a ie ido a 1)10140 ni 1 d'in Nel 
r o m a n z o t1- divorso pori ho 
I u o m o e u n o sfidato t In sbar 
e t il lunar io f acendo 11 miar 
d i a n o ali i p p o d r o m o di l iolo 
t>na Non vorrei i s s e r ò se .un 
bia to por unsi 11 o 111 1 ini piai 1 
v 1 r a t i oi i lare il p r o t t sso di 
purifu azione tli un p e r s o n a l 
i?io un p ò trop[>o strut turalo 
\ iirt»!i portieri del le 1 osi (1 v 
stili la t asa lae art 1 di t rodilo 
1 soldi» per spinger lo verso 
una nuova [unii 1 di 1 ouiplii 1 
la 

Complicità o amicizia? 
Ones to non o un film siili .uni 
1 izia virili e o u u 1 prot edent i 
Non si VJKH 1 .il pa l lone non si 
funi.ino le e a n n o ins ieme (or 
so n e m m e n o 1 1 si vuol b e n e 
A p p u n t o i la 1 omphi Ha .\^\ 
unire sot to le- nuvole* del Mossi 
t o <la lae 1 1 1 triste dell Ann ri 
e 0 i o n i e 1 intava l annae i 1 
Dioico A b a t a n t u o n o 1 l indio 
l ì isioi Vali ri i l i o l m o 

V a lei 11 Messico ha fatto bv 
ne? 

Mi ha 
tuM.i 

Da sinistra, 
Salvatores 
ieri a Roma, 
Abatantuono 
BISIO 
e Golmc 
in due scene 
di «Puerto 
Escondido» 

t er to 11 1 i 111; 1 11 se I it ili 
St 1 Indi 1 1 mislK 1 il Mi ssu o 
e in ii;i( > la p mi i > ittr iv( r 
s ito d 1 in si uso di mod i i ht 
avvolsi t ilf iv in 1 Si s* ipp 1 
iti Mi SSK 11 h i >'ut rio I .si i indi 
d o a b b i . m i o a m a l o un s . u t o i l n u ' . n H ' n i T ' n e ^ n ' i h l ì o r ^ o 

siarif « id i l l i Usa 

I v i i o ( un p u si 1. in uvi di 
1 1 mti nldizioiii I amili 1 ( ani 
fh-siriii 1. 01 iv ivo lalie o s a m i nli 
1 oli I i i idustriali /z. izione foiza 
la il UiiratlLlio dotili l Isa 1 e oli 

a l i amo it;li.tlhi ' Itali \ sta b o n e a molli e n o n 

Dunque il Messico non c u n a |>"sso imped i re loro di p e n s a r 

Kolu/ionedivita? " 

utato a ndimiMisioiiiiro 
I.H eolie] 1 di II i )s( ,ir 

di italiani 1 pe M IH h 1 più fai 
li nasi ond i ts 1 > nifi indi isi 
perdorM I li 1 eli tlo b< ntssi 
ino le. se rilti >r* Male o |m I owrv 
t In h i i i s p n ' i i l i |n >Ki n 

dt Ile s»t idi mi ssie u 1 ioli 
tre »vt r 1 pili p K 1 11 ni ss ni il 
To j ai si 

Ma it Mess i lo e a n t h e la di 

itimeli f ine In» Vili 1 l lp u t i loa l 
tjovi MIO s e h un i l 'aitilo Kivo 
liizu >n ino Istiluzionali qu 1. 
una 1 unir lelelizioin in U ninni 
I poi d u b b i a m o mi Iteri 1 in ti 
si 1 e lu solo un si a u de Ila pò 
pi u i/i' iin li II inli 11 > pi u n t i 
VIVI u i iodi I ll|l Ito I I I ll< 1 
1 IH il* « 1 .listimi uni l< 1 li 

Ma n o ' St v iene Inori q u e s t o 
slamili .11 hi l ib iamo sbaglia 
to hlin Noi IH t idt nlali super 
prole tti possi u n o solo lari 1 
nu IH re in 1 risi q u a n d o and ia 
ino die stoni 

II film comincia con un ex-
tratomunilario seduto di 
fronte a una vetrina milane
se ricolma di cibi prelibati. £ 
tos i che Salvatore» vede TI 
taliadlotifti? 

lo Lqne 111 e heinjnt si l amen ta 
no 1 m q u t volte su t i n t i e per 
e he s o n o pu u i upali di ijua 
tlai^nari m o n o In i |uestu situa 
z inne mi p ire ijiustoc er i a re di 
loi^lien tifilo t o r t e z z e itisi 
nuare doi dubb i s u ^ e r i r o a 
1 In .nolo a si ot taro 1 he il n o 
stro b e n e s s e r e ani he nella - i . 
vile- Italia t o s t a il ma le s se re di 
t ititi 

Coit'e per lei la solidarietà? 

I un 1 one e ito squisitamente 

politico s i m i l e a alte uztolit 
nei t onlronti ili 1 più debol i 
tlei m e n o garantiti Solidaru la 
p u ò ossero lo sbart o de 1 ni in 
nos in Somal ia m a .me he il (il 
u n n o t he Ciiust p p e l odi m a 
ha mrato in quel la terra di prò 
tlata dall Italia Sol i t imi la p u ò 
essi re a n t h e ni melari u n n o 
t a n i e q u i d a noi 

Dal sud del mondo al sud 
dell'Italia Perche ha rinvia 
to l'inizio delle riprest* di 
«Sud-? 

fere tu 1 to stani o lo sire ss 
dell Osear e il m o n i . ^ I U tli 
l'ucrto hsanuttcfo mi avi v ino 
mi >so ko In più I 1 v one v>Hia 
tura ha b i sogno di un i mossa 
p u n t o Dopo I aiHJi lltopoli se 
n o e a m b i ile molti 1 ise in It 1 
Ila Non avev 1 più se uso rat 
1 o t i l an in qui 11 oltit a I I M U I 
p i / ione di un s e l c i o 1 li tlor.ile 
irpino d a par lo di sei disgrazia 
ti diMK 1 upat i 1 011 iVnimi e 
fasrjuim ibbi mio d i s is< 1 di 

punì ut più siili 1 li au la psK o 
loHH a eie 1 imippei sulla lae il ' 1 
t ori 1 111 si a i ^ n ^ 1 intou o ni 
un piokH'tto utopislti o t subi to 
d o p o si disa svre f a >ollo 1 urlo 
dei^li avM-ninu uti 

Oggi esce nei c inema «La 
storia di Qlu Ju»< Ancora un 
faccia a faccia con Zhang V i 
mou a otto mesi dall '(> 
senr. 

( ontinuo 1 trov ir* Uittu trn 
rossi bell issimo Se ur in \i-\ v in 
lo e 111 ptobli ma 1 he n o l a n i 1 
î li ami ru ani noi n<" 1 i o 
n un| i i i /bail i» h a \ isti 1 \U Ut 

fi / l ineo i mi h 1 I U'i > 11 o m p ' i 
menti 

Che cosa ha imparalo dopo 
si'i filni'' 

A ind iv iduar* 1 p u n ' i 11 u n t i 
k?l' in e i u a n d o I 1 storia i s' m 
1 a l'or m e il e un m 1 e un* > 
s p i Itae eil< 1 p o p ( »l m un hi si 
t o m e tnsewtiKi Urei h ' < e o m p i 
li ) eli II ìrlisl 1 s* m si m p r i u 1 
p issi > iv i nh il s u o ] .ni >b K o 
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Venerdì 
1! dicembre 1992 

Fra smentite e top secret, parte finalmente domani sera su Raitre il programma del Molleggiato 

Celentano, «Svalutation» a sorpresa 
Arriva Celentano. Domani su Raitre (ore 20.30) in 
diretta dalla sede di Milano Svalutation, programma 
nato tra mille difficoltà e cresciuto nell'attesa protet
ta da una congiura del silenzio. Riuscirà il molleg
giato a rinverdire i fasti del Fantastico '87-'88? Gli an
nunci televisivi interpretati dal capostruttura Bruno 
Voglino, la co-regia di Paolo Beld) e la partecipazio
ne di Bruno Gambarotta. 

MARIA NOVKLLA OPPO 

• • MILANO. \& pr ima sorpre
sa è venuta dai «promo». Una 
sorpresa chiamata Bruno Vo-
Rlino. Confezionati diretta
mente da Adr iano Celentano. 
gli annunci del programma 
che terrà banco doman i e sa
bato prossimo nella pr ima se
rata d i Raitre. sono interpretati 
dal capostruttura che inventò 
Chiambretti. 

Il suo nome è appunto Bru
no Vogl ino, ma nella preistori
ca memoria Rai è graffito un 
soprannome, «Macarietto», 
che già testimonia d i una sicu
ra vocazione d'attore. E infatti 
vediamo il nastro capostruttu
ra, addetto agli show e alla 
scoperta d i nuovi talenti, reci
tare la sua piirte d i dirigente 
Rai infuriato, d i fronte a un Ce
lentano impietrito come un 
mafioso davanti al tribunale. E 

Vogl ino uria, strepita, batte i 
pugni sul tavolo e con le brac
cia taglia l'aria a fette per dire 
che no, niente da fare, la cosa 
va oltre tutti i l imit i consentit i 
dal l 'azienda. Due mil iardi ! Ma 
dove si è mai visto? Non se ne 
parla nemmeno. E sulla faccia 
inespressiva de l Molleggiato 
parte la musica, quell'irresisti
bile rock nostrano che fa muo
vere come un replicante anche 
un anziano giornalista Rai. E 
po i via con le ragazze in min i e 
ic altre più tradizionali imma
gini da video musicale. 

I p romo sono stati ideati e 
realizzati da Adriano. Cosi co
me un po ' tutto il programma 
d i doman i è f irmato Celenta
no. Anche la regia, insieme pe
rò a Paolo Beldl, che ha finito 
da pochi giorni d i lavorare a Su 
la testa, l 'appena conclusa e 

già rimpianta fatica d i Paolo 
Rossi. E Paolo Beldl, insieme a 
Bruno Gambarotta, è stato il 
punto d i partenza di quello 
che staASvalutation. I due ave
vano avuto l'idea di costruire 
un programma sulla figura e 
l 'opera del cantante attraverso 
gli spezzoni custoditi negli ar
chivi Rai. Ma poi , come si dice, 
una cil iegia tira l'altra, e Celen
tano (tramite anche i buoni uf
fici della moglie Claudia Mo
r i ) , fi stato trascinato nel l ' im
presa, pr ima con la promessa 
d i una apparizione, po i due, 
po i tutto. 

E tutto può anche essere 
troppo. Tanto che, sfuggito al
l 'occhiuto control lo del trucido 
Pasquarelli e passato attraver
so le Forche Caudine della 
contrattualistica Rai, Celenta
no ha rischiato d i nmanere im
pigliato nel contenzioso sinda
cale delle maestranze della se
de d i Milano. È storia recentis
sima. Un volantino firmato dal 
sindacato autonomo Snater ha 
violentemente attaccato il divo 
per la sua richiesta di lavorare 
a casa propria al montaggio 
degli spezzoni autobiografici. I 
confederali , più realisti, consi
derando anche che non sarà 
questa la goccia che farà tra
boccare il vaso della scarsa uti
l izzazione della sede, hanno 
aperto una trattativa più ampia 

con la direzione sui problemi 
di tutela delle diverse figure 
professionali. Ma quello che 
pochissimi sanno è che Celen
tano, d i fronte al testo sindaca
le che lo accusava, ha escla
mato convinto: 'Però hanno 
ragione loro». 

Com'è, come non è, alla fi
ne tutto si è risolto e da merco
ledì Adr iano ha cominciato le 
prove con il guardaspalle Bru
no Gambarotta, dentro lo stu
d io più grande di Corso Sem-
pione, il TV3. Da qu i , si presu
me, canterà e predicherà, 
sproloquierà o resterà senza 
parole, ballerà o guarderà 
semplicemente dentro la tele
camera come se avesse perso 
la memor ia del tempo e del lo 
spazio. Proprio lui che è un 
orologio ( e un orologia io) v i 
vente e ha il ritmo anche nei 
pochi capel l i che gli sono ri
masti, 

Ma tutto è strettamente lop 
secret. Niente conferenze 
stampa prima della messa in 
onda, niente dichiarazioni e 
niente talpe. Benché...qualche 
voce circola sempre. Cosi, per 
esempio, abb iamo sentito (da 
fonte che non riveleremmo 
neanche sotto tor tura), che la 
scenografia dovrebbe rappre
sentare una sorta d i cont i
nuum che va da Venezia a 

New Orleans. Forse circolare, 
forse a segnare un emicic lo 
adatto a contenere il pubbl ico. 
Forse, ma forse, ma forse. Per
ché Beld! si rifiuta d i dire perfi
no se pubbl ico c i sarà o non c i 
sarà. «Potrebbe anche esserci 
qualcuno», azzarda, ma subito 
lo nega, sostenendo che ha 
giurato il silenzio e non può 
tradire la fiducia d i Adriano, 
Roba da pazzi. E po i d icono 
che c'è il «mercato delle not i
zie». 

Appena un po ' più disponi
bile alla chiacchiera è il gran
de attore Bruno Voglino. Il 
quale si allarga a dire che, tra 
Celentano e lo studio è stato 
subito idi l l io. «Il ragazzo prova 
tranquil lo, con molta pignole
ria. E al lavoro come un buon 
artigiano e attorno a lui tutti 
col laborano al massimo. An
che, forse, per dimostrare 
quel lo che sanno fare i lavora
tori d i questa sede ora cosi sot
toutilizzata. £ un'atmosfera da 
collegio militare, attorno al sol
dat ino Celentano. Lui è uno 
che perde tempo nei prel imi
nari, ma quando parte non ha 
più esitazioni. Perdi le, quando 
abbiamo girato gli spot, che 
sono cinque diversi, io sono 
arrivato a mezzogiorno e dieci 
e alle 15,20 ero già all 'aereo-
porto per tornare a Roma». 

«Scommetti che vince rincredibile Hulk?» 
SILVIA QARAMBOIS 

• • R O M A . «Tutto bene al Del
le Vittorie». E Mario Maffucci, 
che a Raiuno è fra quell i che 
contano, non si dà pace... Ha 
sofferto notti insonni con Ce
lentano, nell '87, mentre i gior
nali fermavano le rotative per 
«sbattere in pr ima pagina» le 
ultimissime su Fantastico. Ora 
il sabato sera, con Scommettia
mo che?, ha un consol idato e 
tranquil lo successo, ma in tra
smissione come dietro le quin

te non c'è thri l l ing, né lit i, né 
co lp i d i scena («Se Dorell i si 
rompeva la gamba in diretta -
interviene il regista, Michele 
Guardi - , noi con Frizzi dob
b iamo accontentarci d i un raf
freddore») e capostruttura e 
cast devono cercare i trafiletti 
nascosti nelle pagine inteme 
dei giornali . E con questo spiri
to da Incompreso che il capo-
struttura d i Raiuno, incaricato 

da anni d i seguire la produzio
ne «strategica» della rete, ha 
iniziato ien l ' incontro con la 
stampa per il canonico bi lan
c io d i metà trasmissione, con 
una spina nel petto: «Siamo a 
metà percorso, ma amene alla 
vigil ia d i Celentano...». 

Guardi, regista dalle uova 
d 'oro d i casa Rai, vanta distac
co per l 'avvenimento: «L'azien
da ha tre reti. Noi speriamo in 
un buon successo di Celenta
no che port i la Rai complessi

vamente a un ascolto maggio
re: dopotut to è la Rai, non le 
diverse reti, a darci lo stipen
dio, Credo che un calo d i due 
o tre mi l ioni a favore d i Svalu
tation sarebl>e accettabile. An
ch ' io ho ricevuto delle propo
ste dal la terza rete, e appena 
mi sarà possibile accetterò». 

Maffucci è più animoso, 
confessa- «Come abbiamo stu
diato quali contromosse fare 
quando Bcriusconi ha deciso 
d i farci concorrenza con Pape-
rissima, cosi anche stavolta ne 

abbiamo discusso, e siamo ar
rivati alla stessa conclusione: 
niente Non dobb iamo inven
tare niente, al massimo asciu
gare d i più il programma». 

In «diretta» alla conferenza 
stampa (e ufficialmente senza 
che ne sapessero niente nep
pure Guardi e Milly Carlucci) è 
stato annunciato che la squa
dra è stata nconfermata anche 
pcr il prossimo anno. Tutti 
contenti? Grandi sorrisi d i Mil
ly, grande soddisfazione di 

Adriano Celentano, da sabato toma In tv con «Svalutation» 

Guardi. E se Berlusconi vi fa 
un'offerta più alta? «Non se ne 
parla: ce le ha già fatte, e ab
biamo già nsposto no», nspon-
de per tutti il regista E lo stesso 
Maffucci conf ida sottovoce 
che si, anche a lui, erano state 
fatte offerte... 

F. dunque, i numeri : l'ascolto 
è ancorato in tomo ai dieci mi
l ioni e mezzo, con oltre il 42% 
di share Ma le scommesse più 
divertenti e curiose hanno rac
col to oltre 12 mi l ioni d i tele

spettatori. 1 biglietti della lx>ttc-
na - nonostante lo sciopero 
delle sigarette, che ha r idono 
la clientela dei tabaccai si 
vendono bene Si saprà sotto 
Natale se il Monopol io in t rude 
fare una nuova omissione, per 
ora sono in circolazione IH mi
l ioni di biglietti. E si vedrà sa
bato se Maffucci deve soppor 
tare un nuovo chock-Celenta 
no: per ora ha chiamato a sor
reggere il programma due co
lossi, Corrado o l'Incredibile 
Hulk. 

SERVIZIO A D O M I C I L I O (Ttomno, 12) 11 salotto mobile d i 
Magalli si sposta oggi in Emilia Romagna per ascoltare i 
genitori di Andrea Moneta, il ragazzo ucciso con altri due 
commi l i ton i dagli sconosciuti killer della «Uno bianca» 
Tra t;li altri ospiti, i fratelli Zanini, che raccontano la sto
na della loro cagnetta ritornata a casa dopo essersi persa 
cinque anni la. 

DETTO TRA N O I (Raidue. 15 40). Ancora fatti d i cronaca 
nel [«mer igg io di Raidue con Mita Medici e Piero Vigo-
relh al cenno della puntata il caso di Anna Santa Cala-
ncsi, accusata di aver circuito e avvelenato un'anziana 
coppia di coniugi presso cui lavorava come dama di 
compagnia e infermiera. 

TV DONNA erme, 17 15). Musica, teatro e attualità nel sa
lotto d i Carla Urban ospite principale è Laura Biagiotti, 
la stilista eletta a New York «Donna dell 'anno», che rac
conterà la sua stona in compagnia della madre Delia. 
Dopo di lei. ci v i ra il cantante Ricky Gianco. Infine, alcu
ni rappresentanti del Caf (Centro di aiuto al bambino 
maltrattato) affronteranno il problema dei maltratta
mento dei bambini 

ONTHESHE1J (Videomusic. 18) Si chiama «Sullo scaffa
le» la rubnea fissa all ' interno della trasmissione Metropo-
Its che si occupa di l i b i . Un talk show che segue il tema 
quotidiano scelto per il programma, dove Giuliano Bolo
gnesi ospita in studio scrittori e 50 studiosi avidi d i far do
mande Tra ifli ospiti di oggi, l'esordiente Carmen Covato, 
autrice de Ixi bruttina stagionata (Bompian i ) e Rossana 
Campo, che ha scritto In principio erano le mutande 
(Feltrinell i) 

AVANZI (Raitre. 21 30) La band di Serma Dandmi ha pre
paralo per stasera una serie d i serw.i dagli Stati Uniti Mia 
Farrow, alias Sabina Guzzanti, fornirà in esclusiva un do
cumento che alimenterà la polemica all ' interno del pro
cesso contro Woody Al ien. Intanto, sempre da Manhat
tan, interviene Maria Giovanna Maglie, ospite fissa della 
trasmissione Poi si toma ai mali dell 'Italia: dagli sportelli 
dell 'uff icio [xislale l.i signorina Vaccaroni (Cinzia leeo
ne) lancia il solito urlo apo l i t i co «La cnsi economica è 
deeefinitiva1», mentre Bossi/Guzzanti e Martinazzoli-
/Fassan si rivolgono agli elettori delle prossime ammini
strative 

TRE D O N N E I N T O R N O A L COR (Tmc. 21.30). Ultima 
puntata per Susanna Agnell i . Al luna Cenci e Alba Panetti 
che ospitano il regista l*upi Avati. pronto a parlare della 
sua camera, degli amici attori e del la vita pnvala. 

L' ISTRUTTORIA (Italia I. 22 30). Il programma più «urla
lo» d'Italia compie un anno e la puntata di stasera è un 
viaggio a ritroso all ' interno della trasmissione, dalla stra
ge di Capaci alle elezioni del sei aprile, dal poten della 
massoneria alla battaglia fiseale II tutto «urlato» come 
sempre da Giuliano Ferrara. 

M I L A N O , ITALIA (Raitre.2215) Gad Lemcr stasera è a Ri-
mini , tema la stessa città, considerata capitale dei diver
t imenti, ma esposta ai crescenti rischi di violenza e de
grado, 

(Monica Luontfo) 

G RAIUNO RAIDUE RAITRE & SCEGLI IL TUO FILM 
6.SO UNOMATTINA «3.10 METROPOLITAN POUCE 

T-S-» TELEGIORNALE UNO 7.00 TOMEJBRRY. Cartoni animati 

7.3S TOR ECONOMIA 7.15 

1 0 . 0 0 TELEGIORNALE UNO 

PKCOUt • QUANDI STOME. 
La magia e II circo 

10X8 UltOMATTlNA ECONOMIA 
7.45 L'ALBERO AZZURRO 

10.15 UN SOLO MONDO. Programma 
di A Bruni Durante l'intervallo al
le 1VTG UNO d« Milano 

8.18 TOM SJBRBV. Cartoni animati 
8 4 8 rUNIA. Telelllm 
8.50 LASSIE. Telelllm 

11.08 CUORI SENZA ETE. Telefilm 
8.15 ALT. Telati Im 

11.88 C H I TEMPO FA 
«V*» RISTORANTE ITALIA. 

1 2 X 0 SBIVmO A DOMICILIO. 2' 
parte 

VACANZE SUUJI SPIAO-
08 . Film 

1 U 8 LASSI!. Telefilm 
1 2 4 0 TELEGIORNALE UNO 11.50 T02-FLASH 

SERVIZIO A DOMICILIO. 2' 
parte 

1 1 3 » IFATTIVOSTRL 
1 3 X 0 TOSORETREPICI 

1 8 . 5 0 TELEGIORNALE UNO 1 3 4 0 TG2 ECONOMIA 

18.88 TOUNO • TRE MINUTI P i - 1 1 4 0 TP2TREIITATBE-MBTS02 

PROVE • PROVINI A SCOM
METTI IMO CHS-T 

18.88 100CHIAVI PER L'EUROPA 

14.30 CRONACHE ITALIANI 
14.88 
1 8 ^ 0 

36-PREMIO NAPOLI 

1 4 X 0 SEGRETI PER VOI. Pomerloolo 
14.10 QUANDO 81 AMA. Serie Tv 
14^*0 SANTABARBARA. Serie Tv 

L'ALBINO AZZURRO. Program-
ma per i più piccini 

15.26 DITTO TRA NOL Conducono 
Mita Medici e Piero Vlflorelll 

16.10 BIOL Programma per ragazzi 
17.16 TP 2 DA MILANO 

17.86 OPPI AL PARLAMENTO 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.26 JACKIEEMIKB. Telelllm 

18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U

SO 

18.10 TOSSPOHTSERA 
1 8 4 0 HUNTSR, Telelllm 
18.16 BEAUTIFUL. Serie tv 

16^48 CI SIAMO» Preaent» G. Sabani 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE UNO 

20.40 PARTITA DOPPIA. Spettacolo 
di attualità con Pippo Baudo 
CAFFÉ ITALIANO. Conduce Eli
sabetta Gardlnl 

25X0 TELEGIORNALE UNO - UNBA 
NOTTI 

18.48 T02T8LE0IORNALS 
a a i 6 Toa LO SPORT 
20.30 I PATTI VOSTRI. 
23.16 T02 NOTTE-METEO 2 
23^6 PRonrm NELL'URAGANO. 

Speciale sul film -Un figlio a me-
ut; 

24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

7.30 0001 IN EDICOLA-IERI IN TV 
7.48 PAGINE DI TELEVIDEO 

11.48 SCHEOOE _ _ 
12X0 DA MILANO T03 
12.18 SCHEGGE 
12.30 SCI ALPINO! Coppa del mondo 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

14.20 T03-POMERIGGIO 
14.50 SCHEOOE 
16.16 OSE. La scuola ai aggiorna 

18.46 SOLO PBR SPORTI Automobili-
amo 

17.20 TOS DERBY 
17.30 ONTHEROAD 
18.00 GEO. 
18.30 6282 Con Donatella Pattai 
18.00 TQ3 Telegiornale 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.46 TELEOIORHALSZBRO 
20.06 BLQB.DITUTTODIPIÙ 
2 0 3 6 CARTOLINA. 01 A. Barbato 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
21.20 AVANZI. Un programma di Giusi 

Robllotta. con Serena Dandinl, 
Sabina e Corrado Guzzantl 

22.30 T03VENTIDUE E TRENTA 
22.48 MILANO, ITALIA. Di Gad Lerner 
23.40 PRANDI INTERPRETI 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
1.30 TELEOIORNALEZERO 

0.30 PRIMA PAGINA. Nows 

8.38 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Replica 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Tolelilm 

11.30 112. Varietà con G. Scotti 

13.00 TOS-POMERKMIO 

13.26 SGARRIQUOTIDIANL Attualità 

13.36 NONlLARAL Varietà con Pao

lo Bonolis 

8 4 0 RASSEGNA STAMPA 
6.30 CARTONI-PORKV PIO 
8.18 BABYSITTER. Telefilm 
8.46 SEGNI PARTICOLARI GENIO. 

Telelllm 
10.18 GENITORI IN BLUE JEANS. Te-

lelllm con Alan Thlcke 
10.48 CHIPS. Telelllm 
11.48 WONDERWOMAN. Telotilm 
12.46 STUDIO APERTO 
13.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele-

lllm «Cenere., cenere-

6.30 TELESVEOLIA. Attualità 
MARILENA. Telenovela 

14X0 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 

16.18 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi, 

18.45 TI AMO PARLIAMONE 

16X0 CARTONI ANIMATI 

1 8 X 0 OKIL • GIUSTO! Quiz 

18X0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 T08SERA 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 LA GRANDE SFIDA. Varietà 

Regia di Cesare Gigli, 

22.30 I ROBINSON. Telefilm 

23.16 CAFFI rTALIAHO 2' 
0.10 PUGILATO. Campionato Italia-

no PeelMedl 
Replica 

2 4 X 0 TELEOIORNALBUNO 
0 4 0 OPPI AL PARLAMENTO 

1.16 AUTOBKMIUSMOi 

0.40 MEZZANOTTE B DINTORNI 
1.40 DI PAESI, DI CtTTA. Da un'Idea 

di Ermanno Olmi 
2.66 T01 NOTTE 
6 X 5 DIVERTIMENTI 

2.00 TENNIS. Europei a aquadre 
2 4 0 IL GAUCHO. Film dlD. Rial 
4 X 0 TQ2 MOTTE Replica 
4.15 T02 TRENTATRE Replica 
4 4 0 LE STRADI M SAN FRANCI

SCO. Telotilm 

1.66 UNACARTOUNA- Replica 

2.00 UN GIORNO IN PRETURA R 

2.46 AVANZI. Replica 

3.80 MILANO, ITALIA. Replica 

4.40 T03 NUOVO GIORNO 
6.10 VIDEOBOX 
8 4 8 SCHEGGE 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program-

maall9 24:TG5-Notte 

1 4 0 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 

2.00 T06 EDICOLA, (3-4-5-6) 

2.30 A TUTTO VOLUME Rubrica 

3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

4.30 REPORTAGE. Replica 

8 4 0 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

CARTONI!VARIETÀ Program-
mi per ragazzi 

16.00 UNOMANIA. Varietà 
18.00 HAPPY OAYS. Telelllm 
1 6 4 6 I PERICOLOSO SPORT. Rubrl-

ca con Giobbe Covetta 
16.60 TWIN CLIPS. Varietà 
17.20 UNOMANIA 
1 7 4 6 MITICO! Varietà 
17.60 FILMA RICHIESTA 
18.30 STUDIO SPORT 
20.00 KARAOKE. Varietà 
20.30 NON SIAMO ANGELI. Film con 

R De Nlro, S Pean. Regia di Neal 
Jordan 

2 2 4 0 L'ISTRUTTORIA. Attualità con 
G, Ferrara 

1.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
1.12 RASSEGNA STAMPA 
1 4 0 STUDIO SPORT 
1 4 0 PREVISIONI DEL TEMPO 
1.40 LA BELLA E LA BESTIA. Tele-

Hlm 
2 4 0 CIAK NEWS. Rubrica 
2.40 WONDERWOMAN. Telelllm 
3.40 GENITORI IN BLUE JEANS. Te-

lelilm 
4.10 BABYSITTER. Telefilm 

8.46 
10X0 MARCELUNA. felenovola 
1 0 4 0 INES, UNA SEGRETARIA D'A-

MARE. Telenovela 
11.00 CELESTE. Tolonovola 
11.10 A CASA NOSTRA. Talk-show 
11.40 TP4 FLASH. Notiziario 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo 1' par-

tei 
1 3 . 3 0 T 0 4 POMERIGGIO 
14.00 BUON POMERtOaiS. Rubrica 
14.06 SENTIERI. Teleromanzo (2«) 
1 4 4 6 MARIA. Telenovela 
16.20 NATURALMENTE BELLA 
18.30 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

novela 
16.68 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
17.30 TG4 FLASH 
17.40 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Conduce Luca Barbareschi 
18.00 LA CENA t SERVITA. Quiz 
18.50 TQ4SERA 
1 8 4 5 GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Quiz 
2 0 4 0 LA DONNA DEL MISTERO. Te-

lenovela 
2 1 4 0 RENZO E LUCIA. Telenovela V 

puntata 
23.30 TG4-NOTTE 
23.48 XOJAK. Telelllm 

4 4 0 SEGNI PARTICOLARI GE
NIO. Tolelilm 

0.46 UNO SCERIFFO A NEW YORK. 
Telelllm 

1.46 OROSCOPO DI DOMANI 
1.55 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. Telelllm 
3 X 0 MARCUSWELBY. Tolelilm 

3 4 0 BUONGIORNO ELEFAN-
TE. Film con Vittorio De Sica 

5.00 STREGA PER AMORE. Telelllm 
6 X 0 CHIPS. Telelllm 
6 X 0 MITICO! Rubrica 

8 4 0 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te
lefilm 

(TfSZE ® ODEOII 
lillllllllll 

TELE *Q RADIO 
7 4 0 CBS NEWS 
8 4 0 VBSIDO. Telelllm 
<L4B DOPPIO IMBROGLIO. Teleno 

vela 
8.30 POTERE. Telenovela 

10.00 TV DONNA MATTINO 
11.40 DORIS DAY SHOW. Telelllm 
12.10 A PRANZO CON WILMA 
13X0 TMC NEWS 
1 3 . 3 0 SPORT NEWS 
14.00 MARIA DI SCOZIA. Film di 

JFord Con K Hepburn, F.March 

16^40 SNACK. Cartoni 
16.18 AMICI MOSTRI ~ 
17.16 TV DONNA. ConC Urban 
1 8 4 0 TMC NEWS. Notiziario 
1 8 . 8 6 LI FAVOLE DI AMICI MOSTRI 
2 0 . 0 0 MAOUY. Telelllm 
2 0 4 0 MATtOCK. Telelllm 
21.38 TRE DONNE INTORNO AL COR. 

Con Susanna Agnelli, Athina 
Cenci e Alba Panetti 

32^*0 T'AMO TV. Con Fabio Fazio 
23.48 TMC NEWS-TMC METEO 

0.08 ASSASSINIO AL NETWORK. 
Film 

1.80 CNN. Collegamento in diretta 

13.48 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te-

leromanzo 

14.30 IL TEMPO DILLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato 

18.18 ROTOCALCO ROSA-New» 

16^46 PROORAMMAZIOHE LOCALE 

1 7 4 0 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animati 

1 8 . 0 0 ICAMPBBLLS. Telelllm 

18.30 MI83483IPI. Telefilm 

2 0 4 0 DIAMANTI A COLAZIONI. Film 

di M.Maatrolannl, R.Tuahlngham, 

E.Taylor, M.BIye 

2 2 4 6 COLPOOROSSOSTORY 

2 3 4 6 AFRICA AMA. Film VM.14 

1.18 COLPOOROSSOSTORY 

13.00 
T4XÒ" 
T440~ 
TOT 

T8xo~ 
7E00~ 

COLOHINA. Telenovela 
NOTIZIARI REOrOHAU 
TWA H H U V O l X Cartoni 
yiCCHIA GUARDIA. Film di 
ASTaaettl, Con Q Giacchetti, 
F Brambilla 
MÀTHAHA. Telenovela 
NOrglARlBEGlONAU 

^MUCAHl lHT .LUa» , 
film 

18.30 HE MAH. Cartoni animati 
2ÒXT5 

2040" 

JfiEW 
23XO~ 

COBllNClO H R GIOCO. FI 

2340~ 

HOTIZIAHIHEOTONATX 
IMAGO. ConC Romeo-

FATAI THIPTATION. Film di 
Bob Ross Con LRomito, C Maza-
no.J vifiemalro 

8.00 CINQUE8TEUE IN REGIONE 
13.00 PESTINL Serie tv 
1 8 4 0 I CLASSICI DELLA CUCINA 
1 3 4 0 LEWIS E CLARK. Commedia 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIOOIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. Con M, Albanese 
18.00 LEWIS E CLARK. Commedia 
1 8 4 0 PESTINL Serie tv 
18.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
2 0 4 0 DIAGNOSI. 
2 1 4 0 OHIACCtONEVE. Rubrica 
22.00 GENTE MOTORI. Attualità 
2 2 4 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

(Programmi codificati) 

30.30 007 VENDETTA PRIVATA. 

Film con T, Dalton.J Don Baker 

22.66 L'ALBERO DEL MALE. Film 

0.30 POLIZIOTTI A D U I ZAMPI. 
Film 

TELE 

• I l 
1.00 LA CENA DELLE B I F F I . Film 

di A Blasettl. Con C. Calamai 
(Replica ogni due ore) 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 LA STRANA COPPIA. Telelllm 
20.00 GEORGE E MILPREP. Telelllm 
2 0 4 0 DOPPIOA IMMAOINE NELLO 

SPAZIO. Film 
22.20 PENSIONE COMPLETA. 
2 2 4 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
2 3 4 0 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. Telelllm 

18.36 ONTHEAIR 

18.00 MBTROPOUS 

18.30 VM. GIORNALE GA' 
20.30 MOKA CHOC UOHT 

22.00 SEX PISTOLE SPECIAL 

22.30 MOKA CHOC STRONO 

2 3 4 0 VM. GIORNALE 

20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tele-
romanzo 

21.16 IL RITORNO DI DIANA. 
2 2 4 0 TOA NOTTE 

RADIOGIORNALI. GP.1 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17: 19; 21 ; 23. GR2 8.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3 6.45; 8.45: 11.45; 13.45; 
15.45;20.45;23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 08, 6 56, 
7 56. 9 56. 11 57, 12 56, 14 67, 16 57, 
18.56. 20 57. 22 57 9.00 Radiouno per 
tutti lutti a Radiouno, 11.15 Tu lui i l i -

?li ali al tr i , 12.06 Senti la monlagna, 
3.30 Alla ricerca dell ' i taliano perdu

to: 18,00 II Paninone, 20.30 invito al 
concerto, 23.28 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 ?6, 
8 26, 9 26. 10 12, 11 27. 13 26. 15 27, 
16 27. 17.27, 18,27, 19 26. 2127 
22 27 8.46 Voci Indiscreto, 9.49 Ta-

? lio di terza, 10.31 Radioduc 3131 
2.50 II signor Bonalollura 15.00 Un 

? rande avvenire dietro lo spalle. 
8.35 Appassionata, 19.55 Ouosta o 

quella: 23.28 Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42, 8 42 
11 42, 18 42 7.30 Prima pagina, 8.30 
Consiglio por l'acquisto di pensieri. 

Ba r d e e suoni, 10.30 II Purgatorio di 
ante, 12.00 Meridiana, 12.30 il Club 

dell 'Opera, 14.05 Novità in compact, 
16.00 Alfabeti sonori . 19.15 D io La 
scuola si aggiorna, 23.35 II racconto 
della sera 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie o 
informazioni sul tralfico in MF dallo 
12 50al le24 

0 1 - 2 3 LA CENA DELLE BEFFE 
R»gla di Alessandro Blasettl, con Clara Calamai, 
Amedeo Nazzari, Osvaldo Valenti. Italia (1841). 84 mi
nuti. 
Il lamoso poeta drammat ico di Som Benell i in un fi lm 
pieno di ombre, scattante o drammatico, valorizzato 
da tutti gli interpreti , tra cui spicca il Giannettaccio di 
Valenti II rapporto ostilo di due giovani nobil i che n«l-
la Firenze dei Medici si odiano e si lanno orribi l i 
scherzi Por vendicarsi del la bella di Giannotto, Neri 
assassina por sbagl io suo fratel lo 
TELE + 3 

0 . 8 8 VACANZE SULLA SPIAGGIA 
Regia di Wi l l iam Asher, con Bob Cummlngs, Dorothy 
Melone, Frantile Avalon. L'sa (1963). 90 minuti. 
Commedia balneare più che altro dedicata ai lans dì 
Dorothy Melone, con qualche ambizione socio-psico-
logica Un prolessore di antropologia la scoprir© f e 
more a due giovani e lui stosso trova la sua anima ge
mella nella sua ledete segretar ia 
RAIDUE > 

1 4 . 0 0 MARIA DI SCOZIA ' 
Regia d i John Ford, con Katherine Hepburn, Predarle 
March, John Carradlne. Usa (1936). 123 minuti. 
Primo dei tre drammi in costume interpretati dalla 
Hepburn e un l l lm slarzoso e elegante Siamo nel 
1561 Maria Stuarda non vuole r inunciare al trono ed è 
disposta ad atlrontare la cugina Elisabetta I Ma viene 
P'esto accusata di cospirazione contro la regina, pro
cessata o condannata alla decapitazione 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 NON SIAMO ANGELI 
Ragia d i Neil Jordan, con Robert Do Nlro, Saan Pann, 
Dami Moore. Osa (1989). 106 minut i . 
Remake dolla nota commedia girata nel 1955 da Mi
chael Curtiz e interpretata al lora da Humphrey Bo-
gart Qui produce lo stesso De Niro. che ha chiamato 
un regista di carattere come Jordan Storia di due 
ovasi da un penitenziario al contine con II Canada che 
si rifugiano in una cittadina e vengono scambiati pei' 
duo teologhi in visita al santuario ! due si immodosi-
mano noi ruolo con gran faccia tosta Prima tv 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 COMICIO PER GIOCO... 
Ragia d i Ell lot Sl lverateln, con Anthony Qulnn, Fava 
Dunaway, Martha Hyer. Usa (1968). 97 minut i . 
Quattro giovani hippies rapiscono per gioco un ricco 
mafioso Ma l 'organizzazione non sborsa una lira e 
neppure la moglie paga il riscatto. Vedendoli in dltt i-
colta il rapito prende in mano la situazione e insieme 
ne combinano di tutti I colori 
ODEON 

2 0 . 3 0 DIAMANTI A COLAZIONE 
Regia di Christopher Morahan, con Marcello Ma-
• t r ienn i , Rita Tuahlngham, Elaine Taylor. Gran Breta
gna (1968). 101 minut i . 
Per impossessarsi dei gioiel l i del padre, il 'Igllo di un 

G randuca russo profugo a Parigi organizzn una ban-
a formata tutta di donne Ma II giovinastro ha du» zie 

anziane che vivono solo per la roulette In forma Ma-
stroianni e lo altro 
ITALIA 7 

0 . 0 6 ASSASSINIO AL NETWORK 
Regia di Lee Phil ips, con Kevin Dobaon, Blythe Dan
nar, Josel Sommer. Usa (9189). 100 minut i . 
Il ronortor di una piccolr* stazione televisiva di New 
York sa muoversi tra aolitt i e indagini di cronaca nera 
cosi bone da linir di saperne più e meglio del le poli
zia Al momento sta trattando la scomparsa di una 
colloga, un caso sordido e, di giorno in giorno, sem
pre più complicato Un thri l ler dal l ' impianto televisi
vo, basato sul romanzo di Mlka Lupica -Dead A l r -
TELEMONTECARLO 

CDafCa natura ilgusto 
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L attore Vincent Gardenia 

È morto 
Gardenia 
divo 
di Brooklyn 
M KILADbUIA La morte un 
prowisa di Vincent Gardenia 
ila colto tutti di sorpresa libra 
vissimo attore 0 stato trovato 
nella sua camera d albergo 
stroncato da un infarto Era in 
tournee a Filadelfia con lo 
spettacolo teatrale Breakiruf 
Legs 

Gardenia era nate, a Napoli 
nel 1923 il suo vero nome t,ra 
Vincenzo Seognamiglio Suo 
padre Gennaro cantante si 
trasferì in America quando 
Vincenzo era ancora bambi 
no e diventò una pici ola star 
canora nel mondo degli italoa 
mericani Vincent che 0 seni 
pre vissuto nel quartiere Italia 
no di Brooklyn senza farsi se 
durre da Manhattan o da Hol 
lywood, ha lavorato rnoltissi 
mo in teatro e in tv ma ha an 
che interpretato una marea di 
film Drenile famoso in Italia 
con la nomination ali Oscar 
per Stregalo dalla luna e fu al 
lora che isergio .Starno lo volle 
per Cavalli s/ n<ist.t dove reei 
tava in italiano Ma in Italia 
aveva ifià lavorato per film mi 
non quali La Ixmcn di Monatec 
Luna di miele m Ire e in Amen 
ca si era visto in ruoli piccoli 
ma sempre magnific amentc 
disegnati, in film come l*nmu 
paglini II iftustiziere della noi 
te I' paradiso p'io attendere. 
Lo \XKCone 

Lizzani gira un film tv sul generale americano sequestrato dalle Br 

1982, operazione Dozier 
È in lavorazione in queste settimane a Roma e Vero
na Andrà in onda su Ratuno dopo Testale II tv mo
vie Liberazione Dozier, diretto da Carlo Lizzani con 
Ennio Fantastichini e F Murray Abraham, ricostrui
sce la vicenda del generale dell'esercito americano 
rapito dalle Brigare Rosse e liberato dalla polizia ila-
liana senza spargimento di sangue grazie alla colla
borazione di un terrorista pentito 

ELEONORA MARTELLI 

• • KOMA L. itali,missini,! fai 
eia di Fumo f'antastichini con 
tro I inquietante maschera del 
I amencano V Murray 
Abraham I attore arrivato alla 
fama internazionale nel ruolo 
di Salien nell Amadeusdì Milos 
formali Li vedremo la prossi 
ma stagione dopo U state su 
Ratuno in un tv movie dal tito 
lo provvisorio di / iterazione 
Dozier coprodotto dalla Rcs 
da 'I ek Munchcn e I Abc 

lema centrale del film due 
volti due filosofie della vita 
due mondi lontani I America 
e 1 Italia nei pruni anni Ottanta 
ma soprattutto due modi op 
posti e messi a confronto di 
guardare al fenomeno terrori 
sttco II film ni prepara/ione in 
queste settimane a Roma e Ve 
rona trae ispirazione da un 
importante fatto di cronaca il 
sequestro da parte delle Briga 
le rosse del generale dell eser 
cito americano James l.ec Do 

zier Un i pisodio significativo 
nella stona italiana degli anni 
di piombo t h e conclusosi 
con la libera/ione del militare 
americano ad opera della poli 
zia italiana segnò anche sim 
bolsamente la vittori,, definì 
tiva dello stato sul terrorismo 

Allora gli .imene an manda 
rono alcuni esperti della ( io 
per affiancare I azione della 
polizia e dell esercito italiano 
Liberazione Dozier narr i lo 
scontro fra i due metodi inve
stigativi condensati nei due 
person iggi del viecquestore 
Masei (turno I dinastie Inni) e 
di Goldste in ( 1 Murrav 
Abraham) l investigatore del
la C'ia mandato dui governo 
degli Usa per dare una manti 
agli italiani l.a regia e di Carlo 
Lizzani un autore che ha al 
frontale) più volte il compito 
non semplice di interpretare 
cronaca e storia del nostro 
paese «Questa volta pero so 

F Murray Abraham ed Ennio Fantasùchini a destra il regista Carlo Lizzani 

no arrivato al film in una fase 
di lavora/ione già avanzata -
ha detto il regis'a - Mi sono 
quindi fidato del buon lavoro 
degli sceneggiatori Alessan 
dro SVrmoneta e Andrea Por 
porati che hanno compiuto 
una lunga ni i rea >ugli alti di I 
processo ed hanno incontrato 
1 allora vieequestorc Improta 
che ebljc un ruolo molto un 
portante per il buon esito del 
I azione» 

La stona inizia con una se 
quenza che mostia il ritrova 
mento del cadavere di un se 

qucslrato abbandonato in 
un auto fc. un indagine prece
dente dei viecquestore Masc 
Un episodio che gli brucia an 
i ora dentro come una seonfit 
la «Il mio personaggio e con 
dizionato da quell awenimen 
to - racconta hintasticllini -
che però non si riferisce a nes 
sun < pisodio in particolare In 
quegli anni accadeva spesso 
che gli ostaggi venissero ntro 
viti morti Masei - continua 
I attore - e un uomo chiuso ri 
servato che vive una vita Min 
data Quando gli viene affiati 

calo ! americano Goldstein ha 
inizio uno scontro fortissimo 1 
due non si intendono sulla 
strada da seguire Masei vuole 
lavorare sul territorio sulle per 
sone e gli ambienti del luogo 
l'roeede anche per intuizione 
Goldstein invece parte dal 
presupposto che si debba in 
dagare sul lerronsmo interrili 
zionale azionando i computer 
e le tecnologie avanzate» Ma 
vira Masc i ad avere ragione e 
a condurre in porto l azione 

Grande importanza eblx1 al 
lora per il buon esito della vi 

tenda anche il contributo dei 
pentiti Grazie a coloro che 
parlarono fu possibile la libo 
nzione di Dozier e I arresto di 
centinaia di terroristi in tutta 
Italia elemento che nel film 
non 0 stato aff.itto trascurato 
Anzi «lo sono jx r l utilizzazio
ne dei pentiti - ha voluto sotto 
line are Lizzani - il film può cs 
sere inlerpre! ito anche in que 
sto senso» E sul significato e 
l utilità di questo lavoro che 
nonostante la sconfitta del ter 
ronsmo appare quanto mai 
attuale per I escalation di vio 
lenza che attraversa i paesi oc 
eidcnlali si interroga Iatture 
americano V Murray 

Abrah ini «Come possi imo 
raccontare questa storia in 
modo che abbia senso oggi' -
si chiede Murray Abraham -
Che dille renza e e"1 fra ieri e og 
gì' Mi pi.ice pensare che que 
sto film non sia la storia di Do 
zier ma quella di due culture 
che cercauodicapirsi» 

«Zooropa '93», gli U2 alla conquista degli stadi 
ALBASOLARO 

H I ROMA «On the road 
.untili- Gli U2 hanno appena 
concluso un tour ~ 40 < onccrti 
ncLjh stadi americani dal Mcs 
SILO al Canada un trionfo se
guito da oltre tre milioni di 
spettatori - e già si preparano 
a battc/vameun altro lo «Zoo 
ropa 9*ì» trancile europea 
della tournee «open spaces» 
t h e s .ipriM a maialo in In 
ghiltena per chiudersi in mjo 
sto con un concerto gratuito al 
Phoenix Park di Dublino e li ri 
porterà anche in Italia la pros 

sima estate I (ans sono avvisa 
ti 1 re sono le d ite U(,K lali an 
tuinc late K ri d.i \ ran 1 omasi e 
dal atjLn/ia ortjani*'/atori dt 1 
tour il l luglio Bono & soci 
esordiranno allo stadio lìente 
godi di Verona il 12 luglio sa 
ranno al Delle Alpi di I orino e 
il 17 luglio ilio stidio Dallari 
diJiolugna 

Ve ron i 1 orino I-ÌOIOLJI I I 
contorti sono \H r ora tuMuon 
centrati mi nord ma |HT il 
centro-sud il discorso non e 
ancora chiuso Gli organizza 

a » E ^ ^ ! Z m ^ ^ 

tori h inno fatto sapere di .ver 
già inoltrato da un paio di mesi 
le praMthc per la richiesta del 
lo stadio I laminio a Roma 
(anche se 1 Olimpico sarebbe' 
stata una soluzione* pili adatta 
e felice ) e su richiesta degli 
stessi VJ. anche per il San Pao 
lo di Napoli Per quanto nguar 
eia la capitale sembra non sia 
incori giunta ile una risposta 
ufht i kk da p irte delle autori 
la A Napoli I i situazione e più 
delicata I assessore alle strut
ture sportive e1- disponibile a 
concedere il bau Paolo t! suo 
collega preposte* agii spolitico 

^..&KÀ..JM . -*•«.=< 

li turismo e giardini (respon 
sabile perciò del prato dello 
stadio) non vuole nemmeno 
sentirne parlare II problema in 
realta non e tanto tecnico 
quanto politico ogni decisio 
ne viene inevitabilmente invc 
stila dalla grave crisi e he sia 
passando la giunta comunale 
partenopei» Allo scopo di 
sbloccare la situazione gli or 
gauiz/aton hanno lanci ito I i 
dea di una peti/ione da farsot 
tose riverì ai giovani di tutta Ita
lia 

Lo spettacolo che vedremo 
in luglio avrà una produzione 

di quattro volte superiore quel 
la vista pochi mesi fa al Forum 
di Avsago ceni il suo muro di 
monitor tv e se herrni Vidiwalls 
le immagini pre registrale' o 
catturate in diretta dalla ccn 
tralina computerizzata il tele 
fono sul palco dal quale Bono 
si diverte a chiamate perso 
naggi celebri Gli ingredienti 
|x*r fame I evento rock dell an 
no e i sono tutti e anche i nu 
meri intatti i \AA mila biglietti 
per i duo concerti al Wwnblcy 
Staelium di Londra sonoWndatì 
esauriti in meno di due ore 
pe>lvenzz,ando ogni record di 

prevendita e lo stesso e*1 acca 
duto anche in Scozia e Olan 
da In Italia i biglietti - che sa 
ranno messi in venelita nei 
prossimi giorni - costeranno 
•15 mila lire ed avranno stani 
palo sopra un ologramma per 
contrastare Icntativi eli falsili 
cazione Intanto la band irlan 
desc ha ippon.i pubblicato un 
nuovo maxi singolo con due 
versarli nmissate di Wtio s 
nonna neh' your ti thl hor\c\ e 
due uencr d eccezione Pam! it 
btacttdr\ Kollmg Stono* e For
tunati' so/? dei Crecdence 
Clearvvater Revival 

i9ro 
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Primefilm. «Dottor Korczak» 

Wajda, lezioni 
dal Ghetto 

ALBERTO CRESPI 

Dottor Korczak 
Regia Andrze] Wa|da Sccneg 
giatura Agnieszka llolland 
Fotografia Robby Moller In 
terpreti Wojtek Pszoniaf' Evva 
Dalkowska Piotr Kozlowski 
Marzena ! rybal 1 Polonia 
19lX) 
Roma: Cinema dei Piccoli 

m Fermo restando che il 
Dottor Korczak di Wajdac uno 
dei film più «attuali" che si pos 
sano vedere al giorno d oggi 
questa non e una semplice re 
tensione, ma la segnalazione 
della bella iniziativa «l.o scher 
mo nascosto» che la casa di di-
stnbuzione Aeademy ha inizia
to con il mese di dicembre nel 
•Cinema del Piccoli» di Villa 
Borghese a Koma Da oggi fi 
no alla fine di gennaio l'Aca 
demy presenterà sette film 
d autore inediti per I Italia as 
sicurando a ciascuno di loro 
una tenitura di almeno una 
settimana e sperando che 
qualcuno di loro possa far 
breccia anche nel mercato 
«normale» Magari - sempre a 
Koma - ali Alcazar che con 
I Aeademy ha sempre un rap 
porto stretto e chissà anche 
in altre citta 

G'i altri sei film in ordine 
d apparizione saranno il bri 
tannico Collina neradi Andrew 
Grieve ispirato a un bellissimo 
romanzo di Bruce Chatwin 
(dal 17 dicembre) Femposo 
speso dell ungherese1 Peter Go-
thar ' oro di Àbramo di Jorg 
Graser Mondo virtuale de1 ca 
nadese Atom Egoyan // barn 
bino d'inverno del francese 
Olivier Assavas e infine Un al 
tro guardo di uno dei maestri 
del cinema ungherese degli 
anni (50 KarolyMakk 

1 ornando al Dottor Korczak 
è assai triste constatare che es 
so possa uscire in Italia e in 
modo cosi defilato a più di 
due anni di distanza dalla pre 
scntazione in concorso a ( an 
nes In un paese se-rio un simi 
le film sarebbe già passato in tv 
con tanto di diluitilo illegito -
ma tanto A Cannes nel mapsv 
gio del 90 il film fece un im 
pressione fortissima perché 

proprio in quei giorni CTA awe 
nuta la profanazione delle 
tombe ebree nel cimitero di 
Carpcntras Era solo una delle 
pnme manifestazioni di un or 
rorc che oggi e fra noi quasi 
quotidiano 11 film di Wa)da 
(uno dei migliori di questo re 
gista sicuramente il migliore 
dall Uomo d. marmo del 197 7 
in poi) sembrò un drammati 
co commento «111 diretta» a 
quel gesto barbaro E anche 
un messaggio di speranza che 
nmane sempre valido 

In breve Dottor Korczak si 
ispira alla figura storica di Hen 
rykGolds7mit un personaggio 
che in Polonia e un eroe nazio 
n ile (il copione 0 di Agniesz 
ka Holland, la regista clu 
avrebbe poi girato un tilm, al 
trettanto lorte sul «tema 
ebreo» Europa Europa) 
Ebreo medico maestro di 
scuola pedagogo scnttore 
con lo pseudonimo di Janus 
Korczak Goldszmit avpvd fon 
dato a Varsav.a negli anni pre 
cedenti la guerra la Casa degli 
orfani in cui ospitava exl edu 
cava 200 trovatelli Dopo I oc
cupazione nazista Korczak fu 
costretto a trasferire nel Ghetto 
tutti 1 suoi bambini Korczak 
crd un intellettuale piuttosto 
noto aveva mezzi e amici n 
fluenti la stona e il hlm die OMO 
che avrebbe potuto fuggire se 
avesse voluto Ma non volle 
Segui 1 bambini nel Ghetto Li 
segui anche quando 1 nazisti h 
caricarono su un treno pioni 
baio la cui ultima fermata era 
Treblinka Molila nei forni del 
lager assieme ai suoi trovate Ih 

E straordinano il modo in 
cui Wa,da nevoca la vita del 
Ghetto ncostruito («Senza 
grandi sforzi» diceamaramen 
te il regista) in un quartiere 
operaio di Varsavia é un tema 
e he si ricollega ai primi film di 
Wa|da ai bellissimi Ceneraio 
ne e / dannati di Varsavia E 
notevolissima la prova ne! 
ruolo di Korczak dell attore 
Wojtek Pszoniak Ed e toccali 
•te-i-quel finale «lieto» rome [>ov 
sono esserlo «mio 1 sogni cor 
amvano dopo gli incubi Un 
(ilm da vedere 

CCT 
C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 

D E L . T E S O R O 

• La durata eli questi CCT im/u il 1" novembic 1992 e termina il 1" no
vembre 1999 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestie La 
prima cedola, del 7% lotdo, vena pagata ti I" maggio 1993 L'importo 
delle cedole successive vancrà sulla base del rendimento lordo all'emissio
ne dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread dt *5() centesimi di punto per 
semestre 

• Il collocamento dei titoli avviene tramile procedura d'asta riservala alle 
banche e ad altri operatori autori/vati, scn/a prezzo base 

• Per il pruno semestre il rcndmiento elleltivo netto e del 12,63% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pan 

• Il piczzo d'aggrudrcazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

• 1 privati risparmiatori possono prenotate 1 titoli ptesso gli sportelli della 
Bitnca d'Italia e delle aziende di ci edito li no al le or e I 3,30 del 15 dicembre. 

• l CCT (ruttano interessi a partire dal (' novembte, all'atto del pagamen
to (18 dicembre) dovi anno quindi essere versati, oltie al piezzodt apgiudi 
caztone.gh interessi maturali tino a quel momento Questi tnteiessi salatino 
comunque recuperati dal nspariruatoic con l'incasso della prima cedola 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non e 
dovuta alcuna piovvigtone 

• I l taglio minimo e di e inque mil ioni di lire 

n Informazioni ulleiion possono essere chieste alla vostia banca 

I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 
CYCL0N LAVAMANI. 
Da q u a n d o e ' e C y c l o n , n o n insiste 

pi t i l o spene o difficile- sulle m a n i eli 

c h i lasci la <• eli c h i si de che .1 al t a w la 

te C y c l o n I . i \ , i i i i . in i i i m u o \ < d a ! 

li m a n i g l a s s o \ c i r i i e c , g a s o l i o 

n u I l l u s i l o , e m a c c h i e ' w g e ' l a h , e li 

m i n a n d o t u t t i gli o d o r i s g i a e l c v o h 

C y c l o n l a v a m a n i , sia in p a s t a < h e 

l i q u i d o , e i m b a t t i b i l i c o n n o l o 

s p o l e o p i ù ic'sislc lite 

C y c l o n L a v a m a n i P a s t a al l i m o n e . 

p e i 1 usci p i o l e ssieinaU e p e i il lai 

cla-le . n m u e i w gli s p o i e h i p i u d i l l i 

e ih ic-s is tcnl i .11 c o m u n i s a p o n i 

Cyc lon l a v a m a n i L i q u i d o , al prof ti

m o di l i m o n e , pulisce a l o n d o m a eiV-

l i e a l a m c n t c , c ' I n u m a n d o gli o d e n i p iù 

peisiste u n ! ideale anel ic in c u c i n a 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 
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Ultime battute della campagna elettorale 
Tutti i leader delle formazioni politiche 
hanno fatto comizi sul litorale meno Craxi 
Doveva parlare ieri, ma c'erano 20 persone 

L'esperimento dell'«Alleanza di progresso» 
rappresenta la novità più interessante e attesa 
I temi locali e le questioni nazionali 
Come reagirà la De alla presenza dei «partisti»? 

Laboratorio Fiumicino -2 al voto 
La macchina elettorale del e omune di Fiumicino è a 
pieno regime Mancano due giorni ali apertura delle 
urne, e si è conclusa la sfilata dei leader politici tra 
gli altri, Occhetto, Martina/zoli, Pannella (Craxi ha 
bucato il comizio) - per quello che sembra un vero 
test elettorale nazionale Continua la distribuzione 
dei certificati Sono 35 610 1 votanti distribuiti nelle 
55 sezioni elettorali 

MASSIMILIANO DI QIORGIO 

• 1 Quarantotto ore per scio
gliere il nodo elettorale di Fiu 
micino Nonostante il voto am 
ministrati™ di Stinta Lucia -
domenica l i e lunedi M di 
cembre - riguardi circa un mi 
lione di elettori e il nuovo Co 
mune sorto dalle ccnen della 
XIV circoscrizione di Roma e 
solo il quarto per numero di 
votanti proprio su Fiumicino 
nelle ultime settimane si e in 
centrata I attenzione dei me 
dia e dei principali leader poli 
dei italiani l'eri he Fiumicino e 
il «laboratorio» di un "esperi 
mento» politico d i e si chiama 
«Alleanza di progresso» una 
coalizione < he rac< oglie insic 
mei pidiessimeire pubblicani 
i verdi e una parte di I radicai 
con la novità dei popolari per 
la ritorma che qui sono secsi in 
campo contro la De di Sbar 
della Non e ancora la riforma 
elettorale dei ( omuni - la cui 

discussione ò cominciata prò 
prio icn in Parlamento - con 
coalizioni e sindar i contrap 
posti ma (• un intreccio tra 
vecchio e nuovo con un ag 
grega/ione come «Alleanza-
ma con ancora dodici liste in 
lizza per conquistare i 40 seggi 
a disposizione del nuovo Con 
sigilo comunale 

Nel corso dell ultimo mese 
oltre alla novità di «Alleanza» e 
dilla lotta contro lo «Squalo» a 
Fiumicino sono diverse le par 
titc in gioco 1 abusivismo de 
vastante e la candida'ura prò 
vocazione di Marco Pannella a 
sindaco il rischio che con le 
privatizzazioni varate dal go 
verno i urea 17mila ttan di 
ve rde di questo comuni -e lu 
0 più vasto di Napoli o Milano 
- fin.scano nelle tasche della 
speculazione U\ quasi SCISSIO 
ne infine minacciata dagli 
abitanti della zona nord del 

municipio che al referendum 
per I autonomia votarono 
massicciamente «no» 

F- oggi si conclude il vero e 
proprio pellegrinaggio di poli 
tic i che ha condotto a Fiumici 
no Achille Occhetto Mino 
Martina/zoli Marco Pannella e 
Mano Segni I ex giudice Ayala 
t il liberale Altissimo Leoluca 
Ori indo e Diego Novelli della 
Rete Marco lornientini i verdi 
Francesco Rutelli e Gianfranco 
Amendola e infine il presiden 
te di Inondazione Armando 
Cossutta insic me al capolista 
d eccezione Lucio Mamsco 
Alcuni appuntamenti clcttora 
li tome quelli di Occhetto e 
SegnieMartina/zoli hanno re 
Bistrato larga presenza di pub 
blico e «tifoserie» politiche 
( raxi invece ha mancato 
I impegno ali ultimo momen 
to ò stato sostituito dal sindac o 
di Roma C.imro I suoi oppo 
sitori nel garofano dicono che 
Craxi abbia volutamente sali ì 
to I appuntamento per non ri 
trovarsi a parlare davanti a 
venti personc

ina campagna elettorale di 
quello che in fondo e un paese 
alle porte della e apit ili si svol 
gc su un altro piano quello dei 
e indici.iti che ìbitano nella 
IKirta accanto piuttostoi he lo 
se ontro di programmi e simbo 
li Incerti rnominti adclintluri 
sembra che I lumicino viva 
con fastidio 1 ee ce ssiva itti n 
zione eli giornali e tv Manifesti 

allusivi in giro non se ne vedo 
no granché - anche perché gli 
•sfacchini» del Comune alme 
rio nel centro abitato di Fiumi 
cino sono efficientissimi - ab 
bondano i «santini» i lettor ili 
Al comizio ma anche al se r 
mone ni chiesa, si prefensc e la 
chiacchierata al bar o al mer 
cato oppure il «porta a porta» 

I numeri delle elezioni Gli 
iventi diritto al voto per le eie 

zioni del primo Consiglio co 
munale di Fiumicino sono 
35 610 (su una popolazione di 
circa temila abitanti) 1(H in 
pm rispetto alle eie zioni politi 
che del I aprile scorso 17<M8 
sono donne mentre gli uomini 
sono 286 in meno l-e sezioni 
elettorali sono r)5 elistribuite 
nelle I i diverse località che 
compongono il territorio del 
C omune tra Isola Sacra e Pas 
sosceiro babaio alle 16 si sapra 
se le comm ssioni elettorali so 
no complete e nel caso sten 
dorar no in campo i sostituti 
già ingaggiati dal Comune 

I certificati elettorali lonsc 
gnati ali8 dicembre erano 
32 098 il rimanente 10* dal 
giorno dell Immacolata puù 
essere ritirato presso lo sportel 
lo de I e ormine ( fino a ieri e ra 
no circa ")00 i cittadini ve miti i 
pre iielere I loroeedolini) I uf 
imo elettorale rimarra aperto 
oggi e dom un dalle 8 Ì0 alle 
17 Domenica or ino non stop 
dalle 7 alle 22 mentre lunedi 

JLT*. ,iJ. 

E il psi Redler fa la diagnosi 
«L'abusivo? È un malato» 
Elezioni viste dal buco della serratura orecchio da 
guardona incollato ai 107,8 Megahertz - Radio Radi
cale, secondo canale ore dieci di un giorno qualun
que Fiumicino meno due al voto, passione di co
mizi al replav rumori molto di fondo della vita quo
tidiana di 45 000 persone sparse in un vasto territo
rio Abusivi, aironi e mega-trasporti frullate bene e 
votate come meglio potete 

NADIA TARANTINI 

•TJM Fiumic ino ; Un Liberato 
no dice il tam 'am della citta 
politica rimbaL anelo <\.i un 
giorno ali altro me nttc si suo 
da questo aseo to solitario e 
piano piano s distgn i un 
identikit Colore scuro adden 
salo nelle parole ripetute dalla 
radio come un motivo domi 
nante di canzone «Gli abusivi» 
Chi sono' Abusivi a Fiumicino 
si nasce «Sonu nato abusivo 
34 anni fa in una casa abusi 
va» l abusivismo si trasmette 
come un eredita eli famiglia 
«Mio padre mi ha compratei un 

pezzo di terra per quando mi 
sari i sposato to sape vo e he 
avn i fallo un i cosa fuonleg 
gè» continua la voce rimanda 
ta da un assemblea in presa 
diff» rita È il rise tuo elezioni di 
l lumicino I abusivismo e co 
me ogni pensiero dominante 
suse ila in qualche uomo politi 
co un orgia di metafore II so 
cialista Redler capolista e as 
sessorc ali urbanistica e11 il pili 
fantasioso Per lui ò come una 
malattia «I abieivoc un mala 
te> e uguali a un lossicodipe ri 
ile nte che sa che la droga e il 

lei ila ni i non può farne a ine 
rio» Parlando s infervora «C o 
me una donna che f i I interrii 
zionc di gravidanza non lo fa 
i e uor le ggero ma lo fa per ne 

cessila» In un certo senso e> la 
ns|xista ad un i l ostri/ione fisi 
11 «Se unodeve attraw rsare la 
strada e il semaforo e sempre 
rosso chela '» I abusivismo di 
I lumicino fa miracoli familia 
rizza I Msi con 11 C ostruzione 
"Li casa i*1 il lungo essenziale 
imi limo dove li singolo e la fa 
miglia e splicano la loro attivi 
tA» legge sillab indo una sui 
tenza un niofiseista del Ilio 
rile 

• I utti vogliono i voti degli 
abusivi1» rivela I ascoltatore 
lasciando correre lungo le an 
tenne una di sol il i i oneezio 
ne de Ila politica «I partiti sono 
tutti li tuli e putridi» S aflollano 
i comizi dei big di ora in ora 
repl*c iti fino ali occupazione 
qu ISI esclusiva eli lutto lo spa 
/io Martinazzoli perche" < i 
stato Segni Shardi Ila perdio 
li i p irlato M irtiu i / /o ' I colli 

ca Ori indo per ultimo in inexlo 
da rispondere a tutti e tri Ma 
quante anime 'e voti) dovreb 
tx avere un democristiano' 
Radici Radicale registra rrgi 
stra e il pidrone eli casa Pan 
nella cerei voti anche cosi 
«Queste elezioni sono un espe 
ninento noi rappn sentiamo il 
rinnovamento della politica e 
il sistema uninominale 1 auto 
non v il'udete a primavera o 
in autunno dell unno prossi 
ino si volerà di nuovo Anche 
qui dovremo eleggere diretti 
mente il s nclaco come nel re 
sto d Italia» Slogan formulato 
in fretta rimbalza la risposta di 
uno sconosc luto awers ino le 
L fonico «Signori votate Pan 
nellaper 60 giorni imprimerci il 
suo maichio e per vent inni 
non lo ve dri'te più» I a foga de I 
candidato produce scivolosi 
lapsus grammaticali Un leghi 
sta «f un esemplo che si atta 
naglia» Un socialista «Si co 
smuri solo ali interno degli 
si mei» Onda su onda le ino 
dulazioni eli freque nz i proclu 
cono comi un sogno in pli si 

Provincia, l'eptapartito bocciato prima ancora di essere votato 

Cento già in un maire di polemiche 
«Un'operazione gattopardesca» 
Parfp come giunta del presidente la nuova maggio 
rari/a che dovrebbe governare la Provincia di Roma 
ma arriva al tiaguardo il voto ù prev.sto per lunedi 
come la giunla Cento Sbarelella La nuova coali/io 
ne perde già per strada i consensi dei consiglieri 
della De e del Psi «E un operazione gattopaniesea> 
taglia corto il segretario regionale del Pds Antonello 
Falomi 

MARIA PRINCI 

M Alla fine dalla monta 
gna del cambiamento prò 
ine" so dal verde are oliale no 
Paolo Cento p o ' ridare fiato 
ad un.i provine a ridotta ai 
minimi termini dal |ientap ir 
tito usci un malridotto e ba 
Utilissimo gattopardo un e 
ptapartito anomalo (De Psi 
Pri PhPseli) e i tr • ve rdi di tre 
gruppi divtrsi che pero prò 
pno non piace ,i molti Non 
piaci ali assessore i.ipitoli 
no \ntonio Gir ne chi al 
a i i a il segretario provine lale 
iel suo pirtito pt r non aver 

difeso I assessori ti bilancio 
uscente Patrizio Valeri non 
riconfermato in giunti Non 
piaci alla meta di i e onsiglu 
ri del Psi Non piace ì p u l e 
elei Verdi e mene) che rn.ii 
piuc e ai consiglieri del Pds 

Se nza mezzi termini i e on 
siglien provine lali della Quer 
eia Ixillano I ipotesi avanzata 
da Ci nto dopo faticosissime 
tr itt itive corni «una giunta 
( t litro Sbarelella ispirata dal 
trasformismo e dalla dispera 
zinne Disperazione eli Ila LX 

elio non vuole esse re messa 
ili opposizioni Dispe r.izio 

ne de I Psi I hi te ine i lezioni 
anticip ite i rini ine twin 
gin ito illa De nel moine nto 
in cui i|uest alleunz i mostri 
I . m o r d o in tutto il p it si ed 
anelli i k o m i n i di «orna 

•Un pn siili nte verde e he 
ha come die e un uomo di 
Sb irdell i - ha die hi nato il 
se gre lano de 1 Pds re gioii ile 
Antoni Ilo I ilonn i < he si 
hefii in t'iuiit i un isst ssore i 
vit i al di 11 de Ile iute nziotn 
ta da e opi rtur i iel u.i opera 
zinne gattop ìrdi si a i he le n 
ta di f ir sopravvive re un sisli 
ina eli potè re- de le gittiui ito e 
incapaci 

Ne II i nuova giunta e he do 
VTcbbe e ssere votala lunedi 
prossimo li De avevi nnpo 
sto come vici presidente Na 
zare no Dolce attu ile i apo 
gruppoc uomo fidatissimodi 
Sb irele II i De II i ste ss i i or 
rente ina mille alo il ili assi s 
suri uscente Giampiero Odili 

e scelto nel suo pili stretto 
entourage scrive ilPdselipa 
lazzo Vaiolimi mille l i 
s t imo De il giovane proles 
sore eli diritto pubblico ili 
1 uiss Pie rgiorgio Poli tti Pi r 
qu Ulto riguarda il Psi ( enti) 
ha riproposto in giunta I \s 
sessorc Gian Robe rio I ovali 
e osi come ne lue sto dal parti 
lo sex t.ilistd i e he d i dodii i 
inni 0 minti rrolt une uti pre 

se nte in ogni e sic ulivo In 
ib'a.i laive ru ito la Provini i i 

Del e imbiutili nto msoin 
in i si e perso ogni trace 11 
nienlre si 0 latto largo il tra 
sformisene) pili di solanti 
Questi Verdi incalza il Pds 
della provinei i non hanno 
più pios|H'ttive politiche pur 
d ine .issare posizioni rilevali 
ti sono entrati in eontraddi 
/ ione con se stessi» 

Nettami HIP e nhe i verso 11 
giunt i il pn sule liti vi rsiom 
e i nto indie i dm consigli ri 
de I Psi Sandro \ il limi e ( )li 
vie ro Milan i 

la consegna terminerà alle 11 
in come iilenza con la e hiusura 
de Ile urne 

Come andrà il voto Alle eie 
zioni del 5 aprile scorso anda 
rono alle urne in parecchi 
IH'), Difficile dire secoli I isti
tuzione del nuovo ( omune 
1 affluenza elettorale caminie
ra ma si intensificano gli ap
pelli preoccupali dei partiti e 
delle liste per andare a volare 
Difficile anche un raffronto tra 

gli ultimi nsultati elettorali e 
questa nuova tornata vista la 
novità di «Alleanza» con la scis 
sione nella De e la presenza di 
una lista civica Anche a Rumi 
a n o dall89 ali apnle di que 
st anno Democrazia cristiana e 
partito socialista registrano un 
calo consistente (3 punti in 
meno dal 90 al 92 per la De 2 
e mezzo per i socialisti) l«a 
forza elettorale del Pei sostati 
/talmente tiene (dal 27 al 

26S ) nonostante la divisione 
tra Pds e Rifonda/ione 11 5 
aprile scorso i verdi erano in 
calo mentre i repubblicani, 
pur restando sotto il 3-f, risulta
vano in ascesa In tre anni i 
missini hanno raddoppiato i 
loro voti e alle ultime elezioni 
registravano un 8 13% Buona 
per Fiumicino 1 afférmazione 
di Pannella con un 2 60% 
mentre alla Rete erano andati 
solo 217 voti 

A sinistra un cartello d ingresso 
nella città di Fiumicino sotto 
il capolista di «Alleanza di 
progresso» Giancarlo Bozzetto 

Foto Aitato Pate 

g1 is i dietro il ninnili >iA ore 
su Z I di II ì camp ign i i letto 
rili mass mediale il ricordo ri 
pori i nulli igini vere Spazi di 
silenzio remolo issedtatl da 
stride i scorrimento vclexe 
tra Osti e antica e I lumicino o 
quella chi Pasolini chiamava 
la su i Afru i a due passi da Ro 
m i i dovi» t*1 ve liuto a morire 
1 lum ira grillili Isola sacri 
loci ne e Hregcne Aranove e 
li st idili pti nomi ionie pezzi 
di mi moria inibii utale e ar 
eheologic i nei i onii/i dico 
no ehi non signific hi ranno 

pai niente Mcga porti auto 
porti e pur sempre I aeroporto 
quello che «e costruito tutto 
siili antico porto di ^ raiano» Il 
futuro ò un «internodo» di tra 
sporti altro che tombe etru-
sche ed aironi di pass<iggio E 
la gè nte dov ò ' In direzione 
contrarla agli uccelli migratori 
chi- si sa risalgono i numi dal 
la fexe 0 venuta da altrove in 
gran numero ad affollare que 
sto unr ic io di mare e acqua 
cloice lx) testimonia iIla radio 
I ingc gnen e inco di grafici e 
colonnine clic» peccalo |)er 

via auditiva non si possono ve 
etere Fiumic ino I eligendo Co 
mune e crcsc luto l 'i volte in 
cento inni come un bambino 
che in pochi mesi divenLisse 
alto due metri I Italia nello 
stesso arco di tempo si è solo 
raddoppiata e persino Roma 
che ha una bella elefantiasi ur 
banistica si i> moltiplicala ap 
pena 13 volte Isola Sacra la 
stnscia di terra fra i due bracci 
del fiume sopporta con il 2X 
del territorio il 30 per cento 
della popolazione Sono venu 
ti a Fiumicino da giovani e per 
molivi di lavoro Sono invec
chiati in fretta Pensate tra il 
1971 e il 1980 cerano 50 60 
anziani ogni 100 giovani nel 
I ultimo decennio il rapporto e 
'ovescialo 200 anziani «con 
tro» 100 giovani Snocciola ci 
Ire I ingegnere ci ha lavorato 
due mesi Gira per casa 11 ca 
salinga il pensionato e lo stu 
dente inseguita dalla radio 
Mio dio perchn otarc'«Cerchi 
qualcuno che conosce bene» 
eliceva mia nonna Forse iveva 
ragione 

Valentino Nogali italo-somalo, vittima due giorni fa di un aggressione 

Ricoverato in coma al San Giovanni 

Immigrato pestato 
Ipotesi: razzismo 
Un giovane di colore è da ieri in coma all'ospedale 
San Giovanni i medici gli hanno scoperto una frat
tura alla testa dopo che un'ambulanza lo aveva rac
colto in via della Navicella e consegnato al pronto 
soccorso Non si sbilanciano però sulle cause anche 
se la più probabile sembra quella dell aggressione 
Un ipotesi che si insensce di diritto nella catena <ii 
violenza xenofoba che sta investendo la città 

LUCA CARTA 

• 1 Un uomo in coma il era 
nio sfondato £ da ieri in sala di 
nanimazionc ali ospedale San 
Giovanni e un nero senza do 
cumenti età 30 35 anni porta 
to II da un ambulanza già in 
condizioni disperate Nessuno, 
medici e polizia si sbilancia 
Potrebbe essere vittima d un 
malore o di un auto pirata ma 
per chi I ha visto quell unico 
colpo alla lesta che lo ha tra 
monito e il nsultato di una bot 
ta tremenda di una pesante 
mazzata II referto parla infatti 
di «frattura occipitale» e consc 
gucnti «emorragie interne» Ma 
la diagnosi non è stata sempli 
ce nel pnmo pomenggio I uo 
mo è sialo visto barcollare in 
via della Navicella nei pressi 
del Colosseo da due netturbi 
ni che hanno chiamato I am 
bulanza Al pronto soccorso 
I uomo già in coma e stato sol 
toposto al «narcotest- i medici 
erano convinti di trovarsi di 
Ironie a un evidente caso di 
overdose da stupefacenti Su 
bito dopo per 1 esito negativo 
del test ò slato sol'oposto alla 
lac che ha scoperto il trauma 
cranico e al momento non e 
stato nemmeno possibile prò 
cedere a un intervento opera 
tono 

Intanto nessuna ipotesi 0 
scartala non quella della ca 
duta battendo la lesta non le 
altre La prima sarebbe eonlor 
tata anche da qualche indizio 
una bottiglia di vino vuota vici 
no al uomo peraltro ur indivi 

duo molto robusto tracce di 
vomito e 1 fatto che nessuna 
delle persone che vivono o la 
vorano nelle vicinanze ha nfe 
nto di aver udito rumori o gnda 
che facessero pensare ad una 
lite o a un aggressione Le in 
dagini hanno concluso gli in 
quirenti, proseguono in tutte le 
direzioni anche se come <> 
stato fatto noLire «ove mai si 
arrivasse alla conlusione e V 
I uomo è slato picchialo res e 
rebber» sempre molussimi i 
motivi che potrebbero ave" da 
to luogo ali aggressione» 

L episodio quindi ancorché"1 

non chiarito sembra inserirsi 
di prepotenza nella catena di 
aggressioni gratuite e violente 
a d i l u ì di immigra'i che vivo 
no di espedienti p che neghili 
timi giorni hanno registrato la 
messa a fuoco del nfugio del 
1 italo somalo Valentino Noga 
li e le botte al sedicente rume 
no Vasile Staicu poi fuggilo 
dalla clinica che lo aveva soc 
corso Due vicende emblema 
tiche segnali di una lati» a 
nuova e imprevedibile .pedi 
zioni a caso colpendo ali ini 
prowiso e senza giustificazioni 
che non quella della xenolo 
bla e dell assalto violento adi 
emarginali quasi per punii li 
della loro stessa condì, lon • 
cosi e stato per il pacif co No 
gali cosi per I ignoto Staici 
Sembra la sorte anche di qui I 
I uomo sconosciuto ma nero 
crollato ieri davanti a Vili ì ( i 
limontana 

In consiglio comunale ampi consensi per l'ordine del giorno del Pds 

Municipalizzate, la maggioranza si spacca 
La Quercia mette in scacco la De di Gerace 
Si siine tola la mai^ioran/a che sostiene Carrara Ieri 
in eonsttjlio comunale il Pds ò riuscito a mettere in 
scacco la IX (li Gerace' e Mori Sulle municipalizzate 
passa con larghi consensi I ipotesi di trasformare 
Acca e Centrale del latle in società per azioni insie 
un alle de lilx re e he prevedono quattro aziende spe-
c .ili in via temporanea Contrari, per questioni di 
monto sulle privatizzazioni Verdi e Rifonda/ione 

RACHELE GONNELLI 

• • le ri in un « ons i t j io c o 
mini ili i li Urico i [ e re orso da 
corine in Ulti ni 11 i in iggior in 
za il Pds li i pori ili 11 is i un 
ei usi te liti risiili ito politic o 
Li (.Inerii i e riuscita 1 r . ieeo 
gin le I trgllls Hill colise lisi su 
un ordine de I g iun to ch i vili 
i ola il ( iiiipiiliiglici i p n di 
sporre un pi ino pi r f ire di I 
I Al i u di Ila ( e iilrali de Matte 
din IK n 11 pe r i / ioni iltr i 
vi isei i i u i o i i l t o n l UDII i s ind i 
e ih 

I li I ilio poi ii in In h i f ilio 
iipioinb in ( irr ir i iel un p is 

so dall 11 risi Si eN and ili infatti 
olire le deliliere presi nlale 
dalla giunta e approvale dal 
tonsijjio di ic n per una prov 
visoni tr tsfornia/ione delle 
quattro municipalizzale in 
i|ii ittro azie nde speciali intera 
mi lite pubbliche 

Que Ile due de libere in effe! 
Il i rane) slate presentate dal 
sindaco coinè un provvedi 
ini nto t impone e hi s in bbe 
se ululo il ìli gì un no nsie mi 
con le nomine tecniche dei 
commissari In re ilta però il 

termine non era stato scritto 
nero su bianco b le quattro 
aziende speciali «transitorie» 
essendo Init'o di uni ncdia 
zinne gioc it i su! filo ali inter 
no dil l i maggior inz ì si pre 
st iv ino iel e sserc tirjte da una 
parti o dall altr i come u n i c o 
pi rt i troppo cori t I anto che 
quando il capognippo de Ga 
brìi li Mon ha rivi ndicato la 
dee tsone e enne «gr inde vitto 
ria» per i contrari alle socie ta 
per i/ioni i «laici» favorevoli 
alle privatizzazioni come I as 
sessorc I nzo I ancella e i libi 
r ili si sono mbufaliti 

Risultato Pn Pli gran parie 
de 1 Psi sottoscrivono ali inizio 
dell assemblea eli u ri I ordine 
del giorno e he il Pds iniziai 
mente M<.-V,I pensalo in (orma 
di delibcr ì progr unmatica In 
tr ippol.il i 11IX di Mori non si 
prt si ut i in lula cere indo di 
f ir ut me ari il nume ro legale 
Il tt illativo peto ne see prima 
incerto e poi iddirillura mal 

destro I de della sinistra di 
Mensurati (Bealnce Medi Mi 
lana Sodano) e di Segni (-san 
Mauro) decidono di nmancrc 
e di astenersi siili ordine del 
giorno Si prefigura un embno 
ne di nuova maggioranz i su 
una questione nodale T. pire 
che si possa comunque votare 
perche le altre opposizioni che 
non si riconoscono ne II ordine 
del giorno come i Verdi Ri 
fondazione e in parte il Msi -
garantiscono comunque la va 
lidita della seduta Squillano i 
centralini i de vengono riehia 
mali il sindaco toma precipi 
tosamente da l-iumicino Lex 
capogruppo de Di Pietranto 
mo e I indreothano Cutrufo si 
dichiarano anche loro astemi 
ti E anche C irraro si astiene 
Cosi I ordine del giorno ottiene 
I avallo di •1r> consiglieri nella 
prima trine he che nbadisce li 
provvisorie l'i delle quattro 
aziende spee i ili < di .0 eonsi 
glien nella seconda parte sul 

I Acca e la Centrale del 1 lite d i 
trasformare in spa Mori si idi 
ra Nel suo gruppo ali ì fine vo 
tano contro solo Gerace lurla 
ro Haccint C is,inatt i insie ine 
ai verdi Meri Rute III e De l'etris 
e a Del Ktt'ori di Kifoncla/io 
ne Si astengono oltre ai già e i 
tati anche Cloe chelti e Meloni 
e nel Psi lortosa FK riera Qua 
drana e Amato Al termine del 
I estenuarne seduta Gerace h. 
parole di luoeo «C irraro 0 ur 
grande orfano noi teniamo ir 
vita la giunta per pura lealtà 
Questo e un giochetto di un 
Pds se (infitto e se nzi idee l-a 
risposta de I e ipogruppo dell i 
Quereli Bellini ò per le rime 
«l-a peggiore IX eN colpiti al 
cuore si sta costruendo un i 
maggioranza nuova cidispia 
ce solo per Verui e Rifonda/io 
neche non sonost iti con nr\» 
A Carrara non resta che rie or 
dare I inipe-gno ad imvare e o 
munque al bil ine io pc t poi di 
eidere «o la sostituzione di Az 
zaroolacnsi» prima di Natale 
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La rubrica delle Iettare uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell Unità» via Due Macelli 23/13 

««Difendiamo 
le istituzioni 
elettive 
democratiche!» 

• • 1*1 cnsi aperta dalle 
improvvisi e nnmotivatt di 
missioni del presidente delia 
passala maggioranza aveva 
trovato la soluzione con la 
elezione del consigliere an 
/ u n o Alessandro Acciari da 
p u l e dello schieramento 
(ormato da Pds Psi Hsdì e 
dall indipcndc nte d1 sinistra 
Quella soluzione andava 
nella tlik'sa eli Ila istituzione 
elettiva "eli interesse dei 
cittadini e avrebbe permes 
so di napnre il dibattito e un 
dialouo costruttivo tra It lor 
/ ' politiche d "mocratiche e 
costituzionali del territorio al 
fine di dare un governo sta 
bile ed elficiente di fine legi 
slatura alla «decima» Contro 
questa prospettiva si sono 
mosse le altre forze politiche 
rappresentate in consiglio 
Verdi pe r Roma De Pli Msi 
e Lnp per amor del vero 
nocis.su ì riconoscere che i 
rappresentanti dei Verdi so
no stati dei ven protagonisti 
di questo schieramento Ed 
ancora essi hanno dichiara 
lo nel corso del dibattito 
proprio in questa fase politi 
e a del rilancio da parte di 
qualche burattinaio dei Na 
ztskin di non «essere nò di 
sinistra ne di destra» Nel 
corso delle vane e ripetute 
votazioni per eleggere il pre 
sidentc il gruppo verde ve 
dendo sconfitto il proprio 
candidate) ha confidato di 
affidarsi con un bel ricorso 
al Co re co trovando come 
alleati di fatto la dingenza 
amministrativa che appi 
ghandosi ad una interpreta 
zione burocratica e cavillosa 
non ha legittimato con la fir 
i la 111 di libera delle elezioni 
di Acciari co.ì da mandare 
tutti i consiglieri a casa II 
( o re co non trovando la 
firma del dirigente supcriore 
regentt ha bocciato la deli 
bcra/ionc Contro la deci 
sione de I Co ri co le forze 
democratiche di sinistra 
rappresentate in consiglio 
circoscrizionale hanno prò 
mosso ricorso al Par (Tribù 
naie amministrativo regio
nale) con una argomenta 
/ione forte in quanto la ele
zione del presidente Acciari 
e avvenuta dopo un serrato 
dibattito con un program 
ma di rilancio della vita poli 
tica e amministrativa della 
circoscrizione sostenuto dal 
voto di 13 consiglieri nel n 
spetto e nella trasparenza 
e'i gli atti nel rispetto della 
lioge sia nello spinto che 
rie 111 lettera Nessuno si può 
sostituire alla legge e in qut 
sto caso alla cgge 142 che-
regola tutta I > materia del 
I attività degli Et 11 e ncssu 
no che non voglia venir me 
no al rispetto iella legge sia 
il Co re co sk il funzionano 
superiore «gente possono 
entrare nel mento del pro
gramma devono quali ga 
miti esprimere il parere di 
k gittimit ì -altrimenti si 
esprime una valutazione di 
mento» un giudizio politico 
e i io la legg non lo con 
tempia Propno perche sia 
ino sicuri di <iv er nspe'tato li 
legge M2 che come già ab 
hi imo ricordato regola le 
attiviti degli i.e LI ilnostro 
ni orso al 1 ar sari accolto e 
ci sari 11 sospensiva cosi il 
( onsiglio della eircoser zio 
ne sari rieonvocato e potr\ 
riprendere la sua attività pò 
litica e amministrativa in fa 
vort d> Il \ popolazione della 
nostra circoscrizione altro 
e he spartirsi 1" poltrone co
me qualcuno ù andato seri 
vendo su elei manifesti affissi 
sui mundi i nostri quartieri 

Aurelio Cardinali 

Fame di case 
La parola 
agli «abusivi 
popolari» 

WM 1 residenti delle zone 
spontaneamente sorte della 
penfena lidense che per an 
pi sono sta.eabbandonate al 
degrado socio-igicn co am 
bicntale e che da anni sono 
in attesa di una risposta am 
ministrativa (PP delle zone 
e recupero urbanistico delle 
zone fuon pcrimctra/ione) 
e di una nsoluzione definita 
al fenomeno dell abusivi 
smo di necessità oggi un 
prowisamente «resuscitano» 
a colpi di luspc e «fattacci» 
sulle cronache delle mag 
gion testate romane Si dice 
che queste borgate per lo 
stato di necessita t eli prò 
fondo malessere abbiano 
tro\ ato terreno fertile infiltra 
zioni mafiose che hanno ra 
mificato le metastasi di un 
vecchio male Se e vero che 
la mafia imperi ali Infemet 
to 0 anche stancamente 
provato dai processi e da 
autorevol rivela/ioni che la 
mafia è in stretta connivenza 
con il potere politico allora 
combattiamo la malia com 
batte ndo le grandi specula 
/.ioni autorizzate legalmente 
e non gli abusivi di necessi 
tà Oggi però i residenti del 
la periferia lidense vengono 
clamorosamente criminali/ 
/ali senza distinzione aleu 
na come >i violenti abusivi» e 
vengono etichettati come «i 
disperati del mattone sci 
vaggio» In questa cnsi politi 
cae confusione amministra 
tiva imperante ormai a tutti i 
livelli del nostro Paese gli 
•abusivi popolar* (cosi vo 
gliono definirsi i cittadini di 
penleria) esprimono il leiro 
disse uso per gli atti violenti e 
vandalici vcnTicatisi ali Infer 
netto in questi ultimi giorni e 
smentiscono la propaganda 
sensazionalistica montata 
strumentalmente dalla 

stampa che continua a con 
laminare I opinione publica 
con notizie distorte 

Gli abusivi popolari pren 
dono le dovute distanze dai 
fatti terronstici pilotati da 
forti interessi economici i 
politici e si associano come 
già pubblicamente espresso 
in assemblea cittadina alla 
presenza di molti consiglieri 
circoscnzionali alcuni dei 
quali nanne) preso impegni 
poi non mantenuti alla «cro
ciata» intrapresa dal presi 
dente della XIII Circoscn/io 
ne nella speranza di recu 
perare insieme cittadini e 
pubblici amministnton i 
metodi ed i canali propri al 
ripristino della legalità nel 
territorio dell entroterra di 
Ostia in modo da trovare il 
sistema di compenetrare in 
modo legittimo gli opposti 
nteressi ovvero «quelli pn 

vati e quelli publici» Gli abu 
sivi popolari sono convinti 
che le ruspe contro i piccoli 
abusi edilizi di necessità 
non bastano » fermare le 
grosse loti7/azioni di stam 
pò mafioso Gli abusivi pò 
polari rifiutano il Kir West e 
la guerriglia ma anche I in 
competenza amministrati 
va 1 incapacità politn a e gli 
abusi gtundtc! perpetuiti ai 
danni di chi e vittima di una 
irutusttzia s(x.tate 'legalizza 
ta- Doppiamente us iti e 
beffati gli abusivi popolari 
non vogliono essere c ime 
da macello no per sjxin hi 
manovre politiche ne tanto 
meno per azioni repressive 
smisurate e d appari nte 
mente istituzionalizzate 

Seguono numerose firme 
di «abusivi popolari» 

Progetto della Cgil romana II sindaco rilancia l'ipotesi 
per favorire l'uso dei bus delle targhe alterne 
le corsie preferenziali Gravi disagi ieri per lo stop 
e taxi a capienza maggiorata dei trasporti pubblici 

Traffico e smog, alla ricerca 
della formula magica 
Ieri quattro ore di sciopero di bus e metrò successo 
sindacale per 1 astensione pressoché totale dal lavo
ro ma disagi per tutti E mentre i sindacati fanno t a 
pire che potrebbe non essere finita la Cgil presenta 
un pacchetto di proposte per la viabilità e I inquina 
mento Le reazioni il Comune si dice d ai cordo 
I assessore Palombi annucta novità «natalizie» e Car-
raro attacca le «invasioni» dello Stato 

GIULIANO CESARATTO 

• I Non e e tregua sul fronte 
bus e mi Irò lei sciopero di ieri 
un successo I astensione dal 
lavoro I ennesima e aleni di 
disagi per i cittadini e soltinto 
I inizio dello scontro tra il bino 
mio Atac Acotral e i relativi di 
pendenti in agitazione per una 
lunga serie di molisi Precarie 
tà citile aziende e nsehio sti 
pendi gli argomenti di Cgil 
Cisl Uil che oltre le qu ittro ore 
che hanno parilizzilo ieri i 
trasporti romani li inno prò 
messo agitazioni più o meno 
aspre per tutto il periodo nata 
lizio Lungo 1 elenco degli in 
gorghi che len hanno afflitto 
Roma non soltanto nei soliti 
punti cruciali r i tcordo anula 
ri bloccato per ori (ile e in 
gorghi in centro e in periferia 
ma anche in zone di scom 
men'o come la ' assia e C orso 
Francia dove in più sono 
mancati i vigili per un improv 
visa assemblea «sulle carenze 
strutturali degli uffici-

Problemi sentiti oltre che 

p l'iti dagli u enti un pò d i 
tutti Assessori sindaco i sin 
dacali ieri si senio incontr iti 
per discutere una particol ueg 
gì ita proposta de Ih Cgil siili i 
viabilità e i ontro I inquina 
mento Uno studio mi orchi' 
teorico condiviso e apprezza 
to sia da C arraro che dall is 
scssorc il traffico M issimi) l'a 
lombi d u dirigenti dell At w i 
d ili ordini digli ingegni ri ro 
mani Si privi de li re ili// i 
/ione di pi rcorsi pre feren/i ili 
sulle direttrei I nomale No 
mentami Prcnisiina liburtini 
eSalana per i mezzi pubblici 
di soccorso e di manulenzio 
ne pcrtaxi e taxi collettivi bus 
per dipe idi liti auto priva t 
solo se a pieno eaneo iltua 
zioni nei percoisi protitti ili 
fasce orane ili transito e> 10 ') 
12 15 e 17 19 prolungamento 
dei servizi pubblici noli arco 
della giornata l^oposto anche 
il rafforzamento ilei lumi ili 
servizio delle dui t/icndiAtac 
e Acotral e una eonvi nzionr 

Interrogatorio Azzaro 
Assistenza immigrati ' 
L'ex assessore nega: 
«Non ci furono tangenti» 
• i I i x assessore ai servizi 
sociali del Comune eli Roma 
Giovinni Azzaro ò st ilo inlcr 
rogato sin dalle prime ore del 
pomeriggio di ieri dal sostituto 
prcxuratore della repubblica 
(•ranco lonta Az/aro e infatti 
eoinvolto in un indagine sul 
I assistenza agli immigrati a 
Roma Neil ambito dell inchu 
sta comi e noto 0 finito in 
care i re il ^ine ipe Mario Chigi 
accusato di truffa per aver « 
gonfiato» i conti per ospitare gli 
immigrati in centro di rac< olta 
che possiede a Ostia Azzaro e 
giunto al Palazzo di Giustizia 
versole 13 aecompignalo da 
gli avvocati Luciano Revi I lui 
gì Fischetti e Filippo Din icci e 
subito 0 cominci ilo I interré» 
gatono 

I interrogatorio durato oltre 
sette ore ò stato incentrato sul 
la gestione ddl assessorato il 
v rvizi sociali Azz irò avrebbe 
comunque negato la circo 
stanza riferita dal principe Chi 
gì il quale disse di aver pagato 
tangenti di 3000 lire per eia 
semi ixtraiomunitano ospita 
lo Ali interrogatorio ha preso 
p irte ine he il pubblu o mini 

stero presso la prel ira Ciri on 
danale Mano Ardigo chi nei 
mesi scorsi ìwiò I inchiesi i 
giudiziaria Uscendo dal p il.iz 
zo di giustizia Azzaro non ha 
voluto rilasci ire dicluarizioni 
appellandosi al si gri to istiut 
tono 1 tittavia si e s iputo i In 
1 ex issessort ha chi into h 
sua posizioni ribalte mio do 
manda su dom uni i In parti 
eohre si s iri blx p ìrl ito di i 
criteri con i quali 'urtino stipu 
I ite le convenzioni pir I issi 
stenza ad extrai oinunit tri t hi 
tempo la ivcvano trov ito al 
leggio nelley pastificio de Ih 
l'antanella Irc ' idcnti e gì al 
bergliene nei tt.irono le con 
dizioni posto dal C ornane 
( Kimil i lirt al giorno pi r 1 il 
loggio più bf)00 lire per i p isti 
iti ciascun immigrato) fiiront 
M Di q lesti oltre il e tmpinq 
«C ountrv club- tu stilo ci i ( bigi 
ce ne virebbt ro litri che 
ivrebbe ro senili ito il nume ro 

di persone ospitate I n i litro 
sotto ini lui st i u sono melici 
respons ìbili di quattro coopc 
ralive di ìs. isti nz i ehi ivcva 
no il lonip lo di lontroll in il 
numero di iinnngr iti ospit iti t 
il tipo di issistenz i loro lornit 1 

Giornata di 
traffico 
intenso ieri 
nella capitale 
per lo sciopero 
nazionale dei 
trasporti 

coi Passisti per I acquisto di lu 
tuvttture a e ipicnza ni iggio 
r i t i 

Sei ondo la Cgil I uso medio 
ili ititol us e mi tri ti nde i ca 
I tre I ultimo rilievopirl idi un 
iO i in me no mi litri sili tira 
stic imi nte il monossido di 
e irbomo ri spirato in centro 
Per questo «per rimuovere il 
tonnine di]] immobilismo t 
dai ritardi per utili// ire quan 
lo ili }>ositivo i 0 nel recinte 
iltt n to niisinotf 11 ( «il vitti 

le qui sto progetto rigai linieri 
il! i giuntit ìpitolm i Pilombi 

si i impegnato «a formulari le 
sue v iluta/ioni» ma tx ns i gì i 
ili «istituire i litro N itale siili i 
( nst iforuC olomlioeor ii pr' 
It ri n/iali |x'r mio co ì più ci 
un | issi ggt ro t di cstt ndt rt 
11 I iscia blu ti qu trtie ri I udo 
visi 

Il mtl it o (. arr irò il il canto 
suo li ì rib i lito la necessiti 
ile 11 i t ire eli ì/ioiit i t irglic il 
le ri t lu «li i li |n r se un v ilo 

ri psicologico e quindi va al 
ti i', i «Questo Ind i l l o icit 
ladini dibbono saperlo ma 
s ippino mi tu che mentre noi 
t i r c h u m o di sconggiare il 
t r iduo ni 1 n u t r o storico ili 
vi Ilo centrile si contimi triodi) 
ipnre ufhc i il più possibile vie i 
ni il p irl uni rito e non si ema 
n ino pi ini che prevedano 
nonni pt r la pulizi i digli un 
pianti di risi ildainenlo e non 
s simioh tdeguat unente il 
tr isportt»su (t rro 

La giunta, travolta da scandali e debiti, licenzia 

Guidonia. Comune in crisi 
getta in strada 26 operai 

SILVIA RUTIGLIANI 

• 1 I K < n/i un< uti at C omu 
no di C .indorila Vi ntisc i dipc n 
denti dkuni d n quali in servi 
/io ti i 1r) anni si sono visti rt 
<_ ipit ire I dtru K ri una li tic" i 
di liei u/ ini. iito numidi ita 
mi liti « M I ulivo Li di IIIM ra 
ih 111 munì i sorprendi tutti in 
un periodo in i in h vita di 11 . 
t itt i (*• se^n ita ci il] arri sto di i 
sind u 11 p irti d( i > ompo u n 
ti d< III due untiti ( lu li inno 
î ovi ni ilo dindoni i il il luglio 

M) il 1 ^ottobri si orso 
I 2biU\n ndt nti son >st il is 

sunli ioli Iti i s I* i^i Mr* sul 
I ixeup i/iuiH I'IOV nuli n il i 
t on il prix iso ir u ni > di «ritii 
|M r ni il i tu i In ivissi i QUI 
Musson iti 'si può v ilnt tri i o 
me I o[i< ri li i ( sia riusi it i 
tutti li min) ii ì i \ 11 nonn il« 
un i I ungila d< i fî li mi li 
sk ss i It us! i/ion ini li i d ito 
I >ro un I ivoro < soltr ith ili i 
tlt il ijui n/a o r . li rilnilt t in 
mi / / ) ili i strad i 

I f liti Inizi ilux ntt O-TJ mi/ 
/ iti in ( oopt r i i\t i Hi 1 ist r ì 
v ino in i olivi n IOIH con il C o 
ninne Alh >i idi n/ i non vt n 
ii ii iss inli p ri IH II m ni Un 
r iti ì ti ni| i li n ihiiil i/ion. 

1 oecupvioiK comun ju< i>\\ 
in isti non in ruolo a U inpo 
indUorminalo con I impegno 
che 11 precarietà sari'btx1 ecs 
sat ì non ippi u \ d(\ orsi i ti r 
mini pi r i . ri tbilii i/ioni 

1*1 filini i «dilettanti ilio 
sl> ir tiglio-1 si ito il e omini nto 
ili S il) ilino lxorniti i MIS^IH 
ri i umun kit del IMs ti i mve 
t i nt( nulo di dovi rsi t autt I i 
n < [x r p uir i di «tratti rieri il 
legittimamente itì Si rvi/io il 
pi rson ili ini|Uistioni t «per 
i vii in il d mno ixonomiio 
i In li ocrm uv u/ i n s< rvi/io 
di gli ex JS") poti v i im i ire al 
hil ine io ilei Comuni-' h i rcvo 
i ittKju Utro proii di nti di IIIM 
r i/ioni di l 'M) i di ! *M eo i il 
e onsi tjm ntt liei n/i nix ni > 
Iti p< rson il< ex 2Hr> non di 

ruolo Li munì i ehi In ippro 
v ito 11 delibi ri ili un minuta 
i compost i I il IVh i d il Pn 
none hi un i p irte d< I Pds del 
h De e d i l i si 

Riguardo alla prima moti\ t 
/ i tut i indubbio che 11 situ t 
/ioni sii complessi mi an 
ehi si ti t isi do\r ì i sst n di 
v usso ni Ik s<. th li fisi itivi ts 

icrtoi ht non può essi rt risol 
lo t on il liein/ianu nto Dui 
inni 11 I i filini ì avev i chiesto 

"I i re iv ri/ioni di i dipi ndt nti 
in qui stione nella gradualom 
urne » n Rionale jx r la loro sue 
t i i\ ì immissione ne moli 
lomunili» i 1 assivsoralo al 
I ( rson ili ih II i l'is in ì nspon 
(kv i c lu 11 re iscrizioni rumò 
possibili t «1 unii i possibilità 
ili issiin/iont di III persont 
mti ri ss iti '•> mdividu ìbik in 
un prexi dimt nto t oncorsu i 
li- Mi I immilli tr i/ione co 
nini) ut non sie> niots i 

Li soeond i motivi/ioni o 
vi r^onnosa In un C omune 
con oltrt SO nuli ìrdi di di biti 
im|K)ssibihl ito id approvare il 
Oliane io li quinti si prcoceu 
p \ di I d inno arroe ito d il s i 
I modi JOulipendc nti Oltretut 
Io irrot; iinlosi uni dee isione 
di t oinp< u u/a di I ( onsiqho 
ehi si punisci solt mio oqqi 
mi se n / i I uisilio di i dipen 
ik ntt comun ili in sciopero 
I ulti m unk stt r inno qui st ì 
in utili i pi rt ht" i Jn nolte nq i 
no il posto di 1 ivor ) Non e 
tinmissibiU in un i SIK iota ci 

vili ehi ni i inumi nli di e risi 
vi ut, ino s u ride iti tomi in 
n ttur i i più deboli 

Ieri 

AGENDA 

) min ima ':> 

mass ima 12 

OCCÌ , 'so ' l 'sortIf ìlle 7 27 
.tramonti ilici639 [_ 

i TACCUINO l 
Violazione dei diritti umani di Ile popolazioni irdigcne 
delle Americhe i 50(1 inni dall.i scoperta dell America In 
sontro dibattito sull ìrgomcnto oggi ore 20 30 presso la 
pinoci hi i di S da Marc sia Borsovi limo 1 I inizi itiva esdi 
Amili sty inti ni ilion il 
Legge di parità. Diritto di ' lavoro Incontro d< 'aA-ssocu 
•ione volontari! tele fono rosa oggi ore 17 ÌO presso la Sala 
del Cenacolo (Pi i / / i Campo Marzio 42) Ri latrici! ina An 
si Imi e Ann i M ina Seganti Su «Direttive europee sulle pan 
opportunità» li relatrici s iranno Anna Catasta Daniela C ir 
l i e i ' isqualina Napole-tano 
La differenza uomo-donna Un i risorsa org ini//.ativ t 
Giornata di lavoro oggi dalle ori y n poi presso 1 Audilo 
riunì de IC su di 1 ungotevi-'c Kipa 1 
Movimento colore suono Incontri informativi organi/-*ati 
di] Circeil Vcgitanano di Cilct 'a Vecchia e condotti da 
CjabrieIla Visitili rie ere linee ìttent i e studiosa nel campo 
di l l i rigenera/ ione e poti n/i imi nto dell energia creativa 
attraverso i corsi di espressioni instico/olistica l'omo in 
contro sab ito 12 dicembri ori 17 presso il Circolo di Cai 
cata Vecchi i (tei 0761 /rtH 72 00) secondo incontro mcr 
roledl 16 dicembre ore 1830 presvj il Ciardi Vi i( astrensc 
r>l Roma (III 7(Mr> 1 f(XI) 
Per il Nicaragua «Il mi re itino» con il cui ricavilo si con 
tribuisii ili ìcquistodi un i unit t mobile (ambul itorn-con 
su torio) per le I ivor itnc i agncolc del Nicaragua dis[K>ne di 
ni avr 'idc quantità eli abbigliamento invernale regalato an 
che d i un n go/io proprio per tale scopo I prezzi sono stati 
ancori ìbbassiti Ci sono anche K que rt Hi bigiotteria e aitn 
oggetti vari II «meic ìtino» è in vi ì Se bino 4 i i (piazza Ver 
b ino) cori questi or in vibatoedomeni ia 10 30 14e 16-20 
tuttn min.ole-di 17 20 

MOSTRE I 

PICCOLA CRONACA l 

IL PARTITO l 

La collezione Boncorapagnl Ludovici «Algardi Bernini 
e la lortun i dell antico ÌH0 pi zzi compie ' imente «estaura 
ti P il iz/o Kuspoli Via di 1 Corso 41S Orino trulli i giorni 
10 21 Imo al «lapnle <H 
11 mondo di Snoopy. Div-gm documentar filmati e abiti 
di famosi stilisti per raccontare I universo del celebre perso 
naggio di Schulz Spazio Flaminio vi ì Flamini 1 80 d iano 
9 M) H e lr> i() l'JJO vibi lo ' ) W2i «) domi luca 9 30 21 
(•ino al 17 gì nn no 'J5 
La tu-duzlonc da Bouchcr a Wurho! Dipinti i t i opere di 
fimosi fotogr ifi sul ten 1 Accadi mi i V ili ntino pi i/y i Mi 
j^ • me Ih 23 Orano 11 20 saluto 11 2i Tino al 14 febbraio 
Dalla terra alla luna. Modellini irtigi inali e 300 veicoli in 
miniatur i di tutti i mezzi di tr isporto degli ultimi due secoli 
Pil.iexpò via delle Accademn Ore 10 21 lngtesso lire 
'(000 ridotti 6 000 I ino il 1 < dicembri 
Archeologia medievale nel Lazio Dot iimcnti mediti di I 
I itisi diame nto di Castro ili i Volse i e ricci vini di ipparati 
did ittico illustr itivi Compii sso un nume ut ile dil Sui Mi 
chele via di i> Michele o r m o ') 50 H ', 1 r. «> 18 vibato 
9 50 ] 3, Icstivichiuv» IngnSM»IIIH ro 
II Sahara preistorico. Ampia doeumc ntuzionc dei m is 
sui i centrali del Satura Atno Aul i magna de «LiSipicnz i» 
piazzale Aldo Moro Ore <l 50 12 50 e 16 19 sabato solo 
m itlm ì domi ine 11 Inuso Ini > il l r)dii imbrc 

Laurea Di r i Motti s e laure ita ieri i lonno in scienti 
politiche con il massimo de i voti dis» utendo un i le si ehi 
ut ili//111 ti m itiZ7 i/ioni ili Ile n'ornic istitvizion ili d i p ir 
ti ili i m iggiori quotitliani Alla ni otloltori ss,i i,,li iuguri pili 
ìffi ttuosi di tutti i suoi unii it dillllni i 

FEDERAZIONE ROMANA 
S e / Gramsel/Portonacelo O H 20 50 iniziitivi un die i di 
b ist deert logovt ni tt voi situ izionc sanit in ì 
Sez Monte Mario Ort 18 (KM l i n >n h i un mor i non h i 
futur )« (. imp tgn i ce litro ogu lonn i ili r izz sino pi r un i 
i ilt i solid ili inizi itivi con (J S( ili int V I ov hi 
XI11 Unione Clrcoscrizlonulc Ort ISOOc o siz Ostn 
( i n ro lonli r* nz i di t>rg mizz i/ioni di l l i s.11 Unioni Cir 
to^rtzion ili ( pnni 1 giorn it i di I ivori ) (P h Bui ei II ito M 
Ci rvi limi ) 
Avviso Limi ili M illi ori !7 0 in 11 iti nziont (vi i CJ LV> 
nati 171 ) nuniont di l iv irò sull i [orni ì p irtito 
\wltK) tesseramento U Unioni ( ire oscnzion ili III IV V! 
IX XI XVII XVI11 i li sezioni iziend ili Acotr ì1 At • t-s 
Inps Stilili l invi rsil in i Assit ur itt n debbono ntir irt ur 
senlenien'i ti il conipigno Iranco Olivi ni itele razione 
dilli ori 000 illt on 12IKU dille ore K (K) ili. ore 1000 i 
e irte limi 'Udì Ut It w rt 
Avviso Ogî i d illt ori 0 50 i o 1 tt r i di Rom i (n gnssovi ì 
di i Ciiorcofili) homm indetto ti i'l Unuiiii Ri cion il*- in j rt 
p ìriziont di II Asst mbli i n tziotl ilt di Ut l ivori tnti t di i 
1 ivor itoride IPtls 
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Presenta: 

cos£ 

di PAOLA TIZIANA CRUCIANI 
con (in ordine alfabetico) 

SANDRA COLLODEL "Marina" PAOLA T CRUCIANI "Franca 
RODOLFO LAGANA "Marco" VALTER LUPO "Pasquale" 
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Venerdì 
Il dicembre 1992 

Corviale, uno dei quartieri scaturiti dal piano regolatore In basso una 
veduta della città dall'alto del Colosseo e la zona moderna dell Eur 

Presentato un ampio volume 
per il trentennale 
dal «Centro di osservazione 
per Roma capitale» 

Le responsabilità politiche 
nella crescita urbana distorta 
«Bisogna ripartire da un serio 
governo del territorio» 
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Il piano regolatore prossimo venturo 
Trent'anni dopo «processo» al vecchio progetto per la città 
T r e n t ' a n n i fa. R o m a l i c e n z i a v a il P i a n o r e a o l a t o r e : tore. il consisto comunale li- ne l'altra scelta, conseguenza forse definitivamente travolta (traffico, trasporti, inquina- per ignavia, si pensa alla Trent'anni fa, Roma licenziava il Piano regolatore: 
18 dicembre 1962, una data per una sconfitta. Di
venuta disfatta pensando alla sorte toccata al Si
stema direzionale orientale. Ieri si è svolta la cele
brazione, in un Campidoglio che comincia a fare 
i conti con i magistrati che indagano sulle conni
venze e le complicità che hanno sostenuto questi 
orientamenti. 

TOMMASO VHRGA 

• • Il Piano regolatore di Ro
ma compie trerfanni. La ricor
renza sarebbe passata sotto to
no se non l'avesse •comme
morata" il composito gruppo 
dì associazioni, uomini politici 
e di cultura riunito nel «Centro 
di osservazione per Roma ca
pitale» promosso da Legam-
bientc e Wwf, che ieri in Cam
pidoglio ha presentato 11 volu
me sui trent'anni del Piano re
golatore capitolino. 

Licenziato il 18 dicembre 
del '62, lo strumento ambiva a 
ricucire la citta all'indomani 
della ripresa post-bellica oltre
ché assicurare una distribuzio
ne dei pesi urbanistici che te-
ne»:-> conto dei suoi caratteri, 
non solo in quanto capitale 
dello Stato ma anche punto di 
riferimento per la cultura, la 
storia, la religione, cattolica in 

particolare. 
Roma, alla fine degli anni 

Cinquanta, era una citta divisa. 
Convivevano con il centro, una 
periferia impastata di edilizia 
minuta e spontanea, gran par
te baraccopoli, e un'altra, risul
tato dei massicci investimenti 
dei grandi gruppi immobiliari. 
Salvo l'illegalità, nulla coniu
gava le due realtà, sconosciute 
alla topografia e talvolta alla 
toponomastica, meno agli uffi
ci del Campidoglio, dove l'o
missione rappresentava l'at
teggiamento meno riprovevole 
visto che già allora Natoli, Ce-
dema, Della Seta, l'Espresso, 
denunciavano e descrivevano 
l'intreccio di interessi tra spe
culazione edilizia e rendita 
fondiaria e rappresentanti del 
potere, ecclesiastico e politico. 

Insieme con il Piano regola

tore, il consiglio comunale li 
cenziò l'«asse attrezzato», che 
voleva essere un punto alto di 
mediazione tra più e talvolta 
opposte esigenze. Infatti si av
vertiva che le condizioni del 
Paese erano in rapido e positi
vo mutamento, ma che Roma 
rischiava di essere tagliata fuo
ri dalle direttrici dello sviluppo. 
Trascurando la diramazione 
che raggiungeva l'Eur attraver
sando l'Appia Antica, senso 
proprio dell'asse attrezzato era 
il collegamento tra le uscite 
Nord e Sud delle autostrade, 
quella che oggi e la -bretella 
Fiano-San Cesareo» pero inter
na al Grande raccordo anula
re. Ma necessità della capitale 
era anche quella di ricomporre 
in un quadro d'assieme le ten
denze dello sviluppo edilizio 
spontaneo - e quindi pro
grammare gli Investimenti so
ciali nei quartieri abusivi - , e di 
pianificare il sistema di relazio
ni urbane tra il centro e la peri
feria a est. che. in tal modo in-
frastrutturata, sarebbe stata la 
sua appendice naturale. E ven-

Con I'intervento di Piero Della Seta questo giornale intende aprire 
una riflessione storica a trent'anni dal piano regolatore. Il contri
buto dell'ex consigliere comunale comunista sarà seguito da altri 
interventi, documenti, articoli 

La grande occasione 
mancata 
dal centrosinistra 

PIERO DILLA SETA ~ 

M i II piano regolatore del 62 
fu pensato, come è noto, con 
un volto; nacque con un altro. 
Durante i quasi dieci anni del
la sua faticata gestazione l'i
dea originaria subì un sostan
ziale stravolgimento: conse
guenza dei mutamenti pro
fondi che avevano conosciu
to, e il quadro politico roma
no, e i rapporti tra i diversi 
schieramenti predenti nella 
città. 

Quando, il 22 dicembre del 
1953, si apri in Campidoglio la 
prima delle 15 memorabili se
dute con le quali, dopo 40 an
ni di silenzi e ni nefandezze 
(compiute in difformità di 
metodi, ma in identità di risul
tati, dai lascismo prima e dal
la Democrazia cristiana do
p o ) , riprendeva finalmente il 
dibattito sulle vicende urbani
stiche della capitale, le forze 
politiche della sinistra - che di 
quel dibattito portavano il me
rito - si presentavano ancora 
sostanzialmente unite, e as
sieme ad esse stava schierata 
la maggior parte della cultura 
urbanistica più qualificata 
della città; non sorprende per
ciò che furono queste forze a 
marcare fortemente il segno 
delle proposte che scaturiro
no ali inizio dei lavori dalla 
Commissione, appositamente 
costituita e nominata dal con
siglio comunale per predi
sporre un progetto di nuovo 
piano regolatore. Il partito co
munista, in particolare, ebbe 
una funzione trainante in 
quella battaglia: producendo 
una notevole elaborazione e 
individuando per nome e co
gnome - nelle famiglie mono-

polizzatrici dei grandi patri
moni di aree fabbricabili - il 
nemico di classe fondamenta
le che in quel momento la cit
tà doveva fronteggiare. 

Il problema era semplice: 
se ne discuteva da circa 80 an
ni, senza naturalmente riusci
re a risolverlo. SI trattava di 
pensare - per una città che 
era divenuta capitale quasi 
d'improvviso e tutto sommato 
suo malgrado - un disegno 
che avesse un minimo di ra
zionalità e di efficienza, fosse 
in grado di prevedere gli svi
luppi futuri per almeno altri 
ventanni e potesse essere 
perseguito nella sua attuazio
ne dall'amministrazione co
munale; per far questo occor
reva semplicemente mettere le 
briglie alle forze della rendita 
e dell'usura fondiaria, che 
nella città lino ad allora ave
vano fatto man bassa. Questo 
fu anche il segno delle propo
ste che scaturirono all'inizio 
dal comitato degli otto «saggi» 
che era stato affiancato alla 
«grande commissione», e che 
vennero presentate il 25 gen
naio 1955; con esse si racco
mandava una espansione mo
nodirezionale àe\\a città e pre
cisamente nell'arco orientale, 
capace di assicurare uno sno
do verso lo spazio regionale; 
si sollecitava che in questo 
stesso quadrante venissero di
slocate le strutture direzionali 
presenti e future, in modo da 
assicurare un impianto diver
so all'organismo urbano che 
(osse in grado di salvare dal 
soffocamento il centro stori
co; si reclamava in modo par
ticolare l'arresto dell'assurda 

ne l'altra scelta, conseguenza 
della medesima strategia poli
tica, che portò a decidere il 
contemporaneo insediamento 
di un centro direzionale, 400 
mila metri cubi di edilizia qua
lificata, terziario e servizi. 

Si diceva degli auguri; ne
cessari perche a distanza di 
trent'anni il centro della città 
ha moltiplicato le funzioni di
rezionali, benché risanale e 
dotate di servizi, quindi diverse 
da quelle descritte da Pasolini, 
le periferie sono ancor più invi
vibili, l'asse attrezzato ha cam
biato nome, oggi è lo Sdo (Si
stema direzionale orientale), 
la collocazione resta assegna
ta al quadrante Ccntocelle-Ca-
silino-Tiburtino-Pietralata: ma 
tutto di quel progetto e rimasto 
nelle intenzioni, 

Forse a motivo di questa 
unica omissione, Cecilia Ma-
strantonio, Vezio De Lucia, 
Walter Tocci, Filippo Ciccone, 
Enrico Sciarra, Fabrizio Giove
nale hanno rappresentato lo 
«stato delle cose» di una città 

forse definitivamente travolta 
da una sistema di governo che 
coniuga dire e non fare: «Oltre 
alla variante di salvaguardia, 
l'altra decisione "nobile" del 
Campidoglio riguarda l'espro
prio delle aree interessate dal 
Sistema direzionale. Che fine 
hanno fatto?» si 0 domandato 
De Lucia, aggiungendo che la 
polemica di Carraro - che ha 
minacciato di ricorrere a l T a r -
sul vincolo di 75 ettari dell'ae
roporto di Centocelle sottin
tende che lo Sdo debba essere 
realizzato su terreni di proprie
tà pubblica, in modo che la 
rendita fondiaria non ne risulti 
intaccata. 

Nel frattempo, la città conti
nua a espandersi senza regole, 
si mantiene costante l'eccessi
vo consumo del suolo al con
trario del centro dove prose
gue l'espulsione dei residenti. 
Ne deriva che le periferie da 
tempo hanno cominciato a 
misurarsi con gli effetti deri
vanti dalla somma delle fun
zioni improprio e della contu
sione delle scelte urbanistiche 

espansione verso sud e verso 
il mare, voluta dal fascismo e 
proseguita dalla Democrazia 
cristiana, che «raccordata co
m'è al detto centro attraverso 
la via del Mare ha riaccentua
to tutti i problemi della viabili
tà delle vecchie zone centra
li»; soprattutto lo studio ipotiz
zava - e dava quasi per scon
tata - l'adozione da parte del 
governo di misure di conteni
mento della rendita e di rego
lamentazione dell'uso dei 
suoli per tutte le aree che fos
sero investite dal futuro piano 
regolatore, che puntando ad 
ottenere una situazione di so
stanziale «indifferenza tra i 
proprietari» rendessero possi

bile la realizzazione di questo 
come di qualsivoglia altro di
segno per la città: senza di 
che si sarebbe inevitabilmen
te ricaduti nella deprecata e 
malfamata «macchia d'olio». 

Tutti questi propositi erano 
però destinati a rimanere nel 
cassetto, lentamente, ma si
curamente, attraverso una se
rie di passaggi e crisi di giunta 
che non è qui ora il caso di ri
cordare, le forze concrete del
la rendita e della speculazio
ne - saldamente rappresenta
te in Campidoglio, come nella 
città, dalla Democrazia cristia
na ed in gran parte allora an
corate attorno a poli di inte
resse della finanza vaticana. 

che si erano all'inizio trovate 
spiazzate - ripresero il con
trollo della situazione, riusci
rono a ristabilire le necessarie 
alleanze e rovesciarono quel 
disegno proposto, il piano riu
scì approvato dalla sala del 
consiglio comunale la sera 
del ISdicemnbre 1962 ed era 
cosa ben diversa dal progetto 
avanzato il 25 gennaio 1955: 
la dilezione preferenziale di 
espansione verso est era stata 
già di latto controbilanciata e 
neutralizzata dalla realizza
zione della via Olimpica, che 
aveva provveduto a valorizza
re tutte le aree dell'arco occi
dentale della città cariche di 
beni della chiesa e di enti ec-

(traffico. trasporti, inquina
mento sono i più evidenti). 

«Bisogna riprendere le fila 
del governo della città», Come? 
Non escludendo conclusioni 
estreme («sospendere tutto. 
Sdo compreso») il Centro di 
osservazione per Roma capita
le ritiene che l'iniziativa debba 
essere assunta da un livello di 
governo originale ma adegua
to. Persa nei fumi delle formule 
l'«jrca metropolitana», escluso 
per dimostrata incompatibilità 
il Campidoglio e la Regione 

per ignavia, si pensa alla Pro
vincia, una istituzione da «ripo-
sizionare» alla forma effettiva
mente assunta da Roma in 
questo recente decennio di 
spontaneismo organizzato. 
Nel merito, il nuovo Piano re
golatore deve scegliere in pre
messa le aree irrinunciabili, il 
sistema dei trasporti, un pro
gramma per le periferie. Oggi, 
intanto, la Tiburtina Valley già 
potremo cominciare a chia
marla Tiburtina Jeans, In atte
sa del miracolo. 

clcsiastici. Erano state ampia
mente riconosciute e inserite 
nel piano tutte le lottizzazioni 
previste o già avviate nella di
rezione sud, lungo i lati della 
via Cristoforo Colombo e nella 
piana dì Ostia; ma soprattutto 
era inclusa nel piano la com
pleta rinuncia a prevedere mi
sure che in qualche modo fa
cessero i conti con la grande 
proprietà fondiaria urbana: il 
piano regolatore del 62 recepì 
in pieno da questo punto di vi
sta, il principio e la prassi del-
l'«urbanistica contrattata» o 
«su misura», entrata in vigore 
fin dai tempi dell'unità. 

Ma qui il discorso non può 
prescindere da quello che fu il 
fatto politico principale verifi
catosi in quegli stessi anni: il 
piano regolatore del 62 fu in
fatti il primo atto rilevante va
rato dalla nuvoa giunta di 
centro sinistra insediatasi in 
Campidoglio appena cinque 
mesi prima: giunta che, in 
realtà, proprio per promulga
re quel documento era stata 
per buona parte costituita; sul 
piano nazionale il primo go
verno di centro sinistra, sotto 
la guida di Aldo Moro, venne 
varato il 5 dicembre 1963. il 
secondo segui nell'agosto 
19G4. I nodi dell'urbanistica, 
come si sa, giocarono un ruo
lo tutt'altro che secondario in 
tutte queste vicende. 

Se, quanto al piano nazio 
naie, e mia opinione che una 
lettura più obiettiva deve an
cora essere latta che dia con
to di alcune valenze positive 
ciie allora una parte della sini
stra non volle vedere e che 
contribuirono ad aprire le 
porte di un processo di laiciz

zazione della società, e altret
tanto fuor di dubbio che - sul 
piano romano - il centro smi
sta mancò completamente i 
propri obiettivi, nducendosi 
ad una pura operazione di co
pertura delle scelte che la De
mocrazia cristiana aveva già 
operato e intendeva portare 
avanti: in modo particolare 
per ciò che riguarda l'urbani
stica. È però altrettanto vero 
che - anche sul piano nazio
nale - la nazionalizzazione 
dell'energia elettrica passò l'i
dea di una programmazione 
generale delle risorse, compi 
passi in avanti il processo di 
decentramento dello Stato e 
di attuazione delle Regioni; la 
riforma urbanistica non pas
sò. Su di essa si consumò per 
buona parte il primo governo 
di centro sinistra, caduto poi il 
26 giugno del 196-1; su di essa 
•- come poi si e saputo - il 
paese rischiò addiriltura un 
colpo di Stato nella primavera 
delio stesso anno. Evidente
mente, all'inizio di quella bal
lagli», le forze della sinistra 
avevano sopravvalutato i pro
pri mezzi e .sottovalutale) quel
li dell'avversario, su questo 
terreno. 

Tutto ciò però non attenua 
affatto, anzi aggrava le re
sponsabilità del centrosinistra 
romano, che rinunciò ad uti
lizzare la carta del nuovo pia
no regolatore per la capitale 
proprio nel momento in cui -
a livello nazionale - la delega
zione socialista era impegna
ta in quella cruciale battaglia 
per la nuova rete urbanistica: 
quella carta fu lasciata com
pletamente nelle inani della 
Democrazia cristiana. 

« * w . *A Jrl * # * , . «"•** »V«~ 

L'arte del Cortona 
fra equilibri 
e armonie barocche 

IVANA SELLA PORTELLA 

• 1 Nel 1646. in una lettera a 
Cassiano dal Pozzo, Pietro da 
Cortona aflernia con sottile or
goglio; «L'architettura mi serve 
solo come trattenimento». Per 
lui. pittore militante e ormai al
l'apice della carriera artistica, 
il magistero architettonico di
veniva cosi un puro svago, una 
forma di allargamento dei pro
pri orizzonti tecnico-stilistici. 
Eppure, dopo la nomina a 
principe dell'Accademia di 
San Luca, il suo interesse per 
l'architettura cresce, e va di pa
ri passo con i principi dcll'Ac-
cademi.') che ne esaltano il va
lore di insegnamento universa
le e speculativo Sin dai tirimi 
progetti (es: la villa del Pigne-
Io, Roma, 1625-30. distrutta) si 
esprime con matura certezza e 
i suoi referenti culturali ap
paiono chiari: «Sviluppa tutte 
le possibilità di un binomio 
Bramante-Palladio: la sua e 
dunque una linea ili nco-cin-
queccnlisuio, the conserva e 
llutlelllia il v.iloie della struttu
ra e della misura umana» (Ar-
gan). La scelta e la predilezio
ne per forni*- armoniose ed 
equilibrale lo pone su un fron
te anti-berniniano che non ri
cusa tuttavia le tensioni baroc
che. Lo si vede bene nella 
chiesa dei Santi Luca e Martina 
dove adotta una pianta a croce 
greca, lineare e misurala che, 
tuttavia, già da come tratta le 
stnjtture mur.-irie, rialterrna un 
colloquio dinamico - tipica
mente barocco - tra il tessuto 
parietale ei suoi sostegni. Para
ste e pilastri si oppongono alla 
pressione della parete e crea
no un i':e!:') di vibr.i/ntur lu
ministica clic Ix'n si coglie tra 
il bianco nitore dell'interno. 
1 .'[l'osmosi fra interno ed ester
no, di impronta borrominiana. 
che ancor più si palesa nello 
sviluppo della (acciaia. Questa 
infatti premi' con la sua anda
tura leggermente convessa sui 
contrafforti e sulle lesene. E 
non si manifesta come Inulti' 
'n,i come organismo plastico, 
senza tuttavia te antitesi meta
foriche e costruttive del IJorro-
niini. Con un linguaggio, dun

que, più calibrato e contenuto, 
ma scevro da ogni tensione 
ideale. 

I lavori di ricostruzione gli 
erano stati affidati nel 1634. 
dal giovane Francesco Barberi
ni, «cardinal nepote» del voliti
vo Urbano, immediatamente 
dopo la nomina del Cortona a 
principe della Accademia di S. 
Luca. La chiesa apparteneva a 
questa prestigiosa istituzione 
del disegno e delle arti dal 
1588, ma era ormai cadente. 
Era stata fondata con tutta pro
babilità da Onorio I (625-28) 
su una trtlx-rria del Foro di Ce
sare adattata in seguito ad ac
cogliere il sccretorìum senatus 
(un tribunale speciale per giu
dicare i senatori, creato alla fi
ne dell'impero). In origine 
aveva una pianta rettangolare 
e, pjer la sua particolare positu
ra a segnacolo del limite dei 
ire fori (di Cesare, di Augusto e 
del Poro Romano), era detta in 
trìbus foris. Non si preseniava 
inoltre isolata com'è oggi, ma 
circondata da casupole ed altri 
edifici, tanto che vi si accedeva 
per mezzo di un corridoio. 

Quando venne affidato al 
Cortona il cantiere di ristruttu
razione, egli ottenne di poter 
ricostruire a sue spese la cripta 
e di adattarvi la propna cap
pella sepolcrale. Duanie i lavo
ri era stato ritrovato il corpo di 
Santa Martina. Il fatto era stalo 
determinante per la prosecu
zione del progetto. Ne era sca
turito immediatamente un mo
lo di devozione popolare taie 
da far rimpinguare in maniera 
consistente le casse per la rea
lizzazione dei lavori. Il Cortona 
poteva cosi confermare 11 suo 
talento costruttivo e realizzare, 
nel cuore pio vivo della Roma 
imperiale, un capolavoro del
l'architettura barocca. E che 
alla fine dei lavori ci fosse riu-
scito lo dimostra il fatto che l'a
veva chiamata «la sua figlia di
letta», nominandola erede di 
lune le sue sostanze! 
Appuntamento s aba to , o r e 
10, davanti alia chiesa del 
Santi Luca e Martina In via 
della Curia. 

Fiera di Roma (ore 20) 
Martedì rfeife 
i premi ( 

«Primavera ciclistica» 

Martedì sera. I.S dicembre, alle ore 2(1. nel «Padiglione 
dei Congressi" della Licia di Roma (entrata dall'ingres
so ili via Cristoforo Colombo), nel corso di una festa 
che è ormai entrata nella tradizione del ciclismo agoni
stico e amatoriale, saranno assegnali i premi >• Primavera 
ciclistica 1°<>2». Hanno assicurato hi loro presenza auto
rità del mondo politico, culturale, turistico, dirigenti 
dello sport, atleti del passato e ancora in attività. !_a pre
senta/ione sarà condotta dal giornalista (iiorgio Martino 
grande amico delle -corse di primavera»; gare che si 
ripetono ogni anno dal 2!S aprile al 1 ^ maggio. Sarà con 
noi il Commissar io tecnico della Nazionale azzurra 
Alfredo Martini. 



0 EMI 
Al «Quirinetta» 
arriva 
«La storia di QiuJu» 
il film che ha vinto 
Venezia '92 

VENERDÌ 11 

R iHMHL 
«Incontri 
ravvicinati» 
al Big Marna 
con le «Ragaz^ bianche» 
e Maurizio Capone 

l.l \ H ) 14 
Olivier 

Messiaen e in 
basso il 
pianista 

Giuseppe 
Scotese 

«Tutto de Chinco» 
per due mesi 
nelle sale 
del Palazzo 
delle Esposizioni 

MF.RCOI i:nl 16 

e um> 
Schubert («Ottetto») 
tra Vivaldi 
violinistico 
e un «pianoforte 
religioso» 

C,IO\LDl 17 

LJ 1 Unità-venerdì !1 dicembre 1992 da oggi al 17 dicembre 

Esemplare rilancio «Grande musica 
in chiesa» da domani 

fino al 6 gennaio 
Concerti a Roma 

e nel Lazio 
con composizioni 

e interpreti 
di prestigio 

del suono di Natale 
H Si ne ornine la domani e via un concerto 
al giorno si andrà avanti lino al 6 gennaio Si 
tratta diremmo proprio di una manna che ar
riva dal cielo pi r evitare che d improvviso Ro 
ma in fatto di musica diventi un deserto Santa 
UH. illa infatti dopo il 22 chiude tiro alc) gen
naio la ninrmon ca idem dal 18 di questo 
mese al 13 del prossimo I Istituzione Universi 
tana niente musica tra il 16 dicembre e II 7 
gennaio la Rai dopo il concerto di domani al 
I oro Italico riprende le attività il s) gennaio E 
dunque benvenuta sia la manna di cui diceva
mo tilt ò straordin inaine lite copiosa e anche 
ricca di sos'an/.i musicale Si può, quindi mo 
dilicare un vecchio detto in quest altro sottrat
to ad ognu inismo e li" potrebbe esse-re "Clau 
stra tua apemo m i » Intanto si riaprono alla 
musica le chiese La sigla della manifestatone 
di cui diciamo è questa appunto "Grande Mu 
sica in Chiesa- C il Vie anato di Roma d intesa 
con la Regione e il Comune che promuove e 
coordina in un unico proge'to le iniziative fino 

ERASMO VALENTI 

ra separate quali "Natale nel La/io* e "Roma a 
Natale» L e o stata ieri una conferenza stampa 
per illustrare il proget'o 

Si tratta di ben trentasettc i onccrti una invi
diabile quantità che ha quale principale sup 
porto ci sembra soprattutto la qualità La mu
sica - un bene chi non può essere scisso e 
contiene in so il sacro e il profano -considera
ta sotto il profilo religioso offre momenti pre
ziosissimi sin dal primo concerto di domani 
con il gnippo "Mountain Silcnce» Lunedi figu
ra in programma il famoso "Quatour pour la fin 
du tcnips» di MesMaen Mercoledì tra pagine 
di Cornelius Mozart e Bizet e i* la «Cantata» di 
Rossini "Giovanna d Arcui giovedì inizia un 
ciclo in tre puntate -Il pianoforte religioso» 
che presenta undici «sguardi» dei «Vlngt Rc-
gurds sur I Enlanl lesus» di Messiaen II ciclo e 
avviato dal pianista Giuseppe Scotese Nomi 
importanti punteggiano la manifestazione 
Montserrat Caballé canta in S Ignazio pagine 

natalizie italiane, spagnole e sudamericane il 
soprano Gabriella Tucci interpreta musiche di 
Dallapiccola si ascolteranno Mottetti di Matteo 
d Amico Pablo Colmo dirige musiche per la 
mezzanotte del 24 e per il pomeriggio di Nata 
le Queste ultime in S Pietro le pnme in piazza 
del Pantheon In S Ignazio in due serate si 
avrà integralmente I Oratonodi Natale capola
voro di Bach La «sfuriata» natalizia pelò - e d ò 
una interessante novità - si avrà nello scorcio 
finale della manifesta/ione 

Il «Messia» di Haendel si esegue il 5 gennaio 
(S Ignazio) e canti di Natale si ascolteranno il 
6 Oltre che Roma saranno visitate dalla musi 
ca chiese di Casamun Subiaco Velletri Fra 
scali Palestnna Viterbo Rieti Tivoli Monte 
cassino £ una manna non contaminata dalla 
«routine» Non sarebbe male che le venerande 
istituzioni decidessero «claustra» più frequenti 
se vanno poi a vantaggio di «aperliones» cos' 
invogliami per le quali peraltro si passa gratui 
tamente 

PASSAPAROLA 

Alpheua (.Via del Commercio 36) Stasera con 
certo del «Rodolfo Maltese group» il chitam 
sta e cantante sarà affiancato da I onv Ger
mani (sax), Ardrea Alberti (piano Toni 
Armetta (basso e I abrizio Fratepletro ( bat 
terla) Domani appuntamento con Tony 
Scott Martedì e mercoledì doppio appunta
mento con il «Jimmy Villotti trio» L Idea di 
Vlllotti (voce e chitarra) Francesco Mariella 
(basso) e Mirco Mariani (batterla) e quella 
di allestire un re >crtono «dallo alla sintetici 
là di un Irlo coinvolgendolo verso una stra
da esecutiva do/e I ortodossia lazzlstlca di
venga una marg nalita e non il vero obbietti 
vo Vlllotti e tra I altro un turnista tra i pili ri 
chiesti ha suonato con Dalla e Guccini ma 
la suo collaborazione più duratura e presti
giosa e senz altro ciucila con Paolo Conte 
Jimmy ballando 6 Infatti dedicata a 'ui dal-
I autore piemontese Giovedì appuntamento 
di grande prestigio con ti quintetto del chi-
(arista Massimo Santantomo con Antonello 
Salls (fisarmonica) I rancesco Marini (sax 
e clarino), Andrea Avena (contrabbasso) e 
TonyCaggiani (batteria) 

St. Louis (Via del C «rdello 13a) Stasera musi 
ca brasiliana di buon livello con lim l'orto 
(plano e voce) Domani R&B con la «Friend 
acoustlc band» g jldaln dalla vocalist Giorgia 
Todrani Mercoledì concerto deila vcxalisi 
Prillili Blanford Giovedì va avanti con sue 
cesso Esplorando questa volta salirà sul pai 
co - c o n il gruppi del bat'ensta Fttore Fiora 
van'i. Rambcrto Ciammanighi (piano) Ta 
blo Zcppctella (chitarra) e Marco Micheli 
Darlo De Idda basso) - I ospite Iiziana 
Ghiglioni In pxafiamm&AnwncamSo'iR 

Classico (ViaLibetia?) Lunedi i"Iuckicna»di 
Giampiero Maz/onc (voce e chitarra) e Lu
ca Proietti (tastiere e programmazione) al 
fiancati per I occ asione da A-naldo Vacca 
(porcuvsioni) Ste'ano'Iovernese (violino e 
chitarra) e Leonardo Sviderccschi (basso 
elettrico) Propo ranno insieme a brani già 
noti pezzi inediti dove la cultura siciliana 
passa attraverso t li occ hi della memora per 
sonale e storica sovrapponendo intimi ri 
cordi a letture di autori come Sciascia Ver 
ga Bufahno Vittorini Consolo a quel'a co
mune Impastata con le civiltà che si sono 
susseguite nel corso elei secoli in Sicilia 

Palladlum (P za Bartolomeo Romano 8 Do 
mani concerto del -Lulle Berg ensemble» Il 
chitarrista sarà affiancato da Antonello Salis 
(fisarmonica) Luca Pirozzi (basso elettri 
co) Fabrizio Cesare (tastiere) Leonardo 
Vulp.tta (percussioni) e Marcello Suracc 
(batteria) Chitarrista dalla tecnica raffinata 
musicista impetuoso eppure capace di co
struire lucidamente il discorso melodie i del 
le sue improvvisazioni Bcrg ha finito pi r me
diare alchcmicamente gli influssi etnici delle 
due estremità culturali e geografiche del vec 
chio continente 

Music Inn (I-argo dei I lorentini i) Stasera ri 
tomo del quartetto del chitarrista Kddy Paler
mo con Riccardo Biseo 'piano) Dan i Ro
ssiglione (contrabbasso) e Beppe Giampie 
ro (batteria) Domani prese illazione del li 
oro Memorata.'Som (ritratto di un pcruissio 
nista) parteciperinno De l'ao'a Mannuzzi 
De Lima lazzaro Seraugel D Agosiu o Ji 
mene/ Porto Evangelisti Rosciglione Gul 
lotto Palermo Savelli e lomrnaso Domcni 
ca festa privata Bi ori (.onplmiino Umru Hor 
toszeuishi1 Lunedi c o n e r ò del quatetto 
del pian sta Roberto \iss ni 

wm 

LUCA GIGLI 

Improvvisazione 
in libertà 
con il quartetto 
Innarella 

• i lazze routine non vanno d accordo Lp 
pero di routine da un pò di tempo a questa 
parte ce n 0 molla In giro Basta entrare in un 
club per accorgersene lalvolta il prodo'to ò 
anche buono ma ù come un cioccolatino 
ben incartato ci. qualità non dichiarata l a 
poetica del trw jazz risponde perentoria e 
violenta trasgressiva e divertita a questo gn 
giore Martedì 'ore 21 iti) uomini del jazz 
che pulsa e "Vuole- propongono il I olksiudio 
(Via Frangipane 42) un incontro e he menta 
di essere vissuto -Disc auto pc r quartetto> e il 
titolo dell happening sonoro realizzalo da 
musicisti di -|azz contemporaneo che ri 
spomicino al nome di Pasti i.ile Innarella 
(frenchhorne euursax) Sebi Iramontana 
(trombone) Dame, Studer (contrabbasso) e 
MauroOrselli (.batteriae percussionii N o n a 
sono leader ma il titolo di inerito spetta a In 
narella avellinese del r>1) diplomatosi in 
«Prenci, liprn• ne II H-1 al Conservatorio di Sa 
lerno Organ //A var gruppi di free IÙ// dal 
I ormai lontano 70 fino alla nula degli anni 

WKPOP 
. DANIELA AMENTA 

Edoardo Bennato 
allo Stellarium 
«Canzonette» 
come slogan? 

HO periodo in cui accentua il suo interesse 
per la music a e onteinpnranea e I improvvisa
zione europea Neil 84 si stabilisce a Roma 
dove rilettila registrazioni per la Raitve lavora 
ad un suo progetto musicale e he ottiene con
ferme nel concerto tenuto alla «Sapienza' nel 
marzo 90 III partecipato a "Controindica 
zioui- (come clil resto i partners di questo 
quartetto) i ha collaborato con Schiaffiti! al 
disco/Vx»;/ \t tuli 

• • Edoardo Bennato avrebbe dovuto suo
nare la scorsa settimana al Palaeur Poi e suc
cesso qualcosa (pochi biglietti in prevendita'' 
Il tour saltato' chissà) e il musicista napoleta
no 6 stato dirottalo allo «Stellarium» (via Li
dia 42) dove dovrebbe esibirsi mercoledì se
ra Di Bennato/Samataro abbiamo parlato 
più volte C io che colpisce di questa ennesi
ma esibizione del cantautore partenopeo e il 
contenuto • come dire'-«umanitario- In par
ticolare il buon Edo canteri per un mondo 
nuovo privo di qualsiasi forma di razzismo 
Buoni propositi anzi ottimi Ma come ò possi-
bileche d Incanto rockerse songwrlterd Ita
lia abbiano scelto tulli insieme contempora
neamente di schierarsi a favore di questo o 
contro quell altro7 Perfino Nino D Angelo ha 
scoperto la politica I ino a qualche anno fa e 
dichiarare apertamente le proprie posi/lor.i 
erano un paio di artisti (De Oregon, De An 
(ire Gucunic pochi altri) tutti indistintamen
te tacciali di • becero intellettualismo» Ben

nato, dopo un esordio «incazzato» ha Imito 
col parlarci attraverso metafore sempre più 
fumose e infine con io scrivere di mamma 
Maradona e dei bei lidi natii «Sono solo can
zonette», per I appunto E con le canzonc'te -
si sa • non si cambia il mondo ne si fanno ri 
voluzioni Ora assistiamo ad una curiosa in 
versione di rotta che se non avesse il vago 
odore del business ci farebbe davvero piace 
re oltre che un gran bene al cuore 

Edoardo 
Bennato In 
concerto 
merco'ed) allo 
Stellarium 

• • Non solo rock. Titolo 
de'la mostra fotografica di Gio
vanni Cani.ano e he sarà ospi 
tata da domani (inaugurazio 
ne ore 16 50) fino al 30d>iem 
bre nei locai' del Teatro Ohm 
pico (Piazza Gentile da Fa 
bruno) Esposte o"te sessanta 
immagini di personaggi del 
rock e di altri settori dello spet 
'acolo (danzaermema) 
Scrittrici ebree. U- radic 
dentro di noi È il «cuore tema 
lieo- del numero di «Legenda 
ria» nvista di libri e percorsi di 
lettura in questi giorni in edu o 
la insieme al mensile -noidon 
ne- Su) leni'' lunedi ore l i si 
'err.1 un dibattito presso la Sala 
dell Arancio (Via dell Arancio 
55) Interverranno Clara Sere 
ni lamar Pitch I la Levi Già 
coma Limentani Anna Foa 
\nna Rossi Dona Mariella 
Gramaglia Frane a fossati e R 
la Calabre se 
Eduardo Chllllda. Inronfo 
oggi ore 19 presso I Au ade 
mia spagnola di Piazza S Pie 
Irò in Montono i Intcrverran 
no Giovanni Carandcnte tuan 
Daniel FullaondoeBruno7evi 
Muccaasasalsa ritorna que 
stasera ore 21 !() al Villaggio 
G'obale Largo Ci B Marsi (ex 
M itlatoio) Sara «(proposto il 
icsbo gav party «Muccassassi 
nain minigonna» 
Doppiaggio cinematografi
co. Questa sera alle ore U> 30 
ali Hotel Cavalieri Milton si 
svolgerà la cerimonia di conse
gna del premio «Gualtiero De 
Ang» ns» per il doppiaggio ci 
nematogralico e televisivo p'O-
mosso dalla Flypress I ricono 
scintemi sono stati assegnati a 
Ferruccio Amendola e Maria 
Pia Di Meo «voci» italiane di 
Robert De Siro Dustin Hoff 
manr. Silvester Stallone e Jane-
Fonda Meryl Streep e Barbara 
Streisand 
«A rispetto e a dispetto» U> 
spettacolo di Vito Boffoli «un 
allegro acquerello di una piaz 
zetta romana- vie ne presenta 
lo domani -ille ore \7 al tea
tro Euclide di piazza Euclide 
M/a I. iniziativa e" promossa 
dall Associa/Ione nazionale 
privi della vista e dal • I eatro-
gruppo-
«F.F.Club»; nuovo nome del-
I Apci-on gav club Aria di nn 
novamenlo nel locale di via 
dei 4 Cantoni 5 (Via Cavour 
.santa Maria Maggiore) e ne 
sotto la nuova direzione (•listi 
e a di luciano Parisi intende 
promuover»* una sene di ini 
ziative diventando spazio mul 
t mediale' in e ui si alterneranno 
mostre fotografiche spettacoli 
teatrali cabaret e video musi 
ca Inaugurazione dello spazio 
Icsbo gav domenica alle ore 
2! 50 
Followtng the dream*... h> 
toc ollages di Pinella Palmisnno 
da martedì al 10 gennaio (ore 
22 2) nei locali dellAlpheus 
(Vi \ del ( ommerc io -IO) 

rolkstudlo e Via Frangipane '12) Stasera e do 
mani discorso strumentale dalle radici etni 
che al lazz ci n il quartetto di Massimo San 
Limonio (chi'arra e sinlh) Domenica pò 
meriggio «FoUsttidio giovani- Martedì con 
..erto con il -Pasquale Innarella quarte' 
Mereoli-dl unic i serata con -l no Duo» di 
si orso musii. 'e dal blues alla new age con 
(•ialini Palonibo e Cinzia Zanna Giovedì 
• Ini no'e s ol sileni e» con Janusz loezek 
(flauto) lose Di Alme Ida (volino) Knsti 
lati loholi (uasso; Nicola Igniatovic (li 
sticre) Sims'ia l'ime chitarra) e Dragan 
/ivkovn i ielr ie percussioni) 

Altri locali «Cal'è Latino martedì concerto 
del •( .irlo Romano ciliari ' Me rcoledl j izz 
con il se stello del clarinettista lony Scoti 
Giovedì blues in compagnia del e hilarnsta e 
e anlante Roberto ( ioli! "Alexandcrplatz» 
staser i e OHI etto di prese ntazione del Cd Wv 
lavoriti' Sonila del quintetto del savsolontsta 
I e Ilo Se ass i e on Giancarlo C im.nelli (troni 
baeflieorno) Antonio! Ittita (piano) Rber 
lo Bucci (basso i e Claudio Gioaunini (bai 
lena) Martedì swing eoi Riccardo Biseo e 
Gianni Sai'jus Menoledl performance del 
•Blue mainstre un trio- Giovedì dixieland 
e on la A arie ito I olircelo band «C miso ( af 
fev stasen Kil-li con il musitista llerbie 
Goiiis Domali eli si e na -1 he bridge 

Classico ( via I inetta 7) Continua anche sta-
se ra il mini festival dedicato alle nuove voci 
lemuunili In particolare oggi ò la volta di 
Giorgia lodram vocalist dei «Friend s Acou-
stic Night» Li lantanle sarà accompagnata 
da Marco Kinalduzzi Alberto Battoli e Massi 
ino Calabre e A seguire discoteca Domani 
e onccrto oegli «Lisa Poppili» Martedì disco 
teca Mercoledì nell ambito dell intcrcssan 
le rassegna sulle formazioni del circuito un 
derground organizzata dall Anagrumba si 
terra lo show dei napoletani «Alma Mcgretta» 
amanti delle sonorità /;tacA'chc spaziano dal 
reggae fino ai suoni africani per approdare 
ii nuovi rilnu delle metropoli Li band e 

composta O\A Rino Della Volpe (voce) 
G anni Mantice (chitarra) Gennaro lesone 
(batterla) Massimo Severino (basso) Pao 

I lo l'ole ari (tastiere) e Gianni Pngnano (per 
I eussioni) 
I 

LaMagglollna (.laBcncivenga 1) Staserase 
rat.i blues coi, «BiueWav» Ingresso ,i sotto 
se rizione 

Big Marna (vicolo San Franceseo a Ripa IH) 
Stasera es di se ci a David >lloneybov» Ed 
warels Nato nel l'U 5 a Shavs nel Mississippi 
David e11 un altro grande adepto della -musi 
c i del diavolo ed uno degli ultimi alfieri del 
De Ita blues Giovanissimo iniziò a gironzola 
re a'torno al mitico Robert lohnson e quin 

di si trasferì a Chicago ove fondò gli «Aces» 
Un artista passionale che ha segnato proloti 
damentc la stona delle dodici battute Da ve
dere Domani rock demenziale con i "1-alte 
ed i suoi derivati» formazione romana coni 
posta da Claddio Grcgon (chitarra e vixc) 
Pasquale Petrolo (tastiere) Fabio laddeo 
(chitarra) Adriano Bartoli (basoo) e Paolo 
D Orazio (batteria) Lunedi nuovo appunta 
mento con la rassegna -Incontri Ravvicinati» 
promossa dalla Bmg e dsal club trasteverino 
Questa volta lexca alle -Ragazze Bianche- e 
a Maurizio Capone Malecll show de «Ri 
ding Sixties- una band davvero inusuale 
composta per meta d allievi e pur mela da 
insegnanti deila scuola di cinema e Iv «Ro 
berte) Rossellim- ( cime affermano gli stessi 
componenti «più e he di un gruppo si traila di 
una fondazione per la difesa dei sound si ar 
no dolce ed ispido del beat inglese» Il re 
[H'rtono spazia dai Iroggs ai Kinks passari 
do per gli Animals 

Alpheus (via del Commercio ibi Siaseramu 
sica cubana con gli "Adrenalina Son- (sala 
Momotombo) e il Mauro Parretti C omli (sa 
la Red River) Domani ritmi caraibiu ioli i 
•Caribe» (sala Momo'ombo) Domenica fé 
sta brasiliana con il gruppo di Carlos De I i 
ma Martedì videodiscoteca con D miele 
Tranzon e lairoGuzman Menoledl coni e r 
lo della brava Mir-lla lelh 

Palladlum (piazza Bartolomeo Romano 8) 
Stasera e onccrto i loti della se'limana con gli 
straordinari «Massilia Sound System» e he • 
non siete riusciti a vedere martech scorso al 
"Puccini- vale la pena di seguire Ln «sound 
svstcm- elle arriva da Marsigl a e mescola li 
e ulture provenz ile ed occilana i on e aldo vi 
gore AH allivo hanno 1 album «l'irla Patois-
ed il mini I p «Violini» Li posse 0 composta 
dai due di s (o meglio "-lacs'n delle ce rimo 
nie>) lalv e I alou dal e impiona'o-i Cioai.." 
i d ili ingegnere del suor o ù ideh F-oid Ini 
perditeli M irtcdl dopo elice i anni d asscn 
za torni Nada accompagnata da luca 
Proietti (tasi ere) Andrea 1-ca.i (batteria) 
Claudio Pirone (cimami delinca) e Hlippo 
Di Lmra (ihitarra nustiiu 

Caffo Latino (via di Monte lesi ice io % ) si i 
se ra conce rio elc'la ne g i band "Gruppo Ve) 
lanlc capitanala da si (ano Disegni Do 
m ini rhvlhm n blue scoli ('ristai Wlnle e-do 
mcnica soni di bue M fatturi con Ilerbn 
Goinse la sua band 

Teatro Vespasiano ( Rieti) Dominila ule Ifi 
si 'err\ ia IV i-di/iuue de I-C in'.i feslival r is 
segn i canora ele'dic ita i bambini e ragazzi 
daid ai 11 inni II pre se ni ìlori ululile dirlo 
sarà Mago /urli 



Ice-T 

Dischi e Cd della settimana 
1) Clock Dvd DtqttalSoundtruck (Con tempo) 
2) Manonegra InthehellolPatchmko (Vmim) 
3 ) B o d y C o u n t Omonimo (Warner ) 
4 )Therap>? / V / r s e ( A & M ) 
5) John Cale Frugnents ola ramy season (Fnac) 
6) Doa / / ipc fo iw i iNgo/ur i iwev™/- (A l te rna t ive Tentacles) 
7) Stnke Laqrandeanima (R l i ) 
8) Ritmo Tribale Tulli us Tutti (Ricordi ) 
9) Ice Cube ThePredator (Prionty) 

1 0 ) N o F x WluteTrasli (Ep i taph) 

A cura della discoteca Maria/tua Dia A via. mia 58 

NTEPRIMA 
U 1 Unità - Venerdì 11 dicembre 1992 

Stelano Benni 

Libri della settimana 
1) B e n n La compagnia dei Celestini (Feltr inel l i ) 
2 ) Bocca Interno (Mondador i ) 
3) Caponnetto I miei sfiori i a Palermo (Garzant i) 
4) Bianconi Amanoarmala (Baldin i & Castoldi) 
5) Bevilacqua Isensi incantati ( M o n d d H o n ) 
6) De Crescenzo II dubbio (Mondador i ) 
7) Al lende II piano minuto (Feltr inel l i ) 
8 ) Yoshimoto NI' (Feltr inel l i ) 
9) Pastonesi / 'a / /a /migaeppda/aze(Ba ld in i&Casto ld j ) 

10) Z ino Marcia della regina nera ( G a m m a ) 

A cura della Libreria Tu tu libri Via Appia Nuova 42 7 
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Viaggio 
con «travet» 
nel passato prossimo 
italiano 

• • Prova d attore c o n intrecci c o n t e m p o 
ranei per Enr ico Monte-sano ch iama to al la 
r ibalta per un nuovo show d i cu i e protago
nista assoluto Ma stavolta niente lustrini ed 
estri scoppiet ant i Montesano si cala nei 
pann i d i un o m i n o p icco lo p icco lo un 
o m i n o in qntj io de i nostri g iorni che vive la 
parabo la i tal iana da l 1946 anno del la sua 
data d i nasc i t i e d i que l lo de l la Repubbl i 
ca f ino ai s e g i i p remon i to r i del la catastro 
(e Fra nostalgie dis e i l lusioni la c o m m e 
d ia d i Terzol i e Va imc si misura c o n I Ita 
lietta de l passato pross imo vissuta attraver 
so le vicissitu j i n i d i u n qu ie to travet Per 
Montesano, Beati voi1 sarà un vero e pro
pr io esercizio d i grande stile che lo vedrà 
impegnato in un lunghiss imo m o n o l o g o 
interrotto da nter feren/e coreograf iche a 
cura d i D o n b i n o Non mancano e inguettn 
musical i c o m • ogn i b u o n musical che si ri 

Enrico 
Montesano 
protagonista di 
«Beati voi'» 

spetti nei qual i si c imenta anche I attore su 
argoment i d i trascorsa ( e pronta a r i torna 
re) attual i tà c o m e I Austenty Echi ( I on ia 
n i ) d i b o o m e sentori (v ic in i ) d i sfascio 
e c o n o m i c o accompagnano il nostro eroe 
al f inale co n qua lche speranza superstite e 
mol te rif lessioni indirette sulla nostra c o n 
d iz ione d i i tal iani Beati uo / 'debu t ta al Sisti
na da martedì c o n la regia d i Pietro Gannei 
e le musiche d i Claudio Mattone 

Brutta per arte 
e per amore 
Gong Li 
diventa contadina 

Sharon Stone 
interprete di 
«L anno del 
terrore» sotto 
scena da «La 
stona di Qiu-
Ju» di Zhang 
Yimou 

ERASMO VALENTE 

Divertente sfida 
Haydn-Beethoven 
a suon di Trii 
e canti scozzesi 

• B Ecco un particolare buon concerto del-
I Istituzione Universitaria che mette a con 
(ronto domani (San Leone Magno alle 
17 30) Haydn e Beethoven entrambi inlercs 
sali da edi ton inglesi a nelaborare «folksongs» 
scozzesi La Scozia venne un pò d i moda con 
il Romanticismo che si volgeva al popolare e 
con il successo dei romanzi d i Walter Scott a 
sua volta invitato dagli stessi editori a nc labo 
rare i lesti poetici d i quei songs Haydn che 
era stato in Inghilterra lavorò a questi canti 
scozzesi tra il 1792 e il 1804 e ne «sistemò» 
circa quattrocento Dopo la sua morte 
(1809) fu subito chiamalo in causa Beetho 
ven che si interessò alla Scozia tra il 1809 e il 
1823 sistemando un buon cent inaio d i cant i 
Gli ora piaciuta I iniziativa e litigò anzi con 
gli editori che gli mandavano le musiche da 
rivedere e non anche le parole Avrebbe volu 
to estendere la «cosa» al patnmomo di altn 
paesi Come dopo la morte d i Mozart si sca 
tonò per dimostrare che lui sapeva far meglio 
del lo scomparso «nvale» cosi ci tenne a so 

Franz Joseph 
Haydn in una 
incisione di T 
Hardy 

pravanzare I anziano Hayun che nato venti 
quattro anni prima di Mozart mori che Bee 
tnoven si avvicinava ai trcnlanove Vengono 
messi a confronto canti nelaborati per voce 
accompagnata da viol ino violoncello e pia 
noforte Cu que sono i «Uedcr» scozzesi di 
Haydn sette quelli di Beethoven II confronto 
si la anco r i più emozionante perché i due si 
scontrano anche in una gara a i Tr io il pnmo 
di Beethoven contro il trentanovesimo di 
Haydn 

Delit to al l ' Isola del le capre , t Gastone Mo 
schin a «com re il rischio» d i proporre una 
delle opere più significative d i Ugo Betti in 
occasione del centenario della sua rasata 
Ma ricorrenze a parte Moschin cura questa 
regia cercando d i riscoprire il significato nel 
teatro con t impo r ini f i eli questo ni tor i 
considerato 11 r i d e d i Pirandello 11 testo par 
la di tre donne sole che vivono pascolando il 
gregge e vivendo ai margini del mondo La 
comparsa di un uomo che sconvolgerà i loro 
i"quilibn le spingerà al delitto Al i Argentina 
da martedì 

Chicchlanola Stona di un poveretto nganna 
to dal la moglie e dal l amico che si nfà con 
una vendetta fantasiosa Un personaggio 
sfaccettato che si adatta a pennello ali arte 
cangiante d i Mario Scaccia protagonista 
del lo spettacolo lirrnato a suo tempo da Et 
torc Petrolini c l ic ne fece un cavallo d i batta 
glia Al Panoli da martedì mentre lunedi se 
ra omaggio alla scnttura contemporanea 
che Valeria Monconi propone con tre mo 
nologhi di Chiistme Bruckner romanziera e 
drammaturga edesca Donne contro ù liuto 
lo comp'essivo c l i c la Mon tone dà ai tre le 
sti impegnati in polemiche contro la guerra 
( la violenza 

Teatro a l l 'Oro logio . Fitto d i appuntamenti il 
cartellone sett manale del teatro del l Oralo 
gio domenica alle 21 30 lettura drammatiz 
zata d i Vende 'la trasvervj'e di Giorgio Pro 
spen a tu ra della compagnia d i prosa di 
Geppy Gleuesos i con la partecipazione d i 
Mano Scarpe Ila i Viviana Polle l uned i alle 
21 stona delle «Isabelle- autrici studiose d i 
teatro e operutru i culturali stretto nell asso
ciazione «Isatx Ila Andremi Com ca Gelosa» 
famosa attrice capo-comica del XVI secolo 
Infine (.la mercoledì va in scena II più grande 
attore italiano di teatro No alle Hawaii d i e 
con Prospero Ri ihelmy sette monologhi 
brevi d i comicità in forma d i virus contagioso 
d i ilarità 

Amleto a l Teat ro d 'Arte d i Mosca. I edeneo 
1 lezzi e Sandr J Lombardi leggeranno brani 
estratti da' le conversazioni Ira Gordon Craig 

e Stamslavsky per la messa i nscenad i / tm fc 
to al Teatro d Arte di Mosca nel 1912 Con 
questo evento si apre il ciclo del «Teatro del 
la memoria» organizzato presso I Ateneo 
Appuntamento oggi i l le IG ingresso gratui 
to 

Accademia Ackermann. Giancarlo Sepc ri 
prende a distanza d i quasi quindici anni 
questo suo fortunato testo ambientato in 
Germania durante il nazismo Feroce satira 
siili ottusità del potere parla di un accade 
mia d i attori che aspetta la visita d i un impor 
tante funzionano del partito Alla Comunità 
da stasera 

Il mulo sardo lo Inganni una volta sola. Sto 
na d i due figure femmini l i tratteggiate dalla 
penna poetica di Biancamana Frabolta che-
si misura con un testo teatrale dopo anni d i 
attività come poetessa Al Ridotto del Colos 
se o da s'asera 

PovigUo è anche sulla cart ina. È con Maria 
Rossi 1 appuntami nto con la comicità al 
femmini le pro|xisto dal c lub Akab questo 
martedì ( M e ro «storia della vita d i provincia 
di Ila bassa molto bavsa Padana vissuta da 
lutti ma vista con occhi pm furbi i miei» 

Scherzosamente Cechov Tntt ico cechovia 
no proposto dalla compagnia diretta da Ser 
gio Ammirata / orso Fa mate il tabacco e 
una domanda di matrimonio sono i tre atti 
unici in scena che ironicamente sottolinea 
no li debolezze e i VIZI umani AH Anfitrione 
da martedì 

Inf ini to e Se fossi foco Viaggio poetico musi 
cale tra le figure pai rappresentative dell O l 
loc i nto romantico con Daniela Granata e 
Bmdo losc mi in una girandola di mono lo 
gh ie brani Al loScultarch 

Ubu re . Il testo di Alfred Jarry satira sul potere 
viene proposto dagli allievi del III Istituto 
t i Arti eli Ruma al 1 nai lon Stona d i ambizio 
ni intrighi polit ici delitti e metafore 

Qlu Ju va In t r ibunale. Regia di / h a n g Yimou 
con Gong Li Lei Laosheng e Gè Zl i i iun A l 
c inema Quinnotta 

Il viso avvolto e quasi coperto da una 
sciarpa il corpo stretto da una goda giac 
e holta rossa la be dissima Gong I i di Umtei 
IL rosse abbandon i i i ostinil i nobil i in i si 
camuffa ni i panni di una semplice contadi 
na Per questo suo quinto film che alla Mo 
stra di Venezia ha vinto il l.cone d oro il più 
famoso regista cinese / h a n g Yimou ha in 
fatti abbandonato i suoi sofisticati scenari 
optando per un realismo al limite del docu 
mentano Ambientato ai giorni nostri in un 
remoto villaggio eiella Cina del Nord il f i lm 
racconta una stona semplice ma esempli l i 
caliva di quella lontana realtà Qiu Ju e1- una 
giovane sposa in cinta del suo pnmo figlio 
Insieme al manto coltivano il peperoncino e 
vivono pacificamente nella piccola comun i 
là rurale In una banale lite con il capo villag 
gio Wang Shantang il manto di Qiu Ju rima 
ne ferito l«i giovano e cap irbia donna esige 
di Ile scuse che I orgoglioso Wang si ostina 
a i icgan Decis ì id ottenere giustizia Qui Ju 
si rivolge prima al poliziotto Li Shunlin t h e 
t i ntd un mutile mediazione Si rivolge allora 
al tribunale ma perde il processo Ormai in 
rotta con il manto < la (amig l i ! Qui Ju cont i 
mia sola 11 sua assurda battaglia e si appella 
alla corte supi riore A qu i I punto la maee hi 
na burix ralle a va avanti anche senza di lei e 
il povero Wang verrà duramente punito Al 
d i la dell esile trama il regista traccia un ri 
tratto bel lo e vero d i una società rurale eh i 
ricorda le pellicole dol neore alismo italiano 

Codice d 'onore Regia di Rob Reiner con 
Tom Cruise la tk Nicholson e Demi Moore 
Al cine m iFmbassy 

Il regista di Misery non devi monrt e di 
Harry li presentoSalfy dirigo due grandi attori 
in un fi lm t r i t io da una collaudata comme 
dia teatrale Protagonista e un giovano a w o 
c i t o mil i tari Daniel Kaffee appena l a u n a 
to ad l la rw irri i a sua volta figlio di un noto 

legale della marina Cresciuto ali ombra del 
famoso genitore il ragazzo sembra più inte 
restato ai campi di softball che alle arene le 
gali Come pr imo incarico gli viene affidato 
un caso che sembra non troppo compl icato 
Duranti un azioni discip!»nar< non ufficiale 
e < Itosi Hit i e om< " tod rosso- l ' i i f t | ln\ i 
ni marines hanno ucciso un mebro del loro 
plotone La Marina vorrebbe risolvere in se 
de extragiudiziale questo caso e lo affida a 
Kaffee Insieme ali avvenente e volit ivo capi 
tano di corvetta Joanne Gallowav il ragazzo 
compie le prime indagini e quella che scm 
brava semplice routine diventa un intricatis
sima vicenda giuridica Nell omic id io sono 
coinvolti alti esponenti della gerarchia mil i 
tare e il pavido e insicuro Kalfec vorrebbe 
desistere ma Joanne e decisa ad arrivare fi 
no infondo Accanto a lei Kaffee scoprirà il 
gusto d i lottare per la giustizia 

L'anno de l te r rore Regia d i John Frankenhei 
mer con Andrew McCarthy Valeria Col ino 
Sharon Stono e John Pankow Al cinema Co 
lei di R» nzo 

I a n n o d i I terrore e il 1978 quando I Italia 
viveva il difficile penodo del terrorismo Ispi 
randosi alla realtà di quegli anni e inseren 
dot i un giornalista e una fotoreporter d as 
salto entrambe americani lo scnttore Mi 
ch.iel Me mshaw A\P\A creato un romanzo a 
forti tinte gialle II regista ci ha poi aggiunto 
molta azione e un pò di sesso grazie ali e 
splosiva Sharon Stone e no ò venuto fuon un 
classico thriller David giovane reporter e 
un osservatore privilegiato dei tragici eventi 
che colpiscono I Italia in quel momento e 
deciso a scrivere un libro pensa d i ambien 
tarlo in quel tontesto Soggetto della sua 
o|>er i lettorana sono gli attacchi terroristici 
i he si susseguono intorno a lui Essendo alle 
prime armi finisce per inventare poco e rac 
eontarr abbastanza fedelmente gli awem 
menti con tanto di nomi e cognomi Ma si 
r i nderà presto conto che nschia d i pagare 
e.irai ingenuità 

L'Ottocento d i S. Cecil ia. Tra Smetana («La 
sposa venduta») e Dvorak («Sinfonia» op 
88) diretti da Jin Kout appare due volte al 
pianoforte Jean Yves Thibaudet che suona 
le «Variazioni sinfoniche» d i Tranck nobile e 
au'n o brano cui fa seguire «Totentanz» d i 
I iszl Domenic i ( 17 50) lunedi (alle 21) e 
martedì (19 10) per Santa Cecilia e i due 
suddetti musicisti (direttore e pianista) la 
musica ristagna in un modesto c l ima otto 
centesco Al Valle domenica alle 11 il 
Quartetto «Sino nomine» punta su Haydn 
(op 17 n 4) e Beethoven (op 59 n 1) Più 
coraggioso il pianista Aldo Ciccolini che 
stasera allo 21 (Aud i tono della Concil iazio 
ne) conclude il ciclo dedicato a Debussy 
«Flégie» il pnmo libro degli Studi lc«Seiepi 
grafi antiche» e il secondo libro di Studi Do 
dici in tutto gli Studi sono dedicati a Chopin 

L'Ottocento al la Rni. Paolo Olmi apre domani 
alle 21 il concerto al Foro Italico con «l.a 
danza degli spinti beati» di Gluck dedicata 
dalla flautista Monica Borni e dall orchestra 
alla memoria di Severino Gazzelloni Segue 
il pianista Nelson Goemer alle prese con il 
qLarto «Concerto» d i Beethoven o p 58 Nel 
la seconda parte la «Sinfonia» d i Mendcls 
sohn detta «La REiforrna» nbadiscc anche 
in Paolo Olmi la predilezione per I Ottocon 
lo 

L'Ottocento universitario. L Ottocento della 
Istituzione universitaria ha invece un gran 
pregio quello di proporre alcuni «Ijeder 
Scozzesi» d i Beethoven e Haydn Canta il ba 
ntono Wolfgang Holzmair suona il Trio Fon 
tenay II programma ha ancora una «cunosi 
tà» I esecuzione di un Tno di Havdn nsalen 
te al 1795 e del pr imo Trio d i Beethoven risa 
lente al 179V94 Al i Aula Magna ci sarà 
martedì alle 20 W con I Orchestra sintonica 
di Cannes un t rogramma moderno con De 
bussy Ibert RousseleRavel 

Accademia Fi larmonica. C ò giovedì alle 21 
(Teatro Ol impico) un anticipo sulle cele 

brazioni d i Montcvordi del quale il comples 
so «Los Aris Flonssants» diretto da Wil l iam 
Chnstie propone alcuni madrigali guemen 
(anche «Il combatt imento d i Tancredi e Ciò 
nnda») e amorosi (anche I «Eccomi pronta 
ai baci») 

Schubert a l l 'Euterpe. Con uno «sfizioso» prò 
gramma I Futerpe chiude I anno al Seraphi 
e um (via del Serafico 1 Eur) L Ensemble 
•Incontn in terra di Siena» suona il «Quinte! 
to» con corno K. 407 di Mozart e I «Ottetto» 
o p 1G6 (1824) di Schubert un ora di musi 
ca in compagnia della Vienna «Bieder 
meier» affettuosa e sentimentale Giovedì 
alle 21 

Vivaldi a l Gonfalone. Al i Oratono del Confa 
Ione Vincenzo Bolognese Con I orchestra 
della stessa Associazione esegue alcuni 
•Conci rti» di Vivaldi per viol ino e orchestra 
Giovedì alle 21 

Al Tamplet to . In piazza C ampitel l i n 9 alle 
21 suonano a quattro mani domani Chan 
tal de Salaberrv e Michel Cuvclier Ancora a 
quattro mani suonano domenica alle 
17 4 5 Sii lano Albanesi e Barbara Chiesi 

Natale ne l Lazio. Partono da domani e vanno 
avanti fino al G gennaio ben trentasette con 
certi Se no parla nella pagina a fianco Ecco 
in f i la i pr imi ippuntament i tutti alle 21 inS 
Agnese in Agone domani il Gruppo inglese 
«l.a montagna del silenzio» lunedì in S Ma 
ria in Montesanto musiche d i Gindro e Mes 
siaen mercoledì nella Chiesa di S Marco 
(Pia/za Venezia) musiche di Comelius 
Rossini i «Giovanna d Arco») Mozart e Bizet 
giovedì incora in San Marco pnma puntata 
del c ic lo «Il pianismo religioso» (Bach Buso 
ni I iszt Franck e Mess,aen) Suona Giusep 
pe :>cotiso Ixi serata inaugurale de"a mani 
fé stazione ò però fissata n àan Giovanni in 
lu terano per domenica alle 21 Marco Fnsi 
na dingo un fitto programma di musiche na 
talizie 

ARTE 
L M. ENRICO i ENRICO GALLIAN 

Antologia 
di Giorgio de Chirico 
per due mesi 
al Palaexpò 
Giorgio de Chil i ) o Palazzo eli Ile Esposizioni 

via Nazion i l i 191 O r i n o IO 21 chiuso 
marti (Il Ingrt so I I2 000 Da mercoledì 
inaugurazioni or i 18 i (ino i l i 8 fi l ibraio 
Antologica in ,i uso «totali » de II o| ora del 
mais t ro p i t tur i i l lustrazioni scenografia 
se hizzi preparatori fondali d i scena j>c r I «O 
te Ilo» eli Rossm figurini sep.iru Iti ri alizzati 
noi eorso eli die i n n i por li stagioni teatrali 
dt l laSe i la d i ! ()|x.ra d i Rom 11 i l i Conni 
ri i l i di Firenze M t l i t r i i rapporti t o r i il mon 
do letti rano so in dot uii ienlati d ille litogra 
fie originali (irò lott i p i r il suo gr indi anni o 
Ai iol l in uro nitri i qu i Mi pt r U an C oet i tu 

Eduardo ChWida . Galleria d i t o l'oleina 
pi izza Migli ini 111 ì Orano 0 iO 19 M) sa 
b ito IO 19 il) chiuso le stivi D i d o m i n i 
inaugur izioin ore ') e fino al 2H febbrno 
Grandi e piccol i scult i in m i nui l i ro d i 

Giorgio de Chirico autoritratto 1948 (particolare) 

tre nt i (orni ino un i spie uchcl i ossirvazioni 
ossirv it i del grand i si ultore iberico In cu 
11logo Giovanni C arandente definisce I arti 
si i « (ra i pi l i vii ili lucidi de ti ninnati e in 
eh i originali scultori eontemporani i» 

Lucio Garofa lo . Associazioni Roman i Pi rgn 
l is i via in Selci 01 O r i n o giorni fonali 
10 19 V) l i s ta i i dolut ine i 10 12 «) D i 
don i un in nigur izioru or i 18 Open p i r v i 
si di un r irò spirito figur itiv» dipinto 

Arte , terapia, sol idarietà U x a l i d i l l a 
L si 29 vi 11 urico H r m i i I ino al 13 eliconi 
bri Imposizioni p i t t im io mistica nata dal 
I ippln azioni i l i gli utenti e degli operatori 
eli I si rvizio i l i I ( i ntro diurno dol Dipani 
mento di s liuti m in ta l i Km/29 in col labo 
razioni i o l i i lei ini artisti i l (ino d i i o n ' n b u i 

re e sensibilizzare ali i riabilitazione psico 
sociale del l utente 

«Nucvo Mundo -1492 -1992» Br ìecio di ( ar 
lo Magno p u z z i san Pn tro OranolO 19 
no mercoledì Da oggi inaugurazioni ore 10 
e fino al 2 •> maggio Insolito viaggio artistico 
con tante opere allestite scenograficamente 
da' rogist i Krzysztof /anussi alla scoperta di 
500 anni eli irte e i l i religione 1 i t inoami nca 
ria 

Collettiva. G i l l i ria Crai pi izz i d i II i ( ani el 
l i n i 92 O r i n o l o 22 Da Inni di inaugura 
zinne ori 19 e l ino al 2 t dicembri iT-osigue 
I iniziativa artistica «Canili ri il collezionista 
conimela con un e Inolio»» con gli misti An 
gè lo l iordig i Sandro Se intuglia l e r e s a l i o 
re III Patri/ in Di Sti l l i lo Dionisio Rossi 

Una mostra lunga un anno G i l l e r i aAam via 
d c l V i i l i g g i o 12 O r i n o '7 20 Da lunedi 
inaugurazioni ore 17 i f inn il Ì0 gennaio 
S u o n i l o ippu i i ta in in to dell Minorano mei ì 
gatiH) n i espositivo d i I contemporaneo e 
di Ila mol t i plu ita de Hi I nn i d i m i r t u ' i n 
de nz 11 he lo connotano Of ier i Ira l i tanti 
in i sposiziono di A t t a r d i Burri Castellani 
( o c i h i i u C igo Cintoli t o t a n i Fontana 
Pu ro M in /nn i Monte sson Morale s Ponili 
I ini ri di Panniggi un lo lv i I n a ito 
Si irpilt i i nullo V i dova V i r i l i 

L'orecchio d i Van Gogh Assoi i iziont e ultu 
r i l i Kriptoniti vicolo del Pndo IH Orario 
17 20 IX\ i l i im ini inaugurazione ore 18 
Oper 1 i ol i i Itiv i cfu ipr i un nuovo spazio 
is|x)sit ivo voluto dal Gnippo In Differì nz i 
composto dagli misti ( ali ( i n c i l i III l e m 
I iva Giovili izzo Grifone San i l i 

ROSSELLA BATTISTI 

Il Balletto di Mosca 
porta 
al Colosseo 
un po' di Bolscioi 
Serate d i danza . I nlra m i vivo la mini ravse 

glia org uiizzata dal l A n mova che da stasera 
a domenica ospit i ti ( nlosseo In repliche 
d i I B i l l i tto di Mosi a ( ompagni ì d i giovani 
i giov inissinii danzatori provenienti d il 
le i trocl i Mosca t o m i Stanislav Vlasov pri 
mo ball i m io i solista d i l lk i lseio i Lilia Sabi 
iov t v in i Une e eli ale uni concorsi inlernazio 
n ili e altri II progr imm i piuttosto variegato 
e divi rso ogni si ra pri si nta coreografie su 
musiche d i vari compositor i Dopo una p i l i 
sa lunedi la rassi gii i riprende a ixcupars i 
di d inz i stavolta il iliana con Adriana Bor 
ni Ilo e In m a i n i l i pn senta Di ni tessila virtù 
su musiche di Daniel Bacalov Lo spettacolo 
i una riflessione sul linguaggio coreografico 
rispetto il rapporto fra suono e movimento e 
p irte dall idea di corpo come pr imo stru 
m i nto uiusii i l i in stretta col labor izionc ri 
spix e hiamento con il musii ist i p n senti fi 
s i i am in t t sul p i l i osci m i o Mi reolt di l i 
si r i t i eli d inza ti C olosse o si t o n i ludono 

t o n uno spettatolo di danze popolari d area 
mi diterram a con il gruppo diretto da Dona 
ti Ila ( en t i Pizzica Pizzica e un viaggio i l 
travi rso un mondo popolare fatto di musica 
canti immagini visioni fantastii h i ra tcont i 
e soprattutto d inzi II eosto dei biglietti per 
gli spett ic oli è d i lire 15milu ulteriormente 
ridotto a lOmila por studenti e allievi d i l l e 
stuoie di danza 

L'Ispirazione del contemporaneo. Martedì 
prende il via un progetto omaggio alla città 
di Roma idealo da I nzo Cosimi e 1 ne la L i 
tour e Ite si svolge r i fino a sabato ne I giazio 
so teatro circolari dell Acquano Spettai ol i 
workshop ev in t i e incontri in cui la coreo 
gr i l la contemporanea è protagonista uvso 
luta Si inizia t o n lo stage (gn tu i t o ) d i t r i 
ore che Enzo Cosimi Urrà ille 1 Sdì martedì 
Mereoledì sera luc ia L i tour npro|>ono un 
suo lavoro Ori v IOI I I IH ' un nvlombi mentre 

Un immagine 
di «Ony 
tombe 
onny 
tombe » 
spettacolo 
della 
Compagnia 
Altroteatro 

g iov di è 11 volt i di tre giovani autori riuniti 
in un t se r it i di e or ' i igr t f ie frane o Sonika 
( In ira Ri ggi in i Al i ss mdra Palma 

Le Folio» de la Danne U n n o ippun ta rmnto 
ine ri ole i t i i l io 21 pn sso il Palazzo della 
( incelli ri i | x i l i d tnzi barexcho«ncostrui 
te d i f I ivi ì Sp t r i p ini i Gloria Giordano 
lz> spi ti n o l o c o n t i pi lo in (o rm i d i «;on 
i i r io di d inz i» ti l t ni t br <ni del reportono 
i ori u g n i l i ode III ci mz i di i u r t e della Parigi 
d i I XVII i XVIII sotol i i intorvi riti musicali 1 
ins i l im i sonu fi d i li riprexfuzioni i pers i lo 
gli slmili) liti sono copie di ju i Ih barucc hi 

Ancora in viaggio e Framment i d ' I taba . 
( immi l l i solil in i n t o m p tgniadi una valigia 
i franimi liti di d inz ì su music ) di Sylvano 
Busvitt i sono i «ti sti» toreognf iCi t h e San 
d r i I u n tri III propone al ' uru Camillo d i 
in i r i o l i d i 



Cinema: jfeatri 
PRIME VISIONI I 

ACADEMYHALL L 10 000 Anni 90 di trinco Oldomi con C De Si 
ViaStamiro Tel 426778 ca E Greggio M Soldi BR 

(16 15-13 "5-20 5? MI 

AOMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

I • I protagonisti di Robert Aitman SA 
I l i 30-17 50 10-r> 30) 

ADRIANO L 10 000 I La bolla e la bestia di G i r / Tro^ 
Piazza Cavour 22 Tel 32118% sdaloeKirkWibe OA( i5- ibM> 8 40 

20 oO 22 30) 

ALCAZAR 
VioMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

IprotMOitialldiRobertAI'rrm SA 
(15 45-18-20 20-22 301 

AMBASSAOE L 10 000 I La balla • la bu l l a di Gary Trou 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 sdale e Kirk Wiso - D A (15-1650-1840 

20 30-22 30) 

AMERICA L 10 000 • Non chiamarmi Omar di Sergio 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Starno con Ornella Muli 8R 

116-18 15-20 25-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075587 

Delitti e ••greti di Steven SoderOergh 
con Jeremy Irons Theresa Russe I DR 

(16 10-18 15-20 20-22 30) 

ARISTON L 10000 r i Mariti • mogli di Woody Alien con 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Woody Allon MiaFarrow 

11545-18-20 10-22 30) 

ASTRA L 10 000 Ptrwgultato dalla tortuna d Georgi' 
VialeJonio 225 Tel 8176256 Gallo con OannyAiello AnlhonyLapa 

glia-BR (16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 O Avventure di un uomo Invlilblle di 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 John Carpenter con Chovy Chase Da 

rylHanna-FA (16-18 20-20 25-22 30) 

AUOUSTUSUNO L 10000 Uomini « tool di Gary Snise con John 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Malkovich Gary Smise DR 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

AUOUSTUSDUE L 10000 Occhio Indiscreto di Howard Franklin 
CsoV Emaniele203 Tel 6875455 conJooPesci-DR 

(15 30-17 10-19-20 40-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Anni W di Enrico Oldoini con C De Si-
Piazza Barberini 25 Tol 4827707 ca E Greggio M Boldi-BR 

(16-18 15-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

BARBERINI TRE L 10 000 
Piazza 8arbennl 25 Tal 4827707 

Prosciutto prosciutto di Biga<t Luna 
con Stefania Sandrelli • BR 

(18 30-18 30-20 30-22 J0) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPtTOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Drago d'acciaio di DwigntH Lullo con 
Brandon Loe • A 

(1615-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Ragazze vincenti di Penny Marshall 
con Tom Hanks-BR (15-17 30-20-22 30) 

CAPRAWCA L 10 000 
Piazza Capranica. 101 Tel 8792465 

Un cuor* In Inverno di Claude Sautel 
con Elisabeth Bourgine - DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

U I protagonisti di Robert Altmai- SA 
(16-1810-20 20-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Il principe dalla donne di R Hudlin con 
E rVurphy R G vens-BR 

116-1610-20 20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tol 6878303 

L'anno dai terrore PRIMA 
(15 45-1810-2015-22 301 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

La bella addormentata nel bosco DA 
VII 

OEI PICCOLI SERA 1 8 000 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Il Dottor Korczak di Andrzoj Waioa con 
Woiten Pszoniak • (20 15-22 30) 

DIAMANTE L 7 000 Inlallcl e contenti di Neri Parenti con 
ViaPrenestina 230 Tel 295806 RenatoPozzollo EzioGreggio BR(16-

22 30) 

EDEN 
Pzza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6878652 

Casa Howard di James Ivory con Anto
ny Hopkins Vanessa Rudgrave DR 

(15-17 30-20-22 30' 

EMBASSY L 10 000 Pomodori verdi Irim alla lermata del 
Via Sloppam 7 Tel 8070245 treno di J Avnot con K Bathes J Tan 

dy M l Parker (15 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

l 10 000 
Tel 8417719 

1 ) La bella • la Dosila di Gary Trou 
sdaleeKirkWise(OA) 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

EMPIRE 2 L 10000 o Avventura di un uomo Invisibile di 
V ledali Esercito 44 Tel 5010652 John Carpenter con Chevy Chase Da-

rylHanna-FA (16--8 10-20 20-22 30) 

ESPERIA L 8000 Inserzione pericolosa di Baroec Sch-
PiazzaSonnlno 37 Tel 5812884 roeder conBridgetFonda JenmtorJa 

SonLoigh-O (10-18 20-20 20-22 JOI 

ETOMJE 
Piazza in Lucira 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Delitti e segreti di Steven Soderborgh 
con Jeremy Irons Theresa Russell DR 

(16-18 15-20 20-25 30) 

EURCtNE 
ViaUszt 32 

L 10 000 Pomodori verdi Irittl alla lermata del 
Tel 5910986 Irono di J Avnet con K Bathes J Tran-

dy M L Parker BR 
(15-17 40-20 05-22 30) 

EUROPA L 10 000 
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 

Il principe delle donne di R Hudim con 
E Murphy R Givens 

(1545-18-20 15-22 301 

EXCELSIOR L 10 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 52922% 

I protagonisti diRobertAMman-SA 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE L 10 000 Casa Howard di James Ivory con Anto-
Campo de Fiori Tel 6864395 ny Hopkins Vanessa Rodgrave • DR 

(17 15-20-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 
Via Blssolati 47 Tel 4827100 

FIAMMA DUE L 10 000 
Via Bissolali 47 Tei 4827100 

" Una estranea Ira noi di Sidney Lu 
met con Melarne Gritlith • G 

(16 15-18 30 20 30 22 301 
(Ingresso solo a inizio ^poitacoio) 

Persone perbene d> Francesco Lauda 
dio con Massimo Gh ni Elona Sotia 
RiCCi-OR (1615-18 30 20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio speltacoioi 

GARDEN L 10 000 Pomodori verdi Iridi alla termale del 
Viale Trasteve e 244/a Tel 5812848 treno di J Avnel con K Bathes J Tan 

dy M L Parker- (15-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 Basic insllnct di Paul Verhoevcn con 
Via Nomentanti 43 Tel 8554149 Michael Douglas Sharon Stono G 

(1515-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Pomodori verdi Irittl alla lermata del 
Via Taranto 36 Tol 70496602 treno di J Avnet con K Bathos „ Tan 

dy M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

GREGORY L 10 000 Guai In («miglia di T Kolchetl con T 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384852 Sellek D Ameche W Crewson BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

HOUDAY L 10 000 Doppia personalità di Brian De Palma 
Largo 8 Marcello 1 Tel 8548326 conj Lilhgow L Oavidovich 

(16 30-18 35-20 30-22 30! 

INDUNO L 10 000 _ Avventure di un uomo Invisibile di 
ViaG Induno Tel 5812495 John Carpentor con Chevy Chase Da 

rylHanna FA I15 3O-22J0I 

KING L 10 000 Una estranea tra noi di Sidney Lu 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 met con Melarne Gnhnh G 

(16-18 20-20 25-22 30) 

MADISON UNO 
VlaChiabrera, 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Una estranea Ira noi di Sidney Lu 
met con Melarne Gnttith G 

(1515-17 18 50-20 40-22 401 

MADISON OUE 
VlaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Arma letale 3 di Richard Qonnor con 
Mei Gibson Danny Giovar G 

(16-18-20 15-22 30) 

MAOISONTRE L 10 000 • lo speriamo che me la cavo di Lina 
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(1530-17 15-19-21145-22 30) 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

La città della aiolà di Roland Jortè con 
P Swayze P Collins-DR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Avventure di un uomo Invisibile di 
ViaAppia Nuova 176 Tel 786086 Joyn Carpenler con Choyy Chase Da 

rylHanna FA (14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 MI gioco la moglie a Las Vegas di An 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 drews Bergman co-1 Jamos Caan Ni 

tolasCage BR 
(14 55-17 25-11 55-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 
ViaAppiaNuova 176 Tel 786088 

I protagonisti di Robert Altmin SA 
114 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via Appia Nuova 1/6 Tel 786086 

Inserzione pericolosa di Barbe! Seri 
roeder con Bridget Fonda Jennifer Ja 
sonLQigh G ( H 55-17 25-19 55-22 JO) 

MAJESTIC L 10 000 Pomodori verdi Irittl alla lermata del 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 treno di J Avnel con K Bathos J Tan 

c lyMLParkei (15-'7 35-20 22 TOI 

METROPOLITAN L 10 000 Avventure di un uomo Invisibile d 
ViadelCorso8 Tol 3200933 John Carpenler con Chovy Chaso Oa 

rylHanna-FA (16 15-18 30 20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tol 8559493 

Othello di e con Orson Wol los 
116 30 18 30 20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tol 7810271 

Ragazzo vincenti di Ponry Marinali 
conTomHanks BR (15-1. 30-20 22 30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tal 5818116) 

Othello di o con Orson Wolles 
(16 30-18 JO-20 3O-22 301 

PARIS L 10 000 La bella e la bestia d Gary Trou 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 idalocKirkWisc|D A ) 

il5-16 50 18 40-20 30-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Lelhal woapon 3 (versione originale) 
[16 18 '5-20 30 22 40) 

P OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante O A Dis animati 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA: Fantascienza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sontiment S M Stonco-Mitolog ST Storico W Wostorn 

QUIRINALE L 8 000 Ossessione d'amore di Javier Flornc 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 la con Sharon Stono E 

(16 16 20 20 25-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmgtietti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

La storia di Qlu-Ju PRIMA 
(15 50-18 05-20 15 22 30) 

REALE L 10 000 La bella e la bestia d Onrv Trou 
Piazza Sonn no Tel 58102J4 i j d l t K («(Viso DA 

115-16 50-18 40 20 301? 30 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre I5b Tel C9076J, 

La dna della gioia di Roland Jollo con 
P Swayzt P Collins DR 

(15 50-18 10-20 20 22 30) 

RITZ L IO000 Pomodori verdi fritti alla lermata del 
Viale Somalia 109 Tel 60205683 Irono di J Avnel con K Bathos J Tan 

dy M L Parkor (16-17 35-20 22 30) 

RIVOLI L 10 000 Un cuore In Inverno di Claude Sautel 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 con Elisabeth Bourgine-DR 

(1630-18 30 20 30 22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 • Non chiamarmi Omar di Sergio 
Via Salaria 31 Tol 8554305 Stano con Ornella Muti BR 

(16-16 15-20 25-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 704/4549 

3 ragazzi Nlnja di Jon Turteltaub con 
ViclorWonq A (I6-18 15-2020-2230) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tol 6794753 

Caccia allo farfalle di Otar losseliani 
BR 116-18 10-20 20-22 30) 

UNIVERSAL L 10OO0 Arma letale 3 di Richa'd Dorner con 
Via Bari 18 Tel 8831216 Mei Gibson DannyGlover G 

(15 30-18 20 10-22 30) 

VIP-SOA L 10 000 
Via Galla oSidama 20 Tol 86208806 

1 Mariti e mogli di Woody Allon con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 50-18-20 05-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Red 1 a 

L6000 
fel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiollo 24/B 

LG 000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale dello Province 41 

L 6000 
Tol 420021 

Cuorlrlbelll ('5-17 35-19 65-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L 6 000 
el 7012719 

Riposo 

TIBUR 
ViadogliEtruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

Legge 627 (16 30-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Morte di un matematico napoletano 
(18 30-20 30-22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala Lumiere La camera da letto (18) 
Via degli Scipioni 84 Tol 3701094 Medea (20) L'avventura (22) 

Sala Chaplm Lanterne rosse (16 30) 
Franili e sorelle (20 30) Sorgo rosso 
(22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaàDiBrunoS Tol 3/21840 

Antologia di film Melles (20) Il circo 
(20 30) Powaqqalsl (22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannaH Tel 899115 

Trlslana di L Bunuol (20) Ollllnger è 
morto di M Ferrari (22) 

GRAUCO L o 000 
Via Perugia 34 Tol 70300199-/822311 

El dorado di Carlos Saura (21) 

IL CINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

L 8 000 Riposo 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tol 3216283 

SALA A Caccia alle farfalle di Otar los 
seliani-BR(18 30 20 30 22 30) 
SALAB InlhesoupoiA Rockwell (19 
20 45-22 30) 

POLITECNICO L 7 000 Contortone di Paolo Borvonuli (20 30-
ViaGBTiepolo 13/a Tol 3227559 22 30) Il film è precedute dal cortome

traggio La giostra di Gianfranco Panno-

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tol 482875/ 

Rassegna dedicata a Michelangelo An-
tognoni I cortometraggi (I Irò volti II 
provino) (18) Il deserto rosso (18 45) 
Blowup(20 45) 

SALA TEATRO IOISU ingresso libero 
ViaC De Lollis 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
VaCavour 13 

L 6 000 Annl90 
Tol 93213J9 

(16 22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Guai In famiglia (16-18 20 20 25 22 30) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR 

Le avventure di Peler Pan 
(1530-17-18 30-20-21 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci La citta della gioia 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica II principe delle donne 
(15 45-18-20-22) 

SalaSorgioLoonc Taxisti di notte 
(15 45-18 20-22) 

SalaRossellini Annl90 
(15 45-18-20 22) 

SalaTognazzi La bella e la bestia 
(15 45-18-20-22) 

Sala V sconti Pomodori verdi fritti alla 
lermata del treno (15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza 5 

SUPERCINEMA 
PzadoiGosu « 

L 10 000 SALA UNO La bella e la bestia 
Tol 9420479 (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE La cella e la belila 
(16-1810-20 20-22 30) 

SALA TRE Casa Howard 
|16 18 10-20 20-22 30) 

L 10000 Ragazzevlncentl(l6-I61020202230) 
tei 9420193 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L bOOO 
Tol 9364484 

(15 30-17 15-19 20 45-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 AnnlsH) 
VialoT Maggio 8b rei 9411301 

(15 15-17 15-19-20 40-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 Un altra vlla 
v a G Matleotti 53 Tel 9001888 

(1/221 

OSTIA 
KRYSTALL 
V n ° i l l o f n 

L 10 000 I protagonisti (15 45-1/ 50 20 20 22 JO) 
Tel 5603186 

1 SISTO 
Via dei Rom tqnoh 

L 10 000 La bella e la bestia 
lei 5510/50 ('545-1/10-1? 2040-2? J0 

SUPERGA L IO 000 Guai In famiglia 
Vie della Mar na 44 Tel 5G,?5?8 (16 30-18 30 20 30 2? J0) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P z^aNiLOJemi 5 

L ZO00 Proscluttoprosclutlo 
Tel 0//4/20O8/ 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
ViaGanOdldi 100 lei 99990'4 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 Proscluttoprosclutlo 
V ,iG Matteotti 2 Tel 9590523 

LUCI ROSSE I 
Aqui la v i a l Aqui la 74 - Tol 7594951 M o d o r n e t t a , P z z a del la R e 
pubbl ica 44 Tol 4880285 M o d e r n o , P zza dolio Repubbl ica 45 
Tel 4880?8b M o u l l n R o u g e Via M Corb ino 23 Tol 5562350 
O d a o n , P z z a del lo Repubbl ica 48 Tel 4884760 Pusaycat . via 
Cairot i % Tol 44fa4flt Sp lendld via Pier d H l e Virane 4 Tol 
620205 Ul isse , v a Tihurt ina 380 Tel 433744 Vol turno v iaVo l tu r 
no 3 / Tol 4827557 

'•La bell<] e la bestia» film diretto da Gary Trousdale e Kirk Wre 

I 1 I P R O T A G O N I S T I 
U n g r a n d e r i t o r n o q u e l l o di 
R o b e r t A i t m a n c o n q u e s t o 
r i t ra t to a l v e t r i o l o de l l a m 
b i e n t e h o l l y w o o d i a n o •! 
p r o t a g o n i s t i » ( m i n g l e s e più 
e f f i c a c e m e n t e - T h e 
P l a y e r . ) r a c c o n t a la s t o r i a 
di u n g i o v a n e e a g g r e s s i v o 
p r o d u t t o r e h o l l y w o o d i a n o 
i n t e r p r e t a t o d a T i m R o b -
b m s a l lo p r e s e c o n un m i 
s t e r i o s o s c e n e g g i a t o r e d a 
lui d a n n e g g i a t o in p a s s a t o 
c h e lo m i n a c c i a In b i l ico t ra 
- t h r i l l e r » e c o m m e d i a a f fo l 
la to d i p a r t e c i p a z i o n i in a m i 
c i z i a di a t tor i f a m o s i n e l l a 
p a r t e di s e s tess i (Ju l ia R o -
ber ts B r u c e W i l l i s Bur t 
R e y n o l d s , J a m e s C o b u r n 
J a c k L e m m o n C h e r ) g i r a 
to c o n u n v i r t u o s i s m o t e c n i 
c o e l i o t i r a I a p p l a u s o , - I 
p r o t a g o n i s t i » è un d i v e r t e n 
t e f i lm c o r a l e a l i a l t e z z a d e l 
lo p r o v e m i g l i o r i d i A i t m a n 
si p e n s a a « N a s h v i l l e » e si 
a s p e t t a c o n c u r i o s i t à il n u o -

Vl'IUTtll 
I I (iiccnihic IW2 

SCELTI PER VOI 
vo « S h o r t CutS ' t ra t to d.n 
r a c c o n t i d i C a r v e r 

A D M I R A L , A L C A Z A R 
C A P R A N I C H E T T A 

E X C E L S I O R M A E S T O S O 3 

i I LA BELLA E LA BESTIA 
Da l la c e l e b r e f iaba un car 
toon c h e 6 s t a t o c a n d i d a t o i l 
I O s c a r e c h e por mol t i e il 
c a p o l a v o r o de l l a Wa l t Di 
s n e y N o n a r r i v i a m o u tanto 
(qua e là fa capo l ino un ani 
m a z i o n o un pò a l la g i a p p o 
n e s e ) m a c e r i o «La be l l a e la 
bes t ia» è d a v v e r o o t t imo e 
r ispet ta le i m p l i c a z i o n i s i m 
bo l iche de l l a f iaba con m o 
m e n t i hor ror o patet ic i di 
g r a n d e t e n s i o n e M a non 
m a n c a n o s ta te t ranqui l l i le 
g a g e le r i s j t e R i n c h i u s a in 
u n o r r i d o c a s t e l l o incanta to 
la g i o v a n e B e l l o s c o p r i r à a l 
la f ine c h e la m o s t r u o s a Bo 
st ia c h e la t i e n e n n g i o n i e r a e 
tri rea l tà un b e l l i s s i m o Drinci 
pe v i t t ima di un i n c a n t e s i m o 

j v ^ ' i i . 26 re 

E i aniorr t n o n U *• i C e m u 
n p l l c f i . i ^ o 

A D R I A N O A M B A S S A O E 
E M P I R E . P A R I S , R E A L E 

0 A V V E N T U R E DI 
UN U O M O INVISIBILE 

J o h n C irp<. nf<T n u , ( ro 
dt.l l orrore* ,i d , i M j r i1 i ta 
C coghc nel s e g n o C o m p i co 
1 a t tore C h e v y C h a s o ci ri 
p r o p o n e il t m a del l u o m o 
invis ib i le qta p roposto da 
H G W e l l s in le t to -d tura e da 
J a m e s W h a l e a l c i n e m a M a 
a idvoi ta si t ratta di un a g e n t e 
di b o r s a c h e invest i to d a una 
t e m p e s t a rno loco laro divori 
ta t r a s p a r e n t e e v i e n e in
segu i to a n c h e da l la C ia che 
v o r r e b b e usar lo c o m e super -
a g e n t e f n a t u r a l e c h e il tut 
to in m a n o a C a r p e n t e r d i 
vent i a n c h e uno sber le f fo a l 
la soc ie tà e i m c i c a u ai mi*i 
de l d e n a r o e d e l l « a p p a r i r e -

A T L A N T I C E M P I R I : 2 
I N C U N O , M A E S T O S O 1 

M E T R O P O L I T A N 

PROSA I 
.33'A ABACO (Lungotevere Mei 

Te! 3204705) 
Alle 21 La moglie dol presidente 
di Mario Moretti con Ludovica 
Modugno Regia di Gigi Angelino 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
lol 6896211) 
Alle 21 Due di noi di Michael 
Frayn con Tommaso Thollung e 
Cnstina Noci Regia di Massime 
Cinque 

ALLA RINGHIERA (Via doiRian 81 
Tel 6868711) 
Allo 21 15 Settanta volte tette te
sto e regia di Franco Molò con 
Angelo Guidi Roberto Attlas Giu
seppe Moretti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tol 
•Ì750827) 
Alle 21 15 Dolly del bar accanto 
scritto dirotto ed interpretalo da 
Sorgio Ammirota con Patrìzia Pa 
risi Gina Rovero 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 5? Tel 
6544601) 
Ano 16 30 PlnocchlodiC Collodi 
Regia di R Guicciardini 
Allo 20 30 Mlaura per misura d< 
W Shakespeare regia di Luca 
Ronconi 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tel 5898111) 
Allo 21 Né In cielo nò In terra te 
sto e regia di Duccio Camonni 
ron Amanda Sandro li Blas Roca 
Rey Fabio Traversa 

ATENEO (Viale delle Scionze 3 
Tel 445M32) 
Alla 21 Ferdinando di Annibalo 
Ruggero Con Ida Di Benedetto 
Nicolo Di Pinlo Marta Silano 
FdoardoVelo Regia Mano Missi 
roli 

BELLI (Piazza b Apollonia 11/A 
Tal 5894875) 
Alio 21 Rischiamo di e u e r e felici 
sul serio musical di Pino Pavia 
con Maurino De La Vallee Dora 
Romano Shawn Logan musiche 
originali di Tito Sciupa Jr 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270 6785879) 
AHo ?1 15 loei lprofetadaGibran 
con Paola Pitagora Fulvio Moras 
Rogio di Waltor Manlrè 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 
Allo 71 Balletto di Mosca con la 
Compagnia dol Teatro di Stato di 
Russia 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 
Alle 21 l'i Eacurlal di Michel De 
Ghelderodo con Nuccio Stano 
Maurizio Pa'ladmo Anna Maria 
Lohva Regia di Nuccio Siano In 
grosso gratuilo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
Sr'SSSOZ) 
Alle 21 15 lo A Woody con Anto 
nello Avallone 

DEI SATIRI IPiazzu di Grottapmta 
19 Tel 6540244) 
Alle 21 Burlante» di M De Cor 
vantos rogia diMimmoStrati 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapmta 19 Tei 6M0244) 
Alle 21 30 Un amore da Incubo 
scritto e dirotto da Francesca Ora 
ghetti con la Premiata Ditta 

DELLA COMETA (Via Toatro Mar 
collo 4 Tel 6r-84380) 
Allo 21 La provincia di Jlmmy di 
UgoChlti Rog a dell Autore 

OELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4743564 4818598) 
Allo 21 II berretto a sonagli di Lui 
gì Pirandello con Renato Campe-
so Lorodana Martino? Aldo Pu 
glisi RefliadiMarcoLucchosi 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
To' 4818598) 
Alle 23 Elettra di Gmsoppe Man 
(ridi con Riccardo Garrone Milla 
Sannonor Progetto toatrale e r© 
giodi Walter Manfrò 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300 8440749) 
Allo 21 Chi ha messo le mutande 
nel forno? di Michael Portwoe 
cor Gastone Pescucci 

DEL PRADO (Via Sorn 28 - Tel 
B6210746/9171060) 
Allo 21 15 Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gargia n Claudio Carluc 
n o 

DE SERVI (Via dei Morlaro 5 Tel 
G795U0) 
Allo 21 30 Desertica spettacolo di 
cJan?a con M issimo Moncone e 
Annalisa D Antonio Coreografia 
e r o g n d i Massimo Morirono 

DUE (Vicolo Due Macoli 37 Tel 
6708259) 
Allo 21 La rosa nora di Rodolfo 
Chirico con Piero Nuli Marco 
C irbonaro bimonot'a Giunnda 
Regia di Adriana Innocenti 

tLETTRA (Via Capo d Afncn 32 
Tel /096406) 
Allo 21 Fatti completamente con
traffatti scritto direlto od inturpre 
t ito da Roborlo De Tazio con 
AUssindra Grasso Manuela 
Trioni 

ELISEO (Via rw ionu lo 103 l e i 
4882111) 
Alle ?(ì 4'j I cast tono due di Ar 
mando Curoo con Carlo Giutfre 
Mano Sca pi Ma Clara Bmdi Re 
guidi Carlo Giullró 

EUCLIDE (Piar la Fuclido 3 i ' i Tel 
8082511) 
UNICA RFCITA Domani allo 17 A 
rispetto* a dispetto di Vito Boffoli 

FLAIANOIViaS S to ino del Cacco 
15 Tol 6^96496) 
Alia 21 Corpo Insegnante di Sto 
fflno Btr n ic Lucia Poli con Lucia 
Poli Nathnlio Guetta Alberto Mu 
i,dccio Rogiadi Lucia Poli 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tol 788rV21 4826919) 
Rassegna di dan^a o ballotto OH 
Rrondway- Alle 21 Predout 
1234 5678 e Legond con la Com 
pf'gnin dol Balletto Claisiuo Co 
reogml e di A Bigon7otti Loris 
Pctnllo o P n o Aiosa 

GHIONE (Via dolio Fornaci 37 Tol 

6372294) 
Alle 21 Febbre da Nano di N Co-
ward con Ileana Ghione Mico 
Cundan Cristina Borgogni Moni-
caForri RogìadiSilvenoBlast 

IL PUFF (Via G Z a n a i o 4 Tel 
5810721/5600989) 
Alle 22 30 Onesti, incorruttibi
li .praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Giusy Valori Tommaso Za-
vola Anna Grillo Regia di Landò 
Fiorini 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 l i^c , Essa e Ornala-
mante con V Marsiglia S Mattel 
E Cuomo P Pieruccetti F Marti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo • 
Tel 5817413) 
Alle, 21 Accademia Ackermann 
testo e regia di Giancarlo Sope 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tel 3223634) 
Alle 21 Appuntamento d'amore di 
Aldo Do Benedetti con Massimo 
Bonetti Luigi Diborti Barbara 
D Urso Diana Anselmo Regia di 
PmoPassalacqua 

META TEATRO (V.a Mameli ò -To l 
589580/) 
Allo 21 II gabbiano di Anton Co-
chov con Gisella Suonato Pippo 

fino al 3 aprile 1993 
SNARK THEATRE PLACE (Via Dot 

Consolato 10 Tol 6544551) 
Allo 21 30 La matita di M Milesi 
con Laura Jacobbi Giorgio Spa
ntani e Guido D Avino Regia di 
Massimiliano Mitosi 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5/43089) 
Allo 10 30 Mattinata per io &<-uo'e 
Riso In Italy (una giornata In città) 
a cura di L Natoli con R Cassini 
D Cassini D Romano 

SPERONI K ia L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Allo 20 45 Camera da letto di 
Alan Ayckobourn con Ruggero 
Boonzl AngeiO Carli Matteo 
Lombardi Regia di Gianni Cai 
viello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
8/1 Tel 30311078-30311107) 
Alle 21 30 II mastino di Baakervll-
le di Sir Arthur Conan Doyle re
gia e adattamento So'lo Scandur-
ra con Giuseppe Antignati Pieral-
do Ferrante Nicola Rettone 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 534752J) 
Alle 21 MutusLlber con Riccardo 
Reim Lucio Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896787 lunedi riposo 

Du( ultori e una /jrcsr nzo mquirtuntt 
'H ÌJà matti a, atto unno di Massimiliano W t * v 

in sa ria alla • ^turk Ita atri'Pìmi'-

Di Marca Patrizia D Orsi Lavinia 
Grizl Rogiadt Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via dol Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 21 Arsenico e vecchi merletti 
di J Kesserlmg con Geppy Glei-
joses Isa Barncza Manna Suma 
e con Regina Bianchi Regia di 
MarioMomcelli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Domenica a' e 17 Leggero legge
ro con Gigi Proiotti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 La Coo 
pciativa L Albero prosenta II caffè 
del signor Proust con Gigi Ange 
Iilio Rogia di L.orenzoSoiveti 
SALA GRANDE Alle 20-ti, R| fva
glio di primavera di Frank Wode 
kind con P Caretto V Martino S 
Hicci Rogiadl Adnana Martino 
SALA ORFEO (Tol 68308330) Allo 
21 30 Dateci Hollywood e am
mazziamo Il portiere di Giovanna 
Pini Gimlgnam con Paola Tura e 
Giovanna Pini Gimignani Regia 
di G P Gimignani 

PARIOLMViaCiosuòBorsi 20 -Te l 
6083523) 
Allo 21 30 Cose di casa di 
PTCruCiani con Collodel Gru 
etani Lagona Regia di Gigi 
Proiot'i 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Allo 20 45 II treno del latte non si 
ferma più qu) tìi T Williams con 
Rosse la Fatk S'c'^no Madia Re 
già di Tpodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13/A Tel 3611501) 
AH» 21 La donna di Samo di Me 
nandno regia di Mano Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Mortel 
liti Mario Prosperi Silvia Ortoia 
ni Teresa Sanzó Mauri/io Casto 

QUIRINO (Vm Minghotti 1 Tei 
6/94b85) 
Alle 20 4S IrusteghldiCnrloGol 
doni con la Compagnia -Goldo 
niana dol Bicentenario Regia di 
MissimoCasIn 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alle 21 Da na scoperta all'entra i 
Retti DuMnte Hegia di Altiero A 
fior con Allioro AHion Lolla Due 
ci Renilo Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tel 6791419) 
Allo 21 30 Tangent Instine! di Ca 
Meliaca e Pingitoro con Oreste 
l lancilo e Mmtulello Regia d 
Piorfrancosco Pingitoro 

SANGENESIOfviaPodgora 1 Tel 
3223432) 
Allo 21 America America - Hero 
Sandwich spettacolo di danza con 
la Compagnia -Anna Catalano 
Coreografia « regia di Anna Cuti 
lane 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
641605" 8548450) 
Allo 10 10 Infinito e Se fossi loco 
con Daniela Granada e B ndo To 
scani Spettico su pronoty/ionc 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 
Alle 21 Gala di apertura del Gol 
don Circus Feslival direno da Lia
na Orfei 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 15 Proviamo in palcosce
nico commedia musical di Patri 
zia La Fonie con Gianluigi Agre
sti Mantza Carollo Regia di Ro 
berlo Bencivonga 

TRIANON (Via Muzio Scevola I) 
Alle 10 30 e alle 16 Ubu Re di A 
Jarry con li Laboratorio Teatrale 
dol H° Istituto Statale d Arto Adat 
(amento e regio di Massimo Cala 
lano 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a 
Tol 6543/94) 
Alle 21 Jack lo sventratore di Vit 
tor o Franceschi con Alessandro 
Haber Gianna Piaz Mariella Va-
lontim Regiadi Nanni Gareila 

VASCELLO (Via Giacinto Ci r ni 
72/78 Tel 5809389) 
Allo 21 CasaMnghltudlne da'l ibro 
di Clara Sereni con Carlina Torta 
e Marco Zannoni Regia di Carli
na Torta 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo 
va 522 tei 787791) 
A lo 21 Quando II gatto e v'a di 
J M u i d m e r c B Cooko Regia di 
A Ferrante con A Borgia C Ve 
gliante C Cesaroa T Letti G 
Guerra e P Caligiore 

VITTORIA (Piazza S Maria L uera 
trice 8 Tel 5740598 5740170) 
Allo 21 Panni sporchi show di 
A Bagnasco e A Corsini con Vi 
viana Tonioio Sandro Merli Ro 
già di Attilio Corsini 

• PER RAGAZZI • > • • • 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tol 

5750827) 
Domenic i i l io 10 30 Cappuccetto 
rosso di Loo Surya con Guido Pa 
tornesi Danieli Tosco Rita ' ta ln 
RegiadiP Parisi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tol /158761?) 

Martedì alle 10 Suo umilissimo 
servitore di C Goldoni 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grotlapinta 2 Tel b879670 
5896201) 
Tutto lo domeniche iile 17 Cap
puccetto rosso e Pulcinella Matti 
nate per lu scuole in vnrsiono in 
giose 

GRAUCO (Via Pnruc. .. 34 Tel 
/822311 /0300199) 
Domani allo 16 30 Alla ricerca del 
(esorodisegni animati 

IPPODROMO OELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
lutto le domonicho alle 13 30 
spettacolo di Duratimi Le avventu
re di Amedeo a cura de Teatro 
dello Bollicine boguiranno gto 
chi musica clownene Ingrosso 
l 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA Dt 
OVADA fVin Glasgow 32 Toi 

9949116-Ladispoii) 
Tutte le domeniche aiin n II 
clown delle meraviglie di G Tarfo 
ne Spettacoli per i<* scuole it gio 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G G P 
nocchi 15-Tel860l733 513<W05) 
Alle 10 Lo avventure di Pinocchio 
con le Marionette degli Accette! 
la 

TEATRO VERDE fCirconvallazione 
Gianlcolense 10 T e l 5882034 
5898085) 
Alle 10 La storia di PrezzemoUna 
con la Compagnia - I pupi di Stac-
Regia di Enrico Spinelli 

VILLA LAZZARONI (Via App a Nuo 
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 Alice nel paese delle me* 
ravlglie con II Toatro Stabile» dei 
Ragazzi di Roma regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E D A N Z A wmmmmmm 
ACCADEMIA BAROCCA |To 

66411-,52-66411749) 
Muicoledi alle 21 presso il Pa 
lazzo dell* Cancelleria piazza 
della Cancelleria 1 Les lolles de 
la dance Dalla Certe ali Opera 
nella Parigi dol XVII'secolo Spe' 
•acolo con la Compagnia di danza 
-La follia-

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via V «onr 6' 
Oggi alle 21 presso I Aud tor o 
di via dellp Concilia/ < ne Con 
cerio del pianista Aldo ClccoUnl 
In programma musiche d Debus 
sy 
Dn"ienica alle 17 30 luntdi alle 
21 martedì allo 19 30 p e s o 
I Auditorio di via della Concilia 
zione Concerto direi o da Jirl 
Kout pianista *«an-lves Thibau* 
det in programma Smetana (l a 
3po5T ' . P M ; T n \P ) 
Franck (Varuizion sintoniche per 
pianoforte e orchestra) L « zt 
(Danza macabra par--' rfsi sul 

Dio irae» per pianoforte, o orche 
straj Dvorak (S nfonia n 8 m sol 
maggioreop 88) 
Domenica alle 11 presso il tea 
tro Valle Concerto del QuaMeno 
Sine Nomine In prog amma mu 
siche di Havdn o Beethoven 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 442914511 
Mar-todi alle ^0 30 presso il Pa 
lazzo della Cancol'ern piazza 
della Cancelleria 1 Balioso di 
Musiche j ' gheres i e zigane con il 
gruppo Complesso Taplomente 
Scenografie di D Lajos 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN 
TIERE DELL'ARTF (V.a F oien'i 
na ? M J I J Tt I 9 9 W ? 3 | 
Dome e i/ 30 pres o i 
Teatro ^v tinaie di Man* ar a II 
momento della danza spofacolo 
con la Compagnia »A« ru Roma 
Ba l le t -d i re todaD Fcra ra 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16-TCl 
6869928) 
Alle 19 Goethe Institul via Sa 
voia 15 I riflessi di John Cage In 
Europa Esecutori «Ens*. mbipMu 
sica Negativa» diretta d i R 
Riohn In progrnrt ma mjsirhp n 
Cage Schnebei 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosis le i 5818b0 ) 
Doman allo 21 Concerto Slnfonl 
co Pubblico d ro'io dal Mapst'o 
Paolo Olmi In programmi mus 
che di I Van Beothover r Mnn 
dolssohn 

COLOSSEO (Via Capo d \ nca 5 A 
Tel 7004932) 
Lunedi allo 21 Concerto di Sergio 
Marzi (violino) o Marco Clanchl 
(chitarra) In progiamma musiche 
d« J S Bach F Molino M d u i a 
ni N Paganm 

GHIONE (Via de le T o m * 3 / Tel 
6372294) 
Domenica a le 21 Concerte di 
Stephen Blshop Kovacevlch (p a 
noforte) In programmi musiche 
diSchubert Boothown 

GRUPPO MUSICA INSIEME :V a 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Domenica alle 21 - prosso la Sai \ 
dei Papi Piazza de la Mmcrv t 
Concorto dol gruppo vocale Florl-
leglum Muslcae dirotto da H 
Guernni In programma musiche 
di Do Moralws r-lpca Jannequin 
Mainqant O Di La'iso 

IL TEMPIETTO (Prenoli ( . i t e te lo 
nicho 4814800) 
Domani alle 21 Piaz/ i Carrp 
'pili 9 Chantal de Saloberrv e 
Michel Cuveller 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informa? oni c/o \w 
tei 361005" 2 
Doman utie 17 30 presso Audi 
tono S Loore magno via Bolza 
no 38 Concerto dei Tr'oFonlenay 
Wo 'gang Holzmai' (baritono) In 
proqramrm musiche di Haydn 
Beethoven 

MANZONI (V a di Monte Zeb o 14/C 
Tel 3223634) 

Domenica alle 10 45 Concerto 
doli Orchestra Sinfonica Abruz
zese dirige il Maestro Flavio Emi 
ito Scogna In programma musi 
che di Havc1-* betta Scogra, Te 
loman 

PILGERZENTRUMJel 6897197) 
D j r n m a l i o / 0 30 prosno Basili 
CT SS XII Apo ioli Piazza SS 
Apostoli Concerto do I Solisti det 
Concentus Gentlum o Orchestra 
della Scuola Germanica di Roma 
in p'ogrumma Oratorio di Natale 
0 J S Bich Ingresso ubero 

RIVISTA DELLE NAZIONI iPiazza 
L>Aracooli 1? el 6-935729) 
D > n ir aiie 21 presso la Cmes>a 
S i n i A g n c e m Agone Piazza 
N ivona La montagna del stlen-
rio r o n n r*o aot gruppo Mjsicaie 
Moun a\n S t e n e In programma 
ir us chn or»g n i icol gì jppn 

SALA BALDINI p iz 'a Compi l i l i 
qi 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILI A GORDIANI (V a P s io 24 
I t i n 5 i - t ? ; ) 
R pò o 

TANGRAM (Vi i dell. Fgadi 7 •) tot 
B88282T 81890011 
Riposo 

TEATRO OCLL OPERA P azr«i B» 
n mimo C. eli Te 4tl17003-
.fiiuO i 
Ri poto 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
AKABCLUB v n Mc i l i di Tobtaci.io 

61 lol 1/100301 
Allo ?2 Afvln Benaon nnd T h * 
New Spamps 

ALtXANOERPLATZ CLUB (Vid 
OMid 3 Ti v w 
^o porvonu n 

ALPHEUS Virf Dol Commorc o ^6 
Tol S i l i H ^ h l 
Sdii MiS' scippi Allo?? fOiotlo 
Msllete o grojp Seguo 0 scolo 
L 1 
b<tln yomutombo Al 0 A Con 
cf rio Col gruppo Adronotlrm Sori 
Soguodisco'orn 
Si la Rad P v w Alle 2? Mauro 
ParrcHI Comb 

BIG MAMA (Vcolo S Francosco a 
R pa il) l o S01?b61| 
Allo ?2 Coi rono h\w oon il chi 

i 'n, t ( ca »! inu dmoncanoHo-
neyboyhawand» 

CAFFf LATINO (vin di Morto To 
itnr^ o 96 Tei •i'440?0) 
Al ^ S? Concor'o del Gruppo Vo 
lante di Sletd io Disegr 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via ùi 
Monie ~< stnec o JD Tol 
b/44036) 
Alio?? HerbloColna nconLtrlo 

CLASSICO ( V I I l " a 7 To 
11/15180) 
Al ' i ' , ' - '• i Frland a Acuallcl Night 

CIRCOLO DEGLi ARTISTI 'V la La 
mnrmoia?» lo l 44M1S8i 
Riposo 

EL CHARANGO I V u di Sar lOno 
Ine ^6 To 68/MD8) 
AIN "•? Mub La (ok li«l n^dTiori 
1 in t r n Cr j r dal Sur 

FOLKSTUDIO IV a Frangiparo il 
10 iW/10631 
Allo ^ 1 3 1 Dalla 1r,tdi7iine ai jazz 
con Q u r K V o d Maaalmo San-
tantonlo 

FONCLEA IV d Cio^ce / io 82/a 
To jtt%30?l 
Ale .? Musica no omern.ana 
co' i Melina «Trio 

MAMBO V ì dt 1 fn j ro l i 30/O 
Ti ' J D J / 1 % 1 
A r ., oe ru l . dof'icwa al blues 
on Enrico Saneal 

MUSIC INN i godo Fioroni n 3 
1 1 l ,4411 ! 
R | o.u 

OLIMPICO IP V 7 0 G e* Fabriano 
i/ Tr <?34wo H^^saei 
H PO o 

PALLADIUM (P i / ' i Bartolomeo 
F. n i o SI 
Al1 Gtr r i lo dt Ha Dani Iran 
C I M MdBklIln Sound Syatern 

SAINT LOUIS MUSIC CITY l\ in di I 
1 1 H lo 13/ i H I 4// Ì .070 
AH' '. «im Porlo i roi cerio 

TENDA A STRISCE a i C Coli n. 
I t . i 1 . j i i 1 
n ip js 

A L CILMEiVlA O E I 
P I C C O L I - S E R A 
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Gode ormai di una posizione di assoluto prestigio 

La rete distributiva offre garanzie precise 

La filosofia e la struttura: 
Margherita, Conad, Pianeta 
• 1 Conad e jt, ontani/za 
zione molto articolata di atti 
vita commtrc lali e di marke 
ting con imprese distribuite 
su f é livelli 

- imprenditori associati 
(dettaglianti e titolari di eser 
ctzi commerciali) 

-cooperative (grandicen 
tri di acquisto e distribuzione 
presenti su tutto il territorio 
nazionale) 

- consorzio nazionale 
Nella strutturi Conad ogni 

impresa ad ocni livello ha 
una completa autonomia di 
gestione Insieme agiscono 
in modo integiato nei prò 
grammi di sviluppo e udir 
stntegie generali 

Soci imprenditori coope 
rativc e consorzio f inno pir 
te della Associazione Nazio 
naie Cooperative Dettagli m 
ti organismo li coordina 
mento delle poi tiene di siste 
ma La Ancd idtrisce alla 
Lega Nazionali delle Coopi 
rative 

Per le iniziati' e nel settore 
della promozione pubblie it i 
na Conad opera tramite la 
Società Comunicazione Eu 
ropa srl Attraverso la Sex icta 
Unico Seri e presente ni III 
regioni meridionali e insili.in 
e promuove lo sviluppo di I 
I affiliazioni 

Le imprese cooperative 
sono 32 1 ra qui ste li prime 
I5 costituiscono la strutturi 
portante dell organizzazione 
e realizzano il 'IO delle ven 
dite Da loro i punti di vi udita 
associati ratvono un rifornì 
me nto completo (lei prodotti 
industriali e Inselli servizi 
specializzati \H r la rtstruttu 

razione la promozione, il ri 
nov amento e il controllo di 
gestione 

Conad consolida e miglio 
ra continuamente la propria 
strettura distributiva naziona 
le tipologie diversificate di 
vendita per una superficie to 
tale di circa 1 milione di mq 
oltre 7 000 punti di vendita in 
tutta Italia di cui 1 257 tra su 
permercati e supercttes pre 
senza nella distribuzione di 
grandi superficie con 2 iper 
mercati (12 in previsione fu 
tura) programmi di investi 
mento nella rt te commercia 
le nei centri di distribuzione 
nell innovazione e nelle ri 
sorse umane 

La filosofia Conad cono 
see la maturità le abitudini e 
li esigenze dei consumaton 
italiani 

Lssi chiedono pei i loro 
acquisti periodici o giornalie 
ri I assistenza di una rete di 
stnbutiva capace di garantì 
re nella piccola media e 
grande superficie alcuni 
pricise promesse ampi as 
sortirne riti qualità e fre 
schezza dei prodotti corno 
da reperibilità buoni prezzi 
cordialità I- rimangono affé 
zumati anche al negozio 
«sotto casa» 

Su queslt basi Conad ha 
riorganizzato la rete di vendi 
ta s i tre canali e on Ire diversi 
ni udii 

- Margherita per i nciai 
zi di prossimità 

-Conad persuperettcrsi 
supermt reati 

Pianeta per gli ipermer 
citi 

Il canali Marglu nta e stato 

progettato per un servizio di 
prossimità e per mantenere 
la migliore tr ìdizione del ni 
gozio classico rinnovando 
ne completamente il lay out 
espositivo e mere eologico 

È stato accolto dai consu 
malori non solo come nego 
zio comeido e vicino a casa 
ma anche come punto d ac 
quisto ideale per assortimi ri 
to efficienza e qualità del 
servizio 

A dui uni dal I un io il 
canale Margherita ha oltre 
1 300 punti vendita (Inno 
strandoehe piccolo e .incoia 
liello e redditizio quando e 
comodo e speci ilizz ito 

('on una supi rfie n tr ì 701 
200 mq una gì suoni spesso 
familiare assistita tee mia 
mente e commerc ialine nti 
da Conad si insc rise e agi 
volmente nel tessuto urb ino 
soddisfa le esige nzc di spi sa 
quotidiana e di emergi nza 
con un servizio veloce [irò 
dotti genuini servizi aggiunti 
vii «personalizzati ionie li 
spesa a donne ilio 

Si caratterizza pi r la pn 
valenza del settori freschi 
(salumi latticini e gastruno 
mia da banco ine ideino u i 
diamente per il tir> 70 di Ile 
vendite) Disponi di spec i i 
Illa gastronomie he p mi t 
pasta 

l.spont quotidi in in i liti 
frutta i vi rdur ì l'unt i su 
prodotti lix ali i iti in in i 
I assortimi nto compri lidi 
surgelati i geni ri v in ( 7(1 
droghen i iliini ni in MI 
prodotti pi r I 1 e ìs i e pe i I i 
persoti i ) 

Il canali ( on ni invi 11 i 

Margarine interamente vegetali 
Prodol'r i sclusiv ìmento 

I Gruppo OOQP 

Il p u mod» rno i t 
per 11 prnd n noe 

IGOR S p A ORZINUOVI 
mi nlo il*1! Sui) I llropn 

i i r g i r i m 

un canale di vendita evoluto 
ehi compri nde su|xrettcs 
supermercati e integrati 

Nel 1991 il eanale Conad 
ha registrato un giro d affari 
di circa') 500 nuli ìrdi 

Il punto vendita di questo 
canale svolge una funzione 
e omini re lalc di vii in itoi ha 
un assortimi nto merceologi 
e o completo per la spesa set 
tmianale 

Puoi ssi ri solo il un ut in 
0 inti grato 

Li gamm i dei si rvizi e de 
gli «ingredienti quali! itivi i"1 

quella e ar l'te ristie a di Co 
nacl qualità convenienza 
aci ur iti / / i profi ssion ìlita 
itegli iddi iti i freschi // i di i 
prodotti 

La tri si he// i in particola 
ri 

Conad eccelli Indizio 
n lime lite lidi offerì i di 1 
-fri se o ( r;r) 60 di Ile vi udì 
te melile slot in ili ) 

Nei negozi ( on id qui sti 
prodotti sono esposti nel 
punto più import inte dell i 
re i diventili i 

In uno sp izio originali i 
co i un I iv out espostimi 
molto gridi voli (• ricreata 
una e ir ittc fistici piazz i 
dove il i (insilili itori titrov i 
la genuinità li frisi hi /z i i 
11 soci ilit i di i tipn i mi ri ili 
ilei nostri ic litri storie i 

1 i me la iiiline <s I i più ri 
centi proposta e omini re I li 
di ( onad 

I un inondo dovi i sisiono 
liith i (irodot'i pi r I uitostiffi 
e le nz i 

Inoltri i insi rito in e i litri 
tonimi ri i ili ittr zzai con 
p ire he ggi ri tor ulti b ir se r 
vizi spi e i ih 

I primi 2 i x rnii re iti Pi t 
ni ta sono il |iiciia ittivit i i 
Kom i i a Mode n i dal no 
vi inbri I l'H) Sono st iti pio 
gì II iti III I M1II1IU i p n'ic ol in 
il u si tt in spi i i ihz/ iti li I 

1 mg mi/z i/ioni ( onad e on 
I 11 insule nz i gì tu r ile di 'i • 
Soe u t i lìoss mi ( onsult int 
It ili • 

I! mollilo ili gli ipi uni r ali 
t I i fonimi i più i volut i ili II i 
U il ili il stillazioni uri' i 
ni// il i 

I | rota in in i ( m i ni pn 
i li I i ti i l ' / / i / i on i di un i 

it li li 1 2 ipi rmi ri ili eli un 
In Ctirile i isiuni tr i 1 0 0 0 i 

t IKK) tii(| ili sup t die K di 
vi n li i ) su Miti i il ti m i n i l o 
II I / IOI I il 

I un l si e It i e 11 e ol is i UH 
i ( m i ni di i i si i ri in li riui 

ni di |iiot i ili mi rt iNi di un 
i linr in la qii ilit i di II inti r i 
o rgn n z / i / m n i i di iiiiiK n 
i n I issorl i ini n t o in tutti I 
Imi i mi ri i i lui it In 

Conad: esperienze significative 
di impegno economico e sociale 

1990 1991 Variazione 

GIRO DAFFARI AL DETTAGLIO 8 700 9 740 +11,9% 

GIRO D'AFFARI DEI GRUPPI 3 020 3 410 + 12,9% 

GIRO D'AFFARI DEL CONAD 2 091 2 348 +12,2% 

.. KT i T-b* - I 

NUOVE APERTURE 

RISTRUTTURAZIONI TOTALI 
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28 885 

12 115 

RISTRUTTURAZIONI PARZIALI 21 068 

TOTALE INTERVENTI RETE 62 068 

CANALE 

MARGHERITA 

N.ROPdV MQ DI SUPERFICIE 

1 374 141 000 

CONAD 

PÌANETA 

ALTRI 

TOTALE" 

1 257 523 478 

9 600 

4 466 

7 099 

281 945 

956 053 
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Conad story, anno per anno 
1962 11 1 < ni iggio n i s n il ( o n s u r / i u N I / I O 
n ili Di tt ìg lnnt i l i si d i i i Mil ino i n v ì i 
P mio il i ( m i m i n o \ ì Vi un rise u n o 120 so 
e i suddivisi in M gruppi 
1963 Si tu ni a Bn'umi i I i punì i issi n.bli i 
ili lui me in Vi ugni lo un ssi i p u n t o struttur i 
l r ippnrtl opi r Itivi Ir 1 1 I l lusoci ( i I t igll ippi 
1964 1 ipprov ili il in ire tuo ( on ut ninno 
colori iz/urroclii i illiisiir i il Miri urto siili 
bolo ili 11 omini ri io i 11 si ntl.t e. oa ni C uni 
p nono i primi prodotti i mari Ino ( on ni i on 
i nomi (1 f in! isii Diri'i s ibrm t D m i 
l'ninii i M inni I 
1965 Vie in i li tu (in idi nti d( I t o n s o r / i o 
I ut i ino t lui s i e hi n si r i in i irli i fino il 
l'IHl 
1966 Si v igli 111 prilli 11 mtr itili ilisiu u uni 
UH ri i ili tiOt ont r liti pi r prodott i suililiusi in 
'i Imi i I rum itti di solu) ini I t vi rso i gttippi 
i hi suhist OHI I illiiviuiii ih i in i^ i / / i ln 
1967 s*intoni) 11ir11tii ulhi i pi r 11 r H t oli i or 
(lini i l:ìolngn i 1 in n / i t Kom i I IH i r iti 
t loppi i no I ut Milo Sii i i i h i i i i i i l n il ( oli ul 
pi r imi in li i uop i r itivi sul u rs nili ninni 
ins.tr itivo 
1968 Si un posi I u n i pr it,r iiniii i / inm u n 
IH imi i unii in i c o n un i e u n p ti u i piiMiiii 
/ioli ili i i i / i o i i t i In ittohri li isi ol io i p imi 
m g i/i i it liti r i / / Hit on id 
l(lt 1 t on ni si do! i di un i vi r t i i ropn i 
stnil 'ur i i i I 'IOI ili i i il ojn r iti\ i Si lividi il 
li imi n o IH ;u ittii in i V i s i in i )i tr il 
u ilistn » diitt ri l i / i i Ir i S<K e ,sh * s u i ii 

(|u il \ K IH t olisi cai il i i im ri i 
1970 II e ( u so r / i o p u ò cont in su ini ( o n i 
propr io ore, uni o [ i i ISSK nr in li r*7 e ruppi 
i s s i s i u i / t . S I I M / I \ tsi i I i r tisi i C on i 11 
proci I' i 1 i ni li i su| r I i ii ì i| il 
'00 mq l II!» r i si rvi/H 
1971 S u n iiiLiur ino i primi in u' I//IUU [uni 
I i I i ni trglii nt i in ! in in Inii< n ni 
1972 Pn 111 i i !< H i 1111 ì li C o i d i s K i si i in 
i tr>Si i i>ni[ ni si ilo 11 
1 9 7 3 S i , , siiiiiisn i K in i I Ani d i \SSIK I I 
/ m i n N i/ioii iK ( unni n ii il I n t u g l i o ) 
i OH il ni n piti, di Inni in il ili II it,l Hill siili 
un uh pi r luti rloi | inn i un il in n i pnht t 

1 siili! Il ili i d i t oliolilli n < Il ni si Ir isfl risi i 
i Pi li IMI i In 1\ i p p i n ti p r i i i m r t s i l l n l u 

u n ! 
1974 v H in i I il < i ili un titn w si ,nn , pi i li 
i n n p i rilivi idi n nlt t i un t p ilttn i di st i ' 
t i imi il tilt i i p tss i ni ini i li ij mpri mi 
turi il 
1 9 7 ^ ( il ul t IL,LIIIIIIL,I I i ni i sitit t |i mi t di 
I S M H 1 III 1*1 1 1 S U I I I ! H 1 rt 11 | 1 | Il I O I I S O I 

/!< u l t i ! HI ( l l l l I t i I 11 Si H i t Hi IHl r i l l / I U t l i l i 

il Mi u u n o (I u ro i I ' H I M 11 s . il M PIMII IUI I 

(I i t o l o iMtl ut 

1976 ( on iti è1 ammesso 11 g il 1 Unione i u 
ropc i ili i gruppi d iet|uisto alimi ritiri Mo 
mi nto ih i risi et oiioimca t di si li /ione i fu 
suini fr 11 Kruppi 
1977 C tintinnano l< Insiemi Ir t i gnippi au 
un ut i 11 sup' rfit li di vi ndit i di t nego/i si ri 
t lui dono si rvi/i pi rson ili/zali Nasci C on i* 
tonsor/io (idi 
1978 Pruno si min ino sul m irehio < onad 
Prima azioni di marki ting ititi gr t'o proda 
zioni distribuzione iln me nulo prodotti a 
IH irehio i m in he li adi r 
1979 e ili uf(ii 11 omini n i ili u ngono tonti n 
triti i lìolog 11 Primo pano striti gito di 
i 1 irkt ling i t amp igri i pubblu it in i inli gr i 
ti \ isi i il ( on irr (( onsor io rislruttiirazio 
ne ri It ) Soeu dipi ridi liti Con ni sono net 
villici i Santini Pi rum 
1980 Vi ridono ri filami nt ili i rapporti vi 
ilo gruppo i consorzio gnippn I dintturi 
di III inojHr itivi Mitrino mi Consiglio 
d \iiinnnistr izione di C onad 
1981 II < il A i li ggi il nuovo pn sidi nti 1 n 
r i to u n il indi Prosi gin il n i inov uni n to ilei 
1 i * i( Si d i iwio ili inforni i t iz /azioni glo 
li ili d( Il i/ii nd i l ìmi 11 il in ig i/ziii iili Ri g 
g io ì nuli i 
1983 si tuli nsilic i I i politit ì di t a l i ile t ,i 
progt tt i UH i p ililit \ pi r i ili pi ubili N i s t o 
no t imi i x t on ut Invi s' 
1984 Di ' IHI 'O »un i i i n o i l o r n pi r i risultati tii 
lui HI n i [ii r 11 ru i h e / / i d i i si rvi/t nifi rti 
tilt t uop( r l ' in 
I 9 8 5 l M p p n s i i i t . i l i nno ili I m ìggum nitri 
un nto illi vi uditi ( H ri ili ) e d i III strut 
tini m u d i m i 1 ì'i pi r i umpl i SSIVI Ì U I O O I I K I 
li in i di ti tuli! i ) Si HK u n u m 11 al iflruiita 

n ti iltst irsi i k i 11 ni ri i OHI il i ri i il N isi i 
( on ul Pr )Kr mi S1H II 1 id i t llw iti 
1986 Kistruttiii i/ini li tk i si tturi m i inni rei i 
li i niirkttiiiLi t l u i t o u p i r i mi hi t i i S i n l i i i 
ti( i m p in i 
1987 Import itili fusioni fr i grossi i O O | H r ti 
vi i Modi n i l ìolugn i P imi i Ki g g m ) In Iv 
i n i n p in lo spot ( un id i un l o t o Kt ISSI Un 
slr iti S u o di III S(K K i l t ilk g ili 
1988 L in i i o d i -IH tu tnsii mi » nvist i mi usili 
pi r ti 11 usuili ttori ti i o i i sur / iu si dittili iti 
lille pulì ( un ld i I llll nllllll l 
1989 1 uffii i ili i i in ili distributivi si un in 
M irt,tn ni i ( pi r i tr u l / i o l i ili ) t o n n i t su 
pi m u r i i t i l i Pi ini t i ( tpi rim ri ili) 
1990 1-iin in di l un ul l ini illuni I i l 'e ilio 
i in idi 11 uiisurz o In ìuisitr i t idui ip m u r i i 
ti Pi UH I t i Rom 11 Modi n i 
1991 Poliiu t un ISR t sul prodotto i ni in Ino 
1 iisioim il un urpnr i/t( ni ndiu muli inopi 
r itivi idi n iili i C on ni i M i un Vtl'l'i punti 
li\ udii t su')1i l)Jìiiti| li slipm rfii u 

Mi I rent anni di attiviti! nel 
mondo della distribuzione 
testimoniano il ruolo da pro
tagonista che Conad ha in 
terpretato nello sviluppo 
'«conomieo e sociale del no
stro Paese 

U attività intraprese per 
festeggiare il 30" conplcan 
no di Conad dimostrano 
quanto sia importante per 
questa struttura rafforzare i 
legami con il proprio pubbli 
co anche attraverso una pre 
senza attiva in ambito socia 
le 

Insieme al RTM (Reggio 
Terzo Mondo) un organiz 
zazione di volontari che si 
occupi di educazione sani 
lana nei paesi del Terzo 
mondo Conad ha intrapre
so I progetto di ristruttura
zione dell Ospedale di Am 
pasimanicva in Madagascar 
consentendo di saivaguar 
dare un patrimonio sanitario 
che rappresenta un vero 
presidio m una vasta e deso
lata regione che non possic 
de valide alternative 

Un altra iniziativa vede 
Conad scendere in campo a 
fianco del Wwf per collabo
rare alla salvaguardia di zo 
ne naturali prolette e da prò 
teggere ancora con grandi 
sforzi 

Il progetto «Conosci la na
tura-prevede oltre al contri 
buto per la tutela di Oasi 
protette un intensa opera di 
sensibilizzazione dell opi
nione pubblica italiana nei 
confronti dei problemi am
bientali partendo dai bam
bini nelle scuole ed arrrvan 
do a contattare gli adulti nei 
punti vendita 

L impegno scuola del Co
nad e ben radicato nella sua 
stona allo stesso modo la 
qualità e le strutture più pro
gredite del commercio ita
liano sono legate ^na stona 
del Consorzio Nazionale 
Dettaglianti 

palo esperienze molto signi
ficative o originali nella tri 
sformazione e nella moder 
nizzazione della rete distri 
butiva nazionale comlnsul 
tato di organizzare un gran
de organismo di servizio per 
i dettaglianti e per i consu 
maton 

Un attività interamente 
dedicata a'Ia valonzzaziore 
e alla creazione di un altissi
mo numero di piccole e me 
die imprese commerciali 
per rinnovarle e renderle 
competitive Oggi queste 
aziende garantiscono ai 
consumatori possibilità di 
acquisto più confortevo i 
scelte diversificate amp a 
disponibilità di beni servi/ii 
specializzati e personalizza 
ti 

In questo sistema di mi 
prese divenuto in trent anni 
di attività molto evoluto 11 
vorano circa 40 000 perso
ne attente ai cambiamenti 
della società del mercato 
dei consumi e del gusto del
la gente 

Grazie a loro Conad è in 
grado di raggiungere ogni 
giorno più di 2 milioni di 
consumatori n tutta Italia 
con prodotti di alta quahti 
con rapidità e con lacaratte 
nstica cortesia Conad 

Sono ingredienti che spie
gano la posizione di assolu 
to prestigio conquistata e a 
Conad nel panorama del a 
piccola media e grande di 
stnbuzione alimentare ed 
extra alimentare italiana 

Conad è una grande strut 
tura di ritornimen'o „ ui < en 
dita Con una quota del 5 l'A 
delle vendite alimentari in 
Italia è una delle maggiori 
centrali della distnbuziore 
nazionale Complessiva 
mente e presente nella relè 
distnbuttva con oltre il 13* 
dei supermercati e con il 7 K> 
dei negozi a libero servizio 
con supenficie fino a 400 

I vini migliori sulle vostre tavole 

CANI IMA 
CC-zO/TOnT 1VA\ 

(f^NNETO)) 

BUTTAFUOCO BONARDA 
Vino o t t enu to con le 
migliori uve rosse della 
zona di Canneto Pavese, 
Stradclla, Broni, colore 
rosso rubino, amaro leg
germente pastoso 

Grado aleixilico 12 12 S 

PINOT 
OLTREPÒ 
PAVESE DOC 

Ot tenu to dal v i t igno 
omonimo della zona di 
Rovcscala e S Damiano 
al Colle, colore rubino 
ca r ico , sapore p ieno , 
amabile 

Grado aleoolico 12-12 S 

RIESLING 
Ottenuto dalla mesco 
lanza di Ricsling Italico 
e Renano, colore paglie 
rino piolumo spiccato 
decisamente stxco 

Grado alcoolico 12 12 5 

Aderente al 

C a n t i n a C o o p e r a t i v a 
C a n n e t o P a v e s e 

C A N N E T O P A V E S E (PV) 
Teletono 0385 / 60078 
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I prodotti a marchio rimarranno 
a prezzi bloccati fino al 31 dicembre 

Politica antinflazionistica 
400 proposte Conad 

ANDAMENTO DELLE VENDITE AGGREGATE 
(IN MILIARDI DI LIRE) 

j n rdM IHOHilTA 

n i ' «o 

linoni ioni 

•-mi 

Una rete di servizi altamente specializzati 

Fincomma: innovazione e sviluppo 
WM Sempr< più il futuro d i Ila 
distr ibuzioni is legato alla fi 
n i n / a c i l io sviluppo di t e m o 
loi^i.i (Voluta e [K.rsonali//ata 
Il sistt ina C onai_l ha rca ln /a to 
r i t i temilo una rete ni s t rv i / i 
i ltamentc specializzati con 

st melarci evoluti in tutti i si'tton 
professionali rt intendo omo 
gì n i a e ra/ ion ile un 1 origani/ 
/ i/ione di impresi, diversi per 
i in ili d i cl istnbu/ioni e pi r 
i ir itti ristn tu geografiche 

Fincomma lui u i / i , in i d i i 
st rvi/ i p< r il i o i i i in i ri io isso 
i iato s p i h ì u n i ipit i l i sin i i 
i l di 9 000000 001) i d i I i 
struttur i d i servi/io pi r I i distri 
bu / ion i assex lata ( outroll i t 
i oordin i tutti li Sex K ta fui ni 
/ lane < d i s( r \ i / io d i I sisti ni i 
1 onad e i l i altri sisli un distri 
butivi aderenti ili Assix i 1/10 
I IL Nazionali (ooper i l ive Del 
t igliatiti 

V o p o de II i Se* u I i I in 

i ornit i i e mie r,m I in 
di luti i I on , u n / / t / 
|) i r tnol ire di svilupp 
stimi nto ir icfurti in p 
ri i l i / / irli ni i n «min i 
u,t ni r i i ile I sisti ni I 
tisit i svilupp u i tr il 
SeK II t l l o p r i le l l l l p 

n i n / i de gli invi stimi 
tis l iologl i i\ i n / il v 1 
It ippn di II i re le li vi i 
in tu a,i un ut e (ti II i li 

blSOLMII 

K in in 
e l l l \e 

r o i ' i t l l e 

i l i lille e 

l su 1 i l 

l l l l ottei 

Mie II i l i 

l i t i ile I I I 

.le I l o s u 

i d l l l de I 

a n i I / I O 

^m { Dn,i(l annnn t 11 li 
b l occo i k i prezzi de l p rop r i 
p rodot t i a ni i r c luo (o l i re 
100) ( ino il i l d i c e m b r e 
1992 Questa i l l u s i o n e e 
stala presa per contrastare le 
spinte nifi i z iomst ic l ie c o n 
sct jui l i t i al la sval i i ! iz ione 
d i Ila lira e per con t r i bu i i * 
qu ind i c o n il l o n t e n i m e nto 
eli 11.trovila al la riuscita de l 
li ni movre e I n p u n t a n o il 
ni i n i i o d i II e c o n o m i t 

\ e vili u l t im i mesi diverse 
iziet d i ' c h i ope rano nel la 

d is t r ibuz ione 11 i n n o regi 
str i to una st ignn / ionc ncl l 1 
crescita de i c o n s u m i he ile li 
osservatori de 11 at t i ggin 
ine nto d i i consumato r i ita 
li m i inf itt i i g rupp i del la 
D is t r ibuz ion i Organizzata e 
eli II i d i i nd i Dis t r ibuz ione 
sono i p r im i a v i r i f i l a re le 
tendenze in atto grazie al 
r i p p o r t o d i ret to man tenu to 
g io rno p i r g io rno e on i e o n 
st imator i 

D o p o il l i nc i " et allarme d i 
l i tr i op i ratori d i I si Kore ri 

t;u i rdo il t rend de i c o n s u m i 
a l imentar i anche Conad 
(Consorz io Nazionale Det 
tac i tant i ) segnala dat i non 
incoraggiant i relat ivi a l pe
r iodo e stivo i p p c n a trascor 
so I dat i d i f i t turato intatt i 
pur i o n t i n u a n d o a e reset re 
-e lustrano tassi d e i resi ent i 
r i s p e d ì i l passato Una p rò 
va 0- forni ta da l fat turato de l 
settembre 1992 el le e ere 
se Ulto a paragone de l set 
t i rubre 1991 d i c i rca 18 
con t ro un u n n i nto a n n u o 
(1991 con t ro 1990 u l t im i 
dat i d i spon ib i l i ) d i epiasi il 
1 U 

Si tratta d i u l ter ior i segnali 
d i un pe r iodo n o n cer to p ò 
sit ivo per la nostra eeono 
m i a ' S icuramente sostic 
n i Aure l iano l .uppi Diretto 
re dene rn le de l Conad «ari 
e I H se b isogna slare attent i a 
n o n d ra inn atizzarc Innat i 
zi tutto si tratta d i dat i par 
zial i Un con f ron to atte nciibi 
le dovrebbe essere fatto su 
basi a n n u a e si deve pt re io 
aspelt ire la l ine del ' 992 In 
i fletti la r iprcs i d i setti in 
b r i d o p o il f is io logico ral 
le i i ta i iu uto de i c o n s u m i de l 
p i r iodo estivo non e stata 
pan agli u l t im i ann i (. io e 
p robab i lmen te dovu to a un 

i l l egg ia inento P m prude nt< 
i accor to i la par t i de i c o n 
st i l l i i ton ne Ila (asi d i acqu i 
sto d i ( t a toda aspettat iv i at 
I n a i m i riti p o t o rose i ns[)et 
tei al i e c o n o m i a de l nostro 
paese -Noi d i ( o n a d c o n 
t inua I t pp i pens iamo c o 
munq iK clic non e i si d e b b a 
(ar p n nele r i da l la s indrome 
d,\ ree essione t e on t inu ia 
i n o i Inveir ire pe ree re ari d i 

i ss i c t i r i i e ai nostri const i 
ni i t on un se rvizio d i i l ta 
q u l l l l I e prodot t i sei Iti i 
p r i z z i i o n t i n u l i conv in t i 
i h i su i | inst ( vari ib i l i si g io 
e h i il f t i 'u ro d i Ila m o d e m i 
d is t r ibuz ion i 

In l in i a i on q u i sto pi il 
su ro ( on id li 1 cosi elee iso 
d i b l o i i i n i pn zzi d i i p rò 
pn prodotti a inanl'io l i no 
i l i i f in i de l l i nno in i orso I 

se tic nula pun t i v i ud i i i con i 
in ire hi ( o n a d i Mangil i rita 
q u i n d i i untume r i n n o a o l 
fr.n l ino i que l la ci i l i i p rò 
dott i e ontr issi gi i iti da l mar 
i t u o i on icl tgli si i ssi p r i / / i 
si n ' 11 he su quest i possano 
n i id i ri gli i III (ti de III n i i 
novn n inn i : n« attual i e tu 
tur i 

I prodot t i n i i n Ino fir 
ma l i t on id r i p p n si n i nno 
un o l i i rt i i ons i i l i ri volt si 
tr itta eli oltre 100 propost i eli 
e|ii i l i ta issoltit t e g.ir intit i 
se r ipo los un i l i t i ti st ìt i 
i on l o n t i o l l t m i riH i it i i In 
v i nno i l i l ! i v i a i d i II i ni i 
te ria pn u i al i i p roduz ion i 
fin i i l pun t o vi udi ta Q u i 
sto issortuiK nto è ino l t r i in 
• on l i u i i i e sp ins inu i i i l 
( m is i i r z io prive clono di ri i 
lizz ire l i tr i n n t ix i nqu il it i 
nuov i ri le re nze i l i t ro bre ve 
le u i po pn sieli i ndo t u r n i 
l u i e iso de I v i l lo d o i i 
i h Ilo v o i o irt me ri it i i n l i 
n ss m' iss imi 

Le aziende di produzione vengono 
selezionate con estrema attenzione e rigore 

Per il marchio solo la qualità: 
ecco il binomio vincente 

M I prodot t i i m in Ino 
i l insegna stanno assum i l i 
d o una ri levanza .empr i piti 
strategica p i r I i l i s t r ibu lon 
c o m e i l e i n e n t o eara ' t i r i z 
/ a n t i e qualificante de I1 iute 
r a d i t e l i i 

Conad e stai ì una eli Ile 
pr ime cate l l i d istr ibut iv i id 
impostare i perscmnrc un 
programma di attenta val i l i i 
/ ione de II ì qual i l i d i II i prò 
du / i one ( i l imc ut ire e non ) 
che porta il suo nome 

L a t tua / ione di questo prò 
grani t i la prende or igine sin 
Italia stipula d i contratt i r igo 
rosi e mo l to restrittivi i on l i 
i / iende di procli i / tone 

Innan/ i tu t to vengono si 
le / ionate solo a / i end i i b i 

pn se ut . ino ideal i ile strinit i 
r i d i p r o d u / cine e part icola 
ri gnr i n / l i eli i f f idabi l i la stil i l i 
s ta l l i l i i rdeiual i t ivi 

Va inoltre sottol ineato e he 
11 st ìbi l i ta t>e ne rale dei e on 
suin i l imentar i d ì un lato ed 
il (orti sv i luppo del la m a r i a 
l u m i n i n lale dal l altro re n 
d o n o oggi l i a / i e n d " d i mar 
t a mo l to più d isponib i l i a 
lonure prodott i i o l i il mar 
e I n o i l i I d is t r ibutor i 

Il i (mir t i l lo di qual i la effet 
tuato da Conad si attua sia 
sulla produz ione (cont ro l lo 
del l i in i t i ne pr ime uti l izzale 
i i l i III v ine fasi d i lavora / io 
ne) ( he stili ì f ise d i i o n i 
ine re i i l i z / j / i o n e attraverso il 
pre le v in i cn to di camp ion i 

dire t tamente sin punt i vendi 
ta 

U nei rt he con fe rmano 
e he i consumator i apprezza 
no i prodot t i a march io prò 
p n o perché v ivono I insegna 
del distr ibutore c o m e una 
tiaranzia sulla qual i tà del 
p rodot to 

Il march io Conad contra i ] 
dist ingue oggi c i rca r>()() prò 
dott i 120 tic i qu i l i nel settore 
freschi 

Il pos iz ionamento d i quo 
s*i prodot t i prevede un l ivello 
qual i tat ivo pari a que l lo del 
leader d i m e n a t o ad un 
p r i zzo inferiore 

Ni I prossimo t r iennio il 
numero di prodott i a mar 
t i n o dovreblx 1 a lmeno rad 

doppiar t s o p n t t u t ' o con 
I ingresso in mere iti unpor 
tanti ed in fast d i e s p u l s i o n i 
( p e food sartie lati vi) 
gourt ) Il recente ingresso di 
Conad nel m e n a t o dei v m 
Doc con un offerta e x lusiv i 
esempl i f ica mol to bene I un 
portanza e 11 missione t he 
viene attr ibuita ai prodot t i a 
march io 

Attr ìv i rso il m ire Ino N ìtu 
rale d i Conad vengono i iv i 
ce c o m m e m a l i / / a t i prodot t i 
b io log icamente contro l la t i 
nel settore ortofni t ta i in fa 
se sper imentale clellt carne 
questo march io e in fase d i 
particeli i n svi luppo dal i 
I ot t ima a l l o g h i l i / . i d i qu i 
sto g ì n i rt d i prodot t i i l i par 

ti (k i e ons un i ' 
1 un i I' i i ( 

ni i n lui si i r 
l i d i ( on id (I 
in ili mi |>r I 
(t s sott ih i ( ti 
il o l i olive • 
i o r n i t i ' n i il( r • 
tur i k ade r u 
( ( • biscotti p 
leade r 

Ne gli l l l l in 1 
dot to ) m ne In 
to un i t i ' v i i 
40 I UH id( nz 
( in tot i l i nsul - i 
t i b issa in qu H 
il ni i n u m i l i insi 
p n si nt i n i I 
e i to l ru l l i e h 
i on ni un i e| 
I re nle v n i / i 

IH. 

I 1 
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ATAVOLA 
L'EUROPA UNITA 
HA UN LEADER 
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Barrila 



In 10 milioni 
davanti alla tv 
per i due gol 
di Eindhoven 

• • Il Milui fi nuli ' tu t I t 14 H 1 t (HI 11 ) N\ NI 
o n d i MI ( in ili ri t st il 1 Ki tr tstmsisoin p u i u 
st i ni 11 1 f.ist ui d i 11 Ì prim 1 M r il 1 di m< n oli di 
scors 1 10 milioni 1 \ ìr» imi 1 li li spi U it< ri l'i r 
d i n un riti n n u ntti il film t <m I \u l V pus., r MI 
K ti 1 li 1 r Kco l td I 1 u n i 1 ^ milioni 11 si rl< tjt 10 
di C o p p i l tf 11 IIL n p n mlt r i 1111 i r /o ( I K i n 
( Hi itn ito 111 irli rdi p ross imo 1 Zurigo 

Caso Maradona 
11 Napoli cita 
il Siviglia 
in tribunale 

• f l 11 \ ipoh p iss 1 il i.<intr iti u c o sulla Mie n 
d 1 M ir idoli 1 I suo I \ \ ( K iti li i nno pr t seri t tto 
u n il I n b u i n k civili unic i tà /10111 ncr n m 
di inpii 11/ 1 ( ont r ìttu ili l o n t r o il SIMUN I 11 in > 
ti\<> 111 1 K ito p n si nt 1/10 11 di U t (idi jussioiK 
t u K i n i 1^ ir 111/1 1 di I p ni, imi nto d i 1 1 r> ini 
boni di doli in d 1 vi rs in il N Ì[H>1I I 1 qua t t ro M 
ti ni r K u n p k ' t in ì l p i q u m n t o MI 1 u SSIOIH 
di 11 ir^i n tmo il i l u b s p ìcjn ilo 

•"* » ,^" a - w ^ • ''jèS^ " . •$* M " ^ t 

1 \ \ , . 7~„. \ \: r \ l *. l! ' Milan superstar in Coppa e Simone uomo simbolo 
A 23 anni personaggio emergente in una squadra ricca di grandi talenti 
In 4 stagioni rossonere, ha collezionato solo 11 presenze a tempo pieno 
ma è in odor di nazionale. Fu bocciato da Trapattoni perché troppo esile 

Ragazzo in Europa 
Contro il l\SV e stato il miglioro Marco Simone 2à 
anni 1 70 ritintalo da Irapattoni porche «troppo 
basso rat i onta la sua stona di professionista della 
panchina Su r>5 presenze in serie A ben 44 sono 
part (une K il giocatore emergente Ora spera di es 
ser>• e onvoc ato in Nazionale «Sacc hi e sempre stato 
un mio estimatore faro di tutto per essere chiama 
to 11 soi^nodovn bbe presto avverarsi 

DARIO CECCARELLI 

^ 1 MHAN > ! i su ì unii i tri 
a, itnr i i iju» li i d » -̂ si i li ilo i 
f istt II in / i in provine n di V i 
n s» l n <|iuirt ) d or i di tu n 
i Ini i d i Mil un II > r o p p o 11 
L ili \ ossi uat ) i t in» lit o i 

I ifo^r ut s IR hh i ut i ila un 
p< / / o un i st ir M it r i i orni 
«. ip ' i i J ili imi st ir rossoii i 
ri (iniriTjlH lo sU sso in tritili 
n i pi ro 11 un K! limi ri l>lx in 
pn stimo Un nomi, i sot ico i 
prt siili itti lo s a n n o I» ni ic 
e i n ti si i ipr i 11 uit is i di 11 
(osi 

L i su i e irM il idi n it invi 
II i piati i comi I i pi min i p i 
d in i Sinioni vl n o ri tto i 
C isti 11 iti/ i I 7 -,i itti no \')\ ) 
Alt 1 7o ( tpi III* m i h u ist i 
ni «. i il» s< mn p irtti o in «n i 
li tdor , p irt limi Di l!< >~> 
p n st n / i in st r \ u m l i m i 
L>1I i rossi IH r i l u i II non s > 
no in t in l l s n v i { i lo dif itti 
e i| u ilo di s tp< r IS[K tt tri t 
•. I|H r isi (ili trt ! h i p I/H \\/ i 

i ' ( - i e 1 s 
stat i tr ISIIU ss i d t [ ip i Vito 
ino li trini ri di t \ ili poh l 
i In nti i o rn i li K i. isioiti hi 
sottiì i s ipi rli ittt u li ri pr ni i 
o | irn\ ino 

< lui st uni ) di ( x i isiom 
tjtiiolti \ \\ i n o î lit ni s o n o 
\xx\\ iti liti 1 i prim i i l o r no 

c o n t r o | i UiM-iitiis I i sei otiti i 
I il'r i s i r i i l indhovi n In n 
r nubi i t a s i Simo ni 0 stato di 

i isiM» D I R t;ol tanti pi ni oli i 
un i dtsinvoltur i sorprt mlt liti 
e un il l'SV poi il M a n o uit ir 
i t i n o h i f i t 'osfr ne 111 V in lì \ 
••U n s i l ic i r tv i i SiinoiR colpi 
\ i L n i si r i indimi nhc ihik 
dopi 11 qu ile ni utr in ni i 
r wmhi an i hi pi r un prof? s 
siomst i d i l l a p me hm i con t i 
M ire o Un dovri IIIK I ssi ri più 

liffic ili l'riMst ) u sb \n}\ it i 
Qix II i c o n il l'SV t M it i ou.i 

p irtilu inol io import m l t p i r 
un in i n o n i hit di ti un M 

idi sso mi itti lido qu IILOS I eli 
spo t ili o di clivtrso Sono 
p r o n t o t toni in in p iiKhin i 
doim tue i i ju i st 11 l i (ilosoh i 
di I t irtiovir ch i tutti noi dol) 
bi iti o aec t tt in si ri/ t I ir pò 
U uni In 

I S <MS | 
In t bt si mbr irt, un i nlorsio H 
M rb ile nei confronti di Uullil 
No Siuiont non e. il t ipo 1 per 
e tpirlo b tst.t iseolt irli) "l lo 
.Man in c o m i Antomoli U n t i 

Marco Simone 

ut N i\ t Dui piti di Albi rtini 
u n o me no di liot> in i M ìlclini 
i hi n s p i t t o i noi i eli un litro 
pi un 11 li f i i tunu i t| p irtn ni 
m a int ulto viviamo L>< mito i 
^ornilo e on ile un li KM II li 
1 1 1 ! i v i i i 

IH ni t ir ) | lu il t ili i iloti i H 
c o n t e r ò di a u r I^IIK ito eoli 
I is\t>tti e c o n Bari si c o n V in 
lì isti n i liullit c o n Ki|k i irti 

S imoni qodi eli un iltis mi* 

i n d m i lmr idiiiu n to i u h i tr i 
i c o i u p imi' l^1 < H<JJ> m l'i r 
mi il suo i si mp io i st tto mot 
to important i Ali ini / io qu in 
d o ti mi \ o d i i -.se ri t m irttin i 
to mi trd ivo M ire o i mi d m 

o si u n o c o m i lui ice i tt i l i 
iot i / ioni d* \ o tic i ti tri i in 
i h io Ani In \ in lì isti n i 
l IIKIIL»O di i loiji »l miglior ilo 
t intissitiHi m i i n Hit bravi 
prim i Li su i dot i migliori ' 
1 itu it dibile r ipidil i» 

Simoni li i il suo mi d d o t o 
u ì r ii cont in Rii^u irei i 1 r ì 
p it'oni lii m nel 1 iKS qu in 
d o Kinel iv i I luti r Ir ip itlotu 
10 boc e io pi ri In t-.li si nbr iv i 
t r o p p o b isso eh si u ir i l i 
vi neh tt i i un pi ut > e In si 
l o n s i i n i i freddo i dif itti prò 
p n o i o n t r J 11 kivi ntus nnone 
si e dimostr a > 1 noni* » e In ivi 
di I in iti h Ini|H rimi ut* ni i 
confronti eli 11 i Ki i l i is i l >ri 
ni si m i iss u ncoiiose.i lite 
vi rso i eluitti nti rossoni ri Ni I 
ll)S*) UH vollero ili Of.Mll i os lo 
pn k ri udì mi i C isir IL*)II solo 
loro s n ino e|ii aiti i riti* hi 

I i nno dovu to soppor t in 
qu i ndo l'n rli ICJ f ti * v i sfr i 
11 III t I o r m o i el io st» ni ivo 
ni I Mil in Nipr ittulto t U n n i i 
idien* li i n n o d t tk di tutti i i o 
lori- I** r f irlo u r uni nte k li 
i i e i vorn bbi un i i hi un it i 
in N i/i* li ili I ui i l e ri de 

l'i ri In S ie hi mi li i ^ in; ri 
st m it > l ( UI) i s I si ilo lui 
i i i il imi I * lil ni m I i 

n* i molili liti Oline il IH >i i i 
III 11 SUR sso d sosti IH Hill lii 
III Spi ro edle qu i sto uno so 
ijno i / / u r r o d ve iti pn s tor i il 

Gullit il pompiere | 
spegne la polemica A 
e prepara la fuga Sorrisi e abbracci In casa milanista sono diventati ormai una cosa abituale 

M M I L W ) l i Modi più II Mi lano utorn ilo da l 
! ' 'I uid i c o n ehi* v diluii un i pn ti ì di lo t i l lous 
t t l t h r i l i v i ( r)7 risultiti postivi l o n s u u t i v i ) < 
un tlti ì / i p p \ di ort> tnivjr tinnii futuri Dn t vit 
t o n i c o m i q m II t di 1 m d h o v i u difatli pur 
sti nip* rancio li tlte te nsiotn eli 11 i vigili i pr* 
dotti d ili* insold ri u/< eli Oullit non p u ò i in 
i t i ! irli e o u u si nu l l i fossi sui e e sso ( ornine 11 
ino i on un i noh / i t OI>L>] Cullili t onvoc a to in 
li t / iou i i pi r I i p irtit i di mi n o i di p ross imo 
i ot Uro 11 1 uri hi i i uut ri toni ito in ( )l uni i Non 
i i probli ni i C ip< Ilo ivi v i fi i prt visto eli f ir 
idi s ilt tri I i [) irlit i di domi mi t e tulio ni ntr i 
ni I i n o m i i Nomi i i un m o d o di diri me hi 
si il silice sso eli un re oli di li i ridimi nsiou ilo la 
vi* i n d i i O V M O I I K nuli t ritorni r i e orni pn 
m i l ì in i i s io iN e ont.titillo ti li fonie ime liti d i 
(inHit li i m tt ilo un p ò d ii iju i sul f i n x o issi 
e ur indo e In non s o n o in proijr unni i prowc di 
un uh punitivi eom< un i inulla o I * >ciusion< 
d ili i ros i ( iti 11 il tr 11 litro l i m i p irte su mi t i o 
1* *ln hiar i / ioni filli il sc t l iman ili ol meli si 
Non h o m ii d i t t o i h i ( I J K H O e un viijli l i e o i 

i In lìi riusi o n i i un vani toso 1 nitirvist i L stat i 
t n v i s t t i f I I K I H il fiorii, ilist i o | melisi b u o n 
f i r i n i t o t l u quelli dui Ir tsi su ( i pe l l o i lìi rlu 
v n i n n i ivi v ut ii proniiiii i iti I r ò invi i i 

t i I i v I is i I .11 . | tri I i 

i on I i l uvu i tu s m i q u i sto non lo m u IH tj ito 
l n i p m ol i In mi t d i inqui e.hi non modil i i i 

la sost m / i I n d u l t i ' * Mil in non e i 'u luro II 
il) l ouuno i l i I <Mst idr i ili ontr d'i d i l l o ! unii 
si i i qu i I p u n t o Ir {[tu p irti [>n ndi r imi > 
slr idi diversi M i dovi i n d r i d u l l i t L i su i in 
k n / ion i più volli d cfn tr tt i < qu* Il t di ri si in 
ni Italia C în e t I t su i nuov i f iiniw.1 i qui h i 
qu ìsi lutti i suoi iute ri ssi l»li ultimi t un t i n sul 
suo p ioss imo futuro vi u g o n o t t i 1 o r ino l-i lu 
vi ntus lo vuoti e [» r c« nvmei ri* non li sin t 
ni i mi / / i I i su t ofk rt i * u n i ontr itto In* un il» 
\» r c o m p i uso di 1 unii irdi tutt i In più pi r 
s l u / / n i-Io in inquinili liti I i s<n i* • t I u i io in 
ra qli assu ur i un p o s l o d i titol m ni I si Iton de 
stro <„>ui st t solii/ioiK n o n s in hi» mol to qr idi 
11 d a iìi riusi oni in i noi p u ò ni p p u n oppors i 
L i se e o n d i novità eh i poi n o n i u n i i i o v i l i ri 
qu trd i il proli ibilt irrivo di D* imis IH rqk iniji 
il (none I tsse di II Ai i \ e hi [>r iprio ni q u e s t i 
tr isfe rt i li ì sin Ilo ulti n o n in nli i e ont itili on 11 
s o t u l ì r o s o n i r i ( * ntroc unpist i u n n o di 
V in lì iste n li< rqk tuip d i li lupo * ne I mirino di 
L*. riusi OHI Solo e In i qui sto pili ito ine orn r i 
sfoltire, p a r e c c h i o (ili litri d u i p irti itti illor i 
sanl>bi ro l ' t p in i hi S tv ie * vie e h i m il si ppor 
t a n o le lunqhe itti si in tnbiin i II Ir in* * si tu 
p >tn blu ni ntr in t M irsiqli i s i 1 uni ni tt 
pi s mli in* ut* m i , in si irs vini irr* bl> i 
viei Re 1 ni i hi h i limosir i' i n i in a qioi 
•III ssibil 1 i ne II ne < It ire il tnni* vi r rossoin r > 

[ Da < -

Giudice sportivo 
«natalizio» 
Dono per Fonseca 

Nel posticipo europeo tiro a segno juventino nello stadio deserto: doppietta di Vialli, gol di Moeller Casiraghi e Ravanelli 

Nella notte si svegliano i Belli Addormentati 
Detentore Aiax (Olanda) Finali 5e9maggio 1993 

Odavi di finali Andala Ritorno 

Aiax (Ola)-Kaiserslautern (Ger) 

Borussia D (Ger)-Saragozza(Spa) 

Paris St G iFra)-Anderlecht(Be) 

Standard Liegi (Bel)-Auxerre (Fra) 

Dinamo Mosca iRus)-Benfica (Por) 

ROMA (Ita)-Galatasary (Tur) 

Vitesse(Ola)-Real Madrid (Spa) 

Sigma Olomuc (Cec)-JUVENTUS (Ita) 

2-0 
3-1 
0-0 
2-2 
2-2 
3 1 

0-1 
1-2 

1-0 
1-2 
1-1 
1-2 
0-2 
23 
0-1 
5-0 

JUVENTUS-SIGMA OLOMUC 5 - 0 

Qualificate 
Ajax b o r u s i i D P a r i s S a i n t G e r m a i n e 
B e n d e . i R e i' M a d r i d R o m a J u v e n t u s 

<Uixerrr 

JUVtNTUS Peruzzi Torricelli De Marchi Conte (60 Ra 
gagnin) Kholer Carrera Di Canio Galia Vialli Moeller 
Casiraghi Allenatore Trapattoni 
SIGMA OLOMUC Pnby Kovar Marosi Kotulek Goti 
wald (32 Lostak) Slaby Hanus (65 Kabil) Fiala Korber 
Barborik Pivarnik Allenatore Bruckner 
ARBITRO Qumou (Francia) RETI 7 Vialli ?7 Casiraghi 
46 Moeller 50 Via'li 70 Ravanelli 
NOTE Sorata molto 'redda terreno legqermente scivo 
loso Speltalon cinouemila circa Angoli 4 d 3 p e r i l S i q 
rna 

FEDERICO ROSSI 
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s o t irli l imo rovso I M V 1 su 
Inlo un ( . i l lod 1 m ' o r i ( st i t o 
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( k o m 11 Rossi ( Bri s u 11 
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, l , , -', ' La Federatletica bntannica ha deciso di introdurre le gare unisex dal prossimo anno 
Sara Simeom: Mi sembra un'idea bizzarra, improponibile sul piano agonistico. Ma è uno stimolo importante» 

Quel matrimonio in pista s'ha da fare 
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1 » " 

100 metri 

200 

400 

800 

Uomini 

Lewis (Usa) 

Mennea(lta) 

1500 

3000 

5000 

10000 

Maratona 

Salto in lungo 

Salto in alto 

Staffetta 4x100 

Staffetta 4x400 
N u l u u i {pi o di 
h i n n o pi si di l l . r. i 

Reynolds (Usa) 

Coe(Gbr) 

Morcel (Algj 

Kiptanui(Ken) 

Aouita(Mar) 

Barnos(Mex) 

^ 8 6 _ _ _ 

19 72 

43 29 

141 73 

3 28 82 

Dinsamo(Ken) 

Powell(Usa) 

Sotorravor(Cub) 

Usa 

Usa 

7 28 96 

12 i>8 39 

27 08 23 

2h06 50 

8 95 

2 44 

37 40 

2 55 74 

Donne 

Griditi! (Usa) 10 49 

_Gnffith (Usa) 

Koch(Ddr) 

21 34 

47 60 

Kratochvilova(Cec) 1 53 28 

Kazankma(Urss) 3 52 47 

Kazankina(Urss) 

Kristiansenpvior) 

Knstiansen(No') 

8 22 62 

M_37J53 

3C13 74 

Knstanser(Nor) ?h2106 

Chistakova(Urss) 7 52 

2 09 

41 37 

3 15 17 

Kostaùinovd(Bn 

Ddr 

Urss 
( o q i a v . I o l io) il ( o n l r o n t o n o n e p r o p o n i b le p o i r h ò qh a l t r e / / 
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" X ' ~ '" - La FI «rompe» con Parigi 
che ribadisce il divieto incondizionato alla pubblicità 
delle sigarette. Un colpo tremendo per lo sport dei motori 
transalpino. Già inflitta una multa salata alla Williams 

La pista dì cenere 
Cancellato il Gran premio di Francia 

28 Febbraio '93: 
14 Marzo: 
11 Aprile: 
25 Aprile: 

9 Maggio: 
23 Maggio: 

4 Luglio: 
11 Luglio: 
25 Luglio: 
15 Agosto: 
29 Agosto: 
12 Settembre: 
26 Settembre: 
24 Ottobre: 

7 Novembre: 

Gp Sudafrica (Kyalami) 
Gp Brasile (Interlagos Sao Paulo) 
Gp Europeo (Donmngton Inghilterra) 
Gp di San Manno (Imola Italia) 
Gp di Spagna (Montmelo Barcelona) 
Gp di Monaco iMonaco/ 
Gp di Francia cancellato 
Gp di Gran Bretagna (Silverstone) 
Gp di Germania (Hockenheim) 
Gp d Ungheria (Hungaroring Budapest) 
Gp del Belgio (Francorchamps Spa) 
Gpd'talia^Monza) 
Gp del Portogallo'Estoni) 
Gp del Giappone (Suzuka) 
Gpd Australia (Adelaide; 

Vado retro tabacco Vdde retro formula 1 pompo 
so e pompato cavallo di 1 roia delle multiiui/ioiuilt 
del fumo A Parigi nella notte delle ceni ri cornee 
stata ribattezzata dalla stampa la t amerà dei depu 
tati ha respinto due emendamenti alla letjm Km 
contro il fumo ribadendo ti divieto di pubblicità per 
le sigarette sul suolo francese F la H ha risposto 
cancellando dal calendario il Gp di Francia 

GIULIANO CAPECELATRO 

• 1 I un elivor/io in p i n i i re 
t^ola Par Klussalt in un u r t o 
M U S O In n o m i d i l l a eroeuit i 
e o n t r o il fi i no I i n i / i o n t i h i 
si* rul» in e un p ò to r i I 1 Re 
i ìult L a m p i o n i del m o n d o 
l)J ( u n I i Wh'i ini** di NIÌ^I I 
M WÌM II e c h i c o n i i i t tadino 
Al un l*rost ti n t i r t di f ir sven 
tol irt l i b i n d u r i ni u i eo ros 
solfili sul p i n n o n c più ilto i k t 
I i formili i 1 ni I Li •> d o p o 1i 
Uqm ih I IO q e n i u u o 1€)41 I i 
leyqe Fvm con t ro t ab lirismo i 
ili o l i smo i p p i o p p i un altro 

scili iffo in f icci i u signori d i I 
t ib u e o Siluri >n al t o n t i m p o 
dt Ila t o r m u l a I che d tilt, i is 
se di M i ri bo ro ( a m i I tilt t 
ni s utilizi qu i i milt trdi e he 
ne U n n o u n o eletti sport |>iu 
r i t i hi 

l n -no« ineout l i / ton ito ali i 
pubbl ic i tà dolk s iqjn tte elill i 
M uni i illt Alpi dovunqiiL 
svi ntoli u n i b i n d u r i fr m e i 
si (g ius to ù i juanto sane ise t 
1 i k i w i E vin C h i si i prov ito 
ini 11 il mi n ti tii addolcire i o t i 
deqli e m i n d unent i ricettati 
dall Assembla nationaU n i ì l i 
nott i tr i ì M i il ri t k l mi si in 
c o r s o 
Vt Hit i I i r ìtifie.t d t l Si il ito 0 

vi ro * hi (lise lite r i \ li i un n 
lami nti il p ross imo 1S d i t i in 

bri M i 11 m i a i i i min se at > 
l i fr in tes i rnostr ino li veJU r 
f i n sul si no I uito L IH prò 
[ino I i Willi inis t o n motori 
Kinaul t si tros i t on in i tu II i 
niult i iti 40 milioni d fr un In 
( quasi o t to miliardi di l re ) s il 
wjroppjru Motivo I i pubb lu i 
fiele II \ (. uni I in libi r it i siili. 
vetture rie l i^ran pre mi > d \ u 
str ilui i tr isnit ss \ d tli i li li w 
s o n i St i r n k i m i |i P I ri 
se hi i se e]iu stro de i in ili ri ih 
e \tiC- de Ile ve ttun non ippi ti \ 
mi tti pn de sul su ilo Ir mei si 

l p idtoui d i I Inni s o n o 
[i iss \ i il n ntr ti K U > M i 
ti nelo e ouit primi itti di ri 
torsione ili indici 1 Ur m j ri 
mio di \r me i i I i e KS i d i di 
sput ire sul nuoviss imo e ire luto 
di M u'nv C our s Quintili i u n i 
ptt mi e ont i il moine nt > I i 
l o rnml i 1 eli l M Nit nti l r in 
t i i ine lite M ii^nv ( ours l 141 1 
si p ir 1 di un 1 s< 1 nel n M M 

il Virbi i rurmq 111 in riti un 1 
tlovt la pubblici! t 1! ib ice o 1 
egua lmen te vii t ita ut i eli u 
m m i in [mjl i i lkrr i 0* giunti 
<xi\ un pentii rrans a^rmiu nt 
t h e s xltlist 1 le e ose li n / t di 1 

ni mie 1 eie I t il) i n o e non il 
I iss 1 qh iute re ssi elei siq in tt u 

I qu il ultimi h i nno U loro 
teste d ponte su! ve rs trite p ò 
I tie 1 me he in f r un 1 1 C enne 
II \ ministro eletjli interni Mi 
e t u l Lutisi is l 'uni itovvskl f r 
in it ino ili u n o tk 1 dui t mi n 
d imi liti idi n i n o <U 1 ri sto a 
ciut Ilo [iresi nt ito d 1 un un 
seoiKJse luto l o u b o n e on l i 
dt n t i t a ne hit si i li 1 isei ir t o 
m u n q u t tr istni tu re 1 ejr in p ' i 
mi me hi si si m u ine hi di 
pubbli* it 1 
M 1 1 de put iti 11 >u se 1 1 s o n o 
se nt 11 eli infit rm fino 111 fon 
d o l 1 ino di conte itino t 
eoli sp in to s il mutine o h i nno 
K t o l t o un 1 pre pe si 1 It I t>o 

w rno ehi e msi ntt 1 1 Ir ismis 
siout eie 111 e orsi \\\ prt>L,r un 
ni 1 ut 1 p it si in e in 11 pubbli 
t il 1 [H r 1! I ih i t e o t n i to r i / / 1 
t 1 fin t|u in lo n< n ititi r u nt> i 
un 1 re tjol imi ni i / ion i e uro 
I < » 
I 110 selli 1 fo iti f Ke 11 il m 1 
t,n iti eie 1 l umo eh i t un hi un 
diret to il fé i>ato eie Ilo sport ni 
lotiiobilislu o (r une st ( he 
unti 1 solo 11 ruu I 1 1 m i tu 
v I e fonimi 1 ke ti mlt [ormili 1 
I orti fi ri 11 e11 t 1 t formili 1 
ìiiOO l i r n o n p irl in di 1 i no 
tot d i s i n o t- de j e ireuiti e h i si 
sosti ni m o qr i/ie tlle sovvi n 
/ ioni della pubblie ita pt r il fu 
ni ) Il 1 ili o lo piu r tee nle e it 
U nelibili p irl 1 di 111 1 pi rdil 1 
Mie 1 eh ri0() milioni di fr me hi 
pe r 1 ) spoi t de 1 motnr b itti nle 
b tntlie r i fr in 1 se \1 e nubi > 
ìltu ili 12 1 nuli ueli eh lin it t 

li int e spieeion l n pi ttto 
ghiot to e in no 1 0 f it ile rimili 
ei in in nomi ih un 1 b ut ìqh 1 
idi tle 

Ma i «tabaccai» non si fermano ai box 
• i n bniti > e >'|>o |M i i l i M 1 ch i tim I tr miiinil i s|Kjrt qu i sin I n M»!U IIM f I il n t i i i n i I 
li m u U 11111I11M i/ ion ili ili I It I molnr , fi unni i u u o c MIO I hir,]|> li I! i \1 irlli n M I I I I I I I il 
fumi) SDII u n i ini n l o i l >|>oil lninoiidi ili sopr imititi si l i \ Hrnv II, s u nmni |nt s. I< n IHIISII e ni I K I n I 
s u u ) no f r in i i si i l u n n i i l i i si nipiii Ir ini i si si p rop ìijlii r i , | , i , <. immilli i l i m i n o In rs i 
s m i n i l i sport n u l l i si il poi in imi 11 uro|) 1 proposi i ih ki jni s illi spinisi ' • m / t s I h ili t,l s| ns i 
l i s m i ili Ih l'I ihp Morris I ) , I i ino r ip ru i ih 1 liilini in , , , / , „ ni li 11 i l m i , , ith nd , m , M ,,11, m , ' . n u l i 
\ n i Mulini 11111111111,-/i I i n i t i m o l i I r m . l i s u u >ri prò , „ , «l , ,,,,, l u s s i n s iiinn u, u n I w l l u n n i i ,1 
. l u i . I , . L I S I , ni h U n i r 1»™'»n . ,sc isol ,u In , u n i i ( | , , , , , S l , , „ , 

i , , p it si u n n i ( . t i nn ì i l . C ir IN , ( , ' . , .. L 

n o i l i i i M i . i . u r i , , u n , [ ) r ,11^,11 l s l s l l ) n i ) | m „ i , / „ m - O i u r r i s s , , , i In i r i s in m u l t i ,11 s 
u m i t i ssi mi > s' il i pn s i i , | H n t | s ( ^ s . ) o n s , r l / / , pr illuni, si un punì . i nili l i s| i | u p \ r i i 
più ih un i nno I spuri ili I / m i n sportivi in litri Ir u n i I I u n i Mulini i noi ' ' i h u n i i luilt I liilini t imi Ir . n u l i , 
I lUtotuobili d u u i r in i inu in i ^ n , I i pubblu it i diri ti i id c o s t i 11 pubbl i , il i diri II i . oli i n n i , n u r. l i m i \ I I I I I U L I 
,t un n | juiiil ini . nlo pn silfio i ssi n MI tal i IH ssut io p u ò | . . i u hi tlo hi tu I I I M S I I Un i s i i i r I I/I I s i 
u t orni u l o n s o l ni ito ni t; li in h i ni u pi ns t o id un IÌIMI to s o n o i n tu In us il n, Il sp i s min I s u i | i s u t , 
ni l ' i t i il . tji ni r i l i / / ito i 11 1 r ini 11 in Pi r molli in in ISSIMI I | il, i i / 

In Val Gardena 
e in tv la libera 
di Coppa 
con Ghedina 

I I s 
i ir I i 
\ Il s 
\ I K i t 
I, I I I , ! 

s ili il 
IH, Il 

I t\ 
I I 
l . r i 

in \ il 
i r n 

IMI li, 
ni s • 
l r n 1' 

Eurobaskct 
Bene Scavolini 
e Benetton 
Male la Knorr 

u n t I s u i I IH ri di III C o p p i di I M o n d o n i s, n / ì 
u l s i l i ,i i 11 v irsi s i t imi i n i i n \ i l i ! I s . r . O « P I i s i 

L ir i pi r i d i s p u i i l i s t i d i l l i l l i u l o u t u n V il 
d i r i t t i illi l i «I su K.iitri. <- I m i l C . r ind i l J 

s w / . r . i I r m / I li m / i r e lo s t i t u n i t i n s i 
i mio rt,ii ini i i risii t iti miuiion M tre Ctir ir 
s, u n n i i r m i ) .'•risiili ilo kit ) ni II i s . \ o i 

IH i il i I , n D i l u i ' . n t i i m i t i il r i sul t i lo 
li l ' i hn IH li u . nqin t iti solo I ullim i p o s i / i o n i I o n i 

l i i l l in tn i l n i \ il ili I iss i in u s t i di'l i s s i l i 
i s i i h hs | n, r u lu l i l i nu i in V ti li idi i 

111 ni din it ili u n su tri ni II t 
I uni i tsioni it t di C ì m p i o 

u ito u i r o i lub di b iski t m a 
sibi l i Vini u n o 11 Ik ni «on 
i I ì V co l i n i pe rd i 11 
Knorr Li i l ISSIIK t finali v i 
dt il s i x o n d o p o s ' o un otti 

_ _ ^ _ l l I 1 _ _ _ _ — i < i l l > ^ _ ^ _ m o p i i / / i m i - n l i ) d i l l i B* 
IH Iloti 11 issifii im i id it i p i r 

ni ti t ili d il K, il M idrid Ni I dt II itjlio il I r i u s o li i b il 
t i l u t i s i li n i r I i \ i rkusi npi r ^ - i MI n ion ln il P i s i 
i l s | i it i M u i ibi I t i \ \ i \ HI ì 70 Inli v Monfitla 

i K il n i i b tlluto in i is t d i l ' t ok s d o n i . i o "ry M 
- i l i i n ini slo i i i i on l ros i i qux ito un i l t r o [ K / o 

I | j t ihi i/i n p< rd lidi di p ) qui II 1 i o l i I i V n o i ni 
un iIIr t p ni I t iut< ni i Nt l gironi \ in . I issilii 11 prilli t 11 
Si i\ lui ii Mulini! 111 K n o n 

I II ili n l i l I) t sk . l li i tro\ it i 
il u i n d o t l i i r o i 11. d o u i b b i 
port irla tilt ()l impi tdi di 
\t il int i M m i a soli 11 hr 
in i in ì 1 m o r d o i l tr i il 
pn sul, liti l i d c r t l i Pi t n j u i 
i ti 1 llori Miss ina ìltu ili 

lmmlm^^m^mm^m^am^mm i o t i li di Ila ktinrr B o l o u i t 
I ili. n i lon azzurro d o p o 

it ( n u b i s ir i lui i mi no di un 11 u n o r o s o nix 1 
M s s u i p u l r i inni d u ont r itlo [H n i pir i ^ r)0 un 

E Messina 
sta per sedersi 
sulla panchina 
azzurra 

Azzurri Under 21 
Maldini 
convoca 
gli «anti-Malta» 

t Hiesii cji i / /u r r l neh r J ' 
e In s< n o si ili e onvix iti |)i r 
i i | irti! i M ili t II ili i e hi si 
t i K he r i me re ole di H» di 
i e i libre \ ile volt pe r il e mi 
punì ile» t uropt o eli t ite no 
n i t »is i I or n o ) C udit ini 

Vlii i) f)t I V a l i m i (Vt 
n» r/i i ) [ i\ ìlli 1,1 yie>) 

Mun ì ( h s u ) Mii^iitiiii I/•>[> ili flu/yi i I n l l ' in M i m i [ I A K i Mietiti ni I N[ 
n \ u (.l'ire se M ) ( )rl indimi, lAKe e P i l l i t l imf lV 

ir i 1 m m e i (C»e ne> ì » I 'IUIK III | Ve rem 11 KossitU) ( I d i 
si s t i hi tli i S imptlori i l Se in tulli (Ixs.e e Vi* ri ( l'i 
I \ si s i iub 

Una donna per 
la prima vorta 
tra i «cattivi» 
del rugby 

U r l ì i urna volt i nt 11 i s»o 
n i de l nii^t \ il tli ino u i 
e,ioe Urie i e it i seni ilihe i 
l i ti il t^iudie e sportivo Si 
Ir dt i di M uisue l i P ili i me 
di m ) eli mise hi 1 dell i lie 
ne Uon I mthe rs I re use i d 

^ w ^ m m m m w m a m w m m i ^ ^ e \ t n / i o i n l t the li i subi to 
1 i s m / i o n i pe i ivi r tir ite> 

in ] MI | i) u l i 1 un iv\e rs in i tlur mie I ine unire 
1 1 i i i se rs i \ mu d tilt In \ m ine sul V li e n / i [H r 

1 i ! i r i i e l v s l i l n i e i \ t r t ] e i he e ontr trinile nle il p rò 
] in i is.tK linee | uittoslo v,riiit M IOVT I se ont ire 
! is in iti 1 s |u ihht i 
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M A G N U M e VERANDE 
LA SERIE M A G N U M E' UNA NUOVA GRAN 

DE PROPOSTA DELLE RUBINETTERIE ERATELLI 

FRATTINI 

M A G N U M INFATTI E' IL RISULTATO DI 

PROGETTO INNOVATIVO, SIA SOTTO L'ASPET 

TO FORMALE, CURATO NEL DESIGN DA 

AMBROGIO ROSSARI, SIA SOTTO IL PROFILO 

TECNOLOGICO, FRUTTO DELLA RICERCA, 

DELL'IMPEGNO E DELL'ESPERIENZA DELLE 

RUBINETTERIE FRATELLI FRATTINI 

M A G N U M , NELLA LINEARITÀ' 

DEILE FORME SFERICHE CHE NE 

CARATTERIZZANO IL DISEGNO, E' 

NUOVA E CLASSICA INSIEME, E Sl 

INTEGRA PERFETTAMENTE SIA IN 

UN AMBIENTE MODERNO CHE IN 

UN ARREDAMENTO TRADIZIONALE 

GRAZIF ALL'ADOZIONE DI UN VITONF IN CERAMI 

CA SINTERIZZATA CON REGOLAZIONE AD UN 

QUARTO DI GIRO, M A G N U M Sl MANOVRA 

CON FSTREMA DOLCEZZA E STRAORDINARIA 

PRECISIONE 

LE FINITURE ACCURATE LA GRANDE ATTEN

ZIONE Al PARTICOLARI I CONTROLLI Ul QUA 

RUBINETTERIE 

Design by 

LITA' MOLTO RIGOROSI, LA GARANZIA DEL 

MARCHIO FRATELLI FRATTINI, FANNO DELLA 

SERIE 

M A G N U M LA SOLUZIONE IDEALE PER W 

ELEGANTE E PRESTIGIOSO 

• \ n ; i f. 
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FRATELLI FRATTINI 
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